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A quindici anni dal rapimento 
parla il figlio Giovanni 

MÌO padre Moro 
previde la fine 
di questi partiti 
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16 marzo 1978. Invia Fani a Roma, intorno alla 9, 
le Br sequestrano Aldo Moro e sterminano la 
scorta. La storia d'Italia gira pagina violentemen¬ 
te. Giovanni Moro riflette su quei giorni. «Mio pa¬ 
dre aveva intuito che l'epoca del conflitto ideolo- 
i gico e della contrapposizione Est-Ovest era finita, 
; per quésto'èra diventato un pericolo». Se tornas¬ 
se? «11 suo commento sarebbe: "Ve l'avevo det¬ 
to*;». Hanno scritto-che non è morto da eroe, co¬ 
me i condannati a morte della Resistenza. «Per¬ 
ché doveva accettare di morire per un fossile?». 
Su Tangentopoli si sa tutto, sulle stragi no. «Molti 
mi dicono: servirebbe un Di Pietro per quei delitti. 
Agli ex terroristi non è stato chiesto tutto». «Curcio 
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flJìiiità. 



GIORNALE FONDATO OA ANTONIO,GRAMSCI 
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Da Milano e Napoli raffica di provvedimenti: In Calabria nei guai per mafia Tex ministro de 
Air Assemblea socialista Benvenuto invita gli inquisiti a farsi da parte. Giugni presidente 

Avvisi a 14 onorevoli 

Cblpiti Altissimo, Di Donato e Misasi 
Psi: fuori dal partito chi è sotto processo 


e i gocìAiì^i 


U RISAIA 
CHE n X 
seppellì RA 



Quattordici avvisi di garanzia nei confronti di altret¬ 
tanti p€irlamentan, un record. Nelle inchieste di Tan- 
gentopoli entrano il segretario del Pii, Altissimo, il pre¬ 
sidente del Psdì, Cangila, l'ex vicesegretano psi Di Do- ' 
nato, il «padrone» della De calabrese Riccardo Misasi ,.:} 
accusato di associazione a delinquere di stampo ma- 
fìoso. Riunita l'Assemblea nazionale psi: imposto l’ab- ' 
bandone a chi è stato rinviato a giudizio. . ■ 


M.BIIANOO S.RIPAMONTI A. VARANO 




Amato a Londra: 
Craxi non ha 
futuro polìtico 


Scalficuro avverte 
«Non si tocca 
il referendum» 


■i II Pii entra nelle inchieste ' 
di Tangentopoli: i giudici mi- - 
ianesi hanno inviato avvisi di v. 
garanzia al segretario Renato 
Altissimo, accusato di aver 
preso 50 miiioni, e ail'ex se¬ 
gretario e attuate presidente :: 
dei Psdi, Antonio Cariglia, che -, 
ne avrebbe avuti 25. Sempre 
da Milano é partita ien una A 
raffica di otto avvisi di garan- 
zia nei confronti di altrettanti 
parlamentari, mentre a Napoli i - 
gli avvisi riguardano tre parla- * 


mentali, tra i quali l'ex vicese¬ 
gretario socialista Giulio Di 
Donato. Per Misasi l'accusa 
più p^ntc. formulata dai 
giudici di Reggio Calabria, 
che hanno anche chiesto l'au- 
tonzzazione all'arresto: sareb¬ 
be lui il «garante» della cupola 
maliosa cittadina. All'assem- 
blea nazionale del Psi Giugni - 
eletto presidente. Appello di 
Benvenuto agli inquisiti: fatevi 
da parte. Seppellita la politica 
diCraxi. ■ 


VITOFAENZA ' BRUNOMISERENOINO ALLIPAQINI4B*S ' 


Confemiato: 
sdòpacD gèncaiale 
di quattro ore 

Sciopero generale di quattro ore il 2 aprile. È stato 
indetto da Cgil, Cisl e Uil. Manifestazioni in tutta Ita¬ 
lia. Gli obiettivi più significativi riguardano quanto è 
oggetto delle trattative con governo e imprenditori: 
l'occupazione, la struttura contrattuale, il recupero 
del fiscal drag... Trentin: «Non sciopero di protesta, 
ma per rimuovere gli ostacoli ad un accordo positi¬ 
vo». Bertinotti: «Scelta importante, anche se...». 
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In una sanguinaria intervista concessa a Luigi Manconi e 
pubblicata sulla 5/ampa. il malvagio professor Miglio espri¬ 
me, sulla politica, un giudizio che ha almeno il pregio di es¬ 
sere sincero: per lui la puiiuca e un luogo aove esemiiaze la 
sopraffazione. Il panorama interno e intemazionale non 
concede, ahimè, troppi argomenti per smentire il Piccolo 
Vecchio della L^a. Ci limitiamo ad osservare una curio.sa ; 
coincidenza: solitamente chi parla con minor imbarazzo e ' 
più buonumore di sopraffazione è proprio chi sta per so- ' 
praffare, o amerebbe moUo farlo. Raramente le parti sociali, 
e le persone sopraffatte (Miglio si guardi intorno: ce ne sono ' 
molte, perfino più in là di Saronno; dimostrano una cosi lu- > 
cida e lieta attitudine a riconoscere che il mondo funziona ■ 
cosi, c'è chi le suona e chi le prende. Diciamo, anzi, che 1 
qualche secolo di pensiero politico proprio di questo ha cer-1 
cato di occuparsi: come far convivere forti e deboli senza i 
doversi necessariamente massacrare. . ■ - v 

Ma Miglio non dà troppo peso ai particolari. Cita Machia- '' 
velli, ma deve averlo letto nella traduzione serixxroata. ; 

- . . MICHELESERRA'" 




Pyongyang chiude le frontiere agli stranieri e -vieta l’ispezione Gnu per il nucleare 


(Attenti, siamo pvonti a fervi ^jerva» 


ENarìo 

da 

SePatrìgnano 


«La situazione è appesa a un filo, siamo a un passo < 
dalla guerra con gli Stati Uniti», dice l’ambasciatore 
di Pyongyang presso la sede Onu di Ginevra. Preci¬ 
pita la crisi coreana dopo il rifiuto del Nord a nuove 
ispezioni nucleari sul suo territorio e la decisione di 
uscire dall'accordo internazionale sulla non prolife¬ 
razione atomica. In corso manovre militari congiun¬ 
te Usa-Corea del Sud. Il Nord chiude le frontiere. < 


Spairatorìa con la polizia 
uccìso il boss hnpanito 
Festeg^ il clan avverso 




NN ROMA. R alla fine si è arri¬ 
vati allo sciopero generale. 
Quattro ore per venerdì due 
aprile. La decisione è stata as¬ 
sunta ieri dalla riunione dei 
Comitati esecutivi delle tre 
Confederazioni. Saranno coin- 
I volte tutte le categorie del lavo¬ 
ro, e verranno organizzale ma¬ 
nifestazioni un po' dovunque. 
La «carta nvendicativa» alla ba¬ 
se dell'iniziativa sindacale sarà 
resa nota oggi. Al centro del 
documento, politica per lo svi¬ 
luppo e l'occupazione, nforma 
della struttura e delle rappre- 
' sentanze sindacali, politica di 
sostegno al reddito. - . - 


Per Sergio D’Antoni. lo scio¬ 
pero serve a sostenere la piat¬ 
taforma «e ad ottenere modifi¬ 
che sostanziali nelle posizioni 
di governo e controparti, cosi 
da arrivare presto a un'intesa, 
pnma del voto referendario 

■ che potrebbe apnre una fase 
di Incertezza'. D'accordo an¬ 
che Pietro Lanzza, ma Bruno 
Trentin precisa: «L'intesa va 

■ perseguita il più rapidamente 
possibile. Ma non vorrei che la 

: possibile -■ drammatizzazione 
sui tempi, come è già accadu¬ 
to, faccia precipitare l'intesa. 
In questo caso non et sarebbe 
l'assenso delia CgiU. ■■ - 



, H A un passo dal confronto 
, armato. Sembra incredibile, ' 
sembra di tornare indietro di : 
40 anni, ma i lambun di guerra - 
rullano impetuosi in questi i 
giorni nella penisola di Corea. 
L’ambasciatore del Nord pres- _ 
so la sede Onu di Ginevra, Ri • 
Tcheul, ha dichiaralo ieri che . 
«la situazione è appesa ad un 
filo e in qualunque momento i 
potrebbe scoppiare la guenra ' 
tra noi e gli Stati Uniti». Il diplo¬ 
matico ha bollato come un at-. 
lo d'aggressione contro il Nord 
le manovre mililan amencano- < 
sudcorcane «Team Spini» ap- : 
pena iniziate. Fxl ha conferma- ■ 


. to la chiusura delle frontiere: 
«Non concediamo più alcun vi- ' 
sto d’ingresso perché non pos- : 
' siamo garantire la sicurezza : 
degli stranien». La casi corea- i 
na è esplosa lo scorso dicem¬ 
bre con la nchiesta dell'Alea ’ 
, (Agenzia atomica intcmazio- r 
' naie con sede a Vienna) di un 
supplemento di ispezioni in al¬ 
cuni impianti industriali nord- ■ 
coreani, ove si sospetta venga- • 
no prodotte ■ armi : nuclean. 
Pyongyang ha nlìutato sdegno¬ 
samente. Poi 4 giorni la ha an- : 
. nuncialo di ntiraisi dal trattato 
di non proliferazione nucleare. 
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Abbattuti 3.585 capi di bestiame, polemiche sui controlli : 

Vietati bovìiiì e stani italiani 
Fafia fe strage in cinque r^oni 


Bianchi, dov^ chiedere p 


MAURIZIO VINCI 


In edicola i • • 

ogni lunedì 11g 110 H | 

l'I lnlè.A 1 I I I , I I 



con l'Unità 


là Dànte 
llPàsolirii 

Lunedi22marzo : 

Leopardi 

• • l'UnItà+IIbro : : 
lire2.000 


■i ROMA Mezza Basilicala in ’ 
«quarantena» per l'epidemia di ! 
afta epizootica che ha causato '. 
fino ad ora la distruzione di 
3.585 capi di bestiame. L'infe- 
zione . potrebbe pericolosa- ^ 

' mente espandersi al resto d’I- f 
talia.' Nuovi focolai sono stati '■ 
segnalati anche in Campania, k 
■ Piglia, Calabria e Veneto. Per ; 
cercare di pinate il diffonder- :■/ 
si del virus il ministero della Sa-1:: 
; nità ha ordinato ieri la sospen- ; 
sione di tutti i mercati e le mo- 
sire di bestiame. Intanto fonti :■ 
diplomatiche ' hanno. annun- 
ciano che la Cee ha vietato im- 
portazioni di bovini e suini dal- ; 
l'Italia verso i paesi esteri. La ~ 
Regione Basilicata da una par- i 
te ha creato cinture di sicurez- ’ 
za per bloccare il contagio, ' 

. dall'altra ha chiesto al governo 
. centrale la proclamazione del- - 


, ; lo «stato di calamità naturale». 

' Sono in corso indagini per ac¬ 
certare da quale paese (sem- 
bra ormai accertalo che si tratti 
della Croazia) è stata «impor- 
. ; tata» l’afta e se vi sono respon- 
sabilìtà penali. ■ 

' . Se il blocco dell'esportazio- 

h ne italiana di bovini e suini si li- 
[t miterà solo alle carni fresche il 
'"danno sarà limitato. Ma se si 
doves.se estendere anche al 
congelati e agli insaccati i guai 
:. sarebbero seri. I capi abbattuti 
j hanno già determinato un 
■danno di oltre due miliardi e 
r mezzo. Si calcola che il blocco 
' dei mercati abbia provocato a 

■ : Modena un danno di sette mi- 
: liardi. Gli allevatori chiedono 

"di individuare i responsabili 
. dei mancati controlli e solleci- 
; tano dal governo il risarcimen- 

■ to del danno subito. ; 
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H ' L’anno . prossimo tn . 
coincidenza con le pnme ele¬ 
zioni a suffragio universale il 
Sudafrica conoscerà la demo¬ 
crazia per la pnma volta nella : 
sua stòria. Le elezioni porte- ’■ 
ranno alla formazione di un . ' 
governo di unità . nazionale 
con la partecipazione di lutti i 
partiti che guiderà l'esecutivo ■ 
mentre una assemblea costi- y 
tuenle si occuperà di redigere ? 
la nuova carta costituzionale, è- 
Nei prossimi mesi dovrebbero ( 
vedere la nascita i meccani- ' 
smi preposti alia ^stione del- ■ 
la fase di transizione e della ' 
consultazione elettorale. ■ « ■ 

Il nuovo governo dovrà av-, 
viare il necessario e improro- 
gabile processo di rovescia¬ 
mento degli effetti scaturiti da 
generazioni di governo della ' 
minoranza e'di apartheid. Ma : 
la creazione di .strutture de¬ 
mocratiche pur assolutamen- 
te necessaria non è sufficiente v 
a garantire il futuro del Suda¬ 
frica. Per metterci in marcia i: 
nella d irezione giusta e per fa- 
re in modo che il Sudafrica di- ;• 
venti il motore del continente ' 
è necessaria una rivoluzione ' 
dei rappxjrti. -.vf -'i 


'. In Sudafnea l'apartheid ha 
causalo enormi sofferenze a 
canco della maggioranza del¬ 
la popolazione; Molti sono ' 
stati torturati e assassinati. Ol¬ 
tre tre milioni di piersone sono ; 
state cacciate di casa ed han¬ 
no perso ogni loro avere. Un '■ 
sistema scolastico iniquo ha . 
discriminato la maggioranza ) 
dei cittadini. In ogni settore .' 
della vita il colore della pelle è ■ 
stato alla base dei privilegi. Gli 
esseri umani non sono stati : 
trattati per ciò,che realmente '< 
sono, cioè a dire figli di Dio ' 
creati a sua immagine e somi- ' 
glianza. - " 

L'apartheid era ed è immo- ; 
rale, iniqua, deplorevole e 
blasfema.. ' Non. possiamo ■ 
ignorarlo. ■■ Le : conseguenze ; 
dell’apartheid non possono ' 
essere cancellate con la sem- : 
plice introduzione di mecca- . 
nismi decisionali di tif>o de- ; 
mocratico ocon un massiccio • 
piano di investimenti nei set- , 
lori della casa, dell'istruzione. , 
della sanità e dell'occupazio- >. 
ne. v; ,: -.-. -vK.;" •»' 

, Se un matrimonio entra in ■ 


DESMONDTUTU 

crisi è impossibile riscostruire 
il rapporto fintanto che uno » 
dei due partner non pronun¬ 
cia le due piorole che in qua- f 
lunque lingua sono le più dii- , > 
; ficili, «mi dispiace». Non è pos- ' : 
sibile superare una crisi illu¬ 
dendosi di aggirare le difficol- ^ 
tà ocon operazioni di sempli- 
ce cosmesi. II problema non i, 
farebbe che aggravarsi per poi « 
riesplodere in maniera deva- ì- 
stante. La stessa logica gover- v 
na i rapporti sociali: non pos- a 
siamo ricostruire il Sudafrica i: 
; se non affrontiamo i fattori ) 
emotivi e spirituali che hanno 
profondamente inciso . sulle j- 
motivazioni della gente. Pos- à 
siamo farlo per il tramite della f ■ 
confessione, del perdono e 
Ideila riparazione. Per uscire di 
metafora è necessario che il i 
presidente F.W,' de Klerk di- ;v 
chiari a nome dei bianchi che 
' si sono resi responsabili del- ‘ 

: l'apartheid e che ne hanno V 
tratto vantaggio: «Ci dispiace: ' ' 
' la nostra politica era sbaglia- 
ta. Vi abbiamo fatto soffrire e i- 
chlediamo il vostro perdono». 

È tutt'altro che una propo¬ 
sta radicale. L’ex presidente : 


George Bush ha fatto qualco¬ 
sa di simile allorquando ha 
chiesto scusa ai giapponesi¬ 
americani per il modo in cui 
erano stati trattati durante la 
seconda guerra mondiale. II 
capo di Stato della Germania 
federale si è recato in Israele 
facendo pubblica ammenda a 
norrie del prapolo tedesco. Ri¬ 
conoscere di avere sbagliato 
non è un segno di debolezza. 
Sono al contrario le persone 
forti e generose quelle che 
hanno il coraggio di chiedere 
perdono. ■ 

La confessione sarebbe un 
balsamo per le ferite che an¬ 
cora sanguinano nel cuore 
delle » vittime dell’apartheid 
ma è anche importante per il 
benessere e per il riscatto spi¬ 
rituale di quanti dell'apartheid 
portano la responsabitità. La 
colpa, anche la colpa ricono¬ 
sciuta. ha effetti negativi sui 
colpevoli. Che lo sappiano o 
meno, se non confesserano 
verranno schiacciati dal peso 
dellacolpa. ; - ’s - " 

- Una volta che de Klerk avrà 
chiesto scusa le vittime dell'a- 


piartheid ' dovranno essere 
' ' pronte a perdonare. La nostra 
: gente non è vendicativa. Non 
diversamente dogli abitanti 
della Namibia, deilo Zimbab- 
; we e del Kenia desiderano la 
•riconciliazione. La confessio- . 
f ne e il perdono debbono es-, 
sere seguiti dalla riparazione, •' 
■. quanto meno laddove sia pos-. 

. sibile. La disponibilità a ripa¬ 
rare i torti commessi testimo- : 
i? nia della sincerità della con- 
\.fessione. 

ì". Non proponiamo la caccia ■ 
V alle streghe in quanto in tal ' 
■ ” caso non vi sarebbe speranza 
.! di ripresa per il nostro paese. 

5' Diciamo semplicemente che 
è necessario andare alle radi- - 
* ci del problema per pulire e ; 
( cauterizzare le ferite prima ;i 
( che vadano in .suppurazione. 

La confessione, il perdono 
li e la riparazione consentireb- : 

bero al Sudahi^ di ripartire 
' da zero e contribuirebbero a ' 
jj creare le condizioni di colla- 
: borazione e il clima di fiducia 
indispensabili se vogliamo di- 
i ventare un grande paese, il 
' paese che Dio vuole che sia- : 
mo ■ • ■ - ■ —■ 
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Intervis te&Commenti :. 

Cerca rifugio nella comunità. Ogni giorno scrive 
alla mamma, al fratello, agli amici, le sue speranze le sue paure : 

E alla fine vince Tangoscia e la ragaz^ si suicida 
Proprio nei giorni in cui vienè ucciso Roberto Maranzano 

Lettere da San PatriSnano • 


M;irU:(!ì 

16mai7,o1993 




Natalia Berla era una ragazza di 30 anni. Aveva cer¬ 
cato di salvarsi dalla droga fuggendo nella comuni- ; 
tà di S. Patrignano. Non ce l’ha fatta. S'è suicidata ' 
proprio nei giorni in cui un altro ospite della comu¬ 
nità veniva ucciso in gran segreto. Natalia ha scritto ■ 
molte lettere. La mamma, prima di suicidarsi anche 
lei, le ha raccolte in un libro. Vi raccontiamo la sua 
storia e pubblichiamo stralci di alcune lettere. ^ v ^ 


NUIICILLA CIARNILU 


M Sanali di speranza e di 
disperazione. Ricnieste di aiu¬ 
to velate da sfrontatezze miste 
a curiosità infantili per ia vita 
•normale» degli altri. La paura 
di ricadere d richiamo della 
droga e la voglia che accada in 
modo definitivo. Per sempre. 
Le lettere scritte da Natalia Ber¬ 
la, ospite per due anni delia 
comunità di San Patrignano, 
trasmettono ■ messaggi con¬ 
traddittori. Aixdie perchè chi 
decìde di leggerle (ed è possi¬ 
bile perchè sono state pubbli 
cale nel 1991 da Rosellina Ar 
chimo con il titolo >11 Mio den 
tro.- Lettere da San ratrigna 
no», prefazione di Corrado Sta- 
jano, dopo che la giuria del 
premio Pieve, presieduta da 
Saverio Tutino, aveva assegna¬ 
lo a quegli scritti il primo pre¬ 
mio) sa che. NataTia non ce 
l'ha fatta. Che in un giorno di 
. marzo del 1989 ha deciso di 
togliersi la vita e si è buttata 
: dalla finestra di un corridoio 
della comunità solo perchè 
quella della sua camera aveva 


■: le sbarre. Poche ore prima dì 
■ lei si era ucciso un altro giova- 
: ne. Gabriele di Paolo. A mag- 
gio dello stesso anno, senza 
>> che sia trapelato nulla fino ad 
oggi, era stato massacrato Ro- 
‘ berlo Maranzano. 
f; ■ Questi eventi che si susse- 
'.;guono paralleli alla vita •uffi- 
ciale» della comunità, letti uno 
^ di seguito all'altro, svelano in 
-P qualche modo r<ialtra vita» di 
i; San Patrignano. Quella che 
sfugge ai conlroili e alle costri 
zioni, intima, segreta. E azzar' 
dato pensare che per dimo¬ 
strare che continuavano ad 


/^esistere come individui. Ga- 
ì briele prima e Natalia subito 
i r dopo abbiano fatto la loro 
' scelta di morte? Gabnele non 
ha lasciato nulla che possa au- 
r. ' torfzzarci a pensarlo. Natalia. 
. ' giovane donna di poco più di 
' trcnt'anni, senza saperlo, con 
’ " le sue lettere da San Patrlgna- 


.j. no (che sua madre ha vo 
.V rendere pubbliche perchè 
f ' «servano di esempio agli altn 
: per ntrovare la vita») ci ha la 


scialo un'eredità di speranze 
spezzate e insieme di voglia di 
vivere che puO. forse, vera¬ 
mente essere utile a chi ha 
scelto la droga come soluzio¬ 
ne. 

Sono lettere al fratello ge¬ 
mello Sebastiano, l'unico tra i 
due che porti il cognome del 
padre, un americano con il 
quale la madre non. si era mai 
sposata. A sua madre Vittoria, 
una fine intellettuale divisa tra 
gli studi e il movimento delle 
donne, autrice di libri sul con¬ 
trollo delle nascite, animatrice 
di salotti, sposata per alcuni 
anni con Roberto Olivetti, il Fi¬ 
glio del mitico Adnano. Un u- 
nione durata poco. Quando si 
concluse la donna si trasferì a 
Roma in una villa isolata sul- 
I Appia Antica, triste scenario 


- per una nevrosi sempre più in¬ 
calzante, che non la lascerà 
più. Unica compagnia due do¬ 
mestici Indiani, il cane Lapo, i - 
• due figli. 

È II che Natalia comincia a . 
' non riuscire a nascondere i se- 
, gni di un disagio pesante. Si ' 
droga da quando aveva sedici ' 
anni e ne ha circa ventidue ; 
' quando lascia Roma per Mila- - 
' no all'inseguimento di una se- 
' ! renitàche sembra già impossi- 
■■ bile. A Milano trova lavoro in ' 
■ ; una libreria e va vivere dalla 
‘V nonna. Si costruisce un'esi- > 
stenza scandita dalla disperata , 
ricerca di una normalità e Fai- ,' 
V trettanto disperata ricerca dei¬ 
la droga. Anni terribili, aggrap-1 
. fati a nonna Maria Teresa che ^ 
si chiede con angoscia: «Cosa ; 
farà questa ragazza quando 
i non ci sarò più». Nel 1986 la ' 


nonna muore. Ad aiutare Na¬ 
talia, sfiorita nonostante l'an- 
cor giovane età, ci sono solo 
due cugini, Antonio ed Enrica. 
Le sono vicini come possono, 
l'aiutano nel momento difficile 
' della decisione di tentare di 
uscire dal tunnel e di crescere, ! 
finalmente. Le parlano di San 
Patrignano, la convincono ad 
andarci. Anche a loro, perciò, 
sono dirette molte delle lettere 
riprodotte net libro e scritte tut¬ 
te tra il dicembre del 1987 e il 
' novembre del 1988. Una sorta 
di guida alla vita della comuni¬ 
tà -allora- le lettere di Natalia. 

' ai dolori e alle gioie che II den¬ 
tro si provano, la dimostrazio¬ 
ne che anche chi vuole chiu¬ 
dersi alla vita non può fare a 
meno di avere curiosità banali 
' su chi vive fuori di II, che anche 
in un posto come San Patrì- 


gnano un padre che non ti ha ^ 
'- mai amato resta un essere 
umano cui si può dimostrare 
.1 solo ostilità. E può essere «so- . 
e stituilo», magan da Muccioli. 

Ancora vitali i primi scrìtti, - 
più trisù gli ultimi. Parole che . 
sembrano, comunque, tra- ’i 
smettere un messaggio di vita- ; 
•> lità. Cosi non è stato. Per Nata- , 
Ila che ha deciso di farla finita ' 
' : volando giù da una finestra, i 
Ma anche per sua madre che I 
come ultimo atto di volontà è i 
riuscita solo, con fatica, a rac- i 
cogliere le lettere della Figlia e ; 
a presentarle all'Archivio na- ; 
zionalc dei diari. Si è uccisa - 
.. anche lei, con il gas di scarico 
della sua automobile, > par-.: 
' cheggiata con cura in un prato ' 
' vicino a casa. Venti mesi dopo . 
■ la figlia. .; . . ■ ; 


Stralci delle lettere 
di Natalia Berla ai familiari 

' , , . i''\ 

i<.Tjuto, diventa 


V L/iUvJJixi ';n 


Ed io con esso» 



28giugno 1988 -- ' ; che c'è tutto un mondo intorno ed è.. Milton: tu non avresti avuto la casa geniton, specie quando anche loro 

' Caro Sebastiano, un mondo meraviglioso. È veramen- --per sposarti e tante altre cpse anqo- '-hanno qualcosa, lui forse non ha vi- 

che bella lettera che'ml hai scritto, - tecoslcchiudersiinunatorred'avo- .ita. e io avrei avuto aitdOta métto -listo qui cosa vuol dire per certi miei 
fratello mio! Sono contenta che hai rio .significa precludersi la meravi- .'-chanches di quelle che ho avuto. compagni che non ricevono mai, di- 


14 settembre J988 ■ 

■«Carama' ' 

(...) Il clima è cambiato e la fred¬ 
do (Mr questo ho chiesto maglioni 


: fatto ridere: è stato molto buffo leg- > 
Mrè l’inizio perché è un classico tuo 
forti volare le’cose dal vespòne. Una . 
' mia amica ha commentato «stessi 
Mitii. stessi cromosomi». Come vedi 
' questo biglietto te Io porta Cuizio 
che anche lui ti apparirà come aver 
subito una mutazione, hi realtà è un - 
ragazzo che si è impegnato con co- ‘ 
stanza e con una profonda coerenza 
.dìfondo. 

. ’-H sto scrìvendo in fretta e furia 
perché il tempo, è poco e spero di. 
riusciere a esprimere tutti i concetti : 
fondamentali, alcuni dei quaii già 
; espressi e abbozzati nelle lettere pie: ’ 
cedenti. Questa comunità non è un . 
. convento. nòn‘.devi essere in ansia, 
per me, è anche molto-diveitente la 
. vita qua, airinfoio-forse per una per¬ 
sona come me dèi Sagittario, cioè ; 
bohème Fino alla cima dei capelli e - 
; amante del nuovo come rosslMùo, ; 
. poteva apparire monotona, ma que- < 
: sto è stato fino ache non ho appreso : 
cheilnuovoèaU'intemodinoieche ! 
basta guardarsi in giro per scoprire 


: vita. Aggiungi che qui non ci sono 
adulti, a patte quattro o cinque le- 
sponsabiii dei reparti, quindi è una 
' comunità autogestita e lutti sentia- 
i mo il profondo influsso morale che 
, cl dà il nostro Vincenzo (o il nostro 
' Baffo, come lo chiamiamo noi) con 
la sua condotta esemplare e costan- 
' temente incoraggiante. È un uomo 
> meraviglioso, si occupa di persone a 
' lui sconosciate e si prende sotto la 
sua ala dei perfetti estranei, la mag- 
, gior parte dei quali già .sa che gli 
creeranno del problemi. Ma egli per- 
" siste per un rispetto per la vita, quale 
che essa sia, che lui cerca di inse¬ 
gnarci (sia la nostra, quella degli al- 

- tri, quella degli anziani, ecc) mal. li 
basti guardare I fotti... ' 

: Unica cosa che ribadisco a te solo, 
mamma è mo/zo invecchiata, tu for- 

- se non te ne accorgi, è ìnvecchiatissi- 
ma Credo mangi molto poco perché 

j sicuramente la sera da sola mangerà 
due bocconcini. Cerca almeno tu;di 
.. rasserenarla un poco. Dopotutto sia- 
! mo obiettivi e pensa realmente se 
; pure lei fosse stata dello stampo di 


' ha rimproveralo di qualcosa, tu non 
' : ti curar di lui ma... compadscilol Èlti- 
v '. pico di lui voler infangare una visita 
: ; che io veramente pensavo di anno- 
velare tra i ricordi più belli. Basta 
'V non vorrei sprecare ulteriore incMo- 
j stro. Colgo l'occasione per dirti che 
?■ tutto quello che di cattivo o sgrade- 
ì:! vole ci fanno gli altri, anche se fatto a 
noi. è un problema loro e, non cLri- 
' : guarda. Questa cosa è fondamentale 
■ ; ’ per essere sereni e svincolati nella vi;^ 

‘ijj/agosto 1988 VP:' ! - 

Deàrmammy, : ' - - 

' qui va'bene, sì si sta bene, anche in 
, famiglia stavo (anzi sarei potuta) 
stare bene se'avessi cambialo il olio 
. Interno modo di pensare. Tanto non 
' avrei mai potuto apprezzare niente, 
-perchéiitossicoèvolatoalnulla.Ep- 
; poi solo certe esperienze singolari 
. possono aiutarli a cambiare. Ora di- 
- /CO io se non ho ragione di essere de- 
. .. lusa daSebastiano, che razza di mo- 
do è questo di non stare vicino ai ge- 
' ' nitori, bisogna sempre stare vicino ai 


.' un pacco, solo a volte comunicazio- 
!?ni giudiziarie. Dopotutto bisogna 
i avere rispetto per i genitori specie se 
non lo si è avuto prima, e comunque 
: . non è mai abbastanza. Giacché sia- 
.tmo sull'aigonlento lì dirO che non : 
: ho ancora scrìtto a Milton, anche 
perchè non lo considero appunto un : 
/ genitore, solo che mi toccherà avvi-. 
Osarlo che ha questo invito (per il 17 > 
di questo mese) perché cosi anche 
ì'/Sebastiano puO consegnargli un al- 
■' tro pacco per me (...). Inoltre lem- : 
. poregglo a scrivere perché questa vi- 
.ì sita ^ dà un'angoscia profonda, e - 

- proprio perciò devo risolverla. In ef- : 
fetti jion so neanche bene cosa ven-, 

'- : ga a fare, che-si.Falli^ o si dispiac -1 
' eia per me è a tutti gli effetti inilevari- 
; te, ma non vorrei fosse causa di'tutti ‘ 

- gli stati emotivi che mi trovo a sop- 
r, portare, beh e in ogni caso lo capirà , 
; - da sé che c'è una certa difFicoltà a vì- 

: vere in comunità e che le sue cartoli- 
:.:ne con sopra scrìtto «I trust eyeiy 
., thing is going vvell» potrebbe evitar- ; 
v mele oltre che risparmiarsele, ' 


è morto il Lapo? Mi dispiace (...). gli 
' ero affezionata anche se non lo ve- : 
devo da mollo. (...). Spero con l'aiu- : 
lo di Vincenzo di vincere questo mio 
. carattere tormenlato. Però statemi vi¬ 
cino (...)». - 

28 settembre 1988 
«(...) Dentró’poi sento di non aver • 
niente, solo un gran vuoto. (...) So¬ 
no queste le volte che maledico il - 
, mio carattere pnunciatano, essermi - 
drogata, non aver finito; un qualche ^ 
studio. Penso che da questo caratte¬ 
re abbattuto non guarirò mal (...)». 

Snovembre 1988 

- «Va tutto bene ancnè se è duro, a. 
volte cerco di'farmi forza, considero 
- che non si può lasciarsi prendere da¬ 
gli stati emotivi anche perché convi- ' 
. viamo in tanti, slamo nove ragazze in I 
. una stanza (...) se uno è nervoso in- - 
; fluisce su tutti quanti gli altri. Inizia 
poi la brulla stagione ma la colpa è ' 
; mia se non l'apprezzo perché la ; 
identifico con il gelo intenore che è ' 
anche una questione di volontà ' 




No, Mucxàoli 


LUIGI CANCRINI 


■1 Vorrei dire subito con chiarezza che so¬ 
no rimasto stupefatto non solo e non tanto di 
ciò che è accaduto a San Patrignano quanto ; 
del modo in cui lo si è commentato: propo- ; 
nendo uno scenario all'intemo del quale ci si 
può dividere in accusatori e difensori di quel¬ 
lo che è e testa per me solo un delitto ignobi- 
' le. Che va condannato e punito comunque. 
Anche da chi ha avuto amicizia, stima ed af- ' 
tetto per coloro cheoggi ne sono accusati. Mi ’ 
ha stupito anche l'articolo scritto da Paolo 
Villaggio sull' •Unità. Vorrei chiedere a Villag¬ 
gio che ne sarebbe stato di questo affetto, di ' 
questa stima e di questa amicizia se a cadere - 
sotto i colpi delle guardie di Muccioli fosse 
stata una persona cara a noi, invece di un po¬ 
vero ragazzo senza nessuno alle spalle. E vor¬ 
rei chiedere a tutti gli altri che confondono il 
discorso particolare con quello più generale : 
sulle comunità se pensano davvero che per- : 
cosse e violenze nei confronti degli ospiti sia- ; 
no necessarie per curare i tossicomani in co- : 

■ munità. .".■, >■■■. 

I Non sono fra quelli che attaccano le comu¬ 
nità perché sono nate fuori dal contesto pro¬ 
prio della scienza tradizionale. Ho sempre ; 
detto e continuo a dire agli studenti che ho ' 
imparato dall'esperienza Mlle comunità co¬ 
se che la medicina tradizionale, la psicoanali- 
si e la psicoterapia non erano riuscite à dar- ' 
mi. Aveva perfettamente ragione Muccioli, al- i 
cuni anni fa, dicendo che il lavoro suo e quel- ' 
lo degli altri leader di comunità aveva indica- ' 
I loia strada da seguire per aiutare sul serio co- ; 

lui che vuole cambiare e inutilmente ha : 
I bussato in precedenza alta porta delle strutto- ’ 
I re pubbliche di assistenza. C'è stato un tem- 
I po, in effetti, in cui queste strutture si limitava- ; 
I no ad offrire un aiuto farmacologico, tranquil- 
I fornente attribuendo ad una presunta inguarì- ^ 
I bilità del tossicomane l'insuccesso obbl^ato ' 
I del loro intervento. Lavorare in comunità e 
I con le comunità a quel tempo era una sfida, e - 
I grande merito va a chi la sostenne dimostran- ' 
I do con i fatti che quello del tossicomane non .. 
I è un viaggio senza ritorno. I meriti acquisiti in 
I una certa fase non bastano a giustificare : 

I quello che accade dopo, tuttavia. Soprattutto - 
se il dopo è fatto di ingrandimento progressi- . 
vo e sistematico dell'impresa iniziale. Dimen- ; 
ticandone il significato più profondo e più ' 
onginale. Riconrendo a spiegazioni utili so- 
. prattotto a rendere commerciale un prodotto ' 
che non è più quello da cui si era partiti. r- 
Ripetuto centinaia di volte da altri il percor¬ 
so di una comunità come quella di Muccioli 
I non è difficile da ricostruire. Nata intorno alle ; 
[ passioni e alle intuizioni di un uomo per molti : 
versi straordinario, essa si dellnea all'inizio ’ 
come un luogo di festa e di speranza nell'uo¬ 
mo. Coinvolti in una vicenda che arricchisce ■ 
e trasforma l'esperienza di rifiuto, di ematgii,'! 
nazione e di morte in cui la loro vita si stava ^ 
[ perdendo, i primi ospiti delle comunità attri- 
I buiscono naturalmente al capo la joro guari- '' 
gione. Diventano i suoi apostoli. Ne praticano - 
I I modi.e ne insegnano la parola. Portato 
j avanti all'intemo di un clima in cui l'entusia- 
I smo di chi aspetta ed accoglie suscita ento- 
siasmo in chi si avvicina sciogliendosi dalla - 
diffidenza e dalla paura, il dixoiso ha una , 
I sua compatezza ideologica e culturale. Con- 
1 vinto d'agire per il loro bene, può permettersi .i 
1 Muccioli di prendere a schiaffi chi gli manca i 
I di rispetto o grida di voler andare via. Di inse- - 
I guirc o di far inseguire chi non ce la fa e tenta ì 
I davvero di andarsene semplicemente perché ’ 
I sono i suoi, all'epoca, gesti dotatisi senso al- ’ 
' l'interno di un contesto che li giustifica e li . 
rende utili costruendo la legMnda dell'uomo i 
forte capace di assumere su di sé la responsa- : 
- bilità che gli altri non sono più di grado di ge¬ 
stire. - ■ ■ » ■ 

Il problema che Muccioli doveva a.fronlaie ì 
a questo punto era quello di tutte le comunità ' 
terapeutiche che superano con successo la 
fase di costituzione della loro identità. Au- 
L menta il numerodegli ospiti, infatti, aumenta¬ 
no le aspettative dei ragazzi e delle famiglie 
proprio nel momento in cui le prime difficol- , 
tà, i primi insuccessi mettono alla prova il ca- ’ 
. risma del leader. Organizzarsi occorre, a que- ' 
sto punto, e c'è chi lo fa adattando alle prò- ' 


prie regole già sperimentate altrove (la linea , 
Daytop alla base del Progetto Homo di don ‘ 
Mario Picchi); moltiplicando iniziative che 
manter^ono la dimensione e lo .spirito di 
quella iniziale (il gruppo Incontro di Gelmi¬ 
ni) ; cercando strade diverse per utenti con di-. 
verse esigenze (la Comunità Saman di Fran¬ 
cesco Cardella). Realisticamente accettando, 
per valutare il proprio lavoro, rapporti di col¬ 
laborazione con gli operatori del pubblico: ' 
per migliorarlo, con formatori in grado di so¬ 
stenere e valorizzare le attività di ex tossico- ^ 
mani trasformati in terapieuti dalla loro gene- ' 
rosità e dalla benedizione del capo Dimo¬ 
strando la solidità del proprio impianto orga- ' 
. iiizzativo, insomma, attraverso la capacità di 
utilizzare idee maturate altrove. - ■ ■ ■■•t. 

Diversa da tutte le altre, la comunità di San 
Patrignano. sceglie la via dell'isolamento. Au¬ 
mentano gli ospiti? La Comunità si ingrandi- ' 
sce arrivando alla cifra inverosimile di 2000 
ospiti. Vengono fuori richieste di controllo su 

■ quello che accade in comunità? La Comunità ' 
si difende accusando i «nemici» di boicottag- ' 
gio. Aumentano le fughe? Filo spinato e aù- 
mento della sorveglianza. Aumentano le crisi ' 
e i momenti di difficoltà? Quadroni di disci- '. 
piina e punizioni corporali. Fino al pestaggio : 
di chi non lo vuole proprio capire che tutto ' 
quello che si fa lo si fa solo per il suo bene. Fi- •; 
no al momento in cui il pestaggio, diventa i 

■ omicidio e nessuno dello staff va in crisi: né 

■ Muccioli né il caposquadra che mantiene il i 
suo ixisto (anche quando il capo sa). tale e 

, tanta è la convinzione di agire «a fin di bene». ; 
Chiuse all'intemo di un sistema paranoico, v 
. azioni e reazioni assumono significato mora- ■ 
le solo in un rapporto al loro porsi con o con- '• 
tro la legge ferrea della struttura: cattiva es- ' 
sendo la morte del ragazzo solo perché po- ' 
irebbe gettare discredito su di essa? ' 

' Quello di cui c'è bisogno di fronte a tutto 
questo è l'atto di comprensione «straordina-, 
I ria» richiesta da Paolo Vinario? Se il proble- ■ 
ma è quello di non demonizzare uomini che ;; 
hanno comunque tentalo di fare cose utili ; 
probabilmente si. Se il problema è quello di : 
accettare una struttura che continua a funzio- ; 
nate con questo tipo di tegole, tuttavia, il di- • 
.sconto cambia. Serietà e buona lede di chi d i- : 
scute oggi su S. Patrignano verranno messe 
alla prova, nelle pro.ssime settimane, dal de¬ 
creto che indicherà i criteri per entrare nel- '. 
l'Albo delle strutture terapeuticlie ausiliarie. t 
Per ciò che mi riguarda dico che non può es- • 
sere riconosciuta né ammesso ai finanzia- ' 
menti pubblici una struttura in cui si sommi- • 
nistrano punizioni coiporali agli assistiti che '■ 
non cambiano abba.stanza in Ireru) oche non v 
vogliono più essere curali. Qualunque sia la '[ 
, sua storia, una comunità terapeutica deve as- ; 
‘,?(CUJ;d*f;.ap)li,^plra,c,he npn.^qdaj Iqrritorio : 

; di questo paese e màntlèhè tutti 1 suoi 'dTrìtti di J 
i persona e di cittadino. Quello che non.si può ■ 
accettare, ugualmente, è ct^èiuha.s.trijttiirà as- ( 
sislenziale si circondi di filò spinato e affidi re- 
sponsabilità terapeutiche a persone prive in-, 
sieme di ogni qualificazione professionale e l; 
di ogni forma di collaborazione abituale con ì 
persone che ne hanno. Diritti e doveri dei sin- ’ 
. goli vanno i^ofomentati, infine, con grande 
rigore, nel rispetto delle leggi e del buorcsen- ’ 
so. Parlare di segreto professionale e di siien- i 
zio dovuto dal responsabile di una struttura > 
assistenziale può essere giusto solo se gli si » 
chiede conto nello stesso tempo, come si la-, 
rcbbe con qualunque altro responsabile, di ■ 
quello che accade nella struttura che da lui ; 
dipende. ^6 darsi che Muccioli se la cavi di ; 
fronte al giudice penale in tema di omes.sa i 
denuncia. Quella di cui deve rispondere, tut- f 
tavia, è la utilizzazione di metodi «terapeutici» f 

impropri: piedcPlosi ingiustificati. -.-•# 

Decenni di lotte e di denunce sono stati ne¬ 
cessari per superare l'ospedale psichiatrico e ’ 
la violenza che esso copriva o giustificava. Sa- f 
rebbe veramente triste e squallido che il ritor- f 
no a metodi inaccettabili di controllo e di ge- 
stione della sofferenza psichica venisse con- J 
trabbandato per libertà di esercitare una prò- ì 
fessione dì aiuto da parte di persone che di 
profcs.sionale hanno soltanto, oggi, la capiKi- 
tàdi utilizzare ottimi avvocati. • 


Scuse aàrettate 
questa volta) I' 


'• 'Mi La«Stanìpd»ciavevaaccu.satio<jiavcrnevoojtolabiitta‘ 
? glia di Valle Giulia de) *68. senza ricordare la poesia di Paso|j> 
ni. Non era vero, e nei giorni scorsi abbiamo pubblicato la let¬ 
tere di scuse della «Stampa». Ieri r«Esprcsso». nella nibrica «il 
Semaforo», ci ha rivolto ia stessa accustt. Oggi pubblichiamo 
la lettera di scuse ddl'^Espresso»: «...La poesia era citata c 
commentata nelPintervista con Franco Russo di Anna Mana 
Guadagni. L’Espresso riconosce l’errore e si scusa con l’Unità 
ecoi suoi lelton». Scuse accettate. ^ ,, . .. .... . 
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. Hi Con le notizie di Tan- / 
gentopoli bisogna fare atten-.(. 
zione: non fai a tempo a seri- , 
vere una còsa che l'ultinib ,te¬ 
legiornale ti impone un ag- . 
glomamenlo a crescere. Oggi • 
quasi più nessuno slazzarda a ( 
scrìvere il numero di avvisi di H* 
garanzia del senatore Citaristi : ' 
per esempio, perchè la cifra è % 
instabile come il prezzo ormai 
lìbero della benzina' del quale v 
si può solo dire, copiando lo ■ ' 
slogan d'una ditta orafa areti- ( 
na, che.è «più di ieri a meno di 
domani». C'è un’escalation 
inarrestabile nella scoperta di / 

. arricchimenti illeciti di partiti '. 
e singoli, mafiosi o politici. 

Si ritiscirà a quantificare il ” 

. tesoro del boss Riinà? È difflci- ' 
le nonostante la determina- ’ 
zione ; del questore : Matteo ( 
..Cinque che in video ha l'aria :( 

. simpatica di un Lino Banfi ap- /. 
pena uscito da una beauty f 


farm. Cosi come è difficile sta-. 
billre l'ammontare del recente 
patrimonio dell'ex - ministro 
Cirino Pomicino (sul quale è 
uscito un libro assai esplicito. ^ 
«'o ministro»), Insomma con- : 
fidiamo nella ' trasparenza : 
mentre prendiamo atto che gli ; 
approfittatori (carcerati o an¬ 
cora a piede libero) erano so- ; 
liti giovarsi di prestanome, pa¬ 
renti o amici fidati. Erano e so¬ 
no furbi i tangentari miti ovio- 
lenti. Tutti? Bé, se è vero quel¬ 
lo che dichiara il deputato 
verde Paissan, c'è anche qual- ; 
cuno che o è troppo arrogan- ; 
te o non segue la televisione e 
gli sfracelli che ci notìfica gior¬ 
nalmente sui mazzettari e ., 
piensa di : farla /franca. Per 
esempio solo tre mesi fa, in : 
piena bufera «Mani Pulite», fra ' 
arresti e avvisi, ci sarebbe sta¬ 
to un onorevole (la cosa deve 


ENRICOVAIME 

essere ancora chiarita, ma 
con l'aria che tira...) che s'è 
lappato una tangente natali¬ 
zia di 900 milioni. Si trattereb¬ 
be - salvo smentite - dell'ono¬ 
revole Rotiroti che, non con¬ 
tento di essersi raddoppiato il 
cognome, pare volesse rad¬ 
doppiare anche gli i incassi 
non so bene, ma consideria¬ 
molo, un dettaglio, per quali 
scopi. Il fatto che il parlamen¬ 
tare sottotiro sia craxiano l'ho 
taciuto per non fomentare la 
leggenda 'del fumus persecu- 
lionis che. nonostante ormai 
sìa considerata battuta comi¬ 
ca, ha ancora una sua seppur 
controversa diffusione. D'al¬ 
tronde sarà facile chiarire an¬ 
che in termini giudiziari se è la 
magistratura che esagera nel 
perseguire i garofani o se furo¬ 
no questi esponenti della ma- 
' riuoleria floreale ad esagerare 


. nel furto contando su una im- < 
punità per Io meno megalo- 
: maneecomunqued'altrìlem- 
.9 pi e altri luoghi. ... 

f Cosi era nella Romania di 
Ceaucescu, uno degli autori à 
V della casa editrice di Pillitteri. 9 
'/ Mi raccontò un amico produt- 
^ tore di cinema che, dovendo : 

girare delle scene laggiù, avvi- y 
V: cinò a Bucarest un responsa -1 
* bile dal quale dipendeva il vi- / 
y Sto d'ingresso per la troupe, i 
/ macchinari e i fondi per agire. ■' 
f Si senti dire, neanche a voce 
troppo bassa: «E a me quanto f 
s; mi date?». ' ■ -"7—'its./ 
y II produttore,': che veniva -f 
y dairilalia e non da Disney- y: 

land, borbottò: «Facciamo un 
h dieci percento. E stia tranquil- ; 
y lo, non lo diremo a nessuno», y 
k Al che il funzionario rumeno "£ 
: replicò: «Mi dia il venti. E lo di- ;• 
ca pure a tutti». In Romania / 


quell'epoca è finita, anche 
sanguinosamente. Da noi de- 
' ve finire: senza sangue perca- 
. ntà. Ma anche senza improv¬ 
vide sanatorie. Avanti: ormai ' 
ci sembra che l'impresa con¬ 
sista non tanto nel cercare. 
i qualche mela . marcia . nel. 
. mucchio, quanto nel riuscire . 
a trovare qualche pomo non 1 
' bacato in quella montagna di ' 
Golden, renette, v anurche, 5 
Smith, cotogne, diverse e mol- 
• teplici come le correnti dei ; 
partiti, ma ugualmente tocca- . 
, te - per fortuna con eccezioni 
- dalla decomposizione o dal 
verme concussorio. • 

Queste sono constatazioni 
da teleutente medio consu¬ 
matore di notiziari e .special i 
giornalistici: non si paria d'al- - 
tro ormai perché nient'altro 
succede di più importante di i 
questa sacrosanta razzia di ’i 
malfattori. Comunque avanti, ( 
qualunque cosa succeda. : ,v 




Giorgio Benvenuto 


Ride bene chi ride ultimo 
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L’INTERVISTA 


nfi^o dello statista de 
rapito il 16 marzo di 15 anni fa 
dcJle «Brigate Rosse», racconta le paure 
i pensieri, le intuizioni del leader della De 


«Aveva capito prima di tutti 

che il conflitto ideologico era finito, 

e per quésto fu uomo scomodo e incompreso» 

Quei 55 giorni, la trattativa, lè lettere r 


«IVfio padre, m Go^ 

Giovanni Mora racconta Moro: «Preveggente e SGonfit^^ 


■■ ROMA. Giovanni Moto mi una cosa seria. Lui aveva chia 
avverte subito: «Per favore non ; ramente interpretato quella fa 
facciamo quelle interviste 11...». 4 se come l’ìniào della fine dei 
Non la facciamo. Non gli chle--grandi conflitti ideologici fra 
do che cosa provò quitìdici an- ■ ' ; "Est e l’Ovest. E il fatto di dover 
ni fa, il 16 marzo 1978 quando ^ morite per la sopravvivenza di 
in via Fani rapirono Aldo Mo- i conflitti che riteneva ormai 
ro. il presidente della Oc, suo '4 conclusi rendeva particolar- 


descrfvere la tragedia di un fi- ji situazione. Non lo capirono. 

e lio, di una famiglia? Giovanni s ■ TutU presero estremamente sul 
è _ un ■ senza partito, ■: serio quel conflitto, come se si 
dairSS è il segretario del Movi- % trattasse di un conflittoall'ordi 
mento federativo democratico ' , ne del giorno. 


e dirige dairSS l'Accademia di 
studi aoncì intitolata a Aldo 
Moro. E persona estremamen- 
' te riservata ma ho notato una 
disponibilità al sorriso che in 
altre pubbliche occasioni mi 
' era sfuggita e gli vedo congiun¬ 
gere le mani come faceva suo 


Secondo te Moro i flato cal 
,!. Iniato e nedfo perebé era 
ó l’oomo' <M ■ compromeofo 
atoilco, che aecoMo akiml 
.' era U matcbliiaqpM per la 
topiwrvlveDzaaerriAeiBa,o 
V pòché, come dld ora, era 
l'uomo che aveva percepito 



padre. Quando parla del rapi- 
mento e della uccisione di Mo- ' s 
ro usa un'espressione appa- 

rentemente fredda c distacca- • , 

ta f dice: «Quella viceri^}, e ? prMde atto che... 
capisci subito che non ne par- ,i' tende afln^ ilconfljt- • 
la volentieri. In questi quindici (■, • 

anni lo ha fatto raramente. Ma "Hessl intemr al nostro 

delle idee di suo padre parie- paese. Sono quelli gl .. 
rebbe a lungo. Oal suo raccon-r/? anni del trattato di ■; 
to viene fuori un uomo lungi- '^Helsinki e di fronte a ' 
mirante: a un certo punto gii t; lui c'è il Berlinguer : : 
scapperà di dire «un profeta» e deH'eurocomunismo. s 
quando gli faccio notare che lo ..' Per gli aspetti interni, 
descrive come fosse stato'il italiani. Moro ha la " 
Gorbaciov della De sorride e » percezione particolar- 
dice: «Non cl'avevo pensalo, ì mente acuto dalla cri- i. 
mamipiace». ’ -si dello «Stalodei par- - 

- Sodo qnliidid armi ' Ufi*- I»' "v- 

; , daqnàBHRO^Oggltap- i,- '«?«!.« ‘*<?PP : 

" piamo tolto niTaiUMsitopt^ solo II Berlinguer degli i . 

Km iSiad dteSoc^ iìanni Ottanta, l'enìer» , 

mai «applamo Invece aneoca gm di urta società 
. cosi poco folle ftngl e fot ' . piè adulta, lui la chia- 
:. graam'deUltl, come qoello :''mava «più esigente», .; 

ScnifDvlttlmatnopaiueT ... nella quale ■ rintelli- 
Infalti, non sappiamo tutto.... Senza, il poter^il b^ 
Comunque su quella vicenda >: nessere. I mrarmui^ ;. 
conosciamo più di quanto non ne. le opportunità, la ' - 
si sappia di altre. Ma .dopo cultura'sf erano tal- : 
quindici anni hai la sensazione “ mente diffuse che non 
che di quello che accadde ,al- era più pensabile un ; 
torà si sappiano tante esatlez- .ruoto monopolistico dei partiti 
ze e nessuna vertlà. Conoscia-' ' sulla dimensione politica. Lui 
mo tanti fatti singoli,' più di ' Inimàglna Uha solUiiione polf 
quelli noti per altre vicende.- tica e successivamente Istitu 
ma che manchi una verità - zionale. Per questo- la sua ri 
complessiva. E questo mette in ' flessione è sulla fine di quel 


16 marzo 1978, in via Fani wene cattu¬ 
rato dalle Br Aldo Moto e sterminata la » 


sua scorta. Giovanni Moro, figlio dello ' 
statista democristiano, parìa, lo ha fat- ■ 
to pochissime volte, di quei giorni e 
delle idee di suo padre. «Aveva capito ; 
che la contrapposizione ideologica v 
era finita, per questo era un pericolo», 


« « 


«Non si comportò come ì condannati 
a morte della Resistenza? Ma il conflit¬ 


to non era fra lo Stato buono e i terro¬ 
risti cattivi. Non poteva perdere la vita 
per un fossile». Perché non si sa tutto 
sulle stragi e sui grandi delitti? «Alcuni 
dicono perché non c’era un Di Pietro 
Curcio libero? «Se lo dice la legge 





, ' ^ - 1, ‘-mm. f 

" \ 4 ,.fe I ‘ 

P'" » ' A ^ 


La legge 
prevede che 
Curcio esca ■ 
dal carcere? 

. Allora esca.. 

E così per 
Moretti. Ma non . : 
enfatizziamo... yy 




difficoltà il paese che ha biso¬ 
gno di una inteipietazione di 
una vicenda che ebbe una cosi 
grandeportata. ,.. 

Avefll qod 16 mano la pò» 

. cedooe deOa portata di 
- qgdlo che alava accadeado, 
: aoaaoloallataafMBigliaT 
Capii subito la forte politicità di 
quello che slava accadendo. 
Non si poteva certo Interpretar¬ 
la come una ragazzata, come 
un'azione di un gruppo di ra- 


conflitlo e sulla democrazia 
bloccata. Lui pensava, pur in- 
f trawedendone i limiti, che i 
' protagonisti. della soluzione 
politica'dovessero essere I par 
. liti riformati. .- 

' '-Qaeato. ebbe an'lnlhieiiza 
; aal sao atteggfanMHIo'BMii- 
’ ' -'(re era nelle mani deOe Br? 
; .. Per qoeato, dkevl prima, 
non volle fare l'eroe. , 


Qui sopra, Aldo Moro, hi alto a 
destra, suo figlio. Giovanni Moro; 
A fianca, i due momenti più 
drammatid del delitto; U 


intovamento cM cadavere dello 


ROMA -Una giornata ter 
riblle, quella del 16 marzo 
1978. È un giovedì pieno di 
sole. La Camera, nella matti 


un'iòione di unrgruppò di ra- Lui don accettava di.essere la 
gazzotti che si era messo'in te- vittima di un confiittoChe.con 
sta di fare una cosa cosi gran- - siderava un fossile, una carica 
de. Almeno ne! suoi significati tura dei vecchio conflitto. Di 

queU’azione travalicava , ap- . qui la sua reazione.. Dissero davvero straordinario che vie¬ 
punto la sua esattezza appa- che Moro non si comportava ne seguito con grandissima 

i condannali a morte atteìizwne In tutto il mondo 
tairone più genei^. Oggi SI i deila Resistenza: ma quella 


vede ancora iiwlip^quaiito ' non era la Resistenza. nonva- 
fòsse forte la politiatà di quella leva la pena morite per quel 
vicenda. GII eventi si valutano M 


vicenda. GII eventi si valutano M fossile 
anche In relazione ai loroelfet- , 

li . Note wntfc ccnuio •olo I- 

•v,. . COMdIcifritO? s - » -' ’•■ 

Ho innanzitutto il dubbio che ^ 
alcuni brigatisti non hanno an- C è contimi tà-to quello che 
cora detto tutto. O sono poi in- scriveva^ nelle letlere e qwllo 
• congruenze, omissioni che de» ^be aveva detto e scritto prima. ! 

vono avere ancora una spiega- £ ovvio'che fosse condiziona- i 

zione. Tutte quelle lettere aie ^ to. k> stavano per ammazzare!. I 
furono trovate a via Montane- ma iLsuo pensiero era quelloi s | 
^ M.coiiivoftri«oiiutó«»e. 

. i vue ricevuto, oltre le lette-i: 

Ho mola dubbi anche SU come ^ '. .m mb «4 - fimiu pmI ^ i 

; si sono latte certe indagini e su daBa prt- 

segnali. Ma non mi riferisco r Sapevamo .solo quello che, è 
tanto ai fatti singoli, in qualche poi venuto fuori. Le lettere di 
c caso c'è anche la spiegazione. viaMontenevosononleaveva- 

ma manca l'interpretazione if: mo mai viste prima, ad csem- 
. complessiva. In venià più per :-:pio. v: ;- -. ; , ■ 


Il partito comunista più forte 
d'Europa, dopo anni di duris¬ 
sima opposizione, entra nel¬ 
l'area di governo. Si tratta di 
un «espenmento di grandissi¬ 
ma ' nievanza politica che 
preoccupa le forze più rea¬ 
zionarie e conservatrici. 


- SI sullo latte iiiuoHUii c au 

come si sono sottovalutati certi . ' 

segnali. Ma non mi riferisco r Sapevamo .solo quello che, è 
tanto ai fatti singoli, in qualche poi venuto fuori. Le lettere di 
c caso c'è anche la spiegazione. viaMontenevosononleaveva- 


questa vicenda che per altre. p 
■ Oggi tu continui a pensare ■/. 
che d fosse un margfate per 
una vera trattutlvu? 

L’ho sempre pensdo, sennò 
non avrei assunto quella posi- "4 
zione, peraltro doverosa. Ab- . 
blamo sempre pensato che v 


Tir descrivi Mora che preve- 
. de la line di un vecchio con- 
. > tutto e ne IminagliHiini altra 
: ^ In noa sodetà cambiata, ma 
; - l’Immagine di Mora è iegata 
alconsodaltvismo. - 
Lui è Berlinguer sono stali ac- 


lutto si polisse chiudere In - - «nvemato il con- 

altro mòdo. . .• socìattvismo. Ma Moro, e an- 

,1 che Berlinguer, voleva sbloc- 

. Te lliaimo già chiesto, la De , i„ 


'hafXtntforpSto^^ S?'®«lemocrazìa it^a in 
' direzione di un un nuovo con- 
_ tevspresaiwMoro? . avevano 

Penso che cl. sia stata una .-in lesta di creare oUgaichie per 
enorme difficoltà ^paite del- ; spattinlilpotóre.DSpolamor- 
-liniero mondo y ^nteo -U tèdi Morolu tradita là^a poli- 

zionl come se la contrapposi- 
zione fosse fra Io Stato buono 
■ e i terroristi cattivi non è servita ' ; c® c*’® 

- a Restile saimiamente tutta la . poteva stare più in piedi e scel- 


a gestire saggiamente tutta la 
vicenda. Non si è neppure ca¬ 
pito che Moro prigioniero non ; 
taceva l'eroe perché non cre¬ 
deva che quella 'fosse la con¬ 
trapposizione vera, che fosse 


se anche lui un'altra strada. La 
contrapposizione che visse 
mio padre fu tra lui che pensa¬ 
va che il conflitto fosse finito e 
chi non to pensava o non vole- 


è ii capolavoro politico di Al- . - 
do Moro, il presidente della ; 

De che non vede altra alter- , _ ' 

nativa per cambiare, in qual- ^ M 
che modo, le cose nel Paese. ■ ;, | v I 
. Le «Brigate Rosse» hanno ^ 1 ▼ J 
già fatto la loro sinistra com- 
parsa e, quella mattina, han- t.'- 
no deciso di <olpire ai cuore 
dello Stalo», passando all'a-. ■ Il 
zione proprio contro' Moto e 'E. V 

contro la democrazia repub- . e 
blicana. Ricostruiamo quelle '. _ 

ore terribili, con l’aiuto di uno “•q'cv; ■ 
dei più noti e lucidi volumi su ' ' ' ■ ' ; 
Moro, usciti in questi anni: «La tela del':' 
,ragno»,di'SergioPlamigni.-.' 

Non sono ancorate nove di quel 16 ; 
marzo, quando'Aldo Moro sale in au- : 
to. sotto casa, in via Forte Trionfale 
79.È una bella giornata e Moro, rac- 3 
conteranno poi Tfamiliari, quella mat- 
lina aveva fretta di arrivare alla Carne- ’ 
ra per ia votazione sul Governo. Si ■ ■ 
trattava, appunto, del coronamento ' 
di tutto il suo lavoro.degli ultimi me- 
sl.Dal Trionfate, parte l’auto di Moro e 
due auto di scorta. Alte 9 circa, il v 
•gruppo» arriva in via Fani dove awle- ;• 
ne l’^^uato. Un gruppo di uomini - ; 
delle Bn con indosso divise blu, tipo 
aviazione, entra in azione armi in pu- -A 
gno. Nel frattempo, un macchina che . 
ha preceduto il corteo di auto del diri- 
gente De, ha bloccato la strada con ... 
un falso incidente. Sotto un fuoco ter- ' 
ribile, cadono subito, ai loro posti, cri¬ 
vellati dai proiettili, Raffaele lozzino, 
Oreste - Leonardi, Domenico Ricci, 
Giulio Rivera e Francesco Zizzi. Sono . 
agenti e carabinieri. Leonardi, scorta¬ 
va il «presidente» da più di venti anni, 
Zizzi, muore pochi minuti dopo il n- 
covero all'osFiedale. Moro, illeso, vie- • 
ne caricato su una macchina e porta- 
tovia, ■ .., 

Ore 9,03: pnma telefonata anoni- ■■ ■ 



•• Qualcuno 
rm chiede: 

se neDe inchieste . 
sultemorismo , 
ci fosse stato^ 
un Di Pietro? 

E già, ma purtroppo 
non c’era 


Mìit^ 


marzo 


WLADIMIRO SETTIMEUJ 


ma di allarme al 113. Uno sconosciu- . 
to parla di sparatoria in via Fani. Ven- 
gono inviate sul posto ie volanti Beta < ' 
4 e Zara 'V 12. Si informano gli uffici 'y 
della questura, della CrìminaTpol e il 
dirìgente de) Commissarialo Monte ''' 
Mano. Spettatore involontario deU’a- ’ ;i 
zione è Gherardo Nucci, abitante al ■ 

109 di via Fani che scatta alcune foto. ' 

Ore 9,05: da Monte Mario prime 
conferme in questura: «I morti sono 1 ; 
della scorta di Moro. Hanno seque- 
strato l'onorevole. I responsabili sono - 
quattro e sono scappati con una 128 . 
bianca. Indossano divise da marinai 
o poliziotti. La 128 è targata Rena ' 
MM995.. ■■ ■ . .... - 

■ Ore 9,10: dalla questura altro mes- 33 
saggio: «Via Balduina si è allontanala 3 
una 132 blu Roma P79560 e una 128 - 
bianca. Quattro giovani armati a bor- '> 
do. Cetxrare anche moto «Honda» 
scura». 

Ore 9,12: la notizia della strage e 
del rapimento di Moro giunge a Pa- r 
lazzo Chigi mentre è in co^ il giura- ; 
mento dei sottosegretari. È 1’ onore- ; 
vote Francesco Caroli ad avvertire il ' 
presidente del Consiglio Andreolti. - ; 

Ore 9,15: il questore di Roma Ema- -, 
nude De Francesco mette in allanne 
il ministero dell'mtemo e ordina il ; 
blocco di tutta la zona interessata. Poi : 


decide di acconere in via Fani con il . 
capo della Digos Spinella. Anche i ca-. 
rabinieri sono subito alteitati. 

>, Ore 9,20: il capo della Polizia Giu- • 
seppe Parlato telefona al ministro del- 
rintemo Francesco Cossiga che si .' 
precipita a Palazzo Chigi. ,v 
. Ore 9,23: una volante della polizia 
comunica che l'auto 132 targala Ro-, 
ma P79560 è stata abbandonata in via 
Licinio Calvo e che dei giovani armati ' 
si sono allantonati a piedi. , • - - . 

li primo annuncio al paese di quel- ■ 
lo che è accaduto viene dato da Ra- ■: 
dio 2, diretta da Gustavo Selva. Ven¬ 
gono interrottete te normali trasmis- .: 
sioni e lo speaker dice: «Il presidente ' 
della Democrazia Cristiana onorevole • 
Aido Moro è stato rapito poco fa a Ro- '. 
ma da un commando di terroristi. I < 
terroristi avrebbero sparalo contro la j 
scorta e portalo via l’on Moro. I cin- 
que agenti di scorta sarebbero tutti ;3 
morti».La notizia arriva come una :' 
bomba a Montecilorìo. Milioni di ita-_ 
iiani ascoltano con il fiato sospeso. 
Sono momenti terribili. Alle 10, alla ■ 
Camera, la seduta è spostata e il pre- . ' 
sidente Ingrao convoca.i capigruppo. - 
Pochi istaph dopo vanno in onda te 
pnme edizioni straordinarie di due te¬ 
legiornali. In via Fani, intorno ai pove- ■ 


ri corpi martoriali degli agenti 
'< di scorta, si raduna una gran¬ 
ii de folla. Arrivano magistrati, 
^ generali dei carabinieri, auto¬ 
rità dello Stalo e la moglie 
dell’on Moro, Eleonora che 


dice subito: «Come potevano 
essere cosi sicure te 'Brigate 
rosse" che quel giorno, a 
queU’ora e in quel momento, 
mio marito sarebbe passato?» , 
Escono le edizioni straor- 5 
dinarie dei giqmaU e in via. 
Fani, c'è ormai una folla im- ; 
mensa. AUe 10,08, alla reda-. 
zione milanese dell'Ansa ar-' 
-. nva la prima rivendicaàone 
brigatista. Si scopre, nel frat¬ 
tempo, che i telefoni della zo¬ 
na di via Fani sono stati tutti t 
. bloccati. Alte 10,20, a Prtiaz- ’ 

_. zo Chigi, arrivano Andreolti, 

Berlinguer, -Natta, Pajetta,; 
Zaccagnini, Bettino Qaxi. 
Pier Luigi Romita, Ugo La Malfa. La- ; 
ma, Macario e Benvenuto. Alte sedi 
dei partiti e dei sindacati e ai giomali 
giungono migliaia di telefonate. Nelle 
grandi fabbriche, negli uffici e in molti ■ 


va pensarlo. E la politica in Ita- . 
lia dopo Moro si è mossa come 
se quel vecchio conflitto ci fos¬ 
se ancora. Uno che non pen¬ 
sava più che il peiicoto per la 
democrazia fosse la contrap¬ 
posizione ideologica costituiva . 
esso stesso un pericolo. . 

pericolo per forze inter- 
neolaternaaoiiali? . 
Diciamo, in generale un perì¬ 
colo. Molte cose Moro te aveva : 
viste prima. Ascolta cosa dice- .. 

75:«Einattounproces- : 
so di liberazione che ha nella . 
condizione giovanile, nelle . : 
donne, nelle nuove realtà del 3' 
lavoro, nella ricchezza della .',3 
società civile te manifestazioni >! •: 
iù rilevanti e emblematiche. 

1 qualche misura questo è un 3; 
moto indipendente dai modo ; 
di essere delle forze politiche '> 
alte quali tutte, comprese quel- 
le dì sinistra, pone dei proble- 3 
mi non facili oa risolven;. Que- 3:3 
sto è un moto che logora e 
spaoa via molte cose fra cui la "’i' 
oiversità del partilo comunista. " 
Comincia una terza e diffìdle 
fase della nostra esperienza», 
Aldo Moro è Nato ncMo tot- 
toacamperi noir^ppoiri , 
eoa Ficato. Cke dlfleréua 3r 
c'è, se c’è, (ra le de g e n e ra - - 
zioni dei riMona poUdeo ', 

3 y 

Fino alla fine degl! an- ' 
ni Settanta c’è stala 
una situazione che ' 
uno storico. Franco ,33 
De Felice, ha definito '3 
di «doppia lealtà», un 
po' di tutti ì partiti, lo 3 
sono convinto . che 
Moro percepisse con R 
la fine del conflitto tra- '■ 
dizionale la fine di -è 
quella doppia lealtà e 3 ', 
che bisognasse co- .' 
struiie una lealtà nuo- 3- 
va dei partiti e dello 3- 
Stato verso i cittadini. ‘ 
Questo non è succes¬ 
so. Gli anni Ottanta 3 :: 
sono gli anni della po- '3; 
litica messa al servizio : 
degli affari. Si è tenuta : ' 
ancora in piedi la pio- p 
spettiva del confiitto *: 
ideologico per incre- 
. mentore forme di fi- 
' nanziamento illecito. -. i. 
CbelmpreniMietifBvedere ."3 
che n leader dd partito dd- i, 
la Iraltaiiva, CnzL tecoodo f 
igindid farebbe stato Bica- '3 
dcr di naa torta di partito 3 
degù alhri di qnegU anni ^ 
Ot^taincnlfodbaeiilicato >3 
Moro7 V- : 


Attualmente Ciazi mi pare in 
buona compagnia. , 

; 3 Sodo ptàeapliclto: noa parte 
di dii volerà trattare con le 3 
3 Br Io voleva davvero o (a ' 
anagraiideilnzIoDe? : 
Non lo so. Non mi sono mai 3; 
posto il problema deH’autenti- ' 
cità delle varie posizioni. ,, 

'3 Dopo Moro la Oc non cani- 
3 ' Ha aedo linea aia perde an- 
' ; dw forza. SI pnò dire che 
.. Inizia per Id una fase brez-. 
i,-;: nevlana? .■ ,. 

Dopo ' Moro avvengono due ' 
processi: vengono maiginaliz- 
zati i problemi da lui posti e te . 
soluzioni da lui abbozzate di 
fronte alla fine dei vecchi parti- -, 
ti educatori delle masse, dal- ; 


: posti di lavoro, operai e impiegati ab- b educaton delle ma^, dal- ; 
bandonano spontaneamente il lavo-; l'altro c’è un aumento mo-, 
ro e vanno a presidiare te.sedi dei ' struoso deU'autoreferenzialità r 
partiti e dei sindacati. In alcune dttà ' dei sistema politico e una ctxi- 
la gente forma cortei spontanei. Un ; til di Ironie al nuovo conflitto 
secondo messaggio delle Br chiede la , governati e goramatì. .. 
; liberazione di un certo numero di >3 Questo è il consociattvismq: ■ 

: «detenuti politici». Inizia cosi il ricatto ! élites _che si incontrano e ri- - 
: brigatista che si protrarrà per 55 ' spendono solo ad altre éliles. , 
drammaticissimi giorni. I terroristi, in : duesb quindici anni la De è , ; 

via Fani, hanno sparalo ben 91 «“"« se avesse by-passato 

: proiettili, quarantacinque dei quali Moro...- .' ,■ 

hanno massacrato gli uomini della ParildlMorocomeaepcrle ' 

' scorta. Tre di coloro che accompa- 3 .' rapp r e a en tarae fl Goriràdov 
gnavano Moro sono stati «finiti» con ; d^Dc... - - 


un colpo alla tes^ Il modo dì con- . Non ci ho mai pensato, ma for- 
durre te indagini, gli accertamenti ■; ^ ,-i azzeccato. Perché no? 
successivi, le cose che si potevano fa- f è una buona definizione Co- 
re e non furono maifatte e la presen-; 
za degli uomini della P2 tra gli inqui-. 
renti, apriranno poi mille interrogati¬ 
vi. Molti, non hanno ancora trovato n-’ - 
sposta. Il processo «Moro quateiv con-, 
tro i Br responsabili del massacro, è, : 

tra l'altro, in corso a Roma, proprio in . . \ . 

questi giorni. I 


munque a parte alcuni, penso 
a Martinazzoli, l'impressione è 
che la De lo abbia completa- . 
mente saltato. Ora c'è la ripre- ■ 
sa di Sterzo e di Oe Gasperì ; 
espressioni di una società che > 
non c’è più, mentre la società 
di Moro c'è ancora. ; . - • ' 

TI propongo ima oirerazioae 
storicamente e adentifica- 
mente infondata, ma che mi . 
incnrioslfce: cosa larebbe 
stato Moro oggi? Qnale sa- . 
rebbe stata la ana reazione . 
ai fatti di oggi? j:. .-., . 

La prima risposta che mi viene 
in mente è che avrebbe potuto , 
dire: «Ve l'avevo detto». Dal '68 
al '78 Moro prese atto delia au- ; 
tonoma e ìmducibile politicità : 
della società e avverti in modo 
rude i partiti, non solo il suo, ■ 
che se non fossero state fatte ; 
certe cose, quella che chia¬ 
miamo la riforma delia politi- 3 
ca, i partiti sarebbero finiti, i 
L'hanno capito pochissimo e 
preso poco sul serio come si 3 ; 
prendono poco sul serio i prò- 3 
feti. Per questo penso che ci 3 
avrebbe risposto: «Ve l'avevo : 
detto». . ■v".i;,:-0,33.;'333;;'. J.-';." 

Ma tn oggi hai più voglia di 
' sapere dfrìiHI'sn'qniila'vi¬ 
cenda tragica oppnre questa 
cmiosltà'slièiinn BòjagsqpItB 
' perchè bai prà vogHa di rac- ' 
" contare il tuo Aldo Mora. Il 
. Moro che tndidqnèifelico». ' 
Più forte di tutti è la'voglia e la 
passione di far si che in questo 
tiaese prevalgano una politica - 
di garanzia democratica ego- 
verni che funzionino che ren- ' 
dono onore a quello che Moro ' 
ha fatto e pensato. La mia scel- ; 
ta di stare fuori dal sistema po¬ 
litico ufficiate, di lavorare in un . 
movimnento di cittadini che r 
potesse essere la sponda di s 
questo processo di riforma mi '3 
è sembratro il modo migliore 
peronorareunpadrecosl. 

Quando leggi che Cordo è 
' ancora in carcere e Moretti 
ne è ascilo per alcmii gtornl 

chepensi? .v3. 

Su Curcio ho detto a suo tem¬ 
po quello che penso; se la leg- , 
ge lo prevede esca. Se è previ¬ 
sto dtiUe leggi che Moretti pos¬ 
sa uscire dal carcere che av¬ 
venga, L’importante è non da- 3 
re un valore gigantesco a que¬ 
sti avvenimenti. Che non sia 
questa la soluzione politica 
della questione. 3 f ■: ■ 
Manonhali’hleacbendca. . 
3 ; so di Moretti d sia, come al- ' 
. cani dicono, una spedo di : 

patteggiamento fra lui e lo 
..Stato?w.,. : 

L'ha scritto bene il Manifesto; 
«Pensa . che ; patteggiamento 
idiota sarebbe questo per cui 
Moretti si sarebbe venduto il .si- : 
lenzio per quattro giorni di li- j 
bertà». C'è però una conside- 
razione più generale. A questi 
terroristi, anche a quelli pentiti. : 
dissociati, fuoriusciti non si è ' 
chiesto tetto... 33 ;' 3 ; 

Dipende da chi? Dal magi- 
stràti die conducono o luiii- 
. no condotto queste lochie- ' 
- ste?..,:.v 
Anche da toro. Molti mi dico¬ 
no; «Se ci fosse stato Di Pietro». 

. lo non so cosa avrebbe fatto 
ma prendo atto di ciò che non 
si è fatto e di ciò che si fa ora a 
Milano. -,v • ■■■ 

' Ma non pnò dipendere dal : 

' fatto che ndle stragi e od 3 
' grandi dditti la componente 
interaazionale è presente in 
modo importante? . .. 

Può essere, to però registro 
che ai tangentisti e ai mafiosi è 
stalo chiesto tutto, ai terroristi e 
agli ex terroristi no. : - 
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Milano, 10 avvisi di garanzia: Cariglia (psdi), Rotìroti, Craxi 
Marianetti (psi), Citaristi e Bonferroni (de), Del Pennino (pri) 
L’esponente liberalè avrebbe preso 50 milioni: «Non è vero» 
n presidente socialdemocratico 25: «Protesterò con il Csm» 


«Mani pulite» bussa alla porta del Pii 

Appalti Enel, finanziamento illecito per il segretario Altissimo 


Da Milano 10 avvisi di garanzia a parlamentari. Uno 
è stato mandato al segretario del Pii Renato Altissi¬ 
mo, un altro al presidente del Psdi Antonio Cariglia, 
entrambi nell'ambito dell’indagine sull’Enel. Avvisi i 
anche a Severino Citaristi e Franco Bonferroni (de),. 
Bettino Craxi, Agostino Marianetti e Raffaele Rotiroti ; 
(psi), Antonio Del Pennino (pri). Arrestato l’ex, 
consigliere Enel Pier Maria Pellò. ■ r 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


BM MILANO. L'inchiesta mila¬ 
nese anticomizione ha supe- - 
rato per la prima volta anche ' 
gli aigini del PII. E l'ondata di ' 
piena e arrivata Uno ai piani al- ; 
ti del partilo. Un avviso di ga- ' 
ranzia per finanziamento ille¬ 
cito e stato inviato al suo secre¬ 
tano, il deputato Renato Altis¬ 
simo. Travolto anche il vertice ' 
del Psdi. Al suo ex segretano e 
attuale presidente, il senatore ' 
Antonio Cariglia, 6 stato man- ■ 
dato un analogo prowedimen- ^ 
to giudiziario. Altissimo e Can- - 
glia, toccati per la prima volta - 
dail'indagine, sono finiti sotto ; 
inchiesta a causa degli appalti 
Enel. Il primo avrebbe ricevuto 
SO milioni, li secondo 2S. dal- 
I armatore romano Giovanni > 
Barbaro, proprietario della R- 
naval. giA da qualche settima- ^ 
na sottoposto a mdagmi. 

Cariglia avrebbe sollecitato 
questo contnbuto. finito poi a . 
una pubblicazione del Psdi. La 
Rnaval fa parte: con la Co & i 
Clerici e la Fermarle, del con¬ 
sorzio Petrotank, che aveva ot¬ 
tenuto dall Enel l'appalto perii 
rifornimento via mare di com¬ 
bustibile destinato a centrali 
elettriche. > .. ■ > ■ ■ . 

Un qltrp colpo,ai partiti di 
govpmo. 'Ag9tsvatO;,dal fatto’ 
che ieri da Milano sono partite 


altre otto informazioni di ga- 
raiuia dirette a parlamentan. 
Sei sono noti. I deputati Agosti¬ 
no Marianetti (Psi) e Ranco 
Bonferroni (De. lorlaniano) 
sono al pnmo avviso. Gli altn . 
sono già dei veterani, ti tesorie- 
' re della De, senatore Severino 
CiUiristl, mantiene la testa del 
gmppo, anzi ormai conre soli¬ 
tario con 17 avvisi di garanzia. 
Un record assoluto. Lo segue 
l'onorevole Bettino Craxi. ex 
segretario del Psi, forte di 9 av¬ 
visi. Dietro CI sono il deputato 
repubblicano Antonio Del 
Pennino, con 3 avvisi, e il de¬ 
putato socialista Raffaele Roti¬ 
roti, a quota due. < - 

' Le indagini sono legate ai fi 
Ioni Enel e Anas Per ora par 
zialmente noli, per quel che n 
guarda questi ultimi sei inda 
gali, solo 1 fatti che hanno in 
gualalo il democristiano di 
iUggio Emilia Franco Bonfer 
ioni: ex sottosegretario all In 
dustna e al Commercio Estero 
sarebbe stato chiamato in cau 
sa dall imprenditore edile di 
Parma Paolo Pizzarotti. già sot 
to inchiesta da tempo. Bonfer 
ioni avrebbe ottenuto un <on 
mbulo» in relazione agli appai 
ti Anas. Tutte le informazioni 
di 'gfiariiiia' sòno state scritte 
dal sostituto procuratore Pier 


Camillo Davigo, membro del 
pool di «Mani pulite», e sotto- 
scntte dagli altri colleghi della 
procura di Milano. 

Ieri sera il liberale Renato Al¬ 
tissimo, bloccato da alcuni 
giorni nella sua ca.sa di Tonno 
da un attacco influenzale, ha ; 
dichiarato di non aver ricevuto 
alcun avviso e di non conosce¬ 
re gli addcbìu che gli verrebbe¬ 
ro mossi: «In ogni caso - ha 
sottolineato Altissimo - esclu- ' 
do quaLsiasi coinvolgimento in 
vicende di tangenti Enel o di ' 
qualunque altra provenienza». 
Lo ha seguito a ruota il social¬ 
democratico Antonio Cangila: 

. iNon so di cosa dovrei ns(>on- 
dere, perché non ho ncevuto . 
dai magistrati nessuna infor¬ 
mazione di garanzia. Non ho 
poi capito se devo rispondere 


Il segretario 
. del PII, 
Renato 
Altissimo 
e, sotto. Il ' 
presidente 
. del Psdi, 

’ Antonio 
. Cangila . 





in qualità di ex segretano del 
Psdi o per fatto personale... 
Non ho mai avuto a che fare ' 
con vicende legate all'Enel, 
tranne che per questioni istitu¬ 
zionali». L ex segretano ha inFi- 
ne osservato che è «una cosa 
assurda» il latto di dover nceve- . 
re queste notizie dai giornalisti i 
pnma che dai magistrati: «Pro-. 
testerò con il presidente del ’ 
Csm». . 

Nelle scorse settimane il Ri 
aveva sempre respinto con for¬ 
za tutte le VOCI sul suo coinvoi- : 
gimento nell indagine. Del Ri 
e del Psdi. sul fronte Enel, tra 
gli altn aveva già parlalo, nel- . 
imtenogatono del 31 gennaio 
scorso Tex consigliere d am¬ 
ministrazione deli ente Valeno 
Bitctto Nel suo lungo interro- 
gatono durato 12 ore Bitetto 


Con Maunzio Prada parlò solo di affan e non di tan- :> 
genti. Qu^ta in sintesi è la linea di difesa adottata 
da Francesco Paolo Mattioli, il numero tre della Fiat, 
interrogato ieri a San Vittore. Al pm Pieicamìllo Da- 
vigo ha detto che l’azienda di corso Marconi ha un 
fatturato di GOmila miliardi, ai quale le commesse . 
pubbliche concorrono solo per il 3 per cento. Per ^ 
questo lui si occupa d’altro e non di mazzette. ; T 


' Hi MILANO. Luglio 1939, una >' 
calda sera d'estate. Nella salet-. ' 
ta privata del Club '44 tre si- " 
gnori si incontrano per una ce- 
na d’affari. Sono Flzmcesco ' 
Pàolo Mattioli, direttore finan¬ 
ziario della RaL Antonio Mo- 
sconi, ai tempi vice-presidente ' 
della Qogefar Impreslt e Mauri- ' . 
zio Prada, grande etemosinie- 
re della de. SI parlò di tangenti, . ‘ 
ha raccontalo Prada ai magi- 
strati milanesi, spedendo a ì. 
San Vittore i due commensali V< 
di quella sera. Si é parlato diaf- 
fari, del futuro di Milano e in 
particolaie di un progetto per t 
la metropolitana leggera, ha ri- 
battuto ieri Mattioli, interrogato Z 
per cinque ore dal pm Rerca- ' 
millo Davigo. Solo discorsi le- ' 


citi ha precisato il suo legale, 
l'avvocato Vittorio Chiosano, 
che in sintesi ha spiegato che 
|:«rsonaggi come Mattioli non - 
si occupano delia manovalan-1- 
za della tangente. «La Rat ha - 
' un fatturalo annuo di 60 mila V 
' miliardi e le commesse degli i: 
enti pubblici raggiungono ap- i 
pena il 3 per cento di questa ci- : 

■ Ira. Questo spiega perché chi é ' 

: ai vertici dell'azienda non può i 
; essere a conoscenza di tutto ; 
quello che accade». Su questo i ' 
teorema si è fondata la sua li- Z 
nea di difesa. <E' stato un inter- 
rogatorio lungo e soddisfacen- - 
te - ha. spiegalo l'avvocato - i 
. durante il quale Mattioli ha ri- < 
sposto a tutte le domande po- ' 

' sle dal pm, serua lasciare pun- ' 


ti oscuri. Le ragioni della sua 
carcerazione si basano sulle 
accuse tane oa Praoa. Maiuou 
ha confermato la circostanza 
di quella cena, ma ha negalo 
che si sia parlalo di cose illeci- 
te».Ma non c’è solo la testimo¬ 
nianza del cassiere dello scu- 
docroclalo a mettere nei guai il 
dirigente di corsoMarconi. In¬ 
direttamente lo tira in causa 
tmche Enzo Papi, che riferisce 
di un accordo di massima tra 
lui e la direzione del gruppo. 
Stando a quanto afferma a ver¬ 
bale l'ex amministratore dele¬ 
galo della Cogefar Impresil, da 
Torino gli diedero irarta bianca 
dandogli solo un indicazione 
di massima: non pagare, o se 
proprio era indispensabile far¬ 
lo, pagare il meno possibi- 
le.Chiusano sorvola sull'argo¬ 
mento: «Continuo a protestare 
per la consueta violazione del 
segreto istruttorio e non sarò 
certo io a entrare nel merito 
degli interrogatori. Posso solo 
dire che c'è un sostanziale alli¬ 
neamento tra Mattioli e Papi. 
Mattioli ha precisato qual era 
la [losizione di Papi nel grup¬ 
po. In qualità di amministrato¬ 
re delegalo della Cogefar ave¬ 
va autonomia decisionale e 


compiti di responsabilità, che 
. non SI limitavano all ambito 
Cogeior». Cmusano pero na n- 
. nunciato alla difesa di Papi c ' 
questo sembrava avallare l'i- 
: polesi che il suo vecchio clien- ! 
te accusasse Mattioli e che 
: dunque l'avvocato non potes- • 
r se difenderli entrambi, per in- 
: compatibilità. «Nego che esista , 
un'iiKompatibililà - ha detto ' 
'ieri Chiusane - e lo ha negalo ; 
, anche - l'ingegner Papi . in ' 
' un'ammireitile lettera che mi 
ha scritto. Sono stato io a lare 
: questa scelta, per evitare un 
casus belli». Ora Chiusane spe- 
. ra in una sentenza positiva del - 
.•tribunale della libertà, che il 22 - 
ì marzo dovrà pronunciarsi per : 
.• Mattioli e MosconlSlessa spe;, 
ranza per i legali di Giovanni ' 
Manzi, che fino a ieri sembrava ' 
il desaparecido di questa in- : 

' chiesta. • Rientrato dalla sua 
; lunga latitanza a Santo Domin- 
: go, l'ex presidente socialista 
’ della Sea è stato ascoltalo solo < 
. ieri dai magistrati, dopo più di. 
' due mesidisilenzio. Dall'infer- 
. merla di San Vittore, dove è ri-. 
coverato, aveva lanciato un 
; messaggio desolante: «Prima 
: mi cercavano tutti, adesso 
> sembra che nessuno si ricordi ' 

. più di me». I magistrati sono •• 


Per ^ appalti di Temi 
ancora manette ai socialisti 
«Avvisato» assessore pds 


Fiaccole leghista a J^tìano 
contro il governò Amato 


wm TERNI. Nuovi arresti a ; 
Temi, per l’inchiesta «Mani ; 
pulite». Ieri, sono finiti in car-.. 
cere (per la seconda volta) , 
Antonio Cassetta, ex presi- 
dente della Cassa di nspar-. 
miocittadina), e Giampaolo 
Fatale, assessore regionale, 
entrambi socialisti; un altro : 
ordine di custodia cautelare 
(il terzo) è stato notificato • 
anche a Mario Todini, l’ex 
sindaco di Temi, socialista: • 
per lui, quindi, ancora arre-.. 
sti domicilitiri. E, ancora, è • 
finito in manette un impren- 
ditole di spicco, Alessandro , 
Carli, ex vicepresidente del-. 
l'Api, associazione piccole e . 
mraie imprese. C'è, infine, • 
un «avvisato»: si tratta di Ro- ; 
berto Piermatti, assessore re- ' 


gionale airindustrìa, pidics- 
sino. 

Il reato ipotizzato? Per tutti 
i coinvolti, si parla di con¬ 
corso in concussione. 1 prov¬ 
vedimenti dovrebbero • ri¬ 
guardare la costruzione del 
mega-pareheggio in largo 
Manni, a Temi; ma non è 
escluso che il giudice Carlo 
Maria Zampi, cui è affidata 
l’inchiesta, stia già seguendo 
nuovi «filoni». Non si esclu¬ 
dono. perciò, altri provvedi¬ 
menti dei giudici, in tempi 
brevi. E le ultime novità da 
palazzo di giustizia compli¬ 
cheranno • ulteriormente la 
crisi aperta in Regione: tra 
arresti e avvisi di garanzia, la 
soluzione ora è ancora più 
lontana.. 


Hi MILANO. Sono passate da 
poco le 18 quando il servizio 
d'ordine della Lega lombarda ' ' 
inizia la distribuzione di fiac- . 
cole e manifesti per la manife- - 
stazione pro-giudici e antl-go- 
vemo. Oltre alle bandiere 
biancorossc c’è anche chi si ' 
premura di distribuire la lista 
dei circa venti slogan della se- •' 
rata. Eccone alcuni: «Amalo, 
roditore, prcsentad al questo- ' 
re»; «Conso. spugnista, sei il 
primo della lista». Ma quando il 
corteo si muove dal Palazzo di : ' 
Giustizia di Milano finiscono ir: 
per prevalere quelli più tradi- ’’ 
zionali, riferiti a «Roma ladro- r- 
na» e alla virilità della Lega. In 
testa ci sono quasi tutti i parla- 
mentarì del Carroccio, da Ire¬ 
ne Rvetti a Marco Formentini, 


indicato da Bossi come sinda¬ 
co di Milano, 

Prima lappa: il palazzo del¬ 
l'Azienda energetica munici¬ 
palizzata, luogo di «corruzio¬ 
ne». Qualche slogan c poi di 
nuovo in marcia verso il cen¬ 
tro. Un paio di dribbling alla 
polizia, per poter imboccare il 
centralissimo. corso Vittorio 
Emanuele e poi la seconda 
tappa: l'ufficio di Craxi in piaz¬ 
za Duomo («Ladro, ladro»). 
Terza tappa, dopo .aver inneg¬ 
gialo a un gigantesco poster 
pbblicitario delle Benetlon raf¬ 
figurante due uomini amma¬ 
nettati, davanti a Palazzo Mari¬ 
no, sode del Comune di Mila¬ 
no. Qui, prima il «sindaco» For¬ 
mentini e poi il leader Umber- 


. aveva delineato il quadro del 
sistema delle mazzette m quel 
settore. «Devono aver avuto un 
ntomo economico anche il 
Psdi e il Ri», aveva sostenuto 
Bitetto. citando due consiglieri 
. legati a questi partiti. E aveva 
aggiunto: «In via indiretta ho 
potuto capire che Gang! (Gior¬ 
gio Gangi. tesonere del FSi pri¬ 
ma di Vincenzo Balzamo, è già 
indagalo, ndr) aveva trovato 
un accordo con le segreterie 
delPsdiedelPli».. .... 

Propno ien le mazzette Enel 
hanno portato nel carcere di 
San Vittore Rer Maria Pellò 
(Rsdì). ex consigliere di am- 
minisuazione dell'eme. L'ac¬ 
cusa è di concorso incorruzio¬ 
ne e finanziamento illecito del 
partilo Sarebbe italo chiama¬ 
lo m causa per una tangente di 


Interrogato len per cinque ore a San Vittore dal giuàce Davigo. Nuove confessioni di Manzi 

La difesa di Mattioli, numero 3 della Fiat 
«Con Prada parlai d'affari, non di tangenti» 


andati a scnbrio quando hon 
no saputo che aveva un nuovo 
episooK) oa contessale, nei • 
1986, quando era segretario i 
provinciale del Psi, prese 50 ' 
milioni di tangente per appalti 
dell'Amsa. C%gi il tribunale • 
della libertà dovrà decidere ' 
anche per lui c dopo questa 
nuova confessione i suoi avvo¬ 
cati sperano in una scarcera¬ 
zione. Antonio Di Retro ha in¬ 
terrogato ieri anche Enza To- 
maselli. ta segretaria di Craxi. 
Una mezzoretta di domande e 
risposte. Solo precisazioni se¬ 
condo :il suo avvocalo. Anche ' 
l'avvocato Corso Bovio, diien- , 
sore del commercialista Pom- 
: peo Locateli], chiede la scarce¬ 
razione del suo assistito, accu¬ 
sato di aver preso 3 miliardi i 
dali'Eni in concorso con Silva¬ 
no Larinl Localelli scarica tut¬ 
te le resiransabililàsulsuovec- ' 
^ chio amico dicendo che fu lui 
a trattare raflarc.Sul fronte Eni 
: sono stali interrogati in carce¬ 
re, fino a tarda sera. Ro Pigori- 
ni (Snam) c Gianni DeH'Orto ■ 
. (Saipem). Arresti domicilian 
^ per FraiKO Ciani, presiden'.c 
• della società Nuovo Rgnone. 
finito nei guai assieme al presi¬ 
dente dclFEni Gabiele Cagliari. : 

.. OAfASP. 


:■ to Bossi hanno amngalo i qua¬ 
si 5000 presenti sulle colpe 
' economiche e morali «di que¬ 
sta classe politica», stimolando : 
ancora qualche «via da Roma», 

: che da qualche tempo non ri- 
' suonava più nei proclami le- 
" ghisti. «Siamo qui per dire ai • 
magistrati che siamo con loro ‘ 
e che devono fare il loto lavoro 
; fino in fondo - ha detto Bossi - • 

• ma ora bisogna che noi faccia¬ 
mo la parte politica di questa 
rivoluzione. I giudici migliori 
sono gli elettori e i tribunali mi- 

:: gliori sono le cabine cicnorali».. 
Infine la candidatura ufficiale . 

• per Formentini, <he non finirà 

• in carcere ma finirà per essere 

. il sindaco di Milano. Viva Mila- ' 
. no libera, viva la Lega». Poi lutti - 
acasa. 










«Consulenze d’oro» 
Sequestrati bilanci 
della Féderconsorzi 


Sequestrati i bilanci della Federconsoai. 1 magistrati 
romani hanno aperto un’inchiesta sulla storia delie 
«consulenze d’oro» commissionate prima e dopo il 
crack del 1991. Si cerca di fcur luce su decine di par¬ 
celle e studi di fattibilità miliatrdari. Tra i commissari 
straordinari nominati da Goria e poi dimessisi la 
scorsa estate. Pompeo Locatelli. il commercialista di • 
Craxi arrestato dai giudici milanesi di «mani pulite». 


NINNI ANDRIOLO 


300 milioni relativa alla cenlra- 
:■ le di Montano dì Castro. Origi- 
nario di Milano, dove insegna- 
va al Politecnico, cinquanlot- 
tenne, Pier Maria Pellò, secon- 
y do l'accusa, avrebbe chiesto 
ri dalla Cogefar-lmpiesit (grup- 
y po Rat) 500 milioni di t^en- 
: ' te sull'appalto degli impianti di 
' rigasificazione della centrale 
di Montano di Castro. La ti- 
; chiesta sarebbe avvenuta nel 
' • marzo del 1992 e l'amministra- 
tote delegato della Cogefar, 
r Enzo Papi avrebbe versalo, 
'-sempre nel marzo del 1992, 
r, una prima tranebe di 300 mi- 
li lioni, dandola materiabnente a 
■■i un mediatore, attualmente ri- 
'i. cercato. I restanti 200 milioni 
" sarebbero stati «congelati» in 
. seguilo all'avvio dell'indagine 
sulle tangenb. 


ROMA Costo di uno stu¬ 
dio di fattibilità per la nascita . 
dell Agnsviluppo. una società 
di servizi mai decollala? Rù di 
133 milioni a pagina. Proprio 
cosi: la consulenza affidata il 
14 giugno del 1991, e conse¬ 
gnata dalla Sige-investimenti : 
alla Federconsorzi alcuni mesi • 
dopo, è lunga tre cartelle - 91 
ngne - ed è costaui quattro- 
cento milioni di lire. Un episo- : 
dio isolalo? Niente affatto. I . 
magistrali romani, nei giorni 
scorsi, hanno deciso di vederci • 
chiaro nella storia delle <on- - 
scienze d'oro« commissionate 
dalla Fedii prima e dopo il 
crack finanziario della prima- • 
vera 1991. In un anno - tra il ; 
luglio 91 e l'agosto 92 - la Fe- . 
derconsorzi pagò 616 milioni a ~ 
tecnici e legali; 74 milioni per 
consulenze immobiliari; ■ 714 
milioni a due professionisti, ' 
Lucio Ghia e Mario Sica. Nei .1 
triennio 1989-1991 erano stati ; 
già sborsati 24 miliardi destina- 
ti a 34 società di consulenza di ; 
mezza Italia. . / 

Nella sede romana di via ^ 
Curtatone e negli archivi della : 
Fedii tra sabato e lunedi i ca- ' 
rabinleri - pier ordine del pm ■ 
Evelina Canale-hanno seque- 
strato i documenti contabili ! 
che dai nostri giorni risalgono ì 
al 1985. Si cerca di far luce su i 
decine di parcelle strapagate, ' 
studi di fattibilità per cenbnaia 
di miliardi di lite, «progetti am- ‘ 
ministrativi» . e «prestazioni» ; 
non meglio precisati. La Feder- ■ 
consorzi - messa in piedi dal ì 
fascismo e diventata negli ulti- ^ 
mi decenni un feudo defla sini- 
stia democristiana - è la stnil- •• 
tura di riferimento dei consorzi i 
agrari italiani. Il suo consiglio 
damminisirazione - formato > 
da rappresentanti locali eletti | 
da Coldireni e Confagricoltura 
- ha amministrato un patnmo- - 
nio valutalo dal tnbunale falli¬ 
mentare di Roma 4.000 miliar¬ 


di di lire. Poi il crack finanzia¬ 
no e la nomina, da parte del 
ministro Gona, il 17 maggio 
aei 1991, ai ne commissari • 
sbaordinari. Uno di questi era 
Pompeo Locatelli, il commer¬ 
cialista di Craxi arrestalo dai ; 
giudici milanesi di «mani puli¬ 
te*. Dopo le dimissioni dei tre. 
la scorsa estate, la nomina di 
un nuovo comm'issario gover¬ 
nativo. Mario Piovano, presi¬ 
dente del Credito fondiario. •- 
Pochi mesi fa. in una lettera ’ 
aperta spedita da un gruppo di . 
dipendenti alla stampa e ai 
magistrati, si chiedeva, tra l'al- 
tro, di «accertare il perchè del¬ 
l'uso smodato e costosissimo. : 
di consulenti di ogni ordine e 
grado e di varie provenienze, 
delle più svariale e discutibili ; 
specializzazioni, il cui risultato 
massimo, dopo due anni di ' 
studi ed elaborazioni, è stato : 

D uello di utilizzare tonnellate 
i carte da gettare poi al mace¬ 
ro», . .... . '■ .V 

E adesso i magistrati romani ' 
indagano anche nella vicenda • 
degli oltre 24 miliardi richiesti ;; 
dali'awocato Lucio Ghia per le ì 
sue attività professionali: in : 
quella dei 20 miliardi chiesti 
dal professor Mario Sica per «la ; 
complessa e onerosa attività i 
svolta»; in quella della società 
milanese «Coopers e Lybrand» ■ 
che chiede alla Fedit, p>er due f 
progetti, 309 milioni di lire. Ma ^ 
ia lista delle spese è ancora ì 
lunga: 100 milioni alla Swiss J 
bank corporation, una fattura i 
per oltre 432 milioni della Sicit '{ 
per un'asta di trattori ... ..m h-. ,-; 

Alla fine di gennaio è stata - 
fomialìzzata ai tribunale falli- ■ 
mentale di Roma l'olferta per il ; 
patrimonio della Fedir da parte ; 
di un pool di credUori: 2150 ' 
miliardi di lire. Lo guida Pelle-, 
grino Capalbo. presidente del s 
Banco di Roma, un andreotiia- i 
no di provata fede ; 
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I giudici di Reggio Calabria chiedono Tautorizzazione 
a procedere e alla custodia cautelare del potentissimo de 
«E lui il garante della, cupola mafìosa règgina» 

Altri 12 mandati per politici, industriali e boss 


«Lasdated anrestare Riccaid 

E accusato di associazione a delinquere di stampo manoso 


Avviso di garanzia e richiesta di autorizzazione a \ 
procedere e all’arresto per Riccardo Misasi. 1 giudici 
di Reggio lo accusano di associazione maliosa ed ; 
estorsione. Altri 12 mandati per politici, industriali e ; 
l»ss della ’ndrangheta. I magistrati avrebbero indi- ■ 
viduato il comitato politico affaristico e mafioso che ^ ^ 
ha gestito gran parte degli affari «sporchi» della città. . 
La via dei soldi, dallo Stato ai capi mafiosi. '. • 

' DAL NOSTRO INVIATO ^ ' . V 

v: - . .AUMVARANO r;... 


H REGGIO CALABRIA. Oa 
Tangentopoli a Manopolii dal 
soldi ai paititi alle mazzette 
versate > nelle casse della 
’ndrangheta. Politici, impren¬ 
ditori, presidenti di banca e ca- 
picosca; tutti insieme, a spartir¬ 
si i soldi dello Stato, un tanto a 
testa. A capo di tutti, secondo 
l’Inquietante ricostruzione dei 
magistrati, il più polente uomo 
politico della Calabria: Riccar¬ 
do Misasi, descritto come il 
punto di riferimento romano 
. della icupola» politico-manosa 
> reggina giù in galera perché 
accusata dell'omicidio di Lo- 
I dorico Ugato. Sarebbe questo 
' un bel pezzo del «comitato p<> 
litico affaristico e mafioso» che 
inquina la Calabria e,:soprat¬ 
tutto, Reggio. Misasi, per anni 


/ uno dei maggiori leader della ' 
De nazionale, vanta una storia 
politica Intrecciata e non di- ,> 
stingulbile da quella di Ciriaco - ; 
‘- DeMita. ■ - 

'.I mandali d'arresto sono do- : 

dici. U hanno richiesti Roberto 
4; Pennisl e Giuseppe Verserà, li, ' 
'i''‘ ha firmati il Cip Domenico le- 
r ; tasi. In più c'é l'avviso di garan- - 
ziaperl'on. Misasi, per. il quale 
'i sarebbe già partita verso Roma ' 

‘ ' la richiesta di autorizzazione a : 
’ ; procedere e all'arreslo. Per tut- ,, 
i^ti, le accuse sono di assoda- 
zione a delinquere di stampo . 

; ; mafioso ed estonione. :• v 
X. In carcere sono stali r^-' 
giunti dai provvedimenti Gio- ' 

I vanni Paiamara (Psl), Giusep- . 
1 ,'pe Nicolò (Oc), Piero Battaglia ; 
. (De),FrancoQuattrone (De): .'i 


i big della politica reggina già 
incarcerati F>er storie di tan- ‘ 
gemi c con l'accusa di aver tra¬ 
smesso alla 'ndrangheta Tordi- - 
ne di uccidere Lodovico Ugato ^ 
per impedirgli di mettere il ba- : 
stone Ira le ruote alla regolare 
fluidità degli «affari». Ordine 
d'aiTcsIo anche per Domenico 
«don Mico» Ubri, boss carisma- 
tico delia mafia reggina, consi¬ 
derato capo del partito mallo- ' 
so dell'edilizia. Ciùcondanna-.. 
lo a vent'anni per associazione - 
maliosa, don Mico è a Uone in ,'r 
attesa d'estradizione. ' ■ - - 
Degli altri sette imputati ne è ; 
stato attestalo uno soltanto: . 
Vincenzo Logoteta, ex vicesin- ■' 
daco psi di Refflio, già In car- ; 
cere perché coinvolto nelle in- 
chieste sulle varie Tangenlo- , 
poli cittadine: é l'unico che ; 
non é stato raggiunto dal tam- , 
tam delle indiscrezioni o che 
ha dec'iso di fami trovare nella - 
propria abitazione. Sono inve- ' 
ce spariti Domenico . «Mimi» 
Cozzupoll, ex sindaco de di 
: Reggio, ex presidente degli in¬ 
dustriali redini, attuale pre.si- ’ 
dente del Mediocredito cala¬ 
brese, e il fratello Pietro, im¬ 
prenditore. Introvabili anche i. 
fratelli Antonio e Giovanni - 
Guamaccla e il loto socio Se¬ 
bastiano Nucera, imprenditori ’ 





L'ex ministro Riccardo Misasi 


edili che, insieme alla ditta 
Cozzupoli, hanno lavoralo nel¬ 
l'ambito del mega-appalto sul . 
rifacimento delle piste dell'ae- r 
roporto reggino. Uccel di bo¬ 
sco anche la figlia del boss: ‘ 
Rosa Ubri, incensurata, accu¬ 
sata di aver rappresentato gli 
interessi delia «famiglia» dopo . 
li primo arresto di don Mico e 


la caduta, nella guerra di 
'ndrangheta, del fratello c del 
marito. 

, La svolta sarebbe il fruito di 
indagini incrociate su una se¬ 
rie di appalti: aeroporto, rad¬ 
doppio del binario tra Reggio e 
Melilo Porto Salvo, coperture 
dei torrenti che attraversano la 
. città da Nord verso il mate. In- 


somma, nel mirino é gran par¬ 
ie dei lavon che la ditta Lodi¬ 
giani ha realizzato a Reggio. 
Un fiume di danaro su cui oltre 
alle tangenti politiche Tinge- 
gner Lodigiani sarebbe stato 
costretto a pagare anche le co¬ 
sche della 'ndrangheta attra¬ 
verso la mediazione di impren¬ 
ditori e politici che incassava¬ 
no direttamente i quattrini da 
girare alla 'ndrangheta. Lodi¬ 
giani avrebbe rieosmrito Tin- 
ventario preciso delle mazzet¬ 
te versate alle «famiglie»: in 
non molto tempo due miliardi 
per non avere noie sui cantieri. 
Una novità assoluta: : anche 
qualche imprenditore reggino 
avrebbe ammesso di essere 
, stato costretto a pagare la 
'ndrangheta. 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria della Repubblica Roberto 
Pennisi, il sostituto procuratore 
distrettuale che ha condotto le 
indagini insieme al suo collega 
Giuseppe Vetzera, ha rkostrui- 
10 l'iter dei quattrini dal mo¬ 
mento in cui sono usciti dalle 
tasche dello Slato a quello in 
cui sono finiti in quelle dei ma- 
Hori. Gli appalti venivano deci¬ 
si direttamente a Roma. U si 
' stabiliva chi doveva vincerli. 
. quanto toccava ai big' politici, 
. chi doveva arraffare i soldi. 


’ quali imprese locali intrufolare 
1 ' nei consoizi, a quali ditte con- 

■ cedere i subappalti; perfino 
chi aveva il compito di versare ;■ 
personalmente il denaro ai ca- . 
pibastone. Il meccanismo era 

, cosi oliato che «il dovuto» ani- • 
vava in modo pressoché auto- 
f malico a «chi di dovere». Una 
mazzetta da 300 milioni con- 
. , segnata per errore alla perso- : 
^ na sbagliata sarebbe ugual- 
mente arrivata nelle mani giu- " 

■ ste grazie a un meccanismo S 
'* consolidato e perfetto. ■ 

C. ■ Domen'ico Cozzupoli è an- 
if che presidente regionale degli , 

, industriali, e in questa veste. ' 
pochi giorni fa. ha partecipato ' 
\ ai lavori della Conf’industria. - 
Riccardo Misa^, raggiunto - 
. telefonicamente dai giornalisti 
y a casa, è caduto dalle nuvole e ’ 
? ha garantito di «non saperne 
' nulla» e di non aver ricevuto al- 
cun avviso da parte della magi- ■ 
'X, stratura. Misasi ha anche preci- 
' salo di non aver nulla a che fa- 
-jii re con Reggio. Ha riconosciuto ' 
■■ un antico rapporto con Giu- ; 

' seppe Nicolò, ma ha precisato ; 
, che si è trattato di un rapporto ; 
«sempre e soltanto politico», in ’ 
l ogni caso, il parlamentare ha 
detto di essere «assolutamente ' 
' tranquillo*. 


Accusati di aver preso una tangente di un miliardo Vito (de) e Masb^tìiono (psi) r : 

Immondizia d’oro à Napoli: si indaga 
sull’ex Mcésegretario socialista Di Donato 


' Si inda^ sili dj^utàti Vitó,;Dc, Mastraintuono e'bi 
Donato, Psi.'La vicenda é collegata all’appalto per 5 
la privatizzazione della.nettezza urbana. Per ora la j 
posizione d'^ll'ex vicesegretario del Psi Di Donato 
appare più defilata rispetto a quelle di Vito e Ma-S 
stantuono che secondo un teste avrebbero ritirato 
una mega mazzetta di oltre un miliardo per la priva- ; 
tizzazione della Nu a Napoli. , ; , 

■ DAL NOSTRO INVIATO ;; 


■■ NAPOLI. Una «mazzetta», 
di oltre un miliardo mette nei, 
guai «mister, centomila , prefe¬ 
renze», l'onorevole democri¬ 
stiano Alfredo'Vito, e Raffaele 
Mastrantuono, socialista, com¬ 
ponente della commissione 
giustizia e della giunta delle 
autorizzazioni a procedere, il 
primo componente di questo 
organismo a finire nel guai con 
la giustizia. A fate il nome dei 
due esponenti politici é stato 
Gabriele Setriello, un impredi- 
tote che per sette ore davanti 
ai magistrati che. stanno inda¬ 
gando sulla' privatizzazione 
della nctte'zzà’ùrbana a Napo¬ 
li, avrebbe raccontalo fatti e 
misfatti della «tangentopoli» al¬ 
l'ombra del Vesuvio. Dopo 
una giornata di voci ieri matti¬ 
na la conferma che «qualcosa» 
di concreto c'era. I nomi dei 
due parlamentari sono stati in- 
seriU nel registro delle persone 
•sottoposte ad indagini. 1 reati 
ipotizzati sono quelli di con¬ 
cussione e di violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti. C'é anche un terzo no¬ 
me eccellente nel registro ed é 
quello di Giulio Di Donato. - 
La posizione dell'ex vice-se- 
gretario socialista, per il quale 


.. . vendilo indicati i reati dei prì- ' 
. mi due, appare però più defila- 
ta. ;Secondo alcune Indiscre- 
.','zioni Serriello, che in passalo 6 i 
stato anche amministratore 
. del «Giornale di Napoli», un ; 
. quotidiano vicino alle posizio- 
i ni dei socialisti, avrebbe fatto il ^ 
' ■ nome dell'esponente politico, ^ 
;/ ;ma in riferimento allatto che : 
era la vera mente del Psi parte- = 
nopeo e quindi una persona a : 
cui Mastrantuono doveva far ■ 

«per forza» riferimento.. 

“S" ' Bocche cucite sui tempi re- ' 
'. lativi all'invio di avvisi di garan- : 
zia, come su altri sviluppi della. 
inchie<tta’''"sulla i «immondizia 
d'oro.partenopea», costata mi- 
’ liardl ai contribuenti napoleta- : 
-ni, ccKtretti a pagare una tariffa 
tra te più alte d'Italia. Serriello, ; 
» a cui sono stati concessi gli ar- < 
- resti domiciliari dopo rinterro- ; 
; ; gatorio, avrebbe anche rac- ; 
contato della loltizzazione.de- < 
' gllaffari In seno al Comune, di 
come gli' imprenditori stanchi 
di assumere persone (In orlgi- 
r. nc gli affari si sarebbero fatti in ; 
l'V. cambio di assunzioni e di de- : 

naro) avrebbero chiesto di 
' versare «solo soldi» perchè te : 
; imprese stavano «scoppiando» 
dr personale ed oliretutto gli 


óccupati per «raccómandàzlo- 
ne» non brillavano'affatto per. 
efficienza. ■: 

- : Alfredo Vito ò alla sua se¬ 
conda traversia giudiziaria, per 
. lui. In via preliminare, la giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere ha concesso il via al pro¬ 
cesso per il voto di scambio.. 
Cosi anche Giulio DI Donato. : 
anche lui inquisito per l'inchie¬ 
sta relativa al cosiddetto «voto ; 
di scambio», mentre per Raf¬ 
faele Mastrantuono si é alla 
prima avvisaglia di un iter giu- 
diziario che si annuncia molto 
Mungo. .K-i' 

La «bomba» fatta scoppiare 
.dall'imprenditore Serriello é 
esplosa in una Napoli frastor¬ 
nata. Le sue dichiarazioni, di- 
' cono i beni informati, sarebbe¬ 
ro state confermate anche da 
Aurelio Merlo, il quale nel di¬ 
chiararsi estraneo al giro della 
consegna di «mazzette», avreb¬ 
be confermato le dichiarazioni 
del socio, delegato dai compo- 
! nenti del consoizio ai «rappor- 
r ti» coi politici. -! • • ' “ V . 

Le cifre di questa presunta 
. «mazzetta» restano un po' nel 
vago: un miliardo c tiecento- 
cinquanta - milioni, più altri 
duecento. Una fetta da spartir¬ 
si fra De e Pisi per finanziare i 
partiti. •; ' ■ . — 

L'appallo per la privatizza- 
' zione della Nu a Napoli fece 
'' gridare immediatamente allo 
scandalo per i costi ailissimi, i 
giudici ora vanno scoprendo 
aie la gara era stata «tagliata» 
su misura: con alcune clausole 
che mettevano fuori gioco tutti 
■' i concorrenti tranne ^i aderen- 
: ti al consorzio. Una «gara truc¬ 
cata» che ottenne Tavallo da 
una commissione composta 
da dicci autorevoli persone. 


' Dóve awennq',, l'inghippo? I 
magistrati starino cercando di 
appurarlo. Secondo il direttore '■ 
della Nu napoletana, Pasquale .; 
, Cautiello, ì criteri sarebbero 
. stati cambiati subito dopo Ta- 
pertura delle buste con te prò- , 
poste dei partecipanti. i 

. L'inchiesta va avanti. Oggi 
sarà ascoltato l'assessore An- . 
'Ionio Cigliano (sospeso ieri 
dal prefetto di Napoli), che si é . 


costituito sabato, la sua depo- ' 
sizione potrebbe essere deter¬ 
minante visto che è stato il . 
«motore» dell'operazione e co¬ 
lui che ne ha lattò pubblico 
vanto. Per i magistrati ci sono ' 
anche tante carte da guardare i: 
come quelle ' dell'EmlL una 
delie imprese vincitrici della ; 
gara. La Emit ha messo nei 
guai, a Foggia, l'ex ministro Ci¬ 
rino Pomicioo. , ■ 


«Mattìno» 
cx3ntrÒ il diM^ 
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Giulio Di Donato 


Alfredo Napoli 


tm NAPOLI. Scontro fra il di- \ 
rettore de «Il Mattino» Pasqua- ; 
le Nonno, e la redazione. Il 
Cdr del quotidiano parleno- 
peo ha proclamato uno scio- >, 
pero dopo che l'articolo di un ; 
redattore, su Pomicino, era 
stato tolto dalla pagina. La de¬ 
cisione di scioperare e di te- ' 
nere oggi pomeriggio un'as¬ 
semblea, é stata presa dopo ; 
un colloquio fra il direttore ed ; 
il redattore, nel quale Nonno '. 
avrebbe chiesto al giornalista 
di stilare articoli sulla vicenda «, 
di Foggia, ma di segno diame- ' 
tralmenle opposto del primo 
articolo, quello tolto dalla pa¬ 
gina. Lo scior>ero e lo «scatto ; 
di orgoglio» dei redattori sono, < 
però, anche il segnale del ma- ' 
tessere che sta provocando , 
l'inchiesta sulla «tangentopoli 


partenopea», dopo gii scontri ; 
provocali nei mesi scorsi da '' 
quella sui «voto di scambio» e " 
lo «scandalo» della conversa- 
zione fra uno dei quadri gior- . 
naiistici de! quotidiano. Giu- 
seppe Calise, ed il questore di' 
Napoli. Vilo Matterà. - . 

! Il Cdr nel suo comunicalo 
afferma che «gli sviluppi di ‘ > 
tangentopoli napoiclana non : 
possono lasciare indifferenti i 7. 
giornalisti de “Il Mattino" che, U 
, in particolare con Napoli han- jj 
; no uno stretto rapporto». Il co- ;> 

. municato prosegue con Taf- 
' fermazione che «il ruolo del -i 
giornalista resta quello di un ‘ ' 
testimone attento della realtà '] 

' e non di protagonista, al di là, 7 
naturalmente dell'azione di 
stimolo che una corretta infor- i 
mazione, anche cnlica, di per v. 


sé determina». • ' ' 

' L'assemblea di oggi pome- ■ 
rìggio si presenta accesa. Tre ' 
le posizioni chq si confronta¬ 
no all'interno del giornale: la ; 
prima a completamente a fa- 
vore del Cdr e che vorrebbe ; 
una aperta critica alla direzio¬ 
ne politica, la seconda che j 
non vorrebbe arrivare ad un , 
duro scontro, la terza quella .. 
dei «fedelissimi* del direttore. 

Pasquale Nonno dal canto i 
suo ha reagito ’ immediata- 7 
mente al colpo dello sciopc- 
ro: per stamane ha convocato 
una riunione dei quadri gior- : 
naiistici della testata ed ha in- ^ - 
vialo una lettera al comitato di 
redazione nella quale spiega ì 7 
motivi per cui non ha pubbli- '? 
calo sul numero di ieri il co- ^ 
municato del cdr e contesta le 


Al processo a Venezia il pm Casson si è opposto al rito abbreviato. «Andiamo fino in fondo». Come fu aggirato Tembargo 

Armi all'Iran, rispunta il nome d FVarwM 0^ 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 


n VENEZIA Rito abbrevia¬ 
lo? «Mi oppongo. Ci sono tan- I, 
li aspetti ancora da chian- 
re...». Felice Casson. al suo 
primo àppuniairienCo . col 
. nuovo ruolo di pubblico mi- 
nistero, presenta come bi¬ 
glietto da visita Una pìccola 
bomba. È appena iniziato il ; 
processo per le maxi lomitu- s 
re d'armi spedile fino a 5 m- ' 
ni fa all'Iran in.guerra con TI- ■ 
rak da aziende italiane e : 
francesi conTavallo finanzia¬ 
rio della Banca Nazionale del 
Lavoro. 1 difensori vorrebbe- 
ro patteggiare al chiuso. Gas- 
son spiega perché no: «Che 
ruolo hanno avuto i politici? 
Chi erano gli intermediari? 


' Come mai nelle tigende di un 
imputato c. erano i nomi di. 
: due ministri?». Insomma, c'è 
; da far luce, attraverso gli in- 
■■ tenogatori, sull'ennesimo so¬ 
spetto di tangenti. A farlo na¬ 
scere sono sopratutto i docu¬ 
menti sequestrati ad uno de- 
' gli imputati, Nicola Dubbini, 
7 sessantaseienne - industriale 
' bresciano, accusato di avere 
' partecipato nel 1984 a grosse 
consegne agli iraniani di 
f proiettili per artiglierìa. Sulla 
V sua - agenda,' il 10 marzo 
1984, aveva scritto: «Per li- 
• cenza in 3 mesi pagare ai po¬ 
litici e rimborsato dagli ira- 
nìani». Pochi mesi dopio s'era 
7 procurato un colloquio con 


l'on. Prandini, ed in istrutto- ; 

' na aveva provato a spiegare: 
•Le annotazioni del giorno ' 

' 2S settembre nguardano un : 
incontro da me avuto a Ro- , 

: ma nel 1984 con Tallora sot- ' 

: tosegretario al : Commercio P 
l con l'estero Prandini, della 
De: mi ero rìvollo a lui per 
: sollecitare il rilascio di auto- i; 
rizzazioni alle trattative con ; , 
l'estero... Egli mi indirizzò al ' ; 
■ capto di divisione». • • 

' Più o meno'nello stesso i , 
perìodo Dubbini s'era segna- ; 

' tosuun bloc notes un elenco " 

: di piersone, accompajgnato '' 
dalla cifra «SOO.OOO»: in mez- 
zo a parecchi generali spie- ' 
i cano Tallora ministro della v 
' difesa Spadolini e l'on. Man- ■ 
cini. Come mai? Secondo 


l'industnale quei nomi glieli 
aveva fatti un collega, Grazia¬ 
no Oddi, indicandoli come 
: «amici» dispiosti a favonre il 
traffico d'armi. Oddi ha sem- 

: pre negalo. ■ ... 

■Nel processo non manca- 
: no altri accenni a piossibUi 

■ tangenti. Ci sono tracce di - 
; consistenti ed'^lncontrollabili ' 

' spostamenti in denaro liqui- 
’ CIO dalle casse delle fabbri- : 

■ che d'armi e di bonifici ban¬ 
cari verso misteriosi conti ■ 

■ brasiliani Un rapporto, frutto : 
di un'inchiesta governativa 
francese, cita 100 milioni di - 
franchi svizzeri versati dalla ! 
Bnl su un conto svizzero co¬ 
me rimborso spese di «inter¬ 
mediari italiani ed iraniani». 
Casson ncorda anche le di- ' 
chiarazioni di van generali ' 


Italiani che cnticano gli atteg¬ 
giamenti in tema di exptort 
d'armi «dei ministn della Di¬ 
fesa e del Commercio estero 
e del presidente del Consi¬ 
glio». E cita, a dimostrare 
Tìmpx>rtanza del processo ai 
. mercanti di morte, il rappor¬ 
to di un istituto di Stoccolma; 
•Senza le forniture dei paesi 
occidentali la guerra Iran- 
Irak sarebbe finita in una set¬ 
timana». ■ . ■ 

Alta fine, Casson la spunta. 
Brevissima camera di consi- 
. glio ed il presidente della 
Corte ■ d'assise. Oraziana 
’ Campanaio, respinge le ri¬ 
chieste dei difenson. Niente 
, giudizio abbreviato. Gli im¬ 
putati, in scena tra una setti¬ 
mana, sono quaranta. In te¬ 


sta a tutti 1 vertici della Banca 
■ Nazionale del Lavoro, l'ex 
■ presidente socialista Nerio 
• Nesi e l'ex direttore generale 
Giacomo Pedde, più un ma- 
;, nipote di consiglieri ed alti 
funzionari. L'altro grupp» è 
7 quello dei «francesi», gli am- 
f*. ministratorì della Luchaìre di 
' Daniel Dewavrin e di alcune 
; società-satellite italiane. Ed 
X infine i generali dello Stato 
' maggiore difesa e del Sismi 
v che partecipavano al comi- 
tato interministeriale» che in 
7 teorìa avrebbe dovuto bloc- 
•V care ogni esportazione d'ar- 
77misospetta., 

7 . . I traffici individuati rìguar- 
7 dano maxi forniture all'Iran 
’ j di mine, granate, proiettili 
^ d'artiglieria, mortai, spolette 


; e cosi via, tra 1983 - anno 
7 dell'embargo - e 1988. il • 
. «cervello» dell'opetazione. la . 
;; Luchaire, ■ agiva probabil- ■ 
' mente co! consenso del mi- : 
, ■ nistro della Difesa francese: - 
■^ '^ le indagini a Parigi sono state : 
¥; bloccate dal segreto di Stato. • 
X L'Italia era stata scelta come ■ 
sV sede operativa. Qui una mi- 
j:, riade di fabbrichette costruì- ; 
va i proiettili e li spediva con ; 
falsi certificati di destinazio- 
. ne finale. Le consegne agli 
iraniani, che pagavano in an- ■ 
.,,;ticipo, erano «garantite» da 
’ un pool di banche europee. ^ 
, La Bnl, in particolare, aveva 
■I partecipato con una quota , 
« del 10 % alla fideiussione su 
% una fornitura da 131 milioni 
7 di dollari. ,, r : s.r 


^etten 


Come «paga 
risida parte 
dm lavoratori 
airestero ' 


motivazioni delTaslensione. 
Fér quanto nguarda la man- . 
cala pubblicazione del comu- : 
nicato il direttore de «Il Matti¬ 
no» afferma che questa non è ;• 
avvenuta per due ordini di 
motivi: la prima è perchè Tini- 7 
ziativa contravviene alla pras- 
si sindacale non scritta, ma r' 
consolidata, che a tali docu- 
mentì si arrivi dopo un con- 'v 
fronte fra la direzione e i rap- ' ' 
presentanti dei gìomalisti; la ' 
seconda perchè il comunica- « 
to in alcune sue patti getta dì- 7 
scretito sulla testala e sulla ■■■ 
maggioranza dei suoi redatto-. 
ri. Nella missiva Nonno rìven- - 
dica di aver agito sempre per 
il meglio e rivendica di aver 
sempre dato al giornale una 
grande autonomia professio- 
naie. ; • OV.F. '■ 


Diversi tenori d hanrto 
scritto a proposito del 
pagamento dell'lsi da 
parte degli emigrali. In 
proposito il senatore del 
Pds, I Terzo Pierani ha 
presentato un'inleiroga- ■ 
zione ai ministro delle - 
Finanze. Riteniamo utile 
pubblicare ta : risposa '■ 
che ha riceuuto dal mini- ■ 
stro Franco Reuiglio. , ; 

Com'è nolo, i cittadini ita- : 
liani - residenti < all'estero 
possessori di immobili siti . 
nel territorio dello Stato, so- 7 
no . stati espressamente ,■ 
compresi nelTambito sog- 1 : 
gettivD di applicazione del¬ 
la imposta .straordinaria im¬ 
mobiliare. É dovuta dal prò- 
prìetario dell'immobile o ; 

- dal titolare del diritto di usu- . 
fruito, uso o abitazione sul- f 

10 stesso, anche se non tesi- ì 
dente nel, territorio dello : 
Stato. '. In considerazione 7 
delle oggettive difficoltà, lo¬ 
gistiche e di informazione ' 

. alle quali potevano andare ■ 
incontro nelTadempimento ! 

. delTobbligo tributario i cit- 
ladini italiani residenti ali'e- * 
stero, l'articolo 9 del decre¬ 
to-legge 23 gennrao 1993, 
n. 16, ha previste la possibi- 7 
lità di effettuare il pagamen- : 
to delTìmposta straordina¬ 
ria presso una azienda di 
credito con sede all'estero. : 
La peculiare situazione in ; 
cui versano ì cittadini Italia- - 
ni residenti all'estero ha in¬ 
dotto poi questa ammini- '' 
strazione ad esaminare la 7 
possibilità di definire «abita- 
zione prindpale» Tabitazìo- ; 
ne in patria del lavoratore . 
emigrato. E infatti in fase di 
predisposizione uno sche- . 
ma di provvedimento nor- ■ 

■ malivo che. recependo le . 
preoccupazioni ed istanze 
delle ss.ll. onorevoli con-. 
senta di evitare la qualifica- (■ 
zione di «seconda casa» alla ■ 
abitazione in Italia del citta¬ 
dino lavoratore all’estero. 7 
Ciò aU'evidente scopo di l 
estendere a coloro che pre- ' 
stano non occasionalmente 

11 proprio lavoro all'estero il 7 
più favorevole trattamento 7 
fiscale previsto per l'abita- . ■ 
zione principale. ■ 7 ■ 'X.Sv- 

y Il ministro • 
" FIrtuico RevlgUo 


Aproposìto 
deiresenrione 
dei ticket V 
per reddito 


maggiorenni disoccupali, 
se supera i 16.509.000 lire 
non dà la qualifica di citta¬ 
dini indigenti. La proposta 
in questione contribuisce a 
scaricare le amininistrazio- . 
ni comunali da oneri rile¬ 
vanti di spesa e da ulteriori 
e improprie incombenze 
burocratiche. Infine, abolire 
col mese di giugno i bollini ' 
ormai definiti e bollati co¬ 
me «tagliandi della salute». -, 
GluseppeSida 
Villadossoia (Novara) 


«Mobilitiamoci 
pm* una grande 
sottoscrizione 
per“l’Unità’’» 


■1 Carissimo direttore. . 

sull’Unita del 2 marzo 
scorso (pag.3) il servizio su ' 
•In municipio schede per ; 
raccomandare», mi ha fatto • 
tornare alla memoria awc- ' 
nimentì da me vissuti nei 
lontano 1947 (ero apjjena : 
ventenne), quando ero in ? 
servizio presso le Carceri ^ 
giudiziarie di Chieti, nelle ; 
vesti di agente di custodia ■' 
(ora pollria penitenziaria). 

Il fatto di le^re - in quei ■ 
tempi di «inquisizione cleri- - 
codemocristiana» -, l'Unità, 
mi costò anche un richia- i 
mo-diffida da parte delle 
gerarchie superiori. Le re- ! 
centi notizie della Tangen- ! 
topoli di politici de del co- ‘ 
mune di Chieti, mi hanno/ 
dato pienamente ragione, , 
al punto che continuerò a 
leggere l’Unità, senza solu- : 
zione dì continuità, anche : 
nelTaltro mondo presumi- !* 
burnente abitato dalle ani- ' 
me dei credenti e dei non . 
credenti che hanno tribola- f 
to nel corso delta vita tetre- ■ 
na. Per permettere all’Unità 
di continuare ad essere il - 
•giornale della gente per la 
gente», sarebbe opportuna 
un'ampia ■ >• sottoscrizione - 
che vada dalle 10.000 alle .■ 
100.000 Ure pro-capite, su ■' 
un conte proiezione da 
chiamare «Slampa libera e . 
democratica popolare». 

Mario Flaramiè ' 
San Lazzaro (Parma) ' ' 


Riiigrazia da Madrid 
per la raccolta ; 
di filine in difesa 
degli animali ; 


■R Sulla rifoima sanitaria, 
varata dall'ex ministro De 
Lorenzo, mi rifaccio, per ‘ 
brevità di spazio, al giudizio ,( 
dell'on. Tina Anseimi; «Ri- 7 
forma imbroglio». Ma esi- 
stono in tale cosiddetta ri- 7 
forma dettagli non insignifi- ì; 
canti che coinvolgono mi¬ 
lioni di cittadini, anziani ' 
pensionati, che riguarda la 
esenzione dei • ticket per 
reddito, devono essere po- ; 
ste in evidenza incongruen- > 
ze non secondarie e propo- ■' 
ste le relative modifiche. Il ' 
reddito per ottenere la 
esenzione di 16 mUioni per 
persona singola e di 22 con v 
coniuge a carico, dalla isti- ; 
tuzione dei ticket non sono 
stati mai indicizzati con i ■ 
dati IstaL La proposta; ' 
giomare i retativi redditi a , 
22 milioni per i singoli e a . 
34 milioni con coniuge a > 
carico. I figli maggiorenni ? 
disoccupati con . genitori 
pensionati devono essere ; 
inclua u nel tesserino di - 
esenzione, cosi come i mi- . 
nori ed equiparati, perché " 
attualmente sono costretti a 7 
chiedere la qualifica di indi- : 
genti ai comuni di residen- :■ 
' za, che nelle loro delibere si ; 
rifanno al reddito comples- ' 

. sivo familiare, stabilendo in 7 
. generale parametri talmen- ; 
te irrisori per cui la maggio- ' 
ranza di questi cittadini so¬ 
no esclusi daU'assislenza ' 
del servizio sanitario. Un 
esempio? il nostro comune 
' di Villadossoia per una fa- 
; miglia di 4 persone, mono¬ 
reddito da pensione, 2 figli ■ 


■■ Signor direttore, 
vorrei ringreziare gli in¬ 
numerevoli, . italiani che 
hanno scritto alle autorità 
spagnole in difesa degli ani- ; 
mali torturati nelle «fiestas» 
dì carnevale. Grazie all’inte- ' 
ressamenlo intemazionale 
e soprattutto a questi nobili ■ 

; italiani, sia nel caso dell’asi- ■ 

' no (Villanueva de la Vera) 
come in quello dei galli 
(Castrogonzalo), lactudel- : 

. ,tà é stata attenuata, anche 
V se non è certo stata evitata. ■■ 
Queste feste non finiranno ■ 1 

- finché non saranno eliini- : 1 
nate . le corride. L'estate ; 
scoisa é stata tenibile, qui ' 1 

> nei dintorni di Madrid. A ' 

: San Martin de la Vega, in . 1 
: settembre, due vitellesono ; 

morte asfissiate a causa di : 1 
ì una spuma chimica di cui ' 

. era stata riempita l'arena. A 
Campo Rea! è stata orga- 
f ruzzata una corrida «bulla». ■ 
i Al posto del toro è stato ; 
messo un vitello e invece , 

. del cavallo si è fatto uso di 
“ una piccola asina malatic- 
;; eia, che a malapena si reg- 
; geva in piedi. Il picador, n- 
■ parandosi dietro a quest'ul- 
; lima, ha infilzato, con la ;■ 
landa, il vitello che ha rea- 
7 gito investendo la misera . 
creatura. Questa veniva sor- 
retta, dal lato opposto, da 
7 alcuni giovani che si adope- 
. ravano affinché il vitello po- 
lesse incornarla. Essa non ; 
•V era protetta nemnieno dal ' 

7 solito roaterassino, ma sol- ■ 
■’ tanto da una semplica tela. 

- Per la raccolta di firme si 
' può ' telefonare ■ al n. 

0445/520510. ; 

. >’ M. Colimelo Polo 

vicepresidente Associazione 
. per la difesa degli animali 
Madrid 
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11 presidente del Consi^o da Londra: «La legislatura . 
dovrebbe durare fino ^a primavera del ’94 per poi votare 
con la nuova legge elettoi^e insieme alle Europee » 
«Tangentopoli? Anche i giudici sapevano tuttó... » 


Amato vuole restaire un altro anno 


Martedì 
16 mar/o 1993 



«Craxi non ha futuro, via tutto il vecchio ceto politico 


Amato, da Londra, ribadisce l’intenzione di lasciare 
la politica alla fine del suo governo, ma lascia inten¬ 
dere che potrebbe «traghettare» l'Italia da un siste¬ 
ma elettorale all’altro. «Sarei soddisfatto - afferma - 
se si facessero le elezioni politiche insieme a quelle ' 
europee». «Per Craxi non vedo un futuro politico», ' 
dice ancora il presidente del Consiglio, che irmta c 
Pds e Pri a «non salire sull’Aventino». , ; ; 


nUNCA CHIAROMQNTI 







■1 ROMA. «La reale debolez¬ 
za dell'Italia è politica, più che 
economica o finanziaria». E un 
Amato asguerrito, quello che 
interviene, in - inglese, alla 
. «London School of Econo- 
mlcsa.'Non risparmia critiche a 
chi (L'Economist, per esem- 
. pio) lo accusa di essersi la¬ 
scialo fuorviare dalla politica 
. C<chi dice questo - afferma 11 
' presidente del Consiglio - di¬ 
mostra di non aver capito che 
le privatizzazioni sono politi- 
. ca»), ma nemmeno all’ex se- 
grelario del suo partilo: «Non 
. penso - sottolinea infatti Ama¬ 
to-che Craxi abbia ancora un 
futuro politico, ma spero che 
' molti socialisti possano ancora 
averto in un sistema politico 
diverso.' 1 —- < -■ ■■ 

- Più in generale, Amalo, du- 
' rante il «botta e rispo^ con 
giornalisti, economisti e stu¬ 
denti che ha seguito la sua 


. conferenza (dedicata al tema: 

. «Europa e Italia, le regole del 
? caos»), ribadisce che «i politici 
devono cambiare e dobbiamo 
trovare nuovi politici» e, in que- ' 
'.sto quadro, conferma la sua 
' V decisione di «lasciare la politi-. 
' ca dopo questa esperienza di ^ 

. primo ministro». Quando? «Sa- - 
' rei soddisfatto - risponde il 
presidente del Consiglio - se 
: questa legislatura potesse arri- ■ 
vare fino alla primavera del '94 ' 
iì e, con un nuovo sistema elei- 
; tonile, si facessero le elezioni 
:, politiche Insieme alle euro- 
..1 pee», dato che con l'attuale si- ; 

sterna proporzionale c'è il '' 
' grosso rischio di andare incon- ; 
^ tro al caos». Caos - aveva so- 
I stenuto poc'anzi Amato nella 
sua relazione - che nasce 
I «quando lo sbattere d'ali di 
'' una farfalla a Hong Kong prò- ; 
' : voca, per l'intervento di eie- : 
> menti imprevisti, una tempesta 



Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 


a New York». • 

Amato esclude, però, di arri¬ 
vare alle elezioni con questo . 
governo. Anzi, pensare di an- ' 
dare a votare subito dopo il va- : 
ro della riforma elettorale, sì- ; 
gnifica «pensare ancora a un'I¬ 
talia con i vecchi partiti». Al 
contrario, «se I cambiamenti . 
sono profondi come lo penso, 
ci Sara bisogno di tempo per ; 
organizzarsi e andare a vota- ' 
re». In questo periodo interme- ' 
dio - aggiunge il capo del go¬ 
verno - «una forte maggioran¬ 
za sarebbe utile. E quando 
penso a una maggioranza più ' 
torte, penso in pruno luogo al 
Pri e poi al Pds». - ■ ; 

Invitando Pri e Pds a «non < 
salire sull'Aventlno», Amato < 
rimprovera quindi alla Quercia '■ 
di voler «andare al governo e 
reggete, nello stesso tempo, la ' 
competizione con Rifondazio- ' 
ne comunista», perché «trasci¬ 
nate a lungo questa doppia 
patte, per cui si è pronti a en¬ 
trare al governo e a scendere 
inpiazzacontrodiesso,finisce ' 
per favorire il logorìo». Quanto 
alla Lega, «ha due anime: po- ' 
trebbe essere integrata nel si- ' 
sterna politico o essere un eie- - 
mento di sovversione. Dipende 
anche dagli altri». Insomma, ‘ 
Amato lascia intendere che 
per lui esiste la possibilità di 
«traghettate» l'Italia nel nuovo 
sistema elettorale: «cambiate'• 
l'orchestra e riuscire a portate ! 


ugualmente e termine la sinfo¬ 
nia - afferma - è difficile. Ma la : 
politica è l'arte dell'impossibi- : 

' Ma è stato il fenomeno della 
corruzione il vero filo condut- '' 
tote delle moltissime doman- ' 
de rivolle al presidente del 
Consìglio. Un fenomeno-am- 
mette Amato - emerso perché 
al dì sopra della media degli 
altri paesi. Tuttavia, «erano po- ' 
che le persone al conente del 
tipo di lenomeni che si stanno ' 
scoprendo adesso». «Molti di : 
noi - continua Amato - sape- J 
vano che i partiti disponevano 
di maggiori fondi di quelli con- - 
sentitidalla legge», ma «questo - 
sistema era accettato da tutti, < 
dai politici e dal tribunali», tan-, 
to è vero che 1 giudici che han- ' 
no provato negli anni scorsi a ' 
porvi mano hanno incontrato , 
«improvvisi ostacoli». 

Nello stesso tempo, però, ■ 
Amalo difende l'operato del t 
suo governo anche in materia ! 
di questione morale. Difende, : 
cioè, il decreto sul finanzia- 
mento pubblico dei partiti ' 
bloccato da Scalfaro. «Possia- ‘ 
. mo permetterci cinque anni dì 
processi pubblici con tutti i ve- j 
leni che porteranno?», chiede, ; 
ribadendo l'esigenza di «trova¬ 
re un punto ili equilibrio tra la ■ 

g iustizia assoluta e la necessità , 
i far ripartire l'economia», ri- ' 
spetto all'inchiesta «Mani pulì- ' 
le». «Questo - continua il pii- - 


mo ministro - se lo dice un po- 
: litico passa per amico dei la¬ 
dri, ma è proprio per questo 
che alcuni giorni fa ho propo¬ 
sto una soluzione che eviden¬ 
temente non è matura, al mo¬ 
mento, in Italia. Ci vorrà tem¬ 
po, ma prima o poi una solu¬ 
zione dovrà essere trovata». — 
Detto questo, Amato non si 
dichiara pessimista quanto al 
futuro dell'Italia che, <on spi¬ 
rito di servìzio» si appresta a 
«traghettare» da un sistema al¬ 
l'altro: «vedo momenti di gran¬ 
de cambiamento che possono 
essere un enorme rìschio, ma 
anche una grande opportuni¬ 
tà. Non vedo male quello che 
sta accadendo in Italia: può es¬ 
sere o molto positivo o molto 
rovinoso. Dipende da come lo 
gestiremo», afferma con un», 
qualche concessione a mon- 
sieur Lapalisse, il presidente 
' del Consiglio. Il quale, per fini- 
I re. regala al pubblico londine- 
' se una riflessione «mai fatta in 
pubblico» sulle ragioni del- 
r«improvvisa decrepitezza di 
un ceto politico»: «Un giorno - 
dice Amato - capiremo quali e 
quante sono state le conse- 
. ^enze della fine del comuni¬ 
Smo in un paese che non ne 
era mai stato dominato. Alla fi¬ 
ne, ha pesato quasi quanto in 
Russia, perché è stato una co¬ 
sa reale per chi ci ha creduto e 
anche per chi se ne difende¬ 
va». 


L’INTERVISTA^; 


Bogi: «Dopo il voto un governo con Tarea del Sì» 


■i ROMA Onorevole Bogt: 
non al aente nn outèlder, un 
‘ nomo In transito, uno cbe 
occupa la poltrona tempo¬ 
raneamente, In attesa che 
La Malfa tomi a (are il se¬ 
gretario? . ' 

GuardL io non ho mica mai 
avuto disegni banalmente per- 
' sonali, nel ni. Sto in un gruppo 
politico che conduce un'azio- 
' ne politica. Se La Malfa toma 
sono contento. Ora mi interes¬ 
so in un modo leggermente di¬ 
verso delle stesse cose di cui 
mi interessavo prima. COUabo- 
ravo con Giorgio La Malfa, e 
adesso, se vogliamo dire cosi, 
lulcollaboraunpo'conme. . 
Aspettando svihqlpi, Id do- 
. vepoltaDMTAnncongres• 

' soatraordlnailoTEqaando?, 
Il congresso straordinario l'ha 
' deliberato il Cn. e ha affidato 
alla direzione il compito di de¬ 
finire la data. C'é un motivo: 
avremo i referendum II 18 apri¬ 
le, le elezioni amministrative in 
: una data che ancora non co- 
: nosclamo... .- Convocare un 
congresso non è un adempi¬ 
mento burocratico. Significa 
anche collocarlo politicamen- 
te. Non abbiamo urgenza: i 
motivi per fare le assise ci so¬ 
no. m^ non drammatizziamo 
l'attesa. ... . 

■ ■■ RMcne che d ala qualcoàs 
; da mnlare nella vosm poll- 
ttca? Ha pagato poco eietto- 
rralmenle, ed è stala minata 


alle basi: l'oaestà, le mani 
punte... 

Il metro elettorale non esaun- 
sce il contenuto d'una azione 
.politica.. 

Però conta. Comnnqner le- 
-'l'ìi stano le ferite di Tangento- 

'■.■■'POU. ; ... 

Quando siamo usciti dal go-, 
. verno noi avevamo in testa 
: un'operazione politica ben . 
’ precisa, che era la rottura col 
t vecchio sistema. Questa isplra- 
. zione certamente non cambia.. 
. Si può incorrere in qualche in- 
' cldente di percorso, : essere 
' toccati da vicende che riguar- 
dano la questione morale. Ma 
la logica dell'onestà testa una 
delle logiche strutturali per la 
: ricostruzione del sistema poli- 
' tico italiano. , ■. -v-.-:;!.■. ;, 

' > ' Amato conttnon a (me ap- 
'. ' peUo In primo luogo al ra 
> ;Vperdiè entri nel governo. 

n presidente del 
' Consiglio sembra pensate 
che d sla In voi una sensibi¬ 
lità magghneaull'aigomen. 
;;V;to7. .. 

; lo la leggo diversamente: Ama- 
; to ha percepito tutta la preoc¬ 
cupazione che abbiamo avuto 
per la situazione economica, 
anche polem'icamente verso dì 
lui e i suoi provvedimenti. Più 
di una volta abbiamo sostenu¬ 
to misure che ritenevamo ìn- 
' sufficienti, ma non lontane 
dalle strade obbligate che se¬ 
condo noi bisognava percorre- 


Giotgìo Bogi anni, sposalo con due figli. Silm e ' 
Day^ già primario di fisiopatologia respiratoria'ir La 
Spezia) è l’uomo che ha sostituito La Malfa alla guida 
del Pri: ha i poteri del segretario, ma non la nomina 
piena. «Se La Malfa toma sono contento», dice. Sul go¬ 
verno: «Amato: nè carne nè pesce,'no all-allargamen¬ 
to». «Un futuro esecutivo - spiega - dovrà essere tutto 
all’intemo del fronte referendario dei SI», c : ? ' 


vrnroMORAOONa 




' re. E quello che effettivamente 
c'é nella nostra cultura: non si 
■ può fare un'opposizione pre¬ 
giudiziale. tanto per nuocere. ' 
Qual é 11 SDO glodlzlo, oggi, 
ràigovetnoT . .. ..... 

li governo è diventato in que¬ 
sto momento non solo insuffi¬ 
ciente rispetto ai problemi che 
ha 11 paese, da quelli economl- 
. ci fino a quelli di rapirorto con 
la popolazione (vedi il tentato 
.: decreto su Tangentopoli); ma 
, impedisce che si stabiliscano 
; relazioni politiche nuove, più 
; adatte a ciò che ci attende, a 
cominciare dalla futura legge 
elettorale. Non è più nè carne 
né pesce; si é allontanato, so¬ 
stituendo politici con. tecnici, 
dal suo connotato primigenio 
di ultimo governo del vecchio 
. sistema, ma non ha acquistato 
'. mai la capacità di guidare poli¬ 
ticamente la complessa situa¬ 
zione italiana. 

. Ha ragione Amato quando 


dlcechepervoielllMsaem- 

- bracHeie lui l'unico oftaco- 
’ ' lo per un esecutivo più avan- 

zato? 

Non lui. in persona: è l'ipotesi 

- ' politica. Un governo non è mai 

indifferente rispetto alia capa-. 

' cità di guida complessiva della < 
situazione. E il governo Amato : 
politicamente non governa, in v 
, pratica, più nulla. Da questo 
punto di vista, è un elemento •: 
. di difficoltà, che toglie e non 
-. aggiunge. .k , „ 

. Quindi: no all'allargamen- ' 
lo? . 

'y Certo, ci mancherebbe altro. 

, In questa fase di passaggio, 
;; quando la difficoltà di raggiun- 
f.' gete accordi complessi sull'at- 
4 lività di governo é molto forte. 

‘, l'esecutivo più forte che si pos- 
r.: sa fate è un governo che si al- , 
lontani dalla letica di schiera¬ 
mento dei partili. Amato ha un ' 
: imprimatur di partenza diver- ; 
' so: poi strada facendo cerca di < 



Giorgio Bogi: 
ha sostituito 
La Malfa alla 
guida del PrI 


modificarlo, ma quel'imprin- 

ling é.uno dei nodi. .. 

' Referendum col governo 
Amato In carica, poi esecntl- 
" ' vo IstltnzioDaln per la rifor- 
' : ma elettorale. E un percorso 
. che condivide? . , - 
Queste scalette temporali nella 
politica italiana sono effìmere. 
'Se Amato si fosse dimesso al 
Senato invece di chiedere la fi¬ 
ducia sarebbe stato meglio: 
avrebbe prodotto prima un 
nuovo meccanismo e avrebbe 


dato sfogo all’esigenza di nuo¬ 
ve relazioni politiche. Non es- ' 

, sendosi dimesso, è verosimile 
, che il timing sia quello che di- '''i 
ce lei, e che si vada verso il re- 
ferendum. Il referendum, però, il; 
è una curva politica profonda, ^ . 
' complessa. Anche ai finì del. 
nuovo governo. , '.. : . , 

. -Uim specie di pteira miliare? ' 
intanto il referendum scava un ' '' 
' confine politico fra il SI e il No. 

5 Sul versante del No si trovano >■: 
culture lontanissime dalia mia, - 


Rifomia della Rai 
Minacdati scioperi 
contro i ritardi 


«Non ci 


c'è 


M ROMA La legge di nforma 
per il nuovo governo della Rai 
sarà aH'ordine del giorno a 
Montecitorio mercolMl e gio¬ 
vedì prossimi. I giornalisti della .. 
Rai ieri si sono nuovamente : 
riuniti in assemblea a SaXaRu- j 
bra per fare il punto sulla situa- /. 
zione e hanno dato mandato 
all'esecutivo Usigrai di attuare : 
altre due giornate di black-out 
dell'informazione radio e tv se 
nei Palazzi della politica ci sa-. ' 
ranno ritardi. Ed è già stato da- •: 
to il preavviso - necessario per 
i giornalisti della tv pubblica - 
per uno sciopero proclamato 
per sabato 20 marzo. I giornali- ' 
sti chiedono, infatti, che gli ap- ; 
puntamenti «vengano rispetta¬ 
ti»: sono le stesse richieste che > 
vengono ripetute da ieri nei ; ' 
notiziari, perché anche il pub- y 
blico sia informato dello stato. 
di agitazione delie redazioni :■ 
della Rai, contro ogni tentativo 
di arrivare al commissariamen- - 


to o alla privatizzazione della 
' tv pubblica. . 

.L'assemblea dei giornalisti 
ha inoltre deciso di chiedere 
un incontro con il presidente 
delia Camera, Giorgio Napoli- 
' tano, di mandare una «lettera 
. aperta» ai capigruppo e di fare 
' un'azione clamorosa come 
andare giovedì davanti a Mon- 
i. tecitorìo per fare volantinag- 
gio: perdlstribulre, cioè, ai par- 
■ lamentari il documento votato 
y in assemblea. «In discussione 
non c'é una legge che riguarda 
• un pezzo dell'emittenza - ha 
ribadito il segretario dell'Usi- 
grai, Giorgio Balzoni - ma un 
pezzo di democrazia. Andare 
a discutere del referendum e 
della nuova riforma elettorale 
V con una situazione del merca- 
- to cosi scompensata com'è og- 
gì, significa incidere diretta- 
' mente sulla politica del Paese, 

' sui suoi equilibri democratici». . 


Carlo Ripa di Meana potrebbe diventare il nuovo 
portavoce dei Verdi, vale a dire il nuovo segretario 
della federazione degli ambientalisti. L’ex ministro,, 
che ha sempre avuto ottimi rapporti con i Verdi, è 
contento della candidatura, ma si riserva di dare ; 
una risposta. L’assemblea nazionale dal 19 al 21 a 
Montegrotto terme: si discuterà anche del futuro 
dell’organizzazione. ■ . ' , , 


M ROMA , L'ex ministro del¬ 
l’Ambiente, Carlo Ripa di Mea¬ 
na, potrebbe diventare porta¬ 
voce dei Verdi, vale a dire se¬ 
gretario nazionale. La candi¬ 
datura ha già raccolto nume¬ 
rosi consensi; sia alla base del¬ 
la federazione, che tra i gruppi 
parlamentari e le organizza¬ 
zioni ambientaliste. Il nome di 
Ripa di Meana é stato fatto, uf¬ 
ficialmente, ieri nel corso di 


■r una conferenza stampa di pre- 
, sentazione della prossima as- 
i-semblea nazionale (dal 19 al 
: ? 21 a Montegrotto terme, in pro- 
w vincia di Padova). In quellase- 
' ‘ de non solo si dovrà elleggere 
' il portavoce, ma anche tutte le 
' altre cariche; presidente e vi- 
cepresidente del consiglio fe- 
■y- detale, tesoriere, responsabile 
1' dei rapporti con i media. Ma, 
naturalmente, si parlerà anche 


di politica, del partito che non - 
c’è, di riforme elettorali e istitu- ' 
zionali. .• V - 
: - La candidatura di Ripa di y. 
Meana é la conclusione di un ; 
rapporto fecondo tra.il mondo t '. 
ambientalista e l'ex ministro, 
infatti, dal momento in cui arri-j 
vò a piazza Venezia - sede del 
ministero - i rapporti sono stati 
sempre molto stretti. Ma i Ver- 
di non hanno - dimenticato y 
nemmeno le battaglie che Ri- ‘ 
pa di Meana condusse, come ì'.: 
commissario Cee, contro la 
proposta di una expò a Vene- ' 
zia. «Tra di noi. poi - ha spie- 
gato Bruno Francisci, uno degli " ' 
organizzatori deH'asscmblea - 
non esiste il problema della ; 
tessera di partito (e del resto % 
Ripa di Meana è recentemente t' 
uscito dal Psi, ndr); l'unica for¬ 
malità è la firma nell'atto di v 
adesione alla nostra carta di i- 
intenti». Alla proposta, di cui : ' 


l'ex ministro si é detto conten- - 
tissimo, dovrà seguite l’accet- :. 
tazionc: Ripa di Meana si riser- ; 
va di valutarla, ^che se si dà : 
già per scontato un esito posi- ; 
tivo della vicenda: all'ultima 
assemblea nazionale dei Ver- 
di. nel dicembre, scorso, l'ex ' 
ministro fu tra i più applauditi. '< 
Ieri, comunque, ha risposto ?■ 
con una lettera ai Verdi: «Libe- 5 
ro da ogni condizionamento di j- 
governo lavorerò di nuovo con S 
voi nei mesi diffìcili che ci r' 
aspettano, moltiplicando per 
100 la combattività», '•-.-i 
? A Montegrotto ì'delegati ver¬ 
di affronteranno il problema : - 
del futuro della loro organizza- ' 
zione. «Di noi Verdi - ha detto ^ 
ieri Gianni Tamino-c’è anco- y 
ra bisogno in Italia e in Europa. 
Ma ora dobbiamo adeguarci ' 
per essere quella formazione t 
di cui c'è bisogno per uscire ■< 


Nilde lotti, presidente della Bicamerale > 

lotti: «Non serve 

un’Assemblea 

costituente» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RENZO CASSIQOU 


.dalia nostra. Non dico solo . 
quel che viene dal residuato 
' comunista e dal movimento 
sociale, ma anche la cultura 
della suggestione che sembra 
portare avanti la Rete, e che 
prescinde da qualsiasi logica 
V di governo delia situazione. 
Con queste ipotesi alla base, il 
No non ha niente a che vedere 
con il tentativo di fare il gover¬ 
no. li referendum è un crinale, 
nel senso che l’appoggio a un 
eventuale nuovo esecutivo de¬ 
v’essere lutto nell'alea del SI. 
Poi SI vedrà con chi. ¥>■>; ' ' ,'ì:. '. 

' E la Le^ dove la mette, di 
qnaodllàdalciliiale? 

- La Lega ha avuto un'evoluzio¬ 
ne: è partita anch'essa da un 
connotato di suggestione, poi 
l'ha adattalo strada facendo 

- ad una logica di responsabiliz¬ 
zazione rispetto a questioni 
particolarì. E non sì trova nel 
frontedelNo. 

Dopo 11 refenodoD qoale 
leùe bbognerà tare le vin¬ 
ce U S>7 A od tnimo, a doppio 
• tnno? ' 

Quanto all’assetto effettivo del- 
la legge elettorale dopo, starei 
attento ad immaginare che se 
■y ne debba discutere adesso. Se 
il fronte del SI comincia ad at- 
^r torcigliais e annodar^, fa un 
errore politico oggettivo. E pre- 
f. maturo discutere su un turno o 
due turni. Perora sì fa una scel- 
ta di confine politico, e una 
scelta contro la proporzionale. 

- Basta e avanza. 


■■ RRENZE Ore li, lezione 
di riforma istituzionale. L'aula 
magna di Giurisprudenza a Fi- ‘ 
lenze è stracolma di studenti - 
per ascoltare Nilde lotti, neo- ■; 
presidente della tormentata ' 
Bicamerale. Appena 20 giorni y 
fa qui parlò Ciriaco De Mita, 
allora presidente della mede¬ 
sima commissione. Sembra - 
trascorso un secolo. Andrea : 
Manzella - intervenuto assie- > 
me al costituzionalista Paolo ' 
Barile e al segretario generale , 
della Camera Donato Marra - . 
a proposito della leggina co¬ 
stituzionale per i poteri della 
Bicamerale, ha parlato di falli- 
mento della via pixxtedurale. 
Per lui la strada migliore era . 
quella del diritto parlamenta- : 
re invece che del diritto costi¬ 
tuzionale. Se si arriverà ai re¬ 
ferendum sulla legge sui potè- : 
ri si corre il rischio di rinviare '’ 
tutto per mesi, avvalorando ! 
un giudizio di inconcludenza ^ 
su quella che Manzella ha de- i 
finito una «cattedrale». > i. 

«Non ho partecipato alla 
costruzione della cattedrale, 
ma era la sola strada possibi¬ 
le», ha risposto la lotti preci¬ 
sando dì aver accettato la prc-1 
sidenza «persenso di tespon- ! 
sabilità». Quale strada percor- 
rére; si è chlesu>''la Tetti? «La •; 
leggina costituzionale per de- . 
finire i poteri della Bicamerale 
non ha raggiunto i due terzi 
dei voti, ora bisogna aspettare 
tre mesi per la raccolta delle 
firnie per il referendum. Se la- ' 
voriamo sodo in questi tre ■ 
mesi si può preparare uno 
schema di riforma istituziona¬ 
le da presentare alle Camere. 
Se arriverò a fare questo mi ri- ■ 
I terrò vincitrice in una batta¬ 
glia molto difficile». 

Per la lotti il giudizio sulla ; 
Bicamerale non può discen- - 
dere solo dagli aspetti proce- ' 
durali, bensì da quelli sostan- ; 
ziali: «Affermare che la Bica- , 
merale non ha concluso nien¬ 
te e che. quindi, il Parlamento ; 
non è in grado di fare riforme, 

I non corrisponde alla verità». 


La lotti ritiene, comunque, 
che siano stati commessi de¬ 
gli errori, come quello di inse¬ 
rire nella Bicamerale la rifor¬ 
ma elettorale che ha fatto per¬ 
dere tempo ed. anche in virtù 
dei mass media, ha dirottato 
l’attenzione • dell'opinione 
pubblica solo su - questo 
aspetto. «Credo anche che la 
discussione preventiva sulla 
legge elettorale maggioritaria 
abbia contribuito a creare un 
clima molto difficile per cui, 
oggi, in nome della difesa del¬ 
la proporz'iortale il Msi, Rifon¬ 
dazione comunista e la Rete, 
su ogni legge finiscono per fa¬ 
re ostruzionismo». In questo 
clima, che si trasferisce sul 
Parlamento, la lotti sarebbe 
contraria anche ad una picco¬ 
la modifica del regolamento. ) 
Il Parlamento deve la sua 
legittimazione al 'voto del 5-6 
aprile che dette agli eletti il 
mandato di procedete alle 
modifiche istituzionali. Nilde 
lotti si è dichiarata favorevole 
ad un referendum sulla parte 
della Costituzione che sarà 
modificata.' «Quando si tratta 
della carta fondamentale del¬ 
lo Stato è importante anche 
l'espressione diretta dei citta¬ 
dini». Quanto alla richiesla di 
' una assemt^’ cosdtùente là 
lotti ha osservato che questa 
: si convoca quando c'è una 
forte rottura nel Paese. L'e¬ 
sempio è quello della caduta 
, del fascismo. Oggi - ha rileva¬ 
to la lotti - le degenerazioni 
del sistema polìtico non sono 
rapportabili alla condizione 
che si aveva nel secondo do- 
• poguerra: «Le degenerazioni e 
la corruzione sono dovute al¬ 
la crisi ideale e politica del 
partiti che. nella Costitizione 
: considerammo delle semplici 
associazioni private. Ptobabìl- 
' mente è stato un errore non 
sancire una norma che det¬ 
tasse i principi fondamentali 
della loro trasperenza interna, 

: della garanzia di pari condi¬ 
zioni di possibilità e risorse 
nelle compehzioni elettorali». ■ 


Vertenza Telemontecarlo 
Bassolino: «Il governo ' 
prema sul gruppo Ferruzzi» 


Dal 19 al 21 assemblea nazion^e per decidere il futuro del movimento ambientalista 


noi» 


dalla disgregazione politica e 
sociale in cui versa l’Italia». 
«Dobbiamo diventare quella 
foiza che non c’è - ha aggiun¬ 
to Michele Boato - ma non è 
escluso che in un futuro la fe¬ 
derazione verde si sciolga e 
confluisca in un nuovo grande 
partilo, che però o^i non ve¬ 
diamo ancora all'orizzonte». • 

: Sempre secondo Boato «og¬ 
gi siamo in forte imbarazzo an¬ 
che nei riguardi delle nuove 
proposte politiche che emer¬ 
gono, perchè l'ambiente non è 
tra le loro priorità e quindi ab¬ 
biamo la sensazione che noi 
Verdi saremo necessari anche 
in futuro». Quanto ai quesiti re¬ 
ferendari elettorali Boato ha 
spiegato che la federazione, se 
costretta a schierarsi, lo farà 
solo a favore di chi metterà «la 
trasparenza amministrativa e 
l'ambiente come cardini del 
propno programma». 


H ROMA. Oggi pomeriggio 
alle 18 il rninistro del Lavoro, 
Cristolori, e quello delle Poste, 
Pagani, riapriranno finalmente 
le trattative per la vertenza di 
Telemontecarlo. Cristofori do¬ 
vrebbe comunicare che è riu¬ 
scito ad estendere i benefici 
della cassa integrazione anche 
ai dipendenti delle tv e dei pe¬ 
riodici. Resta, sul tavolo, il pe¬ 
sante nodo dell’informazione 
decapitata. Ieri Antonio Basso¬ 
lino della segreteria nazionale 
del Pds. è intervenuto sulla 
questione. «Ma come è possi¬ 
bile che dopo aver dato meno 


; di un anno fa la concessione 
nazionale a Tmc il governo 
; possa ora consentìme il de- 
classamento? La cassa integra- : 
zione è una risposta molto (>ar- . 
ziale e ristretta ai lavoratori. 

- ma non si dà nessuna rispasta ^ 
' alla parte informativa e al futu- = 
■; ro di Tmc. Spetta al ministro ' 
• delle Poste e allo stesso presi- : 

dente del Consiglio intervenire ; 
', sul gruppo Ferruzzi perché ri- ' 
y consideri la sua ■volontà di di- ■ 
simpMno. Se vuole, il governo • 
ha mille argomenti per incide- ■ 
, re sul gruppo Ferruzzi. Perché 
’ noniofa?». 
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Vaso il 
18 ai»i]e 


n presidente della Repubblica a Piacenza in difesa 


Su Tangentopoli replica ai giornali stranieri: «Dà noi almeno 
c'è il coraggio di incÈviduare il male e di eliminarlo» 


ScalÉuro: fl leferendum non tocca 

«Riforme, il 18 aprile è una data di enorme rilievo» 




Ma quale 
Babele? 

CESARESALVI 


1 referendum non si toccano. Il 18 aprile è una data ' 
di grande rilievo la cui scadenza va rispetta. A chi - 
pensa a nuove elezioni subito che farebbero slittare 
i referendum il presidente Scalfaro dice; «Non si può . 
defraudare il cittadino di questo diritto quando or¬ 
mai è già nella fase del suo esercizio». «Il Parlamento 
dovrà ubbidire alle decisioni dei popolo». II Capo : 
dello Stato criticai «censori» stranieri. - ;;; ' 

• " DAL NOSTRO INVIATO • : , • 

. RAFFAELE CAPITANI 


' B PIACENZA. Il 18 aprile non 
si tocca. Prima di tutto i refe¬ 
rendum. E se qualcuno pensa 
di fare saltare quell'appunta- 
( memo dovrà, vedersela con il 
Capo / dello Stato. L'aweiti- 
mento é venuto proprio dal 
presidente della Repubblica, 
. Oscar Luigi Scalfaro, in visita 
ieri a Piacenza. Il suo è stato un 
viaggio lampo, ma gli è bastalo 
per scendere in campo à dife¬ 
sa dei referendum. Mosu cal¬ 
colata. oppure semplice coin¬ 
cidenza?. 

Domenica ha segnato l'a- 
peiturà della cairipagnaeletto- 
; rale referendaria; partiti e mo^' 
' vimenti si sono subito-schierati 
e ieri .Scalfaro ha voluto far 
sentire la sua voce.. Al sindaci 
: che ha iiKontrato nell'austero 
salone di rappresentanza della 
- prefettura ha detto: «Abbiamo 
' dinanzi una data di enorme ri¬ 
lievo, il IS del mese prossimo, 
g'iomo In cui si voterà per i re¬ 
ferendum e credo che l'ultima 


cosa che possa essere latita è . 
quella di defraudare il cittadini 
di questo diritto quando è già 
' ormai nella fase di esercizio». Il 
Capo, dello Stato non ha ag- 
giunto di più. ma il messaggio 
politico è chiaro. Al punto in 

- ' cui stanno adesso le cose i cit- 
■ ladini potrebbero essere de- 

fraudali del referendum sol- - 
> : tanto di fronte ad una crisi che 
i’ portasse allo scioglimento del 
parlamento ed ad elezioni an- 
" ticipale. Solo costi referendum . 

' potrebbero saltare. Ma Scalfa- 
ro ha spiegato a tutto tondo 
r che lui non è disposto a giochi 
del genere. ■ . 

f?'. «Il referendum è un fatto di - 
estrema delicatezza e impor- 
l'^tanza sul quale-ha sottolinea- ' 

- ;to - io, nella mia responsabili- 

- là, ho puntato fin dal primo i 
giorno, convinto come sono 
che quando, il cittadino nchie- 
de di poter decidere diretta- - 

' mente sia rispettato fino in fon- 



I presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


do questo suo dintto» Insom- 
ma per il Presidente il referen¬ 
dum è sacro e inviolabile. Tan-. 
to più quello del 18 aprile che 
' attiene alle riforme elettorali 
poiché il popolo.«deciderà su . 
’ una procedura di'grande rilie¬ 
vo come l'elezione del Sena¬ 
to». 

Ci sarà quindi una decisione 
sovrana del popolo alla quale, 
secondo Scalfaro, le Camere 


dovranno adeguarsi. «Su quel¬ 
la decisione il Parlamento e il 
' mondo politico dovranno trar¬ 
re le conclusioni per ubbidire 
con serenità e intelligenza alla 
volontà popolare». In altre pa- ; 
iole l'indicazione che scaturirà ! 
dalle urne dovrà vincolare le ' 
Camere stesse nel legiferare in , 
materia elettorale. » . . . / 

Il referendum, che è uno 
strumento essenziale della de- - 


mocrazia italiana, non si toc- . 
ca: il Capo dello Stalo non ha 
detto proprio cosi, ma l'elogio 
che ha fatto dell'lslitulo refe- ^ 
rendario ha questo signifìcato. 

; «Quando ail'assemblea Costi- ' 
' tuente lo votammo- pensava- 
mo ad un delicato e grandissi- - 
' mo dintto del cittadino di deci- ' 
dere con volo libero, persona- : 
le e segreto su temi rilevanti. È 
. un diritto che allora io votai ' 


con grande consapevolezza e : 
nel quale credo ancora. Ed è . 
opportuno che quando il citta- . 
dmo ritenga di intervenire per -- 
decidere direttamente sia ri- 
spettato fino In fondo questo 
suo diritto». ■ ..r'" ' ' 

Nella visita piacentina non è «. 
mancata la vicenda Tangento- - 
poli. Con misurato spirilo pa- - ' 
trìottico Scalfaro ha spezzato : 
una lancia in difesa deU'Ilalia : 
contro i detrattori stranieri, 
contro coloro che dipingono 
la penisola come la capitale . 
del malaffare e dello scandalo. 

«È doloroso che all'estero ci sia r - 
una visione dell'Italia partìco- IV- 
larmente severa, ma con gran- 
de umiltà, non certo compia- ' - 
cendomi del male altrui, vorrei 
soltanto dire che una cosa 6 r. 
certa: da noi c'è del male e c'è ; 
il coraggio di trovarlo, di costa- r 
tarlo e di eliminarlo. Non sose 
in tutti i paesi che si ergono a ; 
censori ci sia lo stesso corag- . 
gio». È certo una risposta alle 
critiche intemazionali, ma an- y 
che un modo per esprimere ; 
appioggio al lavoro dei magi- - 
strati che sono impegnati sui . 
fronte di-Tangentopoli. Il ten- 
tativo di accr^itare un paese ' - 
che sta facendo pulizia forse .'. 
esprime, anche l'intento di ri- ' ; 
cucire lo strappo con il gover- ' 
: no Amato dopo la bocciatura . 
del decreto che segnava un 
colpo di spugna sulla stessa 


Tangentopoli. . 

Le cose vanno male, ma bi¬ 
sogna mettere in campo le ri¬ 
sorse sane che ci sono è l'esor¬ 
tazione di Scalfaro. «Ci sia il 
coraggio della ripresa: occorre ' 
fare perno su tutto ciò che è 
bùono per andare avanti. Non : 
bisogna lasciarsi bloccare solo y 
dalle visioni negative. Questa ' 
nostra patria ha tanta forza per , 
dare speranza al popolo. Con- ' 
tinniamo questa marcia di ri- v 
presa, continuiamola anche 
nella diversità delle scelte poli- 
tiche, ma in una unione spiri- ' 
tuale e umana». Per questo è 
necessario che «tutti si diano 
da fare in armonia tra i diversi ' 
poteri». ..-.-i;/..» •■v;-.!..-':'. 'V'-ui'. 

Parlando di fronte agli stu- v 
denti e agli insegnanti dell'uni- 
versilà cattolica Scalfaro ha ri- 
cordato che l'attuale momento : 
negativo è dovuto ad una <a- : ' 
duta sulla cultura e all'uscita 
dalla via della verità e della - 
coerenza». Davanti all'ingresso 
dell'università c'erano delega¬ 
zioni di operai (Aibos, Man- i. 
delli, Astra, Pmi) in lotta per il : 
lavoro. Il Presidente appena li ' 
ha visti si è recato verso di loro 
per ascoltarli. Durante la sua '. 
visita Scalfaro ha inauguralo 
anche una casa di accoglienza 
. (della Caritas) per malati ter- ' 
minali dì Aids e la mostra di ' 
Giovanni Paolo Panini, un pit- '. 
tote piacentino del settecento. : : 


t.’iNTERVISTA 


«M schiax) con il sì senza dubbi 
Il vècchio astema sarà seppellito» 


«Un si netto e senza dubbi»: Bossi ha sciolto ogni ri¬ 
serva sul referendum, il leader della I^a non vuol 
sentire parlare di perplessità e manda il suo messag- 
gio ai «cacadubbi» annidati anche nel movimento 
nordista: «È finito il tempo delle incertezze, siamo 
; per il maggioritario e vogliamo spazzarvia il vecchio 
regiine». E ^giunge: «Fascisti, Rifondaziòne e Or¬ 
lando sono i propagandisti delle false alternative». . 


CARLO BRAMBILLA 


MB MILANO. La Lega Nord 
' non ebbe dubbi: disse di vota- ; 
re «si» nel referendum non ap- ; 
pena la macchina delle con- 
sultazione popolare si mise in i 
moto. Molte cose sono acca- ' 
dute in quesb'mési e gli schie- >: 
lamenti che sembravano già 
/fatti sono cambiati..Le.carte si - 
' sono mischiate e il dibàttito ha 
’ investito lo stesso movimento ' 
nordista. Il professor Cfanfran- ; 
co Miglio è stato il primo a ren- 
. dere di pubblico dominio le - 
sue perplessità,, preoccupato 
/ dal fatto che «la partitocrazia ’. 
potrebbe compiere il miracolo 
di una restaurazione». Slntetf- ; 
camente," per Miglio l'opera- 
zione referendum, «è partita in : 
un modo ma potrebbe conclu- '. 


dersi In un altro». Il vulcanico 
' ideologo non è il solo a giudi¬ 
care la situazione scivolosa. 
V C'è anche chi nella Lega, fra 
questi II responsabile dell'or- 
ganizzazione, Sandro Patelli, 
: vedrebbe di buon occhio un 
pronunciamento favorevole al- 
; la «libertà dl.cosclenza», con'll 
preciso dovere del movimento 
' «di spiegare agli elettori le con- 
: ' seguenze di un volo favorevole 
al si o al no». E non basta. Va 
' registrato anche il «no» espres¬ 
so da uno dei maggiori spon- 
’. sor leghisti, il direttore delr«ln- 
■' dipendente», > Vittorio • Feltri, 
che ha annuncialo la sua deci- 
sione fra gli applausi di una 
: - platea missina. Ce n'è d'avan- 
'. zo, dunque, per mettere in di- 


' scussione l'iniziale indicazio- pagnlapaititocntica>aciile- do il prirKipto del «chi si somi- 

. ne della Lega. Non resta che rata per U al sia piuttosto glia si piglia». Ma il vecchio si- 

: chiedere l'opinione del leader scomoda...? . sterna sarà definitivamente 

massimodeinordisU,Umberto. Non mi fané caldo nè freddo.' «PPe»»®' ■ 

dairaltra parte ci so- ' • Se quarto è 11 quadro^ U Le- 
_ suo aa aiirontare di petto lar- I propagandisti della falsa • . gaackl guarderà? 

gomemo. v ‘ alternativa al regime: i fascisti, „ Misi chiede troooo Noivoclia- 

: , AUoriL oDorevole Boni, gU quelli di Rifondazione. Leolu- — e 

■ ■' Ma air^da “hi?: 

to anche dentro Is Lega. Co- , tura di cui dicevo prima. Tutti rimnnrien» aimenn 

. mest«molecose?“r leuatlalp^tallJuturoèdel- 

Quando è il momento di salire , legacne soavince. . ;. zialmente i programmi. Certa- 

sul ring e colpire l'awersarìo ’> Come la mettete coi|.Jla De . mente saremo l'ago della bì- 

vìene fuori l'animus pugnandi ' oracbcMartinazzoUluicon- . landa della politica italiana, l 

di ciascuno. Chi è un combat-. lermsto U suo appoggio a ; iri h, rinrintn «nrMn rhr il 
tenteouncacadubbilosiyede -,. . Segni? - . , - .v v ? ^ 

meraviglia se . All'inizio la De non voleva que- potuto venire a galla grazie 

qualche «forte» si mette a tre- ;; sto referendum, nel timore di ^ presenza oda Lega. 

" ^ il Noid. Ora ha cam- NoniSStoInvececheS: 

; ntario che è il sistema dei forti ■; giam mtta per non essere ta- 'V:. ' tutto merito della maglstra- 

e non c è dubbio che noi sla- oliata fuori. Ma i conti con noi nu»? in««»«nm« nroèdbie I 

mol più forti... ' Il dovrà'pur sernpre fare. Del ‘ : ghidid di^Mani punte» vi 

. ' - Sistemati I thnbanti, qual è, . .. resto questo Paese si avvia ad ' fiaonorulwtolaaceoa? - 


, mo governare, è inevitabile, v. 

' Ma alla domanda <on chi?» j '. 
non posso rispondere, almeno '? 

, per adesso. Conteranno essen- : ■ 
zialmente i programmi. Certa- ' 
mente saremo l'ago della bì- 
landa della politica italiana. x.y 
Ld ha ripetuto spesso che 11 . 

. mardo di Tuigeiitopoli è : 

' potuto venire a galla grazie ^ 
- ' alla presenza odia Lega. 

. - Non le sembra invece che sia :i 
tatto merito della nuqilstn- 
! tura? Insomnui, aoa è ebe I ' 

: ghidid di «Moni pnBte» vi 
... bannorubatolaaceoa? - 



■■ La posizione del Pd.« sul 
relerendum e sulla nforma 
elettorale non ha niente a 
che vedere con la «torre di , 
Babele» della politica Italiana 
di cui ha parlalo il direttore ' 
de La RepuMicantA suo edi¬ 
toriale di domenica. Se mai, 
si contribuisce alla torre di : 
Babele presentando in modo ; 
deformato le scelte altrui, a 
cominciare da quella - chia¬ 
ra e netta - che ha assunto a 
larghissima maggioranza la . 
Direzione del Pck. -■ 

La riunione della Direzio¬ 
ne è stata introdotta e si è 
conclusa con la conferma di 
quella che da anni è stata ed : 
è la posizione del Pei prima, 
delPdspoi.surilormaeletto- 
rale e referendum. L'Italia ha 
bisogno di passare dal sisle- ■ 
ma elettorale proporzionale 
ad un sistema prevalente¬ 
mente ; uninominale ■ (per • 
moralizzare : la politica) e , 
maggioritario (per la demo- : 
crazia dell'alternanza, con il ^ 
potere degli elettori di sce- ì 
gliere la maggioranza di go- ’ 
verno tra proposte alternati- 
ve). La legge elettorale più • 
adeguata per realizzare que- ' 
sto obiettivo è quella a dop- ' 
pio turno. La correzione prò- : 
potzionale è richiesta, oltre 
che dal quesito referendario, f 
dalla necessità di salvaguar- - 
dare la presenza in Parla- ; 
mento di forze significative ' 
anche se minoritarie. Il que¬ 
sito referendario va in questa 
direzione, ma l'esito va mi- ■ 
gliorato in Parlamento, sia ■ 
per le ragioni già indicate : 
dalla Corte costituzionale i 
(rìdisegno dei collegi, ripro- ' 
porzionamento dei seggi tra v 
regioni), sia perché solo il ’ 
Parlamento può esprìmere la 
scelta del doppio turno elei-. 
forale, improponibile in sede > 
referendaria.. y: c;.', 

Non capisco allora da do- 
ve si sia potuto trarre la tesi 
che : «Occhetto e D'Alema 
raccomandano di votare “SI" ; 
ma sperando che i “No" sia¬ 
no molti». Questa è semmai ^ 
la «speranza» di chi ha votato i 
j contro la decisione della Di¬ 
rezione: ma non può essere 
traslata sull'orientamento as¬ 
sumo. con olire rso* dei vo- 
I ti, dalla Direzione stessa.. 

Non comprendo neppure 
perchè al Pds venga imputa¬ 
ta l'ansia di distinguersi ad 
ogni costo da Mario Segni. Io : 
stesso, quando mi è sembra¬ 
to giusto, ho polemizzato ; 
I con Segni. Ma verso di lui • 
I credo che il Pds abbia man- ' 
tenuto un atteggiamento cor¬ 


retto, di attenzione e nspetio, 
e se mai di (giustificata) im- 
piazienza per il continuo rin- 
vio delle sue decisioni più 
impegnative. Mi pare che 
Occhetto sia stato l'unico se¬ 
gretario di partito a cogliere 
positivamente le novità con¬ 
tenute nella sua recente let¬ 
tera a Martinazzoli. Ma il re¬ 
ferendum non è su Segni si o 
Segni no; il referendum è sul¬ 
la riforma elettorale, sul rin¬ 
novamento democratico del 
nostro sistema politico./ 
Certo,. gli ' schieramenti 
stanno cambiando. Il trasfor¬ 
mismo. vecchio male italia¬ 
no, contagia Leoluca Orlan¬ 
do e la Rete da un lato, e 
spinge dall'altro alcuni uomi¬ 
ni della vecchia nomenclatu¬ 
ra a cambiare camp>o nella 
disperata illusione di salvarsi 
dal naufragio. Questo non ci 
turba. Riforma della politica 
vuole dire anzitutto guardare 
ai contenuti e alla coerenza 
de! proprio impegno. E poi. 
diciamo la verità, se la De e il 
Psi - almeno a parole - cam¬ 
biano posizione, ciò è avve¬ 
nuto dopo che Craxi e Forla- 
ni sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare il campo. ■ ii 
11 Pds è forse l'unico partito 
che può rivendicare la linea¬ 
rità e consequenzialità del 
proprio atteggiamento sulla 
riforma elettorale, in Parla¬ 
mento (dove per tutti i lavori 
della Bicamerale ci siamo 
battuti per la soluzione che 
oggi torniamo a proporre, al 
punto che le mie dimissioni 
da relatore sulla legge eletto¬ 
rale furono motivate con l'in¬ 
sufficiente consenso intorno 
' a tale soluzione) e nel pae¬ 
se, con l'impegno per la rac¬ 
colta delle firme e per il SI del 
9 giugno 1990, con l'adesio¬ 
ne al patto referendario. L'e¬ 
splodere di Tangentopoli è 
un'ulteriore conferma delta 
validità delle nostre ragioni, e 
Questa posizione chiara e 
lineare è stala confennata a 
larghissima ;. maggioranza 
dalia Direzione. Chi non vuo¬ 
le capire continuerà a non 
capire, ma la posizione del 
Pds è inequivoca; SI il 18 
aprile ai referendum, perché 
dalla crisi del sistema si esca 
con la vera «soluzione politi¬ 
ca» della questione morale. 
Cioè: nuove regole per il ri¬ 
cambio della classe dirigen¬ 
te, per mandare a casa con il 
voto popolare il vecchio per¬ 
sonale politico, per candida¬ 
re la sinistra al governo del 
' paese, in alternativa alla Oc e 
al suo sistema di potere. . 


Bassanini DeGregori 

critica Segni con Alleanza 
e Barbera democratica 


dunque, 0 no meiwggioal- ■ avere tre partiti «importanti»: la , 
relettoratoleghialaperUre- De. appunto, la Lega e il Pds. ■ 

V ferendum?,.*^. .. Certorun po'di veclhio resterà 

; Un bel SI chiaro e senza dubbi. ' ' ' ddtacoSon^ diretti con° 

,. Solocospotrerno spazzare via , ^l'anta ; seguenza dì un sistema fasci¬ 
agli scarafaggi di un regime or-■ ■ / • ■ ^ - - . • 

; mai attaccato al passalo remo¬ 
to. Si sta combattendo una 


Certo, un po' di ve«hlo resterà 
dentro nel nuovo. È inevitabile 
nelle fasi di transizione rivolu- 
'zionaria. 


E che nccederi a «rhrolu- 
zione»conduu? >..., 


■ guerra dpw si muovono gli : Chi verrà messo fuorigioco dal- 
eserciti. E finito il tempo dei : ; ig gente ci resterà per sempre. 

; capitani di ventura. . à'. : Assisteremo poi al ricompatta- 

C’èchlsoidenecbela«cani- ' mento delle forze simili secon- ' 


mento ha due jwture. l giudici . quindi della Lega innanzitutto, hanno i numen. Comunque ci 

ddta°coSoiSfdiretm con® - Non c’èplùD pericolo di col- s'^mo noi a difendere la de- 

cella conmione. airena con- „ j. „ «»««« mocrazia e infatti tutto sembra 

seguenza di un sistema fasci- . avere presoicanaUdellasolu- 

sta che ha consegnato ai sue- pouuioiuui.,* ^ione democratica, che poi 

cessoli uno Stato corporativo e s? Qualche rischio può esserci ' vuol dire la cabina elettorale. 

centralista intoccato per quasi ancora, li problema è che non ... _, , 

mezzo secolo. Ma i magistrati ,esiste un'altemaliva a questo ' 

non hanno la bacchetta magi-, governo in Parlamento. Amato ' «"“•"““oeun Legar - 
ca per cambiare te cose. Que- ‘('.‘continua a chiedere pieni po- Non ne avrebbero il coraggio, 

sto è compilo della politica ; ferì, in molti sbraitano ma non siamo troppo forti... . . , ' 


hanno i numen. Comunque ci 
siamo noi a difendere la de¬ 
mocrazia e infatti tutto sembra 
avere preso i canali della solu¬ 
zione democratica, che poi 
vuol dire la cabina elettorale. 

/ .Non teme piwocazioal ad 
’ coofroatldelteLejpi? 


Riunione dei contrari al referèndum 
Per la campagna si punta a giuristi 


. Rete e Rifohdazione vogliono un centrò di coordinamento, gli ingrai^ si oppongono 
e a personalità del mondo politico come Amendola, Caponnetto, Rodotà e Natta ; 


no. Uri 


unico 


H ROMA. «Non c'è alcuna 
contraddizione nè alcuna am¬ 
biguità nel sostenere il st ai re¬ 
ferendum elettorali per giun¬ 
gere ad una riforma basata sul¬ 
l'uninominale a due turni se¬ 
condo il modello fraiKese». Lo 
afferma Franco Bassanini, del¬ 
la segreteria del Pds. costitu¬ 
zionalista e membro della pre¬ 
sidenza del Corel, risponden¬ 
do alle tesi espresse su questo 
punto da Mario Segni e Augu¬ 
sto Barbera. «Ne rispetto le opi¬ 
nioni ma in termini costituzio¬ 
nali e politici è infondata la 
pretesa d far discendere dal re¬ 
ferendum un vincolo per il Par¬ 
lamento». Bassanini ricorda 
poi che anche Segni aH'awio 
del movimento ; referendario 
era per un sistema a due turni, r 


Mi ROMA. Francesco de Gre- 
gorì suonerà due sue canzoni 
alia manifestazione di Aliean- ^ 
za democratica, sabato pressi- ‘ 
mo a Roma. «Perchè - dice - la 
scommessa del mo«niento ' 
sembra essere quella di creare ' 
una nuova zona delia sinistra . 
italiana. Sinistra che è la co¬ 
stellazione di idealità di forze e 
di volontà riformalTici che, se 
pur di diverse origini e prove¬ 
nienza, stanno cercando un ' 
confronto per dare volto c vo¬ 
ce al nuovo che dovrebbe 
avanzare, lavorando • senza 
steccati e senza pregiudiziali al 
futuro non semplice della no¬ 
stra democrazia». Quella di De ' 
Gregori è l'ultima adesione ad 
Alleanza, che sabato aprirà di : 
fatto la campagna referendaria ' 
contemporaneamente a Ro- 
ma.TonnoeCatania. ' . 


Il'fronte si diversifica e si arricchisce di nuovi soste¬ 
nitori: A Rete. Rifondaziohe, Msi e «no per la rifor- 
tria» si affiancano un pezzo dei Verdi, i radicali Grip¬ 
pa e.Mellini, una decina di deputati psi. Il de Pisic- 
chio; «Se fossi pidiessino sarei ihgraiario». Ma noti ci 
sarà un comitato unico: Si punta a personalità del : 
mondo politico e culturale tra cui Rodotà, Amendo¬ 
la, Caponnetto, Natta. > ' ;. , , ; ; ; 


LUCIANA DI MAURO 


' HI ROMA. Nei prossimi giorni 
sapremo quanti saranno i co- ; 
mitali per tino, ai referendum . 
elettorali, certamente più d’u- x 
no. La frontiera del no si erga- ' 
nizza e si sta affollando di nuo¬ 
vi protagonisti, ferì c'è stato un : 
primo incontro di partiti e as- ■ 
sociazloni che si ritrovano sul : 
fronte del no (Rete. Rifonda- 
zione, singole personalità del ‘ 
Pds, parte dei Verdi), ma per 


ora ha prodotto solo un coor¬ 
dinamento e l'ipotesi di un co¬ 
mitato di garanti per la gestio¬ 
ne comune degli spazi televisi- : 
vi. 

- La scesa in campo è all'inse¬ 
gna delle più variegate motiva¬ 
zioni, tutti per il no, ma con 
strategie e proposte diverse. 
Agli inizi erano Msi e Rifonda- 
zione comunista schierati da 
tempo, da sponde opposte, in 


diiesà della propoizionale. Si è 
affiancata prima la Rete di . 
Leoluca Orlando, all'insegna • 
di no a tangentopoli, no al re- 
ferendum, per andare subito 
ad elezioni anticipate. Sarà 
questa le campagna •forte» : 
della Rete anche se ai singoli, 
tra cui molli cattolici che han- ■ 
no sostenuto,il movimento re- ^ 
' lerendario, è lasciata libertà di - 
voto secondo coscienza. Poi è ' 
stata la volta del dissenso inter¬ 
no ai Pds di Tortorella e In- 
grao, espresso nella formula 
del «no per la riforma» Inteso 
come barriera contro il mag- . 
gioritarìo all'Inglese. Per il no 
anche Stefano Rodotà: «Io sto ■ 
al quesito - afferma - ognuno ' 
lo veste di centomila panni, vo- ! 
lerò in base al sistema compie- r 
to proposto e siccome non so- h- 
no d'accordo voterò no». v 
Ora tocca alla pattuglia ver-, 
de che in vista deH'Assemblca 
nazionale che si terrà alla fine : 


della settimana si sta contando 
anche sul si e il no. Le assem¬ 
blee regionali di Lombardia, 
Emilia Romagna, Piemonte e 
Toscana si sono già schierate a 
maggioranza per il no. le Mar- 
chenanno approvato un do- ; 
cumentoche non dice nè si né " 
no, ma è favorevole a un siste¬ 
ma proporzionale alla tede¬ 
sca. Il gruppo parlamentare è - 
spaccato e Rortehi, Scalia (già ;; 
pattlsta), Paisson, < Bettin, ■■, 
Apuzzo e l'europarlamentare . 
Gianfranco Amendola si sono : 
già dichiarati favorevoli al no. » 
«La ragione fondamentale del ' 
perché no - dice Ronchi - è 
che i Verdi in tutta Europa so¬ 
no per la proporzionale e in 
Italia l'ecologia non è ancora 
abbastanza forte per permeare 
uno Khieramento progressi- : 
sta». «E vero - ammette Ronchi ' 
- inizialmente i Verdi erano fa¬ 
vorevoli alle riforme e non osti¬ 
li al refrendum, ma poi è pre¬ 


valso il maggiorilaiio a un tur¬ 
no...». Si stacca anche una pie- ^ 
. cola pattuglia radicale: Giu- i 
seppe Grippa e il radicale stori¬ 
co Mellini aiineano al no il 
' Movimento federativo radicate 
. che parte all'attacco contro «la ì 
vecchia nomenclatura del si- 
. sterna partitocratico» che vor¬ 
rebbe salvarsi <on la prassi 
del truffatore» (meno voti più 
/seggi).—-.- 
V . Benvenuto ha rovesciato la 
posizione proporzionalista di 
lì Craxi, ma c'è dii non lo segue. 

> A guidare la truppa dei no so- 
ì cialisti è il deputato Franco 
. Trappoli che per ora ha riunito 
' meno di una decina di sociali¬ 
sti tra cui Pier Luigi Romita, Sa¬ 
verio Zavettieri e Domenico 
Romano. Tra i prop^ionalisti 
pisi ci sono anche Ujigi Covatia : 
e il vice oresidente della Ca¬ 
mera Silvano Labnola, ma il: 
problema dei socialisti del no. 
è di trovare collegamenti den¬ 


tro il ironie antiriforma. Sem¬ 
bra che nessuno li voglia tran- 
ne Rifondazione che punta al fi 
; risultato e a un'unione di tutti ì iù 
no. Nella De c'è voglia di fare 
come nel Pds. «Se fossi pidìes- 

■ sino - dice Pino Pisicchio pu- ^ 
gliesc, sotto^retario alle Fi- ^ 

; nanze-sarei ingralano. Non ci -j 
sto a unirmi al coro e ad essere ^ 

- consideralo un barone solo !: 
perché non sto con Segni». Pi- ;■ 
sicchio si definisce martinaz- 
zollano convinto ma afferma: (' 
«A questo punto c'è un proble- 

7 ma di coscienza». Non esclude 
che anche nella De e nella sua ■ 
area possa nascere un una po- '/■ 
■: sizione simile al «no per la ri- r, 

: forma» anzi se lo augura «ma 
, nel partito - dice - prevale lo ■; 

■ ius murmurandi, tutti mormo- 

- rano ma nessuno si assume la 
' respponsabllità dell'iniziativa». 

Le posizioni tra i no sono 

■ molto diverse e il tentativo di • 
fare un unico comitato, da Ri- y 


fondazione, alla Rete, ai Verdi, : - 
fino a esponenti del «no per la : 
riforma» di Ingrao, non è anda- ■ 
IO in porto. Erano circolati an- i 
che i nomi di Amendola, Ca-. " 
ponnetto e Natta tra fautori di ir); 
un unico comitato. Ma sembra v'.: 
che ognuno punterà a fare f - 
campagna per il no con le prò- 
prie posizioni. In campo ci sa- ' 
ranno tutti, anche il «no per la • 
riforma» in posizione dilferen- fc 
ziata sia dai propugnatori di 
«una testa un voto» come Ri- 
fondazione, sia da quanti, co- ' 
me la Rete, vogliono la propor- . 
zionale per le assemblee eletti- 
ve e l'elezione diretta degli J, 
esecutivi con il sistema mag- ^ 
gioritarìo. Sarà un comitato «di ' ; 
personalità politiche e cultura- fi¬ 
li e non di area, tra i quali ci sa- 
ranno anche esponenti dei co¬ 
munisti democratici del Pds». 
allerma Giancarlo Aresta coor¬ 
dinatore dell'area. • '• 


Ogni lunedì sù l'Unità : ' 

una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'EnciclopeeUa 
Multimediale ( 
delle Scienze ^ 

Filosofiche 

L'iniziativaè : 
in collaborazione ' 
conlaRAI ^ 

Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano • ■ . 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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La relazione del nuovo segretario all'Assemblea nazionale 
Smentito l'ex leader sulla rifórma elettorale 
Rinnovamento diffìcile: via solo chi ha rinvio a giudizio 
Chiesta la «fiducia» per imporre Giugni presidente 


Ma sugli inquisiti si 


: apprezzeremo i passi 



L’ex ministro 
delle Giustizia 
Claudio 
Martelli e, in ■' 
basso da 
sinistra a ' 
destra II ■>’ 
segretario del 
Psi Giorgio 
Benvenuto. ■ 
Giuseppe ' 
Tamburranoe 
'(Walter PeduSià 




Benvenuto ci prova. Tenta di rinnovare il partito, 
seppellisce politicamente l’era Craxì, ma incontra 
resistenze nel ricambio. Gli organismi aumentano e 
si dilatano, e sulla questione morale si raggiunge un 
compromesso: via solo chi è stato rinviato a giudi¬ 
zio. In funzione di presidente e di garante morale 
Benvenuto impone Giugni, non gradito ai craxiani, 
votato nella notte aH’unanimità. 

, ..nUNOMISBIINDINO . 


■IROMA. ' Inizia nel gelo, .. 
quasi In soidina. Va avanti tra 
rarissimi accenni di battimani, % 
Unisce con un applauso mtto 
sommato incoraràiante. E ve-" 
ro, al suo primo discorso da'se- < 
' gretario, Giorgio Benvenuto f 
non trascina, non cerca la bat- ' 
tuta ad eHetto, non suscita en- 
tusiasmi, ma alla fine del suo : ; 
intervento una cosa, almeno, è ';’i 
chiara; politicamente l'era Cra- ■;}: 
’ xi é sepolta. Addio rampanti- 
smo, addio partito del potete e ; 
della govemabiliUi, L'asse è 
. spostato. Benvenuto guarda a 
sinistra, alla democrazia del- '' 

' l'altemanza, alle questioni so- v 
ciali, al referendum, alle rifo^ 
me elettorali. G tenta di trasfor ; 
mate coerentemente il partito '■ 
in quest'ottica. Tenta, perchè ; 

' le resistenze sono grandi e l'e- V 
sito- non è affatto scontato. Il ; ' 
rinnovamento veto e proprio. ' 
' ancora non si vede, anzi si as- ’■ 
sLste a un proliferare di organi- ' 
smi che evita imbarasanti 
esclusioni, e sulla questione 
morale, nodo cruciale del pre- ' 


sente e del futuro del psi, si 
giunge a un faticoso compro¬ 
messo; sarè allontanato non 
chi è sospietto o ha l'autorizza- 
.zlone a procedere, come ha 
.chiesto Giuseppe Tambutra- 
no, ma solo chi è stato rinviato 
: a giudizio. Anche se Benvenu- 
: tola un appello alla coscienza 
' dei diti^nB socialisti coinvolti 
: in TatiMntopoli che può rias- 
' sumersi cosi: sono ^dlte ri- 
• nunce, apprezzeremo chi sa- 
. pr& lare un passo Indietro sen- 
' za attendere il rinvio a giudizio 
elacondanna. .. 

. Che lo scontro non sla facile 
, si capisce da diversi small.le- 
' ri mattina, nella direzione che 
' ha preceduto l'inizio dell'as- 
semblea nazionale. Benvenuto 
' ha dovuto chiedere la fiducia 
per ottenere la nomina a presl- 
!' dente di Gino Giugni, eletto al- 
l'unanimità nella notte. Un no- 
' me che deve essere una garan¬ 
zia per runltft del partito e la 
' sua moralltè, ma che non pia¬ 
ce a molti. Ugo Intlnl, a nome 
dei craxiani, na più che storto 
la bocca, e cosi pure qualcuno 


di Rinnovamento. Ma i segnali 
' sono anche altri e dicono che 
'il rinnovamento degli uomini 
; andrò avanti piano. Un De Mi- 
chelis stanco e meno ottimista 
, del solito commentava un po' 
acido la situazione derivata da 
’ Tangentopoli: «Non è vero che 
( ’ c'è la resistenza della coslddet- 
' ta nomeklatura, è che noi vo- 
' gliamo aiutare questo poveri- 
; no a fare un passaggio difficile 
come quello attuale, io l'ho 
detto a Benvenuto: sono pron- 
. to anche a farmi da parte, per 
aiutare II rinnovamento, ma al¬ 
trettanto devono fare i Formi- 
. ca. Manca, Signorile e tanti al¬ 
tri. Non si può nemmeno se- 
:. guire un critlerio giudiziario. 
. Qui si deve adottare la linea se¬ 
guita dal governo, non basta 
. un avviso di garanzia per far di¬ 
mettete un ministro. Anche al 
' partito deve essere cosi... del 
: resto la tempesta non è ancora 
\ finita, ci Sara un'altra ondata di 
avvisi di garanzia quanto pri- 
. mai. Sulla linea politica De Mi- 
. chelis dice solo che va bene. 
Ma è chiaro che è molto dlver- 
sa da quella che aveva in men- 
' te Bettino Craxi. Rinnovamen- 
; to esulta: l'asse è quello che 
' abbiamo elaborato noi, quindi 
non possiamo nemmeno chia- 
' marci minoranza. 

In effetti le novità più corpo- 
' se sono qui. Sulla riforma elet¬ 
torale la scelta è netta ed è a 
- favore del sistema maggiorita- 
' rio: «Senza necessariamente ri- 
'' dune il suo pluralismo pollU- 
. co, il sistema può essere orien- 
tato verso una semplificazione 
degli schieramenti...è per reali- 


' smo che scegliendo il metodo ; 

maggioritario siamo orientati 
' . verso il doppio tumo...siamo ‘ 
V'. ben consapevoli che una scel- 
ta di questo tipo comporta ri- 
1 schi per il Psi, ma ogni altra so- ' 
; ' luzione presenta rischi ancora ! 
: maggion e . soprattutto non ' 
' ; apre quelle prospettive di alter- 
< ' nanza tra schieramenti e quln- ' 
' di di costruzione di un polo . 
. progressista». Benvenuto con- > 
T testa alla radice la filosofia po¬ 


litica che ha guidato il partito 
di Craxi ne^i anni ottanta: 
«...la fine evidente del duali¬ 
smo di classe ha portato a let¬ 
ture frettolose e improprie del¬ 
l'evoluzione del conflitto so¬ 
ciale. Fino a supporre che la 
politica potesse identificarsi 
nel concetto di govemabilità». 
«In questa smania di moder¬ 
nizzazione - dice Benvenuto - 
non ci si è accorti di tre enormi 
buchi neri», che si chiamano 



; . «diseguaglianze sociali», que¬ 
stione del lavoro, pubblica am¬ 
ministrazione. La conclusione i 
, di Benvenuto è che non solo 

Q uesti temi devono entrare nel ' 
ocumento programmatico ‘ 
della sinistra unita, ma il P» 

; prima di tutto «deve recupera-. 
; re in pieno il suo ruolo di pun-. 
ìv to di riferimento della doman¬ 
da sociale di giustizia ed equi- : 
ta». Nel complesso Benvenuto 
: da sostegno al governo e ai 
suol passi, anche se elimina un 
«pieno» che c'è nel testo scrit- ' 
.. to, e rimprovera il Pds; «CI chie- 
. diamo se è veramente disponi- : 
bile il Pds a costruite una sini¬ 
stra di governo su basi nuove e 
senza velleità egemoniche e se ' 
' ha senso questo testare rifugia¬ 
ti sull'Aventlno di fronte a una 
crisi cosi devastante». Nell'lm- 
medlato futuro c'è il problema 
del referendum; e qui' Benve¬ 
nuto, successore del leader 
che invitò ad andare al mare 
alla consultazione sulla prefe¬ 


renza unica, dice che il Psi da¬ 
rò indicazione chiara per il «si». 

' Ultimo punto, il partito. Benve¬ 
nuto considera inopportune le 
' dispute sul simbolo e sul no¬ 
me. ma non si nasconde la 
realta, che è devastante: «La 
salveóa di questo partito, ma 
preferisco dire il suo futuro, sta 
nell'affermazione più alta e 
convinta dell’eticità dell'impe- 
• gno politico...il partito sociali¬ 
sta non si rimetterò molto pre¬ 
sto da una condizione cc»I 
umiliante e cosi lacerante, l'o¬ 
pinione pubbl'ica farò fatica a 
' modificare le sue convinzioni 
e ci attende alla prova del rin¬ 
novamento...». Il documento 
politico votato in nottata con¬ 
ferma, anzi rende più chiare, le 
opzioni polifiche disegnate da 
Benvenuto. E aggiunge un ele- 
. mento: il presidente potrò de¬ 
cidere per il bene del partito 
Tallontamnamento di un in¬ 
quisito senza aspettare il rinvio 
agiudizio. 


Martelli: «Usare 
dalle trinceer 
dello stato sodale» 


IN PIIIMO PIANO 


parola d’oìfiined Benvenuto è ora «ridurre le spese» 


Anene il Beisito iìràrà all’asta 




ma ROMA. «Il socialismo del 
futuro parlerò più chiaro e a 
più gente, seguirò ideali de¬ 
mocratici e si rivolgerò al 
“demos" attuale aderendo 
alla vita del popolo, al suo 
carattere e al suo destino». 
Cosi Claudio Martelli che, sul 
prossimo numero deir«£uro- 
p^, riscrive quella che il 
giornale presenta come una 
delle «parole morte» della si¬ 
nistra. Secondo l'ex ministro 
della Giustizia l'eguaglianza 
dovrò «essere equa, giusta e 
riconoscere anche il merito, 
non solo i bisogni: e per que¬ 
sto il socialismo non basta». 
«Oltretutto - osserva l'ex del¬ 
fino di Craxi - i suoi eredi 
non navigano più un corso 
faticoso e maestoso ma un 
delta dispersivo dentro socie- 
tò occupate da un miscuglio 
di saturazione e di paura». E 
aggiunge: «Si può risalire la 
corrente, tornare al fiume e 
magari alla soigente nella 
sua purezza classista e dottri¬ 
naria, ma si rischia di uscire 
dalla storia. Si può restare 
coerenti e impacciati nelle 
trincee dello stato sociale, 
del sindacalismo, del corpo¬ 
rativismo. Si possono cercare 
alleati vecchi o nuovi e ri¬ 
schiare, frenando il : muta¬ 
mento, di. impantàriaisi»: 
Una politica indirizzata solo 
ai birógni dei «nuovi proleta¬ 
ri» non basterebbe a trovare 


' una maggioranza di elettori e , 

. un governo per l'intera socie- 
tò. 

E allora? 11 socialismo del . 
futuro saprò umanizzare «an-... 
che le nuove tecnologie inve- ..ì 
. stendo su quelle più docili e 
convertibili e aiuUmdo il la- 
voratore dell'epoca elettroni- - 
ca, come fu mutato dai socia- 

■ listi il suo progenitore delia i, 

; prima rivoluzione industriale 

1 a non perdere dignitò, a re- u 
, cuperaie, a innalzare con la i . 

“ coscienza e con l'associazio- 
I ne ia sua umanitò». Per Mar- 
teli! il nuovo socialismo avrò 
: dunque tradizione e storia 
^ con tratti inconfondibili, den- " 

' tro una più ampia comunitò c 
' politica «non più solo imme- < 

; desimandosi in un popolo- - 
nazione ma nel popolo del 
i mondo, forgiando con idiritti ^ 
umani presi sul serio, con- ' . 
' cretamente, ■ precisamente, ; 
coerentemente sul serio, un 
nuovo internazionalismo e -- 
: dando anche qui risproste a 
; un bisogno di eguaglianza, '- 
' di dignitò. di liberazione». - 

■ Nello stesso numero deir«Eu-T, 
ropeo» intervengono Gino e 
Michele, nonché Piergiorgio ■■ 
Bellocchio, ■ sulla ■ parola ;■ 
«ompagno», Massimo Cac- 
ciàri.su «comuniSmo», Adria-. 

' no Sofri su «lotta». Luigi Man- 
' coni su «operai». Salvatore ■ 

- Veca su «popolo». 

• ■ ' 4 «If ' '.M 'fi' 


SWAMO 01 MICHlUi 


am ROMA E i garofani? Dove 
sono finiti, i garofani? Niente; ' 
neanche uno, neanche mez¬ 
zo, neanche un bocciolo, qui. 
. al Beisito. L'ultima volta, a no- : 
vembie, ce n'erano ancora un 
paio di canestri, all'ingresso, 

. ed ogni socialista che transita- 
va se ne metteva uno all'oc¬ 
chiello. E. cosi addobbato, 

' scendeva nell’alena dell'As-. 
' semblò nazionale. Cera anco- 
ra Bettino, e c'era ancora CIau- ' 
' dio: un secolo fa. Ma chi cl 
. pensa, c^i, ai garofani, qui. 
dentro? Albo che addobbi flo- 
> lealll Tagliare, tagliare le spe¬ 
se, compagni. Non ci sono i 
garofanL e presto non ci sarò 
più neppure il Belsito, sorta di 
; luccicante Ambra Jovinelli per 
1 «nani e le ballèriné» che Por-' 
mica evocò, conitagliente iro¬ 
nia parlando, dei suoi compa¬ 
gni della maxiadunata craxia-. 
. na. E comunque, almeno le 
ballerine sono scomparse. An- 
; che Foimica,.poco tempo fa, si 
è pentito. Anzi, che pentito. 
Sentite un po': «Mi scuso di 
averla definita un consesso di 
nani e ballerine: non volevo 
proprio offendere la nobile ar¬ 
te della danza eli condiziona- 
' mento fisico di chi non è cre¬ 
sciuto». ■ ■ 

Compagni, da qui si sloggia.’ 
Arrivato quasi alla fine della 


. sua relazione. Benvenuto dò II . 
triste annuncio; «Dovremo di- r 
' sfarci della quasi totalitò del 
nostro patrimonio, a prutire da ' 
-questi locali, nei quali non 
ogni probabilitò non entrere- " 
.mo più». Finisce cosi un altro '' 
;-dei luoghi-simbolo del craxi- > 
; smo, dell'onda lunga, di quan- ' 
; do si cantava tutti insieme «e la ■ 
<ullaiungam/anorosso...*.Car . . 
pi del partito ed attricette, stili- 
isti e rampanti di ogni razza, 
(giornalisti ed atleti: che traffl- 
' co, negli anni passati, in que- ’ì 
iste sale con la moquette blu 

- cobalto, I bagni luccicanti, i ' 
rampicanti di plastica è le co- 
:lonne di marmo, il bar che ri 
sfornava caffè a ritmo conti- 

V nuo e le hostess che ti sorrida- ; 
vano ad ogni angolo... Confi-. 

\ dava qualche settimana fa Ugo > 

- Intini: «lo ed Acquavìva glielo i 
M dicevamo sempre, al compa- 

': gni dell’organizzazione, quan- ' 
do c'era l'Assemblea naziona- 
le: quelle belane non fatele se¬ 
dere in prima fila...». Macché; '' 
erano tutte 11. quelle che Ugo, 
chiama «befane», che qualche , 
[giornale ha giò.battezzato le 
«Clarette», con immeritato pa- - 
ragone con la donna di Musso- :: 
lini. Tutto era giò finito da un . 

‘ pezTO, ora si sgombrano an- i 
cheilocali. . .■» 


«Dobbiamo pur far fronte ai 
debiti del partito...», mormora 
in questo pomeriggio di addio 
Intini, appoggiato ad un muro 
di un corridoio. «Abbiamo toc¬ 
cato il fondo, ora cominciamo 
a risalire», dice speranzoso. Ti¬ 
ra quasi un sospiro di sollievo, 
invece. Il professor Giuseppe 
Tamburrano. Guarda In altro, 
nel groviglio di scale e piante 
dì plastica sopra ia sua testa, e 
sentenzia: «Questo era un altro 
palazzo- dell'impeto ctaxiano. 
Non è mai servito a niente, .io 
non mi ci sono mal affeziona- 
.to. Tra l'altro, non c'è più 
neanche l'Assemblea, e allora 
a cosa serve?». No, allo storico 
del socialismo questa specie di 
scintillante piramide proprio 
.non andava giù. Commenta 
ironico; «E un simbolo negati-, 
vo, e non solodal punto di vi¬ 
sta edilizio. E stata una grossa 
spesa senza giustificazione. 
Speriamo almeno che adesso 
ce la paghino bene». ■ • 

' Fu inagurato esattamente 
tre armi fa, nel marzo del 1990, 
il fosforescente Centro Con¬ 
gressi Belsito, dove prima c'era 
un vecchio cinema. A volerlo 
fu soprattutto Vincenzo Balza- 
mo. fi Garofano riuscì a battere 
anche un gruppo di imprendi¬ 
tori che voleva fame, nientedi¬ 
meno, una palestra per squa- 
sh. Cerimonia in pompa ma- 


: gna, per l'apertura ufficiale, 
con tanto di oocktaU per gli in-, 
vitati. .«Finalmente abbiamo . 
.. una casa, nostra», si compii- 
' mento Bettino Craxi. Casa.- 
niente male, per i settecento e - 
passa intruppati nell’Assem- - - 
„ Dlea del Garofano. Oddio, on- 
V-' che ca.sa poco usata: treKiuat- - 
: tro volto al massimo, per II re- . 
. sto ci si radunava in giro per ri- 
-' talia, con un'impressionante : 
i., transumanza socialista da un 
' capo aH'altto della penisola, - 
da Torino a Napoli. 

Ora si vénde, perchè nel'Psi : 
il panici manca. Magari se lo ' 
-compreranno i giapponesi. 0 ' 
forse tornerò il vecchio cine- . ; 
' ma. O qualcuno accarezza an- ' 
coni l'idea della palestra... Ri- 
‘V dacchla Luciano Gianluca, un : 
, ragazzetto del Movimento gio- 
' vanite socialista: «SI vendorto : 

. : tutto per pagare I debiti. Ma se . 

' lo facessero pw evitare di 5 
' , prendere tangenti non sarebbe : 
V mate, no?». Be', no che non sa- ^ 
rebbe male. Ecco Walter Pe- : ^ 
, dulia, presidente della Rai. Al- . 

' lora, vendiamo questo simbo- ’ 
lo degli anni ruggenti? Sorride; 
«Non mi pare tra i simboli più i 
’i: importanti del socialismo, non ! 
ci siamo affezionati a questo .' 
posto fino a considerare la sua 
'0 perdila una ferita dolorosa». Si 
('guarda intorno, Pedullò. Poi 
; : sospira; «Bastassero quei soldi i 
: per ripianare i debito attuali 


del Psi...». - 

. Che clima moscio, qui dove ' 
una volta si alzavano inni air«I- 
lalia che va»l Ma che inni si 
possono cantare, adesso, in ' 

Q uesta Quaresima senza fine 
el Garofano! Martelli, ovvia- - 
mente, non si è visto. Ma non si 
è visto neanche Bettino. E per ' 
la veritò, nessuno si è preoccu- : 
pato di ceicarto, da queste 
parti. Davanti ad una porta, fa v 
scudo una parata di segretarie 
che pare una falange macedo¬ 
ne, Che roba c’è. Il dentro? Bet- ' 
tino, per caso? «Ti piacerebbe \ 
saperlo, eh?i>. Cosi, per Infor- ; 
inazione... «No, non'si è visto. /' 
Non c’è, Bettino». C’è Benve- '• 
nulo, lassù, che paria Pieno di ' 
buone intenzioni, ma accìden- ' 
ti che aria annoiata che si re- - 
spira! Nessun ex big della no- 
menklatura, sul palco. Intini se ; 
ne sia in trèdicesima fila, For- 
. mica perso nella platea. Di Do¬ 
nalo in un angoletto. Gianni 
De Michelis, poi, se ne va a 
zonzo per i conidoi per fatti ' ' 
! suol. Tognoli e Ruffolo arriva¬ 
no addirittura con un'oretta di ''L 
ritardo... Rotirotì confabula a 
lungo con il compagno Um- - 
berlo Del Basso De Caro, vice- . 

' presidente della giunta per le " 
' autorizzazioni a procedere, 
«Oggi stiamo discutendo di ' 
conti In Svizzera, tangenti e 
corruzioni...», s'infervora al mi- ?• 


crofono Valdo Spini. : 

Allora addio con noia, scin¬ 
tillante Beisito, invaso per l’ulti- 
ma volta dalle truppe sociali- ! 
ste. «Ma si. è propno moscia, , 
qui dentro - annuisce Sergio \ 
'Talamo, presidente del Mgs -, - ' 
Anche perchè nessuno sa più -X 
se slamo vivi o morti. Ma è me- ; 
glio questa dell'aria falsa e ba- , 
rocca dei tempi di Craxi». Cer- ; 
to, quando correvano altri ' ' 
tempi... Faceva spettacolo an-. : 
che l’apparizione di Marina Ri- ; 
pa di Meana,'“che adesso ha ’ : 
denunciato Stefania Craxi p^ H 
minacce e che allora compari¬ 
va come invitata personale di *- 
Bettino:' E siccome Bettino non 
c'è, non c’è neppure Sandra ; ’ 
Mila, che la volta scorsa, con fi- 
schietto in bocca e lacrima al , 
ciglio fac^ il tifo per l’ex se- . 
gretario. «È bellissimo, è bellis¬ 
simo...», mormorava quasi in- - 
capace di riprendersi davanti a : 
tanta apparizione. Oggi, inve¬ 
ce, scaréeggiano anche gli ap- ' 
plausi per wnvenuto: nessuno 
aH’inizIo, qualcuno alla fine , 
della relazione. E in platea, lo 
stesso, c’è chi contesta: «Vo- - 
gliamo fatti!», «Basta con te 
chiacchiere!». E si, si cambia 
dawero. Addio, Belsito, monu- 
mento degli anni delle vacche 
grasse. Anzi, come ha ricorda- ' - 
to la stessa Sandrocchia; «Era¬ 
no gli anni della festa conti- ’ 
nua...». . 


La minoranza incassa le novità di Benvenuto. Polemica suirésclusione degli inquisiti 

La sfida di Tambun^no: eorrottì 


m 


nVANO BOCCONBTTI 


ROMA C'è chi sì mette a 
contare i secondi dell'applau¬ 
so a Benvenuto: settantosei. ’ 
«Ma al Beisito gli applausi per i 
segretari ' sono sempre stati : 
lurighi, in qualche caso anche ; 
troppo. Più che la durata sta- > 
volta conta chi applaude». Eie- ; 
ri, dice, l’hanno fatto «dawero : 
tutti»- Enrico Manca.-ex presi- - 
dente della Rai, l'allro ieri op- 
positrore di Craxi, ieri opposi¬ 
tore (alla nomina) di Benve¬ 
nuto, come sempre è disponi- 
bile coi cronisti. Stavolta anche : 
più del solito; «Che dire della . 
relazione? Noi (quel “noi" sta 
per la componente di rinnova- ' 
mento, ndr]) avevamo posto . 
tre questioni: un cambiamento - 
di linea politica, il referendum 
ed una nuova organizzazione 
del Psi. Alla fine, mi pare che 
Benvenuto abbia convenuto ' 


con noi.Per Marrea, insom¬ 

ma, la «minoranza» del Psi, ieri, 

- è andata «aU'incasso». Ha con- 
: quistato «Tapertura al Pds», il 
: «si» al referendum eli program- 
' ma per moralizzare il portilo. 
Al punto che l'ex presidente 
: della Rai, un po' trionfalmente, 
j alla fine sostiene: «La vera svol¬ 
ta è avvenuta qui...». . 

Tutto bene, sembrerebbe. ’ 
\ Al punto che qualche cronista 
’ chiede ad un altro dei martel- 
lìani storici. Mauro del Bue, se 
> abbia più senso ia definizione 
di «minoranza» nel Psi. La ri- 
sposta: «Vedremo nei fatti, co- 
ìi: sa deciderò questa assemblea. 

" E un dato, però, che le nostre 
' proposte, oggi, sono diventale 
'- la “linea" del partito. Soprattut¬ 
to sulle prospettive unitarie 
della sinistra e sulla riforma del 
. sistema elettorale». Del Bue tie- 
. ne fuori dal discorso la parte 


sulla «riforma morale» del ga¬ 
rofano. A lui. forse, non è ba¬ 
stato il semplice invito al «sen- « 

’ so di responsabilitò» latto da : 
Benvenuto agli inquisiti. A lui . 
: forse questo appello «non ba¬ 
sta», ad altri, più emiicitamen- ’ì 
te, non piace. Di Donato, per : 
( esempio, dice che se. in gene- - 
rate la relazione gli è piaciuta, . 
«non proprio tutto è da sotto- 
. scrivete; la parte sulla questio- ' 
. ne morale mi sembra fiacca». > ' 

- L'impressione, insomma, è - 
' che «il che fate» per voltare pa- 

' gina dopo Tangentopoli divida 
' soprattutto quella parte ' del 
ì partito che s'è opposta a Ben- il 
venuto segretario. Che divida : 
■ la minoranza, insomma. Im- - ^ 
; pressione che di 11 a poco di- 
• venterò certezza. Dopo l'inter- ' 

- vento di Giuseppe Tamburra- : 
no. Lo storico artiva sul pai- - 

- chetto degli oratori alte sei e ' 
mezza. E subito riesce a cata- 
lizzate l’attenzione di una pia- ; 


tea che segue un po' svogliata¬ 
mente il dibattito. Tamburrano 
esordisce cosi: «Non basta 
Benvenuto con la sua faccia 
. onesta, tutto il gruppo dirigen¬ 
te deve essere nnnovato». Iro¬ 
nia della sorte, proprio a que¬ 
sto punto entra in sala Amato e 
cosi Tamburrano può fare 
ascoltare anche a lui la sua 
proposta. Che è questa; «1 
compagni inquisiti per reati 
contro la pubblica amministra¬ 
zione non sono eleggìbili a ca¬ 
riche direttive nel partito e so¬ 
no sospesi se le ricoprono. Per 
i parlamentari, Tineleggibilitòe 
la sospensione dalle cariche di 
' partito si verificano con l’auto¬ 
rizzazione a procedere. Que¬ 
ste limitazioni cessano con 
Tarchiviazìone o con la sen¬ 
tenza di assoluzione». La for¬ 
ma è un po' burocratica, ma 
volutamente. La proposta, in¬ 
fatti, viene trasformata in un 
ordine del giorno; e subito, alla 


firma di Tamburrano, si ag¬ 
giungono quelle di Achilli, Bo¬ 
li giankino, Martinelli, Pedone, 
etc. ■ • ' ■ ' , 

. L’accoglienza tra le fila della 
minoranza? Dec’isamente non ' 
5 univoca. A Rene Camiti, per 
esempio, non piace del tutto; 

’ ■ «L’intenzione è buona, la for-1, 
ma no». Di più: a Mauro San- ' 
- guineti. esponente di punta di : 

«rinnovamento», non piace af- 
hi- fatto; «Escludere dagli organi- 
smi dirigenti chi è colpito da 
'. un avviso di garanzia significa 
' colpire indiscriminatamente». ^ 
.. Aireora diverso il giudizio di 
•{’ Benzonì: «Va bene la racco- 
' ' mondazione politica. L’ordine !: 

del giorno, invece, diventa una 
': mina». Dall'altra parte, il presi- i 
dente dei giovani socialisti, ’ 

: Sergio Talamo; «L’idea - mi 
sembra buona Può servire». 

Dissensi tra i • «dissidenti», 

: dunque. Che escono fuori po- 
' co alla volta. Il diverso giudizio : 


sulla proposta Tamburrano, 
che riempirò gran parte del di¬ 
battilo al Beisito, apre la porta ' 
a commenti più articolati an¬ 
che sulla relazione di Benve- - 
nulo. Quello di Giorgio Ruffo- . 
lo, peresempio. Pure l’ex mini- 
i stiro usa parole di elogio per il 
segretario; «Escono conferma- ‘ 
;te te posizioni assunte dalla 
“sinistra di governo"». Poi. pe- : 
i rò, sul nodo del rapporto con : 
la Quercia, si scopre che la sin¬ 
tonia non è completa; «Non 
: credo che bastino gli inviti ge- 
( nerìci a lasciare l’Aventino. 
Occorre un'iniziativa concreta 
se vogliamo arrivare ad un go¬ 
verno con una base parlamen- - 
' tare più ampia». Ma, insomma, 
com'è la relazione di Benvenu¬ 
to? «Buona» come dice Manca, 
o come? Valdo Spini, l'ex anta¬ 
gonista del segretario, usa solo 
due parole; «Discorso dignito- 


La solidarietà 
può vincere 

Ministro; ma cosa ne pensa dawero del- 
V omicidio di San Patrignano? 

«So che voi non ci credete, maio mi affi¬ 
do atta Divina Provvidenza»» 

Adriano Bompiani 
ministro degli Affari Sociali 


Per anni i partiti di governo, e una parte degli operatori, 
hanno teorizzato che per combattóe la droga bisogna- 
vapunire. 

Chi parlava ' del ; bisogno di educazione, solidarietà, 
assistenza veniva persino tacciato di permìssi'vismo. ' 
Anche quella logica punitiva è stata all’orice della 
tragedia di San Patrignano e dei ISOOO tossicodipen¬ 
denti rinchiusi nelle carceri del nostro paese. ' ' 

Non serve la Divina Provvidenza 
per cambiare una legge e 
una cultura sbagliate. Servono 
una cultura e una politica diverse. 

Contro la punizione 
dei tossicodipendenti: 
18 aprile, 
l’occasione giusta 
per dire sì. 













AUanne 

afta 





Le misure predisposte dalla Sanità per bloccare Tinfezione 
La Comunità europea ha vietato le importazioni dall’Italia 
Controlli nel Materano dove sono abbaiti più di 3500 capi 
La giunta regionale ha chiesto lo «stato di càamità naturale» 


Chìu^ mercati e fiere di bestiame 

Epidemia in Basilicata, focolai in altre quattro regioni 


Mezza Basilicata in «quarantena> per l'epidemia di 
afta epizootica che ha causato fino ad ora la distru¬ 
zione di 3.500 capi di bestiame. E che potrebbe pe¬ 
ricolosamente espandersi al resto d'Italia. Intanto 
fonti diplomatiche annunciano che la Cee ha vieta- ' 
to le importazioni di bovini e suini dall'Italia. Da ieri 
sono sospesi i mercati e le mostre di bestiame. Chie¬ 
sto in Basilicata lo «stato di calamità naturale». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MAURIZIO VINCI 

■1MATERA. In Val d’Agri, do- ne di bovini e suini, una deci- 
ve fra la fine di febbraio e l'int- sione che si aggiungerebbe ai- 
zio di marzo sono sfati accerta- la sospensione su tutto il lem- 
ti I pnmi «focoiau, di alla cpi- tono nazionale, decretata due 
zootica da otto giorni non ven- >. giorni la dal ministro della Sa¬ 
gene segnalab nuovi «casi so- '• nità Raffaele Costa, di fiere, 
spetti» Ma il pencolo che l'epi- 'mercati, mostre «nonché di 
demia scoppiata in Basilicata qualsiasi altro concentramen- 
si diffonda in mtta l'Italia è an- m animali aftoso-sensibill 
cora grande Ed anzi, per gli al- (.^e possa essere causa di dif- 
levaton lucaru che hanno toc- fusione della malattia» Fonti 
® virulenza diplomatiche assicurano a 
dell epl^ia (si tratta del vi- Bruxelles che il provvedimento 

n ‘"t^‘ <!• d>vielo deU-eportazione 6 

^ 8*à operante da un paio di 

chia), che attacca gli ammali ^ 

jad unghia spaccata, (bovini, » ^ ^ ^ 

bufali, ovini, capnnl, suini e iiTruri .1 

cinghiali), un simile ritmo di Mia, che va d^la ^1 d Agri al 
prSragaiione del virus .pò- Mela^nUno, è streha ormai 
trebte distruggere Tintelo ^ 

trimonio zoSienico del p^ sevensslmo «cordone sanità- 
5 e»« Intanto gli ispetton man- queste due zone sono 

dau dalla Cee a venflcare la va- •>"? 

Udita delle misure adottate in colai di afta ed abbattuti circa 
Basilicata per contrastare U fe- ^ 500 capi di bestiame. «Zone 
nomenoslsonospostaudaien protezione» (che hanno un 
in Campania, dove pure sono raggio di tre chilometri) e «zo- 
stab segnalati casi sospetti. E , ne di sorveglianza» (^e han- 
locolai di afta si registrano an- ' no un raggio di 10 chilometn) 
che in Puglia, in Calabria e in sono state inoltre istituite per 
Veneto, impedire contatti fra le azien- 

Fter oggi é attesa la dcclsio- de zootecniche 
ne della Cee che dovrebbe Nelle arce «inibite» carabi- 
bloccare le esportazioni Italia- nien, polizia, guardie di finan¬ 


za e vigili urbani di numerosi 
comuni impediscono il transi¬ 
to di besuame, ma anche il 
semplice trasporto di latte, fo¬ 
raggi e mangimi È inoltre vie¬ 
tato il pascolo Per controlli e 
awistamenti in zone montane 
e lungo percorsi secondari la 
prefettura di Matera ha deciso 
di allertare anche volontan e 
radioamaton, che collaborano 
con le forze delToidlne Intan¬ 
to le squadre dei Nas dei caia- 
binien stanno cercando di ac¬ 
certare eventuali responsabili¬ 
tà penali nella diffusione del¬ 
l'epidemia È quasi certo che 1 
txndni infetti siano stati impor¬ 
tati dalla Croazia, attraverso la 
Grecia a Bari, invece, sarebbe 
avvenuto lo «sdoganamento» 
Alcuni capi di besuame prove- 
nienu dalla ex Jugoslavia sono 
stati certamente acquistati dal¬ 
la Basilbest di Policoro (Mate¬ 
ra) , che a sua volta li ha nven- 
duti al macello comunale di 
Rogliano, in provincia di Co¬ 
senza Anche se 1 responsabili 
dell'azienda precisano di aver 
effettuato tutu 1 controlli del ca¬ 
so, 1 segni delTepidemia si sa¬ 
rebbero visti solo nell'esame 
delle carni macellate effettuato 
a Regnano il IO marco 
Il mondo degli allevatori lu¬ 
cani, intanto, é, naturalmente, 
in subbuglio Le associazioni 
agricole parlano di miliardi di 
danni per la zootecnia, un set- ' 
foie che in Basilicata esporta 
Imo a due terzi della produzio¬ 
ne E che questa volta dovrà ri¬ 
nunciare alla commercializza¬ 
zione degli oltre centomila 
agnelli (per un valore di una 
decina di miliardi) già pronti 
per essere messi sul mercato 


per le feste di Pasqua E mentre 
le associazioni dei macellai 
denunciano una diminuzione 
del 70 per cento del loro giro di 
affan negli ultimi giorni, tutti se 
la prendono con la Cee, che 
conunua a nfiutare la politica 
delle vaccinazioni, «spingen¬ 
do, invece, per l’abbattimento 
dei capi infetti anche per ndur- 
re, forse, le nostre quote latte» 
come ha fatto notare l'assesso¬ 
re regionale alla Sanità della 
Basilicata, Gabnele Di Mauro,, 
in una intervista. Nella quale 
ha aggiunto, rivolto agli alleva- , 
ton, che «sono previsu rimborsi 
per gli operaton le cui stalle re¬ 
stassero coinvolte È fonda- 
mentale comunque la parteci¬ 
pazione totale alle misure de¬ 
cise nessun estraneo nelle 
aziende, camion c mezzi bloc¬ 
cati e disinfettati, macelli chiu¬ 
si, stop ai mercati e alle fiere, 
no agli scambi interni ed estcn, 
mancata commercializzazio¬ 
ne del latte» 

Regione e coltivaton, in ogni 
caso, hanno già chiesto lo sta¬ 
to di calamità al governo na¬ 
zionale Ma le assicurazioni, 
comunque, sembrano non ba¬ 
stare alle organizzazioni agn- 
cole, che in una nota ai prefetti 
ed alla giunta regionale conU- 
nuano a chiedere «l'urgente 
definizione di provvedimenti 
nfenu all'Indennizzo dei danni 
prodotti dall'epidemia» 

C'è poi il problema del latte 
Pino a ien sera gli allevaion del 
Materano, a cui una ordinanza 
del prefetto Tommaso Blonda 
aveva Impedito da domenica 
di rconfentc» il prodotto alle 
centrali, conservavano il latte 
nei loro fngorifen Dove pero. 


nella migliore delle ipotesi, 
può essere tenuto al massimo 
due giorni E poi’ «Fino a que¬ 
sto momento - spiega Paolo 
Dieembnno, responsabile del¬ 
la Confederazione italiana de¬ 
gli agneohon del Materano - ci 
hanno spiegato che il latte va 
distrutto, ma nessuno ci ha 
detto ancora come E questa 
non é che la nprova dei limiti 
dell mlervento istitu/ionale 


Occorre capire che è molto 
meglio operare con il consen¬ 
so degli allevaton, a cui va data 
un'allemaliva una prospettiva 
certa» Una prospettiva che an¬ 
cora non cè mentre un po 
tutti, da queste parti, sembrano 
attendere la dichiarazione del¬ 
lo stalo di calamità come l'ulti¬ 
ma spiaggia E nel frattempo, 
pero, c’e il pencolo che com- 
mercianU di besuame senza 


scrupoli possano approfittare 
della situazione per prelevare 
a prezzi stracciati 1 capi infetti 
per poi nvenderli sul mercato 
Qualche caso viene già segna¬ 
lato nelle campagne del Meta- 
pontino ad esempio, sarebbe- 
’f ro stati nnvenuu 1 resu di alcuni 
suini, a CUI sono state mozzate 
le teste e le zampe Propno 1 
punU dove sono visibili 1 segni 
delTepidemia, , 





Il blÒrco''déìÌe '^Ix)rtaziom causa ingènti danni, sSpmttutto d’immagine 

RiseWó di qpjarantena per carni ' 
e prosdutti, gli allevatori insorgono 


Se il blocco all’export italiano di bovini e suini, si li¬ 
miterà solo alle carni iresche il danno sarà limitato. 
Ma se si estenderà anche ai congelati e agli insacca¬ 
ti saranno guai. Intanto si sono già macellati capi 
per 2,5 miliardi. E a Modena per il blocco del merca¬ 
to se ne sono persi 7. «il governo deve pensare ai 
rimborsi» dicono gli allevatori e chiedono di indivi¬ 
duare i responsabili dei mancati controlli. 


ALUSANORO QAUANI 


■■ROMA II blocco delle 
esportazioni italiane di carni 
bovine e suine, deciso dalla 
Cee, colpisce duraineme 1 no¬ 
stri allevatori. In cifre 11 danno 
non è altissimo Ma in Immagi¬ 
ne non c’è dubbio che si tratti 
di un vero e proprio flagello 


Carni e ptosctufu made initalv. 
inlatti, rischiano di finire m 
quarantena, , - , - 
Non SI sa ancora bene se il 
divieto al nostro export riguar¬ 
di anche i salumi e 1 congelati 
AlTIce, Tistttulo per il commer¬ 
cio estero, per quanto nguatda 
1 pnmi lo escludono, visto che 
le preparazioni chimiche per 
gli insaccati renderebbero im¬ 
possibile il contagio dell'alta. 
Ma perora il dubbio resta, ^ ^ 


Comunque, se il blocco tos¬ 
se hmitato alle carni fresche 11 
danno sarebbe molto conte¬ 
nuto. Nel '92 infatti l’export Ita¬ 
liano di questi prodotti ha di 
poco superato I ISmiliaidi Se 
invece il blocco Cee si esten¬ 
desse anche alle carni conge¬ 
late e a quelle preparate (so¬ 
prattutto salumi) I guai sareb¬ 
bero senz’ttttro più seri Sem -1 
pre nel '92, inlatti, in base ai 
dati IstaL l'export Italiano di 
carni congelate è stato di 541 'ì 
miliardi, mentre quello di carni 
preparate ha toccato 1730 mi¬ 
liardi 

~ Ma il calcolo dei danni non 
riguarda solo l'export Finora 
sono infatti 3 585 i capi di be¬ 


stiame abbattuti per evitare il 
diffondersi delTepldemia di ai¬ 
ta. Si tratta do 2raila ovini, 787 
bovini, 652 suini, 138 capnni e 
8 bufali Le regiocu colpite so¬ 
no cinque Basilicata, Puglia, 
Calabria. Campania e Veneto 
E il danno diretto, secondo il 
presidente dell'associazione 
Italiani allevatori. Paimiro Vil¬ 
la, .è stato di oltre 2 miliardi e 
mezzo» 

Un'altra voce che va conteg¬ 
giata per calcolare 1 danni che 
l'epidemia sta procurando al 
nostn allevaton è quella delie 
mancate compravendite II mi¬ 
nistero della Sanità ha Inlatti 
sospeso temporaneamente su 
lutto li lemiorìo nazionale fie¬ 
re, mostre e vendite dei bestia¬ 
me E i contraccolpi comincia¬ 
no a larsi sentire, ieri il merca¬ 
to del btsliame di Modena, il 
più grande d'Italia, ha funzio¬ 
nato a scartamento ridotto 
Normalmente a Modena ogni 
lunedi si contrattano circa 
3 500 capi Ma len per gli am¬ 
mali giunti nelle stalle prima di 
sabato sono scattale le misure 
d'emergenza. Le vendile han¬ 
no perciò nguardato solo un 
miglialo di capi, con una per¬ 
dita, secondo gli operatori, di 


circa 6-7 miliardf 'La chiusura 
dei mercati - commenta il di¬ 
rettore dei mercato modenese. 
Guido Longhi - é una decisio¬ 
ne giusta purché si rispettino 
due condizioni che il fermo 
serva ad individuare e distrug¬ 
gere I focolai d'infezione nel 
più breve tempo possibile e 
che, frattanto, non sia permes¬ 
sa la commercializzazione al 
di fuon dei mercati» . 

Molto più duro li presidente 
dell'associazione allevaton. 
Villa, che chiede «al ministero 
della Sanità che siano accerta¬ 
te le responsabilità di coloro 
che avrebbero dovuto esercita- 
n ngidl controlli alla frontiera e 
che probabilmente non li han¬ 
no esercitati Secondo Villa «1 
controlli dovevano aessere 
particolarmete attenti trattan¬ 
dosi di bestiame proveniente 
da paesi (quelli dell'Est, ndr) 
che non danno garanzie sotto 
li profilo sanitario* Inoltre 
chiede anche che siano accer¬ 
tale le responsabilità «della Usi 
nella quale sono giunti gli am¬ 
mali, che pare fossero destina¬ 
li al macello e invece sono stati 
autorizzati ad essere immessi 
negli allevamenti 

Per il vice presidente della 



Il mercato del bestiame di Modena 


Cia (Confederazione italiana 
agncollori). Massimo Bellotti, 
•li blocco dell’export e il divie¬ 
to dei mercau sono danni pub¬ 
blici che non possono pagare 
gli allevaton Ora bisognerà ve¬ 
dere quali misure prenderà il 
governo per 1 nmborsi» Per 
quanto n^arda 1 servizi velen- 
nan, sia quelli comunali, sia 
quelli di vigilanza frontiere, se- • 
condo Belfotti «devono essere 
nconnessi ad una politica 


agroalimentaie coerente ed 
unitana» E dunque «Devono 
essere affidati al ministero del- 
1 Agroindustna, quello che m 
base alla nforma dovrà nasce¬ 
re sulle ceneri del vecchio mi- 
nuilcio dell'^ncoltura» «An¬ 
che se - aggiunge - a questo 
disegno si oppone il ministero 
della Sanità» 

Adelmo Cavallini, presiden¬ 
te delTUmcb, I associazione 
nazionale carni bovine è con¬ 


vinto che «1 danni dell’epide¬ 
mia sono ancora di lieve enti¬ 
tà» e che «per spegnere 1 foca- 
lai che SI sono creati in Basili¬ 
cata e m Veneto cl vorranno 
circa una decina di momi» E ^ 
sulle vaccinazioni’ «Qi espeiti 
della Cee - dice Cavallini - so¬ 
stengono che con le vaccina- 
zioni li rischio era Quello di te¬ 
nere compressa l'epidemia, 
col risultato di faria esplodere 
dopo Perchè non credergli?» 


«La colpa dell’epidemia 
è del ministero della Sanità» 

Gli esperti assicurano: 

«Nessun pericolo per l’uomo» 

«Pochi controlli» 
Scioperano 
i veterinari 


Afta epizootica, 1 vetenncin accusetno il ministero 
della Sanità di aver trascurato 1 controlli sulle im¬ 
portazioni La categona si asterrà dal lavoro il 31 
marzo e il 5-6 apnle Gli esperti rassicurano la po¬ 
polazione. nessun pencolo per l’uomo II virus si 
trasmette per via aerea ed è mcurabile. L’unica 
soluzione è abbattere 1 capi infetti e isolare le zo¬ 
ne a rischio. Polemiche sull’utilità del vaccino. 


MONICA mCd-SAROENTINI 

■I ROMA. I vetennan protestano L epi¬ 
demia delTaita epizootica, dicono, è stata 
causata dalle importazioni di bestiame 
consenbte dal ministero senza controlli 
accurab Per quesb motivi la categona 
sciopererà il 31 marzo e il 5 e 6 apnle, im¬ 
pedendo cosi li consumo di carne e pesce 
nel giorno di Pasqua Sotto accusa il mim- 
stero della Sanità. «Per quale motivo - si 
chiede Vittorio Orlandella, direttore dell'l- 

I stituto malattie infettive della facoltà di ve- 
teruiana di Messina - si è scelto di impor¬ 
tare I bovmi dall'ex Jugoslavia pur sapen¬ 
do che 11 c’erano alcuni capi già infettati’ 
Ma al ministero della Sanità che fanno’» 
t Nella polemica intervengono anche gli al- 
. - levaton len il presidente della dssociazio- 

' ‘ ne itabana allevaton. Paimiro Villa, ha 

chiesto al ministro della Sanità di accerta- < 
re «le resfionsabilità di coloro che avreb¬ 
bero dovuto esercitare ngidi controlli alla 
fronbera e che probabilmente non li han¬ 
no esercitati» Per Villa il ministero deve 
anche mdividucre immediatamente tutte 
le stalle m cui sono giunb gli ammali im- 
portab Sul piede di guerra 1 vetennan del¬ 
le Usi che accusano il ministero di non 
averli voluti impiegare per 1 controlli del 
besuame in arrivo «In una fase di bagarre 
commerciale - spiega Ovidio Piccioni, se- 
gretano del Sivemp, il sindacato unico 
della categona - conseguente al crollo del 
mercato del bestiame a causa della gueira 
in Bosnia, Thanno avuta vinta 1 canali co- 
merciali illeciti 1 controlli ai confini, di 
competenza dei pochi vetennan di Stato 
anziché di quelli delle usi hanno consen- 
uto, per difficoltà oggetuve, che tra le ma¬ 
glie si infraltrassero capi mfetu. Ne bastava 
in teona anche uno solo perché il rischio 
tosse immediato» 

Nessun pencolo per la popolazione 1 
vetennan confermanoebe. ladernbiJe afta 
epizootica non può danneggiare l’essere 
umano «Una torma di concio - spiega 
Orlandella - potrebbe esserci solo nelri- 
potesi che qualcuno beva del latte appe¬ 
na munto da mammelle affette da vesci¬ 
cole da afta» E se iprodutton decidessero 
di mettere illegalmente la carne malata 
sul mercato’ «Se si consuma carne - dice 
Orlandella - basta cuocerla bene e il virus ‘ 
scompare» Il virus delTafta epizoobca si 
trasmette per via aerea e tramite contatto - 
Non è curabile. £ mortale per 1 capi più 
ex>vani. L'unico modo per fermare Tepi- 
demia è quello di abbattere 1 capi infetti e 
di isolare le zone a rischio Ann Donn è 
una ncercatnce delTlnsUtute for animai, 
health di Pirbnght (Londra), uno dei più ' 
grossi centn che si occupano di afta e di 
malattie esotiche, ed è in Italia m quesU 
giorni per affrontare la nuova epidemia 
«L'unica soluzione - spiega - è Tabbatii- 

I mento degli ammali anche perché il vmis 
è di facile trasmissione dato che il conta¬ 
gio avviene per via aerea Bisogna isolare 
le zone a rischio, evitare di portare oggetb 
contaminau da una stalla alTaltra, anche 
il personale deve conunuamente disinfet¬ 
tarsi». L'mtervento deve essere immediato, 
altnmenU «c’è il pencolo che l’infezione 
divenU cronica - spiega Oonn - e a quel 
punto a vorrano almeno due anni per 
sconfiggerla» 

1 vetennan sono divisi sull'utilità delle 
vaccinazioni Alcuni accusano la Cee di 
averle vietate senza un giusto motivo ' 
«Una volta gli ammali potevano essere 
vaccinau contro il virus deiraita epizooticeL - spiega 
Giovanni Castrucci, vetennano dell Università di Pem- 
gia - Poi la Cee ha stabilito che queste vaccinaziom non 
dovevano farsi più e che la malattia doveva essere de¬ 
bellata» Anche Orlandella nuene opportuno npnsUna- 
re le vaccmazioni Ma la vetennana inglese Amia Donn 
non è affatto d’accordo «Vaccinare non è conveniente 
perché crea portaton sani della malattia. Il besuame 
non SI ammtila ma contagia altn capi Qumdi 1 ! danno è 
ancora più grave» f , 


^ V 

Per repidemia di «Bse» gli agricoltori hanno già sterminato 70mila capi di bestiame. Ancora ignoti i pericoli per l’uomo 

E nefle fettone inglesi «impazziscono» le mucche 


E in Inghilterra «impazziscono» le mucche: ogni me¬ 
se, circa tremila capi di bestiame restano uccisi dal¬ 
l’epidemia di Bse (encefalopatia spongiforme bovi¬ 
na) . 1 sintomi sono quelli dell’«impazzimento»: l’a¬ 
nimale sbatte la testa e «dondola». L’epidemia è ri¬ 
masta entro 1 confini dell’Inghilterra quasi intera¬ 
mente. Pericolo per l’uomo? Cautissimi gli esperti: lo 
si saprà solo fra qualche anno. ’ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ ALFIO BIRNABn 

■■LONDRA Circa 3mlla car- Snizio nel 1985, il morbo ha ob- 
casse di «mucche impazzite» bligato gli agncollon a stermi- 
continuano a essere biuciate naie 70mila capi di bestiame 
m Inghiltcìra ogni mese nel La Bse viene comunemente 
quadro delle misure imposte chiamata «mad cow disease», 
dal Governo per contenere Te- , ovvero la malattia che fa Im- 
pidemia di (encefalopatia pazzire le mucche Nei cervelli 
spongiforme bovina) Dal suo colpiti si formano fon e lacera¬ 


zioni che rendono 1 lessuu si¬ 
mili ad una spugna I capi di 
bestiame colpiu cominciano a 
perdere l’equilibno, dondola¬ 
no e sbattono la lesta Quando 
stramazzano al suolo fanno fa¬ 
tica a naizarsi Devono essere 
abbattuU Le carcasse vengono 
subito cremale per legge 
Secondo gli esperti la malat¬ 
tia ha raggiunto I apice Le 
strette misure per prevenirla 
che sono state attuate dal mi¬ 
nistero deU’Agncollura dal lu¬ 
glio 1988 starebbero dando 1 
risultati sperati Ma ancora non 
si sa quanti anni occorreranno 
pnma che la Bse venga com¬ 
pletamente sradicata, mentre 
sul fronte delle possibili conse¬ 
guenze sulle persone la scien¬ 
za medica insiste col dire che è 


ancora troppo presto per pro¬ 
nunciarsi perché l'organismo 
che provoca la malattia ha le 
carattcnstiche di altn molto si¬ 
mili che possono impiegare ti¬ 
no a trenl’annl pnma di mani¬ 
festarsi 

t risultati delle ultime indagi¬ 
ni sulla Bse sono staU presen¬ 
tati recentemente ad un con¬ 
vegno ad Edimburgo, conte -1 
nuu in un rapporto redatto dal- ' 
lo scienziato vetennano John 
Wilesmith che lavora presso il 
Weybndge Vetennaiy Labora- 
toiy Secondo Wilesmith Tincl- 
denza della malattia dovrebbe 
cominciare a scendere e colpi¬ 
re solamente circa mille capi 
di bestiame all'anno nel 1996 
Durante il 1992 cl sono stati 
3mila casi al mese Sembra 
che l’epidemia sia nmasta 


quasi inicramente circoscntta 
all Inghilterra, probabilmente 
grazie alle misure prese dagli 
altn paesi della Comunità che 
hanno vietato I importazione 
di certe carni e di mucche vive , 
La Svizzera ha registrato 17 ca¬ 
si e la Francia 5 > 

Secondo il professor Wile- 
smilh, la malattia ha avuto on- 
ginc dal ncicidggio di scarti di 
carni di animali nella produ¬ 
zione di mangimi E emerso 
che 1 mangimi per bovini pro¬ 
dotti m Inghitterra dopo il 1981 
contenevano carni e sostanze ' 
ossee contaminati m particola¬ 
re con scarti di pecore infette 
da una malattia al cervello Gli ’ 
agenti patogeni sono nmasti » 
attivi nel corso del processo 
della confezione dei mangimi 
e sono quindi stati ingenti dal¬ 


le mucche Ma il riciclaggio 
non SI é fermato qui per qual¬ 
che tempo pnma che la B% si 
manifestasse, le carni di scarto 
provenienti dalle stesse muc¬ 
che contaminate sono state 
usate per produrre nuovi man¬ 
gimi 

Il rapporto redatto da Wile- 
smith spiega che la produzio¬ 
ne di tali mangimi con forte 
presenza di scarti di pecore n- 
specchia una realtà peculiare 
alla Gran Bretagna nei riguardi : 
di almeno tre fatton il numero 
di ovini in proporzione ai bovi¬ 
ni é molto alto, esiste una 
quanUtà considerevole di ovini, 
colpiti da malattia al cervello, 
viene praticato il nciclaggio di 
carni da ruminante a ruminan¬ 
te nella conlezione dei mangi¬ 
mi Wilesmith ha detto «nessu- 


n altro paese europeo presen¬ 
ta gli stessi tre fatton di rischio 
e questo ci ha aiutati a spiega¬ 
re le origini della malattia» 

A seguito del divieto ordina¬ 
ta dal governo nelT88 sulTuU- 
lizzo di scarti di carni bovine 
ed ovine dei mangimi e la mes¬ 
sa al bando del riciclaggio di 
carni da ruminante a ruminan¬ 
te, SI è potuto appurare che 
quasi solamente 1 capi nutnli 
con mangimi infettati pnma di 
quella data hanno continuato 
ad essere colpiti dalla Bse La 
nuova legge che a partire da 
quest anno obbliga gli agncol¬ 
lon a notificare tutti 1 casi di 
pecore affetti dal morbo al cer¬ 
vello dovrebbe contnbuire ul- 
tóriormentó a portare la situa¬ 
zione sotto controllo 
Nel convegno di esperti te¬ 


nutosi ad Edimburgo si è di¬ 
scusso anche della possibilità 
che Tingestione di carni prove- 
menu da capi mfetu possa 
conlaminare le persone Wile- 
smilh ha detto che attualmen¬ 
te non esistono prove di con¬ 
seguenze a questo livello Altn ' 
esperti si sono però mostrati 
più cauti In un'intervista al- 
I Obseruer il neurologo Robert 
Will che studia il mortro 
Creutzfeldt-Jakob, considerato ' 

I equivalente umano della Bse, 
ha dichiarato che bisognerà 
aspettare almeno 15 anni pn¬ 
ma di poter dare una risposta a 
questo quesito II morbo 
Creutzfeldt-Jakob, «fora» il cer¬ 
vello rendendolo spugnoso 
Secondo una teona 1 lon sa¬ 
rebbero prowocati da una 
proteina, la Pnone, che aderi¬ 
sce normalmente alla mem¬ 
brana delle cellule Gli scien¬ 
ziati non conoscono ancora la 
funzione esatta di questa pro¬ 
teina presente sia negli animali 
sia negli essen umani Attual¬ 
mente il morbo Creutzfeldt-Ja- 
kob è estremamente raro Uc¬ 
cide solamente 25-30 persone 
all anno in Gran Bretagna. Da 


parte sua Heien GranL neuro- 
patologo, ha detto «dobbiamo 
aspettare il 2005 pnma di poter 
dire se la Bse ha a\'uto o sta 
avendo conseguenze fra gli es¬ 
sen umani L'agente che causa 
la Bse è simile sia alia malattia > 
che attacca il cervello delle pe¬ 
core che al “Kutu" e sappiamo 
che il periodo d'incubazione 
^ quesTulbmo organismo è di 
circa di trenta anra» Ha racco¬ 
mandato al governo di vietare 
l'uso di carni mtcstmali di bovi¬ 
ni per il consumo «mano sia 
della vecchia sia della nuova 
generazione dato che non 6 
ancora del tutto certo se la Bse ■ 
può passare dalla mucca ai vi¬ 
tello 

È stata anche esaminata la 
possibilità che la Bse possa 
propagarsi ad altre specie di 
ammali Ma anche in questo 
caso la scienza esita, limitan¬ 
dosi a porsi delle domande 
mentre continuano le ricerche 
Due anni fa venne registrato il 
caso di una giovane anblope 
«morta impazzita» nello zoo di 
Londra, colpita da una malat¬ 
tia «notevolmente simile alla 
Bse» 
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D superlatitante si era rifugiato tra i boschi Ex alleato del capoclan D’Alessandro 

di Castellammare di Stabia quattro anni fa aveva sognato di prendere il suo posto 

Quando si è reso conto di essere senza scampo La sua morte festeggiata dai nemici-rivali 
ha ordinato ai suoi uomini di sparare con fuochi d’artifìcio nel rione di Scahzano 

Scontro a Cuoco, uccìso il boss Impairato 

Morto anche il suo guardaspalle. Ferito gravemente un agente 


Il superiatitante Umberto Mario Imparato, 46 anni, è 
stato UCCISO in un conflitto a fuoco con la polizìa al¬ 
la periferia di Castellammare di Stabia. Nella spara¬ 
toria, avvenuta alle 16 di len, è morto anche un suo 
«guardaspalle». Un agente, colpito al petto da un 
proiettile, è in gravi condizioni. Il camomsta sì era ri¬ 
fugiato tra i boschi quattro anni fa. La sua morte fe¬ 
steggiata con lancio di mortaretti dai suoi nemici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIORICCIO, 


M CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA Quando si è reso conto di < 
essere ormai senza scampo, il 
boss ha tentato l'ultima carta* 
ha ordinalo ai suo! uomini di 
- fare fuoco contro gli agenti, 
per copnisi in una disperata 
quanto mutile fuga Un gesto, 
però, che gli è costato la vita 
Umberto Mano Imparato, è 
stato infatti il pnmo a cadere ’ 
sotto I colpi sparau dai poli¬ 
ziotti, in risposta a quelli che 
provenivano dalgli uomini del 
boss. Il camorrista era in una 
villetta, sul costone supenore 
del monte Coppola, a pochi 
chilometri da Castellammare 
di Stabia Gli agenti hanno co-, 
minciato a circondare la casa 
quando sono stati avvistati da 
una 'sentinella'', che ha dato 
l'allarme. A questo punto è ini¬ 
ziato il conflitto a fuoco, con , 
centinaia di colpi sparati da 
una parte e dall'altra . 

Nella sparatoria è rimasto 
ucciso anche un suo «grega- 
no»Alfonso Vanacore. 28 anni, 
ncercato per omicidio, mentre 
un agente. Pasquale Sevenno, 
in servizio presso il commissa- 
nato della cittadina stabiese, è 
rimasto gravemente fento da 
una pallottola che gli ha perfo¬ 


rato il torace 11 poliziotto è sta¬ 
lo sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico Fento di 
striscio alla testa un altro poli¬ 
ziotto, Sergio Procacci, deila ' 
squadra mobilenapoletana. 

E' finita ne! sangue, dunque, 
la latitanza di Imparato, durata 
oltre quattro anni, da quando 
abbandonò il suo ex capo, il 
capoclan della camorra sta¬ 
biese Michele D'Alessandro 
Un nemico tanto odiato. Impa¬ 
rato, che la sua morte, è stata 
addinttura, ien sera, tasteggia¬ 
ta nel none di Scanzano, feudo 
del clan rivale con lo sparo di 
mortaretu In serata, nella zona 
, sono stati inviati oltre mille po¬ 
liziotti Quando sono transitaU 
davanti alla «roccaforte» dei 
D'Alessandro, sono stau accol¬ 
ti da grandi applausi, Il boss 
UCCISO nel conflitto a fuoco, in¬ 
fatti. quattro anni fa aveva or¬ 
ganizzato una spedizione di 
morte contro il capo storico 
della malavita organizzata di 
Castellammare nella quale fu¬ 
rono ammazzate quattro per¬ 
sone tra CUI il fratello di Don 
Michele, Domenico. 

Dopo quell'episodio. Impa¬ 
rato era diventato la «pnmula 
rossa» della camorra Asserra- 


giiato SUI monti Lattan, era nu- 
scito sempre a sfuggire alla 
cattura Da alcuni mesi, però, ^ 
la polizia aveva allestito un ser¬ 
vizio di pronto intervento per 
catturare il camonsta Ed ien i 
fatti hanno dato ragione agli 
investigatori 

Arrivala In questura la se¬ 
gnalazione, forse da una don¬ 
na di CUI il boss si era folle- ' 
mente innamorato, che Impa¬ 
rato SI trovava in una villetta 
isolata sul monte Coppola, è 
scattata immediatamente l'o- 
perazione<attura Sono stati 
impiegaU centinaia di agenti, 
alcuni venuti dal Lazio, cani 
addestrati e due elicolten Im- > 
parato, che credeva di essere ’ 
imprendibile in quei boschi, è 
stato individuato dai poliziotti - 
pochi minuti pnma delle 15 
Con lui, c'erano sette suoi «sol¬ 
dati», armati fino ai denti «Il 
nostro obiettivo era quello di 
catturare vivo il pericolosissi¬ 
mo latitante - ha spiegato un 
funzionano della squadra mo¬ 
bile di Napoli - Siamo stati co¬ 
stretti a rispondere con le ar¬ 
mi» Durante la sparatoria, du- 
. rata circa alcuni minuti, gli altri 
cinque «guardaspalle» del boss 
sono riusciti a far perdere le lo- 
' IO tracce 

La moglie di Imparato, Elisa 
Casale, ha appreso della morte 
del manto, dalla gente. La ' 
donna si è presentata nei loca¬ 
li del commissanato di Ps ur¬ 
lando improperi. «Sciacalli, me 
lo avete ucciso, e non mi avete 
neanche avvertito» 

Il cadavere di Umberto Ma¬ 
no imparato e del suo gragarlo 
sono stati trasfenti alla pnma 
facoltà di medicina legale del 
Primo Policlinico di Napoli. 


Il ragioniere 
con la «P38» 


Il boss 
Umberto 
Mario 
Imparato 



H CASTELLAMMARE DI STABIA Aveva due grandi passioni, Ma¬ 
no Umberto Imparato i cani da caccia e i cananni, che allevava 
anche nella latitanza, durata circa quattro anni nel suo nfugio 
SUI monti Lattan Una figura controversa quella del boss studen¬ 
te all'unniersilà di Pavia (dove conosce la moglie Elena), nella 
facoltà di giurisprudenza, una militanza, da ragazzo, nella sini¬ 
stra che lo portano peisino ad una candidatura nel Pa di Castel¬ 
lammare di Stabia, nelle comunali del 1977 Poi una breve espe- 
nenza come sindacalista, quando viene assunto da una grossa 
ditta del posto Nei primi anni Ottanta, il «salto di qualità» inter¬ 


viene [>er evitare un'estorsione ad una azienda della zona II 
«pizzo» potrebbe mettere in pencolo posti di lavoro Grazie ad 
alcune amicizie, tratta con la camoira ma ne viene «catturato» 
In poco tempo infatti, Imparato (che ha un diploma di ragio¬ 
niere) . diventa l'uomo di fiducia del capoclan Michele D'ales- 
sandro, che gli affida il compito di tenere i conti economici della , 
banda „ „ 

Quattro anni fa, il sodalizio tra i due si rompe Mano Umber¬ 
to Imparato scappa con la cassa della cosca, pare contenesse ' 
circa cinque miliardi di lire, e si mette in propno Una scelta che 
non manca di lasciare dietro di sé lacnme e sangue Infatti, Mi¬ 
chele D’Alessandro (nmesso in libertà il 4 marzo scorso dopo 
aver scontato 8 anni di carcere, e scappato dal soggiorno obbli¬ 
gato una setbmana fa), non può stare a guardare, non può con¬ 
cedere all'ex pupillo di prendere il suo posto Inizia cosi una ve¬ 
ra e propna «mattanza» . j-, 

A luglio di tre anni la. Imparato dà ordine ai sui gragan di far 
fuon il «padnno» di Castellammare di Stabia La «condanna a 
morte» deve essere eseguita nei pressi delle nuove Tenne, men¬ 
tre Michele D'Alessandro si reca nella casenna dei carabinien a 
firmare sul registro dei sorvegliati speciali II boss, pierò, sfugge 
miracolosamente all'agguato, che costa la vita a tre suoi gregan. 
tra CUI il fratello, Domenico La guerra tra i due clan diventa più 
spietata In bre anni avviene una vera e propna carneficina, che 
fa di Castellammare una delle città più insanguinate d’Italia 
Con l'arresto di D'Alessandro, Imparato cerca di assurgere alla 
canea di capo incontrastato della camorra stabiese Riesce a cir¬ 
condarsi di un centinaio di uomini esperu e bene armau, che di- 
nge dalla sua latitanza sui monU Lattan. il suo Aspromonte In 
poco tempo, la sua zona di influenza si estende per tutta la peni¬ 
sola sorrenbna, dove controlla, secondo un rapporto della cri- 
minalpol di Napoli, alcune discoteche e un paio di locali nottur¬ 
ni Propno sulla pienisola sorrentina, tre anni la, Imparato sfugge 
rocambolescamente all aresto Una segnalazione arrivata al 
commissanato di Ps nfensce che Imparato é a bordo di un po- 
lente yacht Gli agenti si avvicinano al natante, ma il latitante na¬ 
sce a buttarsi a mare e a raggiungere la spiarla di Pota Qui la 
polizia comincia a sparare in ana con i mitra, nonostante la pre¬ 
senza di centinaia di persone in preda al panico Umberto Mano 
Imparato riesce ancora una volta a farla franca, e fa ntomo sui 
monti lattan, dove nello scorso mese di ottobre, la polizia anesta 
ilfiglio, Andrea di 21 anni 

II4 marzo scorso con l'uscita dal carcere di Pianosa di Mi¬ 
chele D’Alessandro, l'ex pupillo si mette in stato di allerta. Impa¬ 
rato sa che I arrivo del suo ex capo significherà inevitabilmente 
una nopresa delle ostilità, e che il sangue continuerà a scorrere 
Non può immaginare. Imparato, che il pnmo a cadere anche se 
sotto il tiro dei proiettili della polizia è propno lui • . - 
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Qijàtìira‘Eàia^ì avrebbero dichiarato ^JgjjijjcUci phe Viiicei^o Mucpioli /u awertito subito dopo l’omicidio ' 

1119 màgiiòl989 i carabinieri chiesero irirormaziorii sul ragazzo morto ma i protagonisti del pestaggio erano in «gita» 

Nuovi misterì suUa collina di San Pattinano 


Sulla collina di Muccioli si addensano nuovi misteri; 
forse si apriranno altri fascicoli. Domani verrà senti¬ 
to Alfio Russo, il capo della macellerìa, «un toro, una 
bestia». Quattro ragazzi dicono che lui avverti Vin¬ 
cenzo Muccioli subito dopo il delitto. Quando i ca¬ 
rabinieri, il 19 maggio 1989, chiesero informazioni 
sul ragazzo trovato nella discarica, i protagonisti del 
pestaggio erano «in gita» in un'altra comunità. 

* ». ■' 

_ DAL NOSTRO INVIATO ~ _ 
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■i SAN PATRICNANO (Riminl) ' 
Ci sono altre accuse, albi mi¬ 
steri Il delitto avvenuto nella 
macellena è purtroppx) «perfet¬ 
tamente chiaro», lo dicono gli ' 
stessi magisbati Ma mentre si 
cerca di sapiere quale ruolo 
Vincenzo Muccioli abbia dav¬ 
vero avuto nella vicenda, alla 
procura della Repubblica ed 
alla polizia arrivano messaggi, ’ 
telefonate e testimonianze che 
stanno trasformandosi in nuo¬ 
ve inchieste. «Un sacco di gen- ' 
le si lamenta ed accusa», dice il ' 
procuratore, che ha chiamato i 


carabinien per «selezionare» le 
denunce forse vere da quelle 
forse false I misteri della colli¬ 
na di San Patngnano usciran¬ 
no fuon uno alla volta? «Non è 
inutile approfondire questa in¬ 
dagine», dice il procuratore ca¬ 
po FVanco Battaglino, che la¬ 
scia capire di stare preparando ' 
nuovi fascicoli «Non per il de¬ 
litto in sé - aggiunge con paro¬ 
le prudenti - ma per sapere se 
per caso non ci siano stati altn 
episodi di violenza, che ci fos¬ 
se una sorta di prassi Non è 
chiaro se il gruppo della ma- 


celiena fosse una cellula im¬ 
pazzita, o se facesse patte di 
un ingranaggio» 

Sono tante le «voci» che rim¬ 
balzano dagli uffici degli inqui¬ 
renti Si indagherebbe su mi- 
sten che sembravano dimenb- 
cab (suicidi, persone andate 
via, albe violenze?) e che l'in¬ 
chiesta sul pestaggio fa naffio- 
rare Domani verrà sentito Al¬ 
fio Russo, il capo della macel¬ 
lena «Un toro, una bestia» co¬ 
si lo descrive uno degli inqui¬ 
renti È lui che avrebbe avverti¬ 
to il capo della comunità. 
Quattro dei cinque ex ospiti 
della comunità arrestati e scar¬ 
cerati sosterrebbero che «Vin¬ 
cenzo é stato inlormato subi¬ 
to» Raccontano che, dopo 
avere capito che Roberto Ma- 
ranzano era morto, Alfio Russo 
sarebbe salito alla casa di Vin¬ 
cenzo Muccioli, denbo la co¬ 
munità, per avvertirlo. 

Alcuni degli ex ospiti rac¬ 
contano poi che il 19 maggio 
1989, quando i carabinieri di 
Terzigno si recarono a San Pa- 


tngnano (per sapere se «qual¬ 
cuno sap^se qualcosa di un 
ex ospite, Roberto Maranzano, 

' bovato pochi giorni pnma in 
una discanca) quasi tutb i ra¬ 
gazzi della macellena erano 
stati inviati «in gita» a Botbcella, 
un'alba comunità di Muccioli 
« vicino a Novafeitna Ora gli in- 
quiienb vogliono sapere la ve- 
« ntà anche dal protagonista del 
pestaggio in macellena, che 
fra Taltro - nel pnmo Interro- 
gatono - ha negato anche che 
ci sia state le botte «Maranza¬ 
no. a quel che » io. è scappa- 
’ to da‘San Patinano» Dopo 
l'intenogatono di Russo e degli - 
altri due ancora in carcere (e 
di due testimoni già sentib nei 
giorni scorsi), si deciderà se n- 
chiamare o no Vincenzo Muc- 
cioli In questo caso gli verreb¬ 
be limato un avviso di garan¬ 
zia «Un faUo - dice un magi¬ 
strato-è certo nessuno ha in¬ 
teresse ad atb dimosbativi» 
Non SI prevedono, per ora, col¬ 
pi di scena. Se venissero accer¬ 
tate come venbere le dichiara¬ 
zioni dei quattro che accusano 


Muccioli di avere saputo tubo 
e subito, il capo di San Pabi- ' 
gnano pobebbe essere accu¬ 
sato di favoreggiamento L'e¬ 
ventuale accusa di concorso 
nell'occultamento del cadave¬ 
re verrebbe comunque annui- - 
lata daH'amnisba La picoccu- /- 
pazione di non attaccare fron¬ 
talmente la comunità era pre¬ 
sente già nella precedente m- ' 
chiesta «Non si possono spe¬ 
dire a casa - scriveva fallora 
giudice istruttore Vincenzo An- 
dreucci neU'ordinanza di nn- 
vio a giudizio del processo per 
le catene, il IO dicembre 1983 
- oltre trecento tossicodipen¬ 
denti o ex tossicodipendenti « 
improvvisamente, senza crea¬ 
re gravissimi problemi di ordi¬ 
ne pubblico e sanitano» Nella 
«San Patngnano che non può 
essere un tabù», come scriveva 
lo stesso giudice, ora ci sono 
duemila ospib, ed i «problemi» 
sarebbero oggi decuplicab 
La comunità cerca di torna¬ 
re alla vita di sempre, ma ogni 
giorno tutto dmentà più diffici¬ 


le Ien sono arrivati «sbali ta¬ 
glienti». come II chiamerebbe 
Muccioli, anche daH’Osseiva- 
tote Romano «Rii spinati e re¬ 
ticolati - scrive li giornale del 
Vabeano - mal si coniugano 
con la necessana scelta che il 
residente deve rinnovare ogni 
giorno* restare, lottare, ntrova- 
re faUcqsamente valon e moti¬ 
vazioni smarrite» Il ministro 
degli Allan Sociali, Adnano 
Bompiani, ha invitato a «non 
sparare sulle comunità tera¬ 
peutiche, uno dei pochi sbu- 
menti in grado di resbtuiie alla 
vita sociale un certo numero di 
tossicodipendenti» Il ministro, 
però, ha annunciato interventi 
perché la matena «sia gestita 
con più chiarezza». Fra re nuo¬ 
ve regole, un decalogo tera¬ 
peutico e un codice comporta¬ 
mentale «Già nei prossimi 
giorni - ha annunciato Bom¬ 
piani - sarà formato un nucleo 
di valutazione, al quale sarà af¬ 
fidata la vigilanza del rapporto 
di convenzione ba Stato e ge- 
ston dellecomunità» 

Ma a difendere Muccioli e la 


sua collina sono anriv*ati len al¬ 
cuni ragazzi scappati alla noti¬ 
zia del delibo, e tomau per 
chiedere perdono «Sono an- 
< dato via-dice Andrea. 23 anni 
' - in un momento di confusio¬ 
ne A Rimlni mi sono fabo una 
, dose, e mi sono fatto schifo Ci 
' ho pensato tutta la nobe, a 
quel che avevo fabo Mi é ve- 
u nuto in mente che quelli di San 
' Patngnano mi hanno fabo 
uscire dalla galera, mi stanno 
facendo studiare per avere al¬ 
meno li diploma di terza me- 
^ dia, mi insegnano un lavoro 
_ Sono stato in albe comunità. 
~ Al Naiconon di Castellana 
‘Grotta ho speso 13 milioni in 
tre mesi, e conbnuavo a “far¬ 
mi", uscendo quando volevo» 
«Sono andato via - racconta 
Giuseppe. 26 anni - in un mo¬ 
mento di fauca SI, ho nfatto 
subito le cose che facevo pn¬ 
ma I soldi SI trovano, con le 
’ collene Ho capito però che 
tornavo alla mia vita di tossico, 
ed IO invece voglio nprendere 
a studiare Scienze politiche» «« 


Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, 

le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Baraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 


llinnà" 


Professione 



President Clinton, 


in thè name 
of human rights, 
wt* ask you 
to allow 
Sìlvia 
Baraldini 
to serve her 
sentcnce in 
an italian prison 


Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa, affrancata con 
un bollo dal 250 lire, e speditela al seguente indirizzo PRESIDENT WJ CLINTON, 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV . 20500 WASHINGTON D C., USA 


ALESSANDRA BADUEL 


WM ROMA «Una sentenza 
esemplare» Parola di Andrea 
Insabato Lui, 33 anni, nell’80 
vicino a Terza posizione e fini¬ 
to nel '91 anche in Croazia, ' 
propno non se l'aspettava, ien, 
di venire condannato ad un 
anno e mezzo «solo per aver 
bruciato una bandiera» E 
commentava «Hanno voluto 
colpire me perché queste cose 
non succedano più» Quella 
bandiera incendiata allo sta¬ 
dio lo scorso 8 novembre ave¬ 
va al centro una stella a sei 
punte, ed i giudici hanno ap¬ 
plicato, caso raro se non uni¬ 
co, la legge del 1975 che puni¬ 
sce l'odio e la violenza razziali 
Persino i! pm Pietro Saviobi 
aveva chiesto di meno 12 mesi 
ed una multa Subito dopo, la 
stessa Corte ha ascoltato Ales¬ 
sandro Di Martino, 21 anni, 
che il 2 novembre aveva colla¬ 


borato ad attaccare stelle gial¬ 
le su negozi di propnetan 
ebraici È accusato di apologia 
di genocidio La prossima 
udienza sarà il 26 apnle - 
Due processi Ma forse pote¬ 
va essere un dibabimento uni¬ 
co. in CUI includere anche 
Giorgio Cola, 19 anni, che sarà 
giudicato in giugno sempre 
per incitamento all'odio raz¬ 
ziale il 4 dicembre distnbuiva 
un volantino di Movimento po¬ 
litico che accusava gli ebrei di 
spingere le donne europee ad 
abortire. Sono tre vicende tutte ' 
legate a Mp ed aita fase di ten¬ 
sione crescente dello scorso 
autunno, ncordata anche dal 
pm nella sua requisitona Lu¬ 
nedi 2 novembre apparvero le 
stelle gialle sui negozi, con la 
senba «Fuon i sionisti dall'Ita¬ 
lia» I commercianb le stacca¬ 


rono piangendo «Non siamo 
staU noi, ma approviamo», dis¬ 
se quel giorno il capo di Mp, 
,Maunzio Boccacci II mercole¬ 
dì in casa di DiMartino la poli¬ 
zia trovò una di quelle stelle. 
Lui ammise di averle attaccate 
nel suo quaibere, dove già il 9 
maggio SI era «distinto» lan¬ 
ciando molotov conbo l'Hotel 
Globo, pieno di immigrati, do¬ 
po che albi giovani del quarbe- 
re avevano preso a cinghiale 
delle somale di quell'albergo. 
Ien ha spiegato «lo ce l'ho con 
la mafia mondialista che é il 
sionismo terronsta e razzisb- 
co» Non ha debo chi gli ha da¬ 
to le stelle e sulla scelta dei ne¬ 
gozi. dopo vane contaddizioni 
ha concluso «In qualcuno di 
quegli esercizi pioteva esserci 
un sionista, comunque nel vo- 
lanbno non c’è mente di gra¬ 
ve» . 

La notizia dell'ancsto ap¬ 
parve SUI giornali del 5 novem- 
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La vetnna di un fornaio romano 


Guerra del pane a Roma 

I fornai difendono la rosetta 
«La gente è tradizionalista» 
E i prezzi sono «lievitati» 

BIANCA DI GIOVANNI 


M ROMA Tubi ne avevano 
decretato la line eppure la ro¬ 
setta, quella vera fatta di ac¬ 
qua e fanna, len mabina era 
ancora presente qua e là, nei 
negozi E in qualche angolo 
della capitale pare che resterà 
a lungo visto che alcuni fornai 
sono ben decisi a non «alli¬ 
nearsi» al di/Hal dell'Associa¬ 
zione panificaton di Roma e 
provincia che cosi recita, ag¬ 
giungere SOO grammi di labe in 
polvere ogni quintale di fanna. 
e portare il prezzo a 3000 lire al 
dillo (invece delle 2560 previ¬ 
ste dal calmiere) La decisione 
ha avuto un eflebo di «lievita¬ 
zione» dei prezzi anche sugli 
altn upi di pane, non calmiera¬ 
ti che len mabina sono giunu 
sul bancone a circa 400 lue m 
più il chilo insomma, o con 
labe, o senza alla fine il pane 
costa di più e a pagare sono i 
consumaton 

I panini «impastati» col labe, 
«babezzati» col nome di bignè, 
ien avrebbero dovuto sostituire 
completamente quelli badizio- 
nali Non hjrti 1 fornai, perù, so¬ 
no nusciti a bovare la polvere 
di labe da aggiungere all'impa- 
sto Cosi, hanno proseguito 
sulla «vecchia via» «Ma ora l’ho 
trovala - assicura un panebiere 
- quindi da domani (oggi, 
ndr) mi adeguo alle indicazio¬ 
ni della calegona» Ien mani¬ 
na quindi, molti alimentan 
hanno offerto ai clienti la scel¬ 
ta ba I due tipi Con i relaUvi 
prezzi in bella mostra Non so¬ 
no mancate le babute , 

«Come la vuole signora, la 
roseba’' Fondente o al latte’» 
Oppure «È al labe’ No, è al vi¬ 
no al labe la diamo domani» 
Insomma un atmosfera da 
opera buffa tra I clienu «Ognu¬ 
no che enbava chiedeva mfor- 
mazioni - dice un nvenditore 
del cenbo - anche i vigili sono 
venuti per capire bene come 
stavano le cose In maggioran¬ 
za, comunque, preferiscono il 
vecchio Upo,, non vogliono 
cambiare, sono affezionaU» A 
venu metn di distanza la situa¬ 
zione SI capovolge consuma- 
fon sostanzialmente indiffe¬ 


renti al cambiamento «Non è 
successo nulla nessuno ha 
chiesto spiegazioni, abbiamo 
venduto tubi e due i upi» Tubi i 
«pignoli» sono entrab nel pn¬ 
mo negozio di alimentan, e i 
«menefireghisu» nel secondo? 
La cosa è poco credibile Basta 
ascoltare i commenti delle ' 
donne, cariche di sporte della 
spiesa «Il labe’ Siccome ce ne 
abbiamo tanto e lo paghiamo «« 
poco, allora lo meniamo an- 
• che nel pane Mah, IO’sle cose ' 
. non le capisco» «A me piace la 
badizione, perché cambiare 
5 La rosetta è bona cosi com'è» ' 
Senza contare quelli che sof¬ 
frono di allergie ai latticini ' 
«Molti hanno bambini che non 
possono assumere lane - con- 
bnua il pnmo alimentarista - 
allora SI preoccupano» 

Il forno di Gianni Riposab, 
vicino a Fontana di Trevi, ha 
esposto un cartello «Questo ^ 
forno produce soltanto rosene 
badizionali ( 2 560 il Kg) In- 
gredienb fanna OO, acqua, 
lievito, sale e basta» 1 clienb ,, 
non hanno potuto «evitarlo», 
cosi in bella mostra com'è, da¬ 
vanti al bancone stracarico di 
piane >®eh meno male», è . 
stata la reazione più diffusa ' 
’’ «Certo che è cosi-dice il titola-' 
re- La gente vuole cose genui¬ 
ne In questa scelta, che tra 
/ l’altro è un escamo/qge Pier evi¬ 
tare il calmiere, non si è tenuto 
'j. conto della sacralità del pane, 
della sua semplicità Non si 
può inquinare un prodobo co¬ 
si con un elemento estraneo 
come il labe» RipxisaU affonda 
fendenb contro ia sua catego- 
na «Mi sono dimesso tre mesi 
fa dall'incarico che avevo nel- 
' l'Associazione panificaton, m 
tempi non sospebi, dunque SI. 
è vero che le spese per noi so- 
, no aumentale, ma perché de¬ 
vo tradire il mio pane’ Ma io li 
mando leberalmente a quel 
paese Perché deve pagare la 
' gente che 6 già stata spremuta 
dalle tasse’ Certamente non 
sono un santo, anch'io ho au- > 
mentalo il prezzo degli altn tipi, 
di pane ho fabo degli aggiu¬ 
stamenti Ma la rosetta no la 
roserta non si tocca» 


Roma, il giudice ha applicato la legge che punisce l’odio razziale ^ 

Bruciò sìmbolo ebraico allo stàdio 
NeoiÈisdsta condannato a 18 meà 


bre Quel pomenggio, un cen- 
bnaio di uomini e ragazzi parti¬ 
ti dal cosiddebo «ghebo» assal¬ 
to la sede di Mp Bilancio un 
fento lieve, macchine sfascia- 
< te, e la bandiera di Mp portata 
in trofeo al ghebo La sera do¬ 
po, a Napoli dei giovani di «Ba¬ 
se autonoma», a cui faceva ri- 
fenmento anche Mp, volanti¬ 
navano contro l'assalto All'al¬ 
ba di sabato 7 novembre, a Ro- 
« ma apparve uno striscione 
«Ebrei a morte non vincerete 
mai Viva Cristo Re» La dome- 
' nica infine, durante Lazio-To- 
nno, il gesto di Insabato, che 
attaccò anche uno smscione ( 
«Miliardi al ghebo, e alle borga- 
- > te?» ) len lui ha negato ogni 
collegamento, dicendo che 
conosce Boccacci ma lo frova 
«troppo politico e poco spin- 
tuale» e sostenendo che aveva 
bruciato la bandiera per ap- 
' poggiare I palesUnesi ma non 
è stato creduto 


In^tìcidio nel Bellunese 

Neonata partorita e uccisa 
a Cortina d’«Ampezzo 
La polizia arresta la madre 


EB CORTINA D AMPEZZO II 
cadavere di una neonata è sta- ' 
to trovato len nei pressi di un 
albergo di Cortina D'Ampezzo 
(Belluno) Della morte delal ' 
piccola è stata accusata la ma¬ 
dre, Wilma Murer, 35 anni, ' 
sposata, residente nella zona e 
dipendente del locale, è stata 
arrestata per i reati di omicidio ‘ 
aggravalo e sobrazione di ca¬ 
davere ‘V 

La donna si trova attualmen¬ 
te reclusa nel carcere di Bellu-, 
no Ulterion indagini, coordi¬ 
nale dal pubblico ministero di ^ 
Belluno, Fabio Saracmi, sono . 
attualmente in corso per ac¬ 
certare eventuali responsabili¬ 
tà nell episodio da parte del 
manto della donna , 

Il corpicino è stato trovato, 
ormai senza vita, nel tardo po- 
menggio di len dagli agenb del 
commissanato di Corbna, che 


avevano ricevuto una segnala¬ 
zione sulla presenza vicino al- 
I albergo di quello che in un 
pnmo tempo era stato definito 
un «feto» Le indagini, condotte 
m collaborazione con la Squa- • 
dra mobile di Belluno, hanno 
portato p>oi aH’idenUficazione ' 
e al fermo della donna, nei cui 
confronU il giudice per le inda 
gini preliminan Giuliana Coni- s 
glio ha in seguito emesso un 
ordine di custodia cautelare , 
Secondo la ( ricostruzione 
degli ipvestigaton, la donna 
avrebbe partonto la bambina e ’ 
poi se ne sarebbe sbarazzata ' 
abbandonandola all'esterno 
dell esercizio cortinese UUe- 
non particolan sulla vicenda si 
potranno avere dall esame ne¬ 
croscopico sulla neonata che 
é stato già disposto dal magi¬ 
strato 
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L’ambasciatore di Pyongyang In corso manovre militari 
nella sede Onu di Ginevra ' congiunte Washington-Seul 

ammonisce: «La situazione La questione nucleare 
è ormai appesa a un filo»' ha fatto precipitare la crisi 

Kìm n Sui^ mette Telmetto 

Corea del Nord a un passo dallo scontro con gli Usa 


«La situazione è appesa a un filo, siamo a un passo 
dalla guerra con gli Stati Uniti», dice Tambasciatore 
di F^ongyang presso la sede Onu di Ginevra. Preci¬ 
pita la crisi coreana dopo il nfiuto del Nord a nuove 
ispieziont nucleari sul suo temtono e la decisione di 
uscire dall'accordo intemazionale sulla non prolife¬ 
razione atomica. In corso manovre militari congiun¬ 
te Usa-Corea del Sud. Il Nord chiude le frontiere. 
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■1 A un passo dal confronto 
armato. Sembra incredibile, 
sembra di tornare indietro di 
40 anni, mai tamburi di guerra 
rullano impetuosi in questi 
giqmi^eliaipenisoia di Corea. 
L'ambasciatore del Nord pres¬ 
so la sede Onu di Ginevra, Ri 
Tcheul, ha dichiarato ien che 
•la situazione è appesa ad un 
filo e in qualunque momento 
potrebbe scoppiare la guerra 
tra noi e gli Stati Unib»T «CI 
stanno puntando le armi con¬ 
tro dal cielo, dai mare e da te^ " 
ra -ha affermato Ri Tcheul rife¬ 
rendosi alle manovro militan 
congiunte americano-sudco- 
rearie denominate Team Spi- *' 
nt>. Proiettili e bombe sono già 
stah sparali verso la nostra par- - 
te Se rispondessimo at fuoco 
sarebbe guerra e questa guerra 
non potrebbe essere che tota- ^ 
le». 

Alla nchlesta di precisare 
quali fossero gii attacchi con¬ 
tro it Nord già messi in atto, a ' 
suo dire, dalle forze di Wa¬ 
shington e Seul, il rappresen¬ 
tante di fVongyang non ha sa¬ 
puto citare altro che una «raffi¬ 
ca» esplosa giovedì scorso dal- ' 
l'altra parte delta linea di de- 
marcazione che separa le due • 
Coree luogo jiLifrentouesimoo 
paralielaiHajpoi perii confer¬ 
mato le notizie <suUa>jCtilusura 
delle irqmiere- «Non poiKedia- 
mo più visti d'ingresso perché 
non possiamo garantire la si- , 
curezza degli stranieri nel no¬ 
stro paese che si trova in uno 
stato di semi-guerra». 

Di fronte a questo improvvi¬ 
so e drammatico precipitare 
della crisi si resta come inter¬ 
detti Possibile che a diciotto 
mesi dal riconoscimento in¬ 
crociato delle rispettive missio¬ 
ni diplomatiche presso l'Onu, 
ed a poco più di un anno dalla 
firma del trattato di riconcilia¬ 
zione tra Sud e Nord che aveva 


suscitalo persino speranze di 
progressi decisivi verso la nu- 
nilicazione. i rapporti siano 
tanto rapidamente peggiorau 
sino a sfiorare sbocchi cosi fa¬ 
tali? -- 

Bisogna fare un passo Indie¬ 
tro per tentare di capire. La co¬ 
si matura lo scorso dicembre 
con la richiesta deU’Aiea 
(Agenzia atomica intemazio- » 
naie con sede a Vienna) di un 
supplemento di ispezioni in al¬ 
cuni impianti industriali nord- 
coreani, ove si sospetta venga¬ 
no prodotte armi nuclcan In 
precedenza durante il corso 
del 1992 fVongyang ha accet¬ 
tato lo svolgimento di venfkhe 
analoghe, che non hanno dato 
esito Ma i servizi Informativi 
Usa non sono convinti E forni¬ 
scono all'Alca dati in base ai 
quali vengono chiesti nuovi 
controlli fVottSyàiig nfiuta 
sdegnosamente e accusa l'a- , 
genzia di Vienna di essere al 
servizio degli Stati Uniti , 

Questo è la pnma palese e 
profonda crepa nel fragile edi¬ 
ficio del dialogo intcrcoreano 
La seconda affiora più o meno 
contemporaneamente Wa¬ 
shington e Seul decidono di 
nnnovarc una loro 'antica 
cohjueiudine» le'esercitazioni 
belliche Team Spirit, che dalla 
mera degli anni settanta in poi, 
sino al mi, si sono svolte con 
regolare frequenza annuale 
sul finire dell'Inverno o all'ini¬ 
zio della primavera. Evidente¬ 
mente tra la npresa delle ma¬ 
novre militan e il no del Nord 
alle ispezioni il nesso ù strettis¬ 
simo. a prescindere dal fatto 
che FVongyang stia effettiva¬ 
mente costruendo l'ordigno 
atomico oppure no. 

£ nel corso della settimana 
passala che gli eventi subisca¬ 
no una brusca e preoccupante 
accelerazione Dapprima si 





sparge la voce, a Tokyo c Seul, 
che Kim II Sung sia monbon- 
do Non è la pnma volta che 
accade Nel novembre 1986 ad 
esemplo il «grande leader» era 
stato dato per spaccialo, e gli 
osservatori si erano già lanciati 
in ardite speculazioni sul do- 
po-Kim, quando il presunto 
estimo ncomparve in pubblico 
mettendo tutti a tacere Questa 
volta le voci rimangono senza 
conferma ma nemmeno, per 
ora, vengono ufficialmente 
smenbtc 11 regime di F^on- 
• gyang preterisce ignorarle 
Poi la Corea del nord, per 
bocca di Kim Jong II. figlio di 
Kim II Sung e comandante su- 4 
premo dell'Armata popolare, 
proclama lo stato di semi- 
guerra E la esposta dU'avvio 


delle Team Spini, che Pyon¬ 
gyang definisce un «test di 
guerra nucleare con cui si vuo¬ 
le infliggere alla metà setten- 
tnonale del paese un pnmo 
colpo a sorpresa» Pochi giorni 
dopo, un annùncio clamofty 
so la Corea del nord si ntira 
dal trattato di non proliierazio- 
ne nucleare che aveva firmato 
nel 1985 A questo punto la di¬ 
plomazia intemazionale co¬ 
mincia a preoccuparsi vera¬ 
mente Washington, Tokyo, 
Mosca, Londra, Pangl premo¬ 
no sul governo di Pyongyang 
perché tomi sui suoi passi 
Clinton, sono parole pronun¬ 
ciate len, si dice «davvero mol¬ 
to preoccupato» ed auspica 
che la Corea del nord «nesami- 
ni la decisione» 


■■ Una zona smilitarizzata, 
una fasaa larga 4 chilomem c 
lunga 2S0 separa il Nord dal 
Sud della Corea al centro esat¬ 
to di quel 38» parallelo, simbo¬ 
lo di un mondo diviso in bloc¬ 
chi contrapposti che neppure ' 
la fine delia guerra fredda ha 
saputo spazzar via. 

In quella zona smilitanzzata - 
a Nord di Seul ci andò anche , 
Reagan nel 1983 E sull'attesa 
di una Corea unita si sono con¬ 
sumati quarant’anm di stona 
mondiale da quando nord co¬ 
reani e amcncani ammantaU 
dei vessilli dell'Onu, firmarono 
' l'armistizio del 27 giugno 1953 
Da allora un'altalena di segnali 
di apertura e di repentine ehm- 
sure, Ui accuse reciproche, di 
mire destabilizzanti, di propo¬ 
ste fallite SI sono succedute r 
Solo negli ultimi mesi l'ipotesi 
di una Corea unita sembrava 
di nuovo vicina Ed invece di 
nuovo, questo inizio del '93 se¬ 
gna uno dei punti più bassi 
nelle retaziom intercorcanc E , 
come sempre la vicenda assu¬ 
me caratteristiche mondiali, , 
dai nfiuti di Pyongyang di am¬ 
mettere le ispezioni dell'Alea e 
la sua conseguente denuncia 
del Trattato di non prolifera¬ 
zione. alla decisione di Wa¬ 
shington e Seul di nprendere, ' 
dopo un anno di interruzioni, 
le esercitazioni mililan Una 
, pafte dei SO-OOO stìdaji ameri-' / 

' cani sono giunti dalla base di ' 
Okinawai, da quella terra giap¬ 
ponese che dominò, dal 1906, 
in modo brutale la penisola 1 
coreana sino alla sconfitta del¬ 
le forze dell'Asse Alla Confe¬ 
renza del Cairo del 1943 Roo¬ 
sevelt e Churchill si dichiararo¬ 
no d'accordo su un futuro di 
indipendenza della Corea ma, 
con un'abile ed evasiva frase, s 
Roosevelt sottolineò «a suo 
tempo» Un tempo che sembra 
allontanarsi sempre più 

La fine deU'alieanza bellica 
tra Usa e Urss ebbe tra le sue 


È sempre 
guerra fredda 
lungo quel 
38® parselo 

VICHI DE MARCHI 

prime vittime propno la Corca, 
la Germania dell Asia, 1 cui 
confini di paese diviso vennero 
sanciti ncH'agosto 1945 con le 
troppe sovietiche attestale a 
Nord del 38» parallelo e quelle 
amencane al Sud Una pace 
dimezzata e breve, un sempli¬ 
ce Intervallo pnma dello scop¬ 
pio della guerra tra le due Co¬ 
ree, un conflitto tra 1 più san¬ 
guinosi di questo secolo, dive¬ 
nuto il simbolo di una diversità 
imducibile tra due sistemi poli- 
Uco-economici antagonisti, 
quello del Nord, alleato del- 
rUrss e retto da Kim li Sung, 
«eroe» della resistenza ai giap¬ 
ponesi e padre-padrone del 
neo Stato, quello del Sud, gui¬ 
dato dal generale Singman 
Rhee, amico fidato dr Wa¬ 
shington il 25--luglio -1950, 
quando Kim II Sung sferrò un 
attacco a sorpresa verso il Sud 
per nunificarc il paese, a Seul 
gran parte delle truppe amen- 
cane se ne erano già andate ed 
erano nmasù 1 consiglien mill- 
tan Per tomaie però in gran 
foiza sventolando le bandiere 
dell'Onu a finaco dei sudeo- 
reani mentre dalla Cina centi¬ 
naia di migliaia di «volonlan» 
accorrevano a sostegno del 
Nud con il beneplacido di Sta¬ 
lin Fu una guerra sanguinosa 


^ Inattoa 
sinistrali 
presidente 
tt nordcoreano 
^1 Kim II Sung 


che alla fine npoitò la situazio¬ 
ne luiMO la linea di divisione 
del 38° parallello, senza vmti 
ne vinciton, che divise il mon¬ 
do e lo tenne con il fiato sospe¬ 
so mentre si profilava lo spet¬ 
tro di una terza guerra mondia¬ 
le Fu soprattutto una guerra 
combattuta dalle due superpo¬ 
tenze celale dietro 1 vessilli na¬ 
zionali delle due Coree E che 
costò la vita a milioni di oerso- 
ne, banco di prova delle nuove 
armi di distruzioni di massa, 
come le bombe americane al 
napalm, divenute tristemente 
famose durante la guerra del 
Vietnam, mentre 1 sovieuci sor¬ 
volavano il leiritono con 1 loro 
Mig Da allora, da quell'aimi- 
stizio firmato a pochi mesi dal¬ 
la morte di Stalin, molti anni 
sono passati Di mezzo c'è sta- 
' la guerra del Viemam che ave¬ 
va fatto sperare a Kim II Sung 
in un abbassamento della 
guardia americana Speranza 
smentita da Ford che nel 1976 
< aveva addinttura minacciato 
l'uso dell atomica in caso di at¬ 
tacco nordcoreano C'è stata 
f la rottura dell'asse ano-sovieti- 
co e le nuove relazioni «prefe- 
. lenziali» di Pechino con Wa- 
' shinglon, anche sei dirigenti di 
Pyongyang sono sempre riu- 
sciti a disuicarsi nel diffìcile 
equilibno tra Cma e Urss. C'è 
stato Corbaciov e una nuova 
,,Cin 4 bisognosa di apiìisi ai 
Giappone, che ha stretto rela¬ 
zioni economiche anche con 
gli ex nemici di Seul Solo la 
urrea attende, con 1 suoi 43 
milioni di sudeoream e 23 mi- 
} lioni di noidcoieani, che an¬ 
che per lei termiru la guerra 
fredda. Cosi sembrava nel di- 
' cembre del '91, con la fìrma di 
un accordo di iKonaliazione 
e di non aggressione tra 1 due 
SiaU Una prospettiva che ap¬ 
pare oggi molto lontana in 
quel pezzo di terra affondata 
tra il mar del Giappone e quel¬ 
lo Giallo it % 


Viaggio negli Usa del presidente della Corte Costituzionale che potrebbe consigliare prudenza alla Casa Bianca verso il Cremlino 
Il leader russo (oggi incontra Mitterrand) promette una controffensiva come «nell’agosto del ’91» durante il tentato golpe 

Eltsìn nell’angolo, Zorkìn vola da Clinton 


Eltsin ha meditato sulla sconfìtta e ha deciso di pas¬ 
sare alla controffensiva come «nell’agosto del 1991», 
durante il golpe. Nella dacia ha «valutato il danno, 
politico». Nei prossimi giorni un discorso alla tv. Sta¬ 
mane il presidente russo riappanrà in pubblico alla 
conferenza stampa con Mitterrand. Kozytev: «Non 
drammatizziamo». Kostìkov insiste: «Si vuole tutto il 
potere ai Soviet». Zorlun negli Usa vedrà Clinton. 

- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SHROIO SERGI 


RM MOSCA Bons Eltsin nap- 
panrà in pubblico stamane 
Tutti gli sguardi su di lui, e su 
quanto dirà a Mitterrand che ‘ 
arriva a Mosca per una visita¬ 
lampo ma nel momento più i 
cruciale e con il mandato di 
sondare il Cremlino, capire di 
cbèdimensloni è stato il colpo 
. mferto ad Ellsm dal Con^sso 
di Khasbulatov e poi nfenre 
Inijanzitutto a Clinton, secon¬ 
do l'accordo che I due hanno ' 
preso nei loro recente incontro 
di Washington e poi a tutti i 
paesi del C7 che stanno ten¬ 
tando di raccapezzarsi sul 
nuovorapportodi forze in Rus¬ 
sia. «Non c'è motivo pier dram¬ 
matizzare» - ha detto len il mi¬ 
nistro degli Esten, Andrei Ko- ^ 
jyrev. diretto ad Helsinki, «è ' 
troppo presto per preparare il 
funerale della democrada» E 
ha aggiunto «Nel prossimi ■< 
giorni II presidente metterà i 
puntini sulle T e spiegherà 
cosa intendeva per "misure ag- ^ 
giuntive" quando ha parlato ai ^ 
deputati Ci sarà un discorso 
alla televisione». Acqua sul 
fuoco, dunque, da parte di un 
esponente di pnmo piano e 
pedina<hiave del presidente 
Gli ha fatto eco, appena rien¬ 
trato da Hong Kong, il suo col¬ 
lega Bons Rodorov, pnmo vi¬ 
ce-premier «La battaglia non è 
perduta L'ho detto ai rappre¬ 


sentanti dei paesi industrializ¬ 
zati che hanno mostralo la lo¬ 
ro sena preoccupazione. Per 
adesso, non v'è motivo di es¬ 
serlo La situazione certamen¬ 
te peggiorerà se vi saranno atti 
ostili reali e il Congresso non si 
accontenterà di una vittona 
morale» In tal caso, il pericolo 
per Eltsin, che ha strappato an¬ 
che l'invito per il G7 di Tokio, il 
prossimo luglio, sarà davvero 
molto grande - 
Il presidente, negli ultimi 
due giorni, chiuso nella sua 
dacia, ha «studiato le dimen¬ 
sioni del danno politico asse¬ 
stato all'assetto costituzionale 
della repubblica federativa» 
ma le decisiom, la tanto attesa 
risposta o nscossa, verranno 
nei prossimi giorni Eltsin, alan¬ 
do a quanto si promette, ripar¬ 
tirebbe all'attacco con la stes¬ 
sa determinazione «dei giorni 
dell'agosto del 1991» 1 giorni 
del golpe II portavoce, Viace- 
slav Kostikov, ha assunto il 
compito di testa d'anele del 
Cremlino Anche quando gli 
altn collaboralon tendono a 
raffreddare la tensione, a 
smussare la polemKa, Kosti¬ 
kov sembra mandato avanti 
apposta per tenere calda la 
polemica, a tenere alto il tono 
della sfida len, all'agenzia 
Itar-Tass, all inglese Reuter e 


alla televisione la nuota borda¬ 
ta «L'appiello finale del Con¬ 
gresso, le minacce al presiden¬ 
te e ai ministn, hanno dimo¬ 
strato il vero obiettivo della di- 
ngenza del Soviet supremo, 
cioè concentrare il potere nel¬ 
le mani dei Soviet, restituire al¬ 
la nomenklatura comunista le 
leve del potere» Che altro si¬ 
gnificato SI potrebbe, infatti, at¬ 
tribuire alle parole con cui 
Khasbulatov ha concluso i la- 




von del Congresso? Che avrà 
voluto dire quando ha invitato 
I deputali a fare nunioni nelle 
loro regioni, ad applicare le 
decisioni della sessione'» Per 
Kostikov SI è trattato semplice¬ 
mente di un appello ai soviet, 
goffamente camuffato, per n- 
prendersi tutto il potere A tutto 
questo replicherà, tra breve, il 
presidente Che si è anche «tor¬ 
mentato» in queste ore per tro¬ 
vare la soluzione migliore che 


SI è impegnato in nflessioni 
<omplesse» e che nvelerà 
dappnma ai componenti del 
Consiglio presidenziale che sta 
per essere convocato 
Le conclusioni del Congres¬ 
so hanno messo m movimento 
tutta una sene di fronti Tra 
questi è emerso quello della 
Corte costituzionale e del suo 
presidente. Vateni Zorkin li 
quale è partito ien per una visi¬ 
ta di una settimana negli Stati 


GERMANIA 



Uniti Se il viaggio fosse caduto 
in un altro momento forse 
nessuno vi avrebbe prestalo at¬ 
tenzione ma il fatto è che Zor¬ 
kin verrà ricevuto alla Casa 
Bianca dal presidente. Bill 
Clinton, e I evento sta già su¬ 
scitando forti polemiche ancor 
pnma di svolgersi Propno per- . 
chè su Zorkin gli eltsmlanì • 
hanno gettalo l'ombra del so¬ 
spetto di una mtelligenza con 
Khasbulatov con la strategia 


' r "* t^V-' i- ' t ,‘,tl i 


Inquinamento 
Incidente 
mortale 
alla Hoechst 


■i BERLINO Un morto ed un 
lento grave la fuonuscita di 
prodotti pencolosi con conse¬ 
guenze per la popolazione an¬ 
cora in via di accertamento 
questo li bilancio di un'esplo¬ 
sione seguita da un incendio 
avvenuta in uno stabilimento 
di Francoforte sul Meno (As¬ 
sia) appartenente al gruppo 
chimico Hoechst e già teatro di 
van infortuni A diverse ore di 
distanza dairmcidente, avve¬ 
nuto per cause finora ignote, 
ancora non si conosceva l'e¬ 
satto quantitativo di metanolo, 
una sostanza tossica, e di vini- 
lacctalo un sospetto agente 
cancerogeno finiti nell' ana 


del Congresso e dei deputati 
CUI compete la nomina dei 
membri della Corte Zorkin ha 
negato con sdegno le accuse 
di parteggiare per il nemico di 
Eltsin ma len sera il tg msso, 
, ancora controllato dal Cremli¬ 
no, ha previsto che il presiden¬ 
te della Corte andrà da Clinton 
per consigliargli prudenza nel 
sostegno alla Russia. In altre 
parole, Zorkin dovrebbe met¬ 
tere in guardia Clinton e sugge- 
nrgli di non commettere l'erro¬ 
re di Bush quando, subito do¬ 
po il tentato golpe dell'agosto 
1991, decise di schierarsi sen¬ 
za tentennamenti con Gorba- 
ciov Al contrano, in presenza 
di un'estrema incertezza sullo 
sviluppo degli avvenimenti a 
Mosca, Clinton ed il Diparti¬ 
mento di Stalo dovrebbero 
<ongelaie» i rapporti, tenerli 
in sospeso il più possibile sino 
a quando mleiverrà il chiari¬ 
mento Sin quando emergerà il 
vero vmcilore al quale, allora 
si, cominciare ad offrire il so¬ 
stegno Usa e degli altn paesi 
delG7 

L'altro fronte aperto è quello 
del governo S'è avuto già mo¬ 
do di osservare la tendenza del 
premier Viktor Cemomyrdm 
ad acquistare più autonomia. 
Dagli ambienti di Khasbulatov 
ien s'è sottolineato come il 
ruolo del governo «è stato ac¬ 
cresciuto» mentre Bons Rodo¬ 
rov ha interpretalo l'Invito al¬ 
l'incontro di Hong Kong come 
un «sostegno del G7 al governo 
russo» Ma il presidente del So¬ 
viet supremo, parlandone con 
la pnncipessa tailandese in vi¬ 
sita in Russia, ha nbadito che il 
parlamento «non intende ingc- 
nrsi neU'attività del governo» 
Paradossalmente al di sopra 
dello scontro tra le altre due 
parti, il governo potrebbe dav¬ 
vero emergere con forza, ed 11 
suo leader anche. 



Il parlamento cinese 


Rapporto del premier al Parlamento 
Ri^e la tensione per Hong Kong " 


li Peng dipìnge 
un fiihm in rosa 
«Mercato boom» 


La Peng apre i lavori della nuova Assemblea nazio¬ 
nale cinese con una relazione di ispirazione «den- 
ghiana»: l’economia dovrà crescere a ntmi dell'otto 
o nove per cento annuo, e potranno esserci diversi¬ 
tà di sviluppo tra zona e zonzu Non si prevede alcu¬ 
na apertura di carattere politico Forte polemica con 
Londra per le proposte di democratizzazione avan¬ 
zate dal governatore di Hong Kong . 


■i Un enorme drappo rosso 
dietro il palco, grandi mazzi di 
fion, ed un'ordinatissima 
schiera di deputati plaudenti 
L'ottava Assemblea nazionale 
(il Parlamento cinese) si è 
aperta len nel consueto scena¬ 
no di fastosa severità. Ad 
ascoltare la relazione del pre¬ 
mier Li Peng c'erano tutti i 
maggion leader nazionali Uni¬ 
co assente di nlievo Deng 
Xiaoping, che oramai da tem¬ 
po compare assai di rado ui 
pubblico pur continuando a 
dare la sua impronta alle scelte 
di carattere strategico Ed era 
tutto denghiano infatti quel 
programma di ciesata econo¬ 
mica accelerata, pari all'otto o 
nove per cento annuo, che il n- 
luttante U Peng ha dovuto fare 
suo ed enunciare come obiet¬ 
tivo da perseguire nell'ultimo 
scorcio ài secolo sino al due¬ 
mila. 

L'economia ha fatto la parte 
del leone nel rapporto del pn¬ 
mo ministro, per non dire che 
è stata quasi unica protagoni¬ 
sta per le due ore buone occu¬ 
pale dalla lettura del testo 11 
chè la dice lunga sulle mten- 
ziom della leadership cinese 
rispetto a qualunque ipotesi di 
democratizzazione politica. 
Tutto cioè resterà cosi com'è, 
almeno nel medio penodo, ed 
il monopolio comunista del 
potere resta per ora intangibi¬ 
le AH'inscgna del pnnapio 
anch'esso dcnghiano secondo 
cui lo sviluppo del mercato 
può e deve avvenire in una 
cornice di ferreo autontansmo 
a partito unica grandi apertu¬ 
re economiche, altrettanto rigi¬ 
de chiusure politiche » 

U Peng SI è rivolto ai 2898 
deputati presenti (sui 2978 
eletti) con toni ottimistici, tal¬ 
volta tnonfalistici, ncoidando i 
cinque anni di grandi risultati 
<he hanno attirato sulla Cma 
l'attenzione dei mondo inte¬ 
ro», e preannunciando una 
nuova stagione di successi, 
perché «la situazione Interna è 
ricca di possibilità e la con¬ 
giuntura mtemazionale ci è fa¬ 
vorevole». 5 

Nel tracciare un bilancio del 
passato quinquennio, il pre¬ 
mier non poteva non menzio¬ 
nare 1 tragici fatti del 1989 sulla 
TlanAnMen Lo ha fatto liqui¬ 
dando la gigantesca protesta 
popolare di quei giorni come 
«nbellione contronvoluziona- 
na>, e npetendo il giudizio già 
più volte espresso secondo cui 
la Cina sarebbe nuscita a ve¬ 
rnine a capo, mantenendosi 
nel solco tracciato dal partito 
comunista c realizzando il su- 
penore obiettivo di conservare 
la stabilità politica e sociale 
nel paese In questo modo la 
Cina ha saputo evitare secon¬ 
do il pnmo ministro, anche 
l'altro grosso pencolo prohla- 
tosi all orizzonte, e cioè l'e¬ 
sempio contagioso del tracollo 
sovietico «La nostra grande 
patna socialista resterà per 
sempre una roccaforte in 
onente» ha sentenziato U 
Peng 


Ne! rapporto, approvato 
quindici giorni fa dal Comitato 
centrale comunista si-clenca 
no I traguardi raggiunti nell ar¬ 
co della trascorsa «legislatura» 
prodotto interno loro cresciuto 
del 7,9%, produzione mdustna- 
» le aumentata del 15%, raddop¬ 
pio del reddito operaio e con¬ 
tadino, investimenti stra.iien 
saliti sino a 60 miliardi di dolla- 
n Ma ha ammesso la persi- 
» stente scarsa produttività di 
' molte imprese statali, la debo¬ 
lezza dell'agricoltura le pia¬ 
ghe del burocratismo e della 
corruzione t 

° E allora, come andare avan¬ 
ti’Continuando a percorrere la 
strada delb crescita accclera- 
' ta. «Untino di crescita dovrà es¬ 
sere in media pan all 8 o 9 per 
cento annuo anziché del 6 on- 
ginanamente previsto», ha af- 
' fermato Li Peng. con un'impli¬ 
cita sconfessione dei suo stes¬ 
so punto di vista, giacclié era 
stato lui a lungo il capofila del¬ 
la tendenza conservatrice fa¬ 
vorevole a frenare le niorme li- 
' beralizzanti propugnale » da 
V Deng L’autocnlicadiLiPengè 
poi ancora più evidente laddo¬ 
ve ammette, «denghianamcn- - 
' te», che «bisogna permettere a 
certe regioni e individui di ar- 
ncchirst pnma degli altn» Il 
ché equivale ad un pieno via li¬ 
bera per le iniziative di quelle 
amministrazioni e aziende del¬ 
le regioni costiere il cui boom • 
viene quanuficalo in cifre da 
capogiro (27% di crescita an¬ 
nua) . , 1 

Ma il mercato che farà il suo 
solenne ingresso nel testo del¬ 
la Costituzione emendata dal¬ 
la nuova Assemblea non com¬ 
porta solo vantaggi, e la «cla- 
zione inaugurale li evidenzia 
in maniera particolarmente ef¬ 
ficace quando preannuncia ta¬ 
gli drastici aU occupazione nel 
settore statale Un funzionano 
su quattro è destinato a perde¬ 
re il posto nell arco dei prossi¬ 
mi tre anni, ha annunciato Li 
Peng aprendo una finestra sui 
costi e SUI sacnùci inerenti alle 
trasformazionimcorso - 
Imprevisto, estraneo ai ven¬ 
timila ideogrammi del lesto 
sonito 1 accenno veemente al 
contenzioso con Londra arca ' 
il futuro di Hong Kong. U Peng 
ha accusato la Gran Bretagna 
di tentare «perfidamente di se¬ 
minare il disordine» nel tcmto- 
j no destinato a tornare sotto 
l'autontà di Pechino nel 1977 
Il nfenmento era di estrema at¬ 
tualità. visto che solo venerdì 
• scorso il governatore Chns Pat 
tcn ha rotto gli indugi annun- 
' ciando che presenterà il suo 
piano di nforme democratu-he 
(contestato dalla Cma) al 
Consiglio legislativo di Hong 
Kong Tra gli scroscianti ap 
plausi dei parlamentari U 
Peng ha alzato impenosamen- 
te la voce per dire «L azione 
delle autontà bntaiuiichc di 
' Hong Kong è volta a creare di 
sordine c impedire un trasfele- 
nmento mortiido del potere e 
non ha niente a che vedere 
con la democrazia» □ Co B 
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La «Commissione per la verità» documenta 
sulla base di oltre duemila deposizioni 
le responsabilità dei vertici dell’esercito 
per Tassassinio dei gesuiti nel 1989 


I generali intimarono: «Nessuno resti vivo» 
Ora il presidente Cristiani vuole Tamnistia 
«È ormai tempo di perdonarci l’un l’altro» 
Prudente l’atteggiamento dei guerriglieri 


Lo stato madore ordinò ì massacri 

L’Onu inchioda i vertìd militari sulle stragi in Salvador 


Con un rapporto consegnato len a Boutros Ghali, la 
speciale commissione dell’Onu ha ufficializzato 
una ventà da tempo conosciuta; i massacn che han¬ 
no marcato 1 12 anni di guerra nel Salvador sono in 
massima parte opera dei vertici delle forze annate. 11 
presidente Cristiani: «Amnistia immediata e totale». 
Si napre un antico dilemma: di che cosa si nutre 
davvero la pace? Di ventà o d’oblio? 

" _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAMIMO CAVALUNI 





■■NEW YORK. Nulla Che già 
non si sapesse Nulla che già 
non fosse stato detto e scritto 
nelle cronache di questi 12 
lunghi e feroci anni di guenra 
Eppure non sarà tacile - per 
nessuno - digerire davvero 
quello che la «Commissione 
per la Verità nel Salvador» ha 
scritto nel rapporto consegna¬ 
to ien. dopo mesi di indagine, 
nelle mani del segretario gene¬ 
rale deirOnu Boutros Boutros- 
Ghali Non sarà facile perchè 
quelle 200 pagine cariche di 
nomi e di fatti illustrano una 
pagina di stona ancora aperta, 
espongono una ventà tragica 
che le esigenze della giustizia 
e quelle della politica sembra¬ 
no trascinare verso esiti diversi 
e contrastanti 

Il documento non è. In sè, 
che una onesta e sconvolgente 
reimmersione nel carnaio d'u- 
na guena che - combattuta 
nel nome della «difesa del va¬ 
lori deU'Occidente» - ha rega¬ 
lato a questo mlnuxok) paese 
di cinque milioni di abitanti tra 
170 e gh 80 mila morti ammaz¬ 
zati. La commissione - direna 
dall'ex presidente colombiano 
Belisario Betancur, dall'ex mi-^ 
nistro degli Esteri venezuelano 
Remaldo^lgijeieda e 4a Tho- 
mas^BÌmì0mU.M)m Stimato 
professore di diritto della Ceor- 
gelovvn Umversity - ha lavora¬ 
lo bene, intervistando oltre 
duemila testimoni e ricompo¬ 


nendo con la cura d'uno spen- 
mentato restauratore il mosai¬ 
co degli orron e dei massacn 
che si consumarono tra l'SO ed 
il '91 Ed alla fine ha scritto ciò 
che non poteva non senvere, 
ha dato continuità ed ufficiali¬ 
tà ad un racconto che, da tem¬ 
po, tutti già avevano ascoltalo 
per capitoli separati 11 massa¬ 
cro dei sei gesuiti, compiuto li 
15 novembre delI'SS nell'Uni¬ 
versità Centroamerlcana - ha 
sentenzialo la commissione - 
è stata ideato, organizzato e 
* commissionato (con l'ordine 
di «non lasciare testimoni*) da 
quelli che erano allora (e re¬ 
stano oggi) 1 vertici delle foize 
armate E non era stato, quel 
delitto che scosse l'indifferen¬ 
za del mondo, nè un'aberra¬ 
zione, nè un'isolata mattanza. 
Poiché proprio questa Ineludi¬ 
bile catena di complicità e di 
comando è stata, in effetti, la 
vera filosofia, lo «stile* che ha 
marcato e saturato tutta la sto¬ 
ria della carneficina salvadore¬ 
gna. dall'omicidio di mons 
Romero (27 maizo 1980), al¬ 
l'uccisione delle quattro suore 
ameiKane (2 dicembre 
,.198P)^ all'eccidio (6 marzo, 
1982) ’dl quatfiQ giornalisti te-’ ' - 
, leyisivi olandesi, alle mille stra- 
'tglcheniartirizzaròno, nelle clt-*^' 
tà e nelle campagne, il popolo 
- salvadoregno 

Nessuna scoperta Chiun¬ 
que avesse voluto cercare quei 



A fianco I corpi 
straziati del sei 
gesuiti 

assassinati dai 
militari 
salvadoregni 
nel 1989 
Sotto II 
dimissionario 
ministro della 
Difesa Emilio 
Ponce 




dati e quelle storie avrebbe po¬ 
tuto agevolmente trovarle, ad 
esempio, negli archivi di Tuteki 
Legol, un gruppo cattolico no¬ 
to per la senetà con cui-sem- - 
pre scegliendo di sbagliare per 
difetto piuttosto che per ecces¬ 
so - ha conservato memona 
del bnllanU pomati delle forze 
armate sahradoregne 15777 
eswecuzioni sommane, 2 308 
desapanaones, 1.560 casi di 
tortura, 11 157 omicidi in indi¬ 
scriminati ed ingiustificati at¬ 
tacchi x;oot«o )a popolat^r^b? . 
Chnlé E-sakebtìe bastato richia¬ 
mare, la vope «generale Renè 
Enilllo'Ponce* ai computei'dèi ' 
gruppo Et Kescate - un'asso¬ 
ciazione per i diritti umani con 
sede a Los Angeles - per cono¬ 
scere le splendide imprese del¬ 


l'uomo che, fino a icn era mi¬ 
nistro della Difesa 14 desapa¬ 
naones, 71 casi di tortura ed 
almeno 430 esecuzioni som¬ 
mane Tutte provate «al di là di 
ogni ragionevole dubbio* Tut¬ 
te ben conosciute (e ben co¬ 
perte) da quei vertici mllitan 
Usa nelle cui scuole gli assassi¬ 
ni erano stati addestrati E tutte 
consumate nel clima putrefat¬ 
to di quei non remoti giorni in 
cui ogni nuova alba regalava 
ai giornalisti di stanza a San 
Salv,ador. la scoperta di nuovi,, 
'morti, di nuovi cadàveri che gli 
squadroni della morte - oggi. 
'opportunamente definiti dalla 
commissione un «braccio 
clandestino delle forze arma¬ 
te* - «firmavano* con l'estremo 
sfregio di cento mutilazioni 


Ora il documento Onu tra¬ 
sforma in Stona quello che fi¬ 
no a len era soltanto denuncia 
E la Storia pone a sua volta il 
concreto problema della giu¬ 
stizia. Una parola, questa, che 
- senza sorprendere nessuno - 
il presidente salvadoregno Cri- ’ 
strani ha prontamente e rumo¬ 
rosamente identificato con il 
perdono, o meglio, con l'oblio 
Quasi che soltanto elargendo 
impunità agli assassini e can¬ 
cellando dalla memona il ri¬ 
cordo degli orron si potesse 
salvare la fragile pace che sta t 
per vedere la luce «Il momen¬ 
to di pérdonarci l’un l'altro è 
arrivato - ha detto Cristiani - 
Chiedo un'amnistia immedia¬ 
ta, generale ed assoluta per 
bloccare ogni tentativo di ven- 






dettaedinvalsa» 

Splendide parole in bocca 
all esponente di un partito - 
I'AREÌNA - che è tra i massimi 
responsabili della carneficina 
Splendide e tutt'altro che 
estranee alla 'ogica cinica ma 
ineludibile, della politica Al 
punto che anche i capi della 
ex guerriglia - pur respingen¬ 
do I ipotesi di una amnistia - 
hanno mantenuto su questo 
tema un'atteggiamento molto 
prudente E ciò non tanto per¬ 
chè li rapporto della commis¬ 
sione chiama in causa anche 
qualcuno tra loro (Joaquin 
Villalobos ed Ana Guadalupe 
Martinez vengono ntenuti re¬ 
sponsabili dell'esecuz-one di ' 
dieci sindaco quanto perchè 
davvero un incondizionata n- 
chiesta di giustizia minaccia di 
alterare i piecan equilibn d'u- 
na pace negoziata Poiché 
questa è la realtà Renè Emilio ' 
fónce - che tre giorni fa in vi- ’ 
sta della pubblicazione del 
rapporto Onu si è dimesso 
dalla canea di ministro alla Di¬ 
fesa - ha certo le mani che 
grondano sangue Ma in qual¬ 
che modo rappresenta anche 
- nella sua ossequiosa obbe- 
dianza al vecchio «padrone» 
statunitense - la «garanzia» 
d'un pacifico adattamento del¬ 
le forze armate al processo di 
piacificazione e democratizza¬ 
zione in atto Chetare? 

Dificile rispondere Forse ciO 
che va profilandosi in Salvador 
non è che la replica di quanto 
già accaduto in Cile in Uni- 
guay m Brasile e (con la mo¬ 
desta eccezione del processo 
a nove generali) in Ajgentina. 
Fot?e, dalla verità conclanata 
dalla commissione Onu, non 
sta per nascere che un altra 
pace senza giustizia II meglio 
a quanto pare, che questo po¬ 
mo dopo-guerra fredda sia in 
grado di olfnie ai sopravvissuti 




Lo scrittore egiziano Nagib Mahf uz 


Ordine della Jihad 
«Uccidete lo scrittore 
Nagib Mahfuz» 


■1 II CAIRO Nel minno dei 
fondamentalisti della Jihad 
islamica vi è anche lui I ot¬ 
tantaduenne Ndgib Mahfuz 
lo scnttore egiziano insignito 
nel 1988 del premio Nobel 
per la letteratura II nome di 
Mahfuz è inserito in un elen¬ 
co di giornalisti e intellettuali 
di spicco da eliminare fornito 
alle autontà di polizia da una 
ventina di integralisti arrestati 
negli ultimi giorni A nvelarlo 
è I autorevole quotidiano del 
Cairo «Al Ahram» che cita 
fonti dell «intelligence» egi¬ 
ziano 

La notizia ha provocato 
grande clamore negli am¬ 
bienti culturali egiziani Ra¬ 
dio c televisione hanno dato 
ampio risalto alle rivelazioni 
del giornale cairota soffer¬ 
mandosi sulla figura dell au¬ 
tore del «Vicolo del mortaio» 
e di tanti altri romanzi che 
hanno permesso anche al 
grande pubblico europeo di 
conoscere meglio la realta ' 
egiziana Nelle ultime setti 
mane 1 anziano premio No¬ 
bel aveva espresso in alcune 
interviste la sua preoccupa¬ 
zione per 1 esplosione tonda - 
mentalista che aveva investi¬ 
to anche la tolleranlc società 
egiziana Di una cosa Nagib 
Mahfuz SI è sempre dichiara¬ 
to convinto non è solo ina¬ 
sprendo la repressione che 
gli integralisti potranno esse¬ 
re sconfitti «Occorre - aveva 
sottolineato recentemente - 
introdurre elementi di giusti¬ 


zia sociale in tutto il mondo 
arabo senza i quali parole 
come "tolleranza" e "demo¬ 
crazia" finiscono per perdere 
qualsiasi capacità di attrazio¬ 
ne per le masse di diseredati 
che popolano questa tor 
mentata area del mondo» 
Un 1 considerazione che se¬ 
gna tutta la biografia politica 
e intellettuale del più celebre 
scnttore egiziano contempo¬ 
raneo Nato nel 1911 al Cai¬ 
ro Mahfuz ha lavorato sino 
al 1972 presso van ministeri, 
acquisendo per questa via 
elementi di conoscenza del¬ 
la realtà del suo Paese poi 
utilizzati in tutti i suoi roman¬ 
zi il primo dei quali fu pub¬ 
blicato nel 1939 L Egitto de- 
scn’to da Mahfuz è I Egitto di 
tutti 1 giorni con ■ personaggi 
presi dalla strada che lo scnt- 
tore «accompagna» nel loro 
vivere quotidiano, dal quelle 
emerge un messaggio um- 
veisale di tolleranza c solida- 
netl Ed 6 forse questo mes¬ 
saggio che I fondamentalisti 
islamia intendono oggi can¬ 
cellare cancellando hsica- 
meiite il suo autore Di que¬ 
sto pluralismo culturale c re¬ 
ligioso Nagib Mahfuz nmane 
ancor oggi un simbolo La 
minaccia di mone subita è 
un preoccupante campanel¬ 
lo di eillaime per il più grande 
Paese arabo la guerra di¬ 
chiarata dai «soldati di Allah» 
non risparmia niente e nes¬ 
suno Neanche un premio 
Nobel 


CASO 


Le suore si trasferiscono ma la comunità ebraica è allarmata 


«Forze oscure tramano sul Carmelo di Auschwitz» 


Violentò oltre 500 donne 

Pena di morte in Marocco 
al commissario stupratore 


La cerimonia in programma il 14 aprile a Varsavia 
per ricordare la «nvolta del Ghetto» servirà a nf lettere 
sui rigurgiti antisemiti in Europa ed a definire laque- 
stione delle suore carmelitane ad Auschwitz. Una 
dichiarazione di Tullia Zevi che ricorda i disattesi 
accordi di Ginevra del 1987. Il vescovo polacco Mus- 
zynski fa risalire ai comunisti l’ongme del «conflitto 
scoppiato a Oswiecim». Una tesi discutibile. 


Aicasn SANTINI 


■■ ROMA. Il prossimo 14 apn- 
le gli ebrei torneranno a Varsa¬ 
via per commemorate il cin¬ 
quantesimo annivetsano della 
«nvolta del Ghetto* e tale ricor¬ 
renza. Secondo quanto scrive il 
gioinale ebraico Shalom, offri¬ 
rà l'occasione sia per nflettere 


sui rigurgiti antisemiti e razzisti 
in Europa sia per definire lo 
spostamento del convento del¬ 
le carmelitane da Auschwitz. 
Un problema che si trascina da 
anni e che ora sembra avviato 
a soluzione Alla cenmonia, 
che si svolgerà nella capitale 


polacca, parleranno i presi- 
demi di Polonia e di Israele, un 
soptawissulo del Ghetto ed un 
rappresentante unico per tutte ‘ 
le comunità ebraiche della 
diaspora per affermare «Hitler 
o voleva annientate ma siamo 
ancora qui* 

AH'appuntamenlo di Varsa¬ 
via si guarda, quindi, con gran¬ 
de interesse perchè è la prima 
volta che I rappresentanti della 
diaspora europea si nunisco- 
nonellacapilale polacca e, so- ' 
prattutto, perchè la cenmonia 
per ncordare la «rivolta del 
Ghetto* si svolgerà in un mo¬ 
mento in cui «naffiora e si 
esplicita un po dovunque - 
scrive Shalom - in Russia come 
in Ucraina e come in Unghe¬ 
ria, un antisemitismo che ac¬ 


cusa gli ebrei sia di aver ap¬ 
poggiato e instaurato i regimi 
comunisti sia di avere mobili¬ 
talo la finanza intemazionale, 
specialmente quella amenca-, 
na, per fomentare la disunione 
dellEuropa* Come per dire 
che vanno ricercate ben altre 
ragioni, e non è colpa degli 
ebrei, se nelL'ex impero sovieti¬ 
co «c'è un clima da capitali¬ 
smo selvaggio, dove si insen- 
scono speculazioni di ogni na¬ 
zionalità e di ogni risma, si ac- . 
cumulano rapide e grandi ric¬ 
chezze, ma si aprono anche 
abissi di miscna, mentre l'infla¬ 
zione galoppa* 

La presidente deH'Unione 
delle Comunità ebraiche italia¬ 
ne. Tullia Zevi che daire alni 
gennaio scorso ha preso parte 
alla nunionc dell Esecutivo del 


Congresso ebraico europeo 
per discutere questi problemi 
ha dichiaralo di aver visitato 
su invito deircpiscopato po¬ 
lacco, anche il «vecchio teatro 
di Auschwitz» quello che i na¬ 
zisti avevano adibito a deposi¬ 
to del gas «Zylclon B» per ucci¬ 
dere I deportati ebrei, e che 
oggi è ancora occupato dalle 
suore carmelitane polacche 
Una presenza, secondo Tullia 
Zevi, che ha dato luogo ad -at- 
inti* tra la Chiesa cattolica po¬ 
lacca e la comunità ebraica in¬ 
temazionale nonostante che 
dal 1987 a Ginevra rappresen¬ 
tanti della S Sede e delle Co¬ 
munità ebraiche avessero rag¬ 
giunto un accordo per lo spo¬ 
stamento delle suore caimeli- 
tane La loro presenza è dive¬ 


nuta •inaccettabile* perchè è 
già pronto il loro nuovo con¬ 
vento e soprattutto, perchè è 
quasi ultimato il •Centro di in- 
. lormazione, ineontn, dialogo 
educazione e preghiera* che 
dovrebbe avere carattere ecu¬ 
menico Ma «vi sono voci che 
gruppi di estrema destra, non ^ 
solo polacchi, starebbero len- " 
landò sollevazioni a sostegno 
delle suore ^e contro quanti 
“vogliono Impedire loro di pre- < 
gare"* 

In base alle conversazioni 
avute con il governo e con 1 c -1 
piscopato 'Tullia Zevn ritiene 
che da parte loro ci sia «dispo- 
nibllilà ad accogliere le propo¬ 
ste ebraiche* ed a nsolvere «i - 
problemi aperti* Dal canto "" 
suo, mons Hemiyk Muszynslu, 
presidente della commissione ' 


episcopale polacca per il dia¬ 
logo con gli ebrei, ha dichiara¬ 
to che «da entrambe le parti 
esiste la volontà della recipro¬ 
ca comprensione» Ma nieva 
che I rapporti Ira cattolici ed 
ebrei SI erano 'guastati già nel 
1968* con I moti studenteschi, 
sfociati in una brutale da parte 
del regime comunista. «A quel 
tempo - osserva - era obbliga¬ 
toria una sola versione dei fatti, 
quella comunista. In tali condi¬ 
zioni il conflitto scoppiato a 
Oswiecim è stalo in un certo 
senso Inevitabile* Una tesi 
molto discutibile se non sono 
bastati neppure gli interventi di 
Giovanni Paolo U a chiudere la 
questione del •carmelo* che 
solo ora pare sul punto di nsol- 
versl t 


H CASABLANCA. Il più sensa 
zionale processo per violenza 
sessuale mai svoltosi in un 
Paese musulmano si e conclu¬ 
so a Casablanca in Marocco 
con la condanna alla pena ca¬ 
pitale del maggiore imputato 
Mohamed Mustala TabeL un 
commissario di polizia accusa¬ 
lo di aver sfruttato la sua posi¬ 
zione per violentare nel corso 
degli anni più di 500 donne, re¬ 
gistrando le sue prodezze su 
videocassette - ^ 

I giudici hanno comminato 

pene severe anche a 16 colle- 
ghi di TabeL-colpevoli di aver 
cercato di soffocare lo scanda¬ 
lo Il suo diretto supenore è 
stalo condannato all ergasto¬ 
lo '■ 

II caso e esploso quando 


due giovani vittime del com¬ 
missario hanno trovato il co¬ 
raggio per rivolgersi alla magi¬ 
stratura Nel corso de! proces¬ 
so hanno testimoniato 18 don¬ 
ne ma ad inchiodare Tabet 
sono state soprattutto le 118 vi¬ 
deo registrazioni trovate ne! 

I appartamentino allestito alla 
SCO]» di ospitare le imprese 
sessuali del commissano L in¬ 
chiesta ha appurato che Ta¬ 
bet 54 anni due mogli e cin¬ 
que figli aveva indotta con sot¬ 
terfugi o a forza più di 500 don¬ 
ne a seguirlo nel suo pied a ter¬ 
re Le videocassette hanno n 
velalo comportamenti di 
particolare violenza, un avvo¬ 
cato nel visionarle è svenuto c 
ha dovuto essere ricoverato al- 
i ospedale „ 
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CHE TEMPO FA 










SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 
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neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'aria di alta pressione che 
Interessa I Italia che nel giorni scorsi si esten¬ 
deva dal Mediterraneo centrale all Europa 
orientale, al è ora estesa anche verso occidente 
tanto da formare un corridoio di alte pressioni 
che la unisce all anticiclone atlantico Con tale 
situazione non sono da attendere varianti degne 
di rilievo Le perturbazioni atlantiche si muovono 
lungo la fascia piu settentrionale del continente 
europeo mentre fra la penisola iberica e le coste 
settentrionali africane è In atto una moderata fa¬ 
scia depressionaria nella quale agiscono corpi 
nuvolosi che per lo piu non danno luogo ad altri 
fenomeni Le temperature sono In aumento an¬ 
che per quanto riguarda I valori minimi che ora¬ 
mai sono tutti al di sopra dello zero gradi For¬ 
mazioni di nebbia interessano le pianure del 
Nord e le coste dell'alto e medio adriatico duran¬ 
te le ore piu fredde 

TEMPO PREVISTO; giornata soleggiata su tutte 
le regioni italiane con prevalenza di cielo sele¬ 
ne Annuvolamenti a carattere temporaneo sulle 
isole maggiori e durante le ore pomeridiane in 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale ap¬ 
penninica Le nebbie notturne sulle zone di pia¬ 
nura tendono a diradarsi durante le ore centrali 
della giornata riducendosl a foschie piu o meno 
donss 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI' generalmente calmi 
DOMANI, tempo sostanzialmente buono su tutte 
le regioni italiane con prevalenza di cielo sere¬ 
no Durante il corso delia giornata annuvolamen¬ 
ti locali a carattere temporaneo e senza altre 
conseguenze ^ 


TCMPmATURE IN ITAUA 

Bolzano 3 T7 L Aquila 


Verona 

1 

14 

Trieste 

3 

6 

Venezia 

3 

10 


Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescare 


^ 16 Bari 

1 15 Napoli 

3 10 Potenza 

7 15 SMLeuca 

0 14 Reggio C 

6 Ì7 Messina 

2 17 Palermo 

2 9 Catania 

5 15 Aighero 

•1 10 Cagliari 


TBMPBRATURI ALL'BSTBRO 

Amsterdam 5 16 Londra 

Atene 7 16 Madrid 

Beriino 6 16 r Mosca 

Bruxelles 6 16 Oslo 
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17 
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Ogj^ vi segnaliamo 


Ore 6 30 
Ore 710 
Ore 815 

Ore 8 30 
Ore 910 


Ore 1110 
Ore 12 30 
Ore 13 30 
Ore 1545 
Ore 1610 

Ore 1710 
Ore 18 30 
Ore 2015 

Ore 21 OS 
Ore 21 30 
Ore 22 05 
Ore 24 05 


Buoglomo Italia 

Raasagna stampa 

StudanU. Temi e problem, della 

scuola 

Ultimora. Con Valdo Spini 
Vonapaglna Cinque minuti 
con Rosetta Loy Pag di terza 
Filo diretto «La camorra le ca¬ 
morre» In studio Isaia Sales per 
Intervenire tei (06) 6796539 - 
6791412 

Cronache llallane Storie dalle 
periferie 

Conaumando. Quotidiano dei 
consumi 

Saranno Radioal, La vostra mu- 
slcaaltalla Radio 
Diario di bordo Viaggio nel mon- 
dodellaTv Con Enrico Vaime 
Filo diretto, vario I raferandum 
In studio Pietro Barrerà Per in¬ 
tervenire 06/6791412 - 6796539 
Verso aera Con P Corrlas M 
Micheli A Baraldl 
Notizie dal mondo. Da New York 
S Cossu da Mosca S Sergi 
Parlo dopo II Tg I telegiornali 
commentati dagli ascoltatori Ri¬ 
sponde Onofrio PIrrotta (Tg2) 
Una radio par cantare In studio 
Paolo Belli 

Radiobox. I vostri messaggi a I 
R tele! al numero 06/6781690 
Italia Radio «clanica» A cura di 
A Montanari 

Iglomall del giorno dopo ’ 
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Coloni in rivolta mentre circolano voci 
sulla disponibilità a trattare con Assad 
un ritorno ai confini precedenti al '67 
in cambio di un patto di amicizia 


I 

Il premier israeliano alla Casa Bianca 
«n '93 deve essere l'anno deUa pace 
noi siamo pronti ad assumerci dei rischi» 
Accoltellato un turista americano a Nablus 


leditcrraneo^ 


«Restihiivemo il Golan alla Sìm se.. 

Rabin da Clinton. La stampa israeliana accredita la svolta 


QtOROANIA 


SwjJ S I N A I 


a IÌST T o 


«La strada del negoziato sul Medio Onente non ha 
alternative». A nbadirlo sono stati il presidente ame¬ 
ricano Bill Clinton e il premier israeliano Yitzhak Ra¬ 
bin al termine del loro incontro di Washington. «Sia¬ 
mo pronti a correre dei nschi per giungere alla pa¬ 
ce», afferma il premier laburista. Da Tel Aviv una cla¬ 
morosa rivelazione: Israele nuncerebbe alla totalità 
delle alture del Golan. Violenta protesta dei coloni. 


UMBOITO DB OlOVANNAMQBLI 


M Punto pnmo il negozia¬ 
lo di pace tra arabi e israeliani 
non ha alternative Punto se¬ 
condo il raffoizamento delle 
relazioni economiche e milita- 
n con lo Stato ebraico è uno 
degli assi portanti della politi¬ 
ca mediorientale della nuova 
amministrazione lisa Questi, 
in estrema sintesi, sono i due 
messaggi lanciati dal presiden¬ 
te americano Bili Clinton e dal 
primo ministro israeliano Yit- 
zhak Rabin nella conferenza 
stampa congiunta che ha con¬ 
cluso ieri inoro incontro alla 
Casa Bianca. 

Nonostante il minaccialo 
boicottaggio palestinese sia 
Clinton che Rabin si sono di¬ 
chiarati otlimlsb sulle prospet¬ 
tive del processo di pace in 
Medio Onente entro fine anno 
arabi e israeliani possono am- 
vare ad accordi In grado di 
spazzar via mezzo secolo di 
odio mortale «Il potenziale 
esiste, il 1993 deve essere l'an¬ 
no della pace», ha sottolinea¬ 
to il presidente americano C1 
palestinesi? «Spero che ritorni¬ 
no anche loro al tavolo nego¬ 
ziale il prossimo 20 aprile, sa¬ 
rebbe un tragico errore perde¬ 


re questa storica occasione», 
ha nievato Clinton, evitando 
pero di entrare nel mento della 
vicenda dei palestinesi espulsi < 
da Israele «Siamo pronb a cor- « 
rere dei rischi per giungere alla 
pace» ha ribadito dal canto 
suo il premier israeliano Un 
* messalo di disponibilità che 

C rimale ai palestinesi sem- 
ra essere indirizzato al presi¬ 
dente siriano Hafez Assad 
Ma quali rischi concreti il 
governo di Gerusalemme è 
pronto ad assumersi per giun¬ 
gere finalmente ad una pace 
«luratura e oniucompienslva» 
con arabi e palestinesi? Su 
questo nodo cruciale per il fu¬ 
turo del Medio Onente, Rabin 
ha preferito restare nel vago, 

' non smentendo pierb le clamo- 
' rose rivelazioni pubblicate alla 
vigilia deU'incontro di Wa¬ 
shington dal quotidiano di Tel 
' Aviv «Haaretz» Stando alle 
- <onfidenze» di un ministro 
«molto vicino» al premier labu¬ 
rista, Israele è in via di prìnci- 
*' pio disposto a riconoscere la 
sovranità della Sina su tutte le 
alture del Golan occupate dal¬ 
l'esercito di David nella guerra 
del 1967 La rivelazione di 


•Haaretz» viene suffragata dal¬ 
le affermazioni di uno dei più 
stretti collaboraton del mini¬ 
stro degli Esten israliano Shi- 
mon Peres «Rabin - spiega - si 
6 convmto che vi sia una reale 
possibilità di giungere a un ac- , 
cordo di pace con la Sma» «In 
cambio di una piena normaliz¬ 
zazione delle relazioni tra i 
due Paesi - prosegue il diplo- ' 
malico israeliano - di garanzie 
militan e convincenti misure di 
sicurezza contro possibili at¬ 
tacchi a sorpresa, Rabin è di¬ 
sposto a un ritiro graduale ma > 
rom/e dal Golan» Una prospet¬ 
tiva aborrita dai coloni del Co- 
lan, che ieri hanno manifesta¬ 
to contro questo «tradimento» 
laburista Al grido di «Rabin di- 
' mettiti» centinaia di coloni 
hanno tentato ien di forzare il 
posto di blocco delle Nazioni 
Unite presso l'antica città sina¬ 
na di Kuneitra «Vogliamo an¬ 
dare a Damasco e negoziare 
un accordo di pace diretta- 
mente con Hafez Assad», ha 
dichiarato a «radio Gemsalem- 
me» uno dei leader del «Movi¬ 
mento degli insediamenti» I 
coloni sono stati respinti con la 
forza dalla polizia israeliana, 
mentre i reparti dell'Onu erano 
stati posti in stato d'allerta «Ad 
Assad - ha affermato uno dei 
portavoci dei coloni - diciamo 
che in cambio della pace 
Israele è dispiosto ad offrire la 
pace, ma non i territon Noi 
non ci muoveremo dal Golan» 

E contro «ogni cedimento ai 
cnminali arabi» sono scesi in 
piazza a Gemsalemme altri co¬ 
loni, sostenuti da militanti dei- 
l'estrema destra israeliana. An¬ 
che qui la manifestazione ù 
degenerata in violenti sconto 


con le forze di polizia che pre¬ 
sidiavano la casa del pnmo 
mmlstro La tensione in Israele 
e nei tenitori occupati resta al¬ 
tissima c a «raffreddarla» non 
bastano le ottimistiche previ¬ 
sioni che giungono da Wa¬ 
shington Anche ieri infatti 
nuove vittime ^ , 

hanno incre¬ 
mentato il tra¬ 
gico bilancio 
dei palestine¬ 
si e degli 
israeliani 
morti daH'ini- " 

ZIO dcU'Intifa- 
da InCisgior- 
dama due 
coloni ebrei 
, sono stati tra¬ 
volti e uccisio 
da un furgo¬ 
ne con targa 
dei Tenitori, 
mentre a Na- . 
blus un giova- , 
ne palestine¬ 
se ha fento a 
coltellate un 
turista ameri¬ 
cano «Il '93 
sarà l'anno 
della pace», 
dichiarano a 
' Washington 
Bill Clinton e 
Yitzhak Ra¬ 
bin Vista dal¬ 
la «trincea» 
dei Temton 
questa nma- ' 
ne ancora 
una speran- “ 
za. 
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Palestinesi in tuori^oco 
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MARCELLA EMIUANI 


H A meno che le sorprese 
dell ultim'ora non mandino 
tutto all'ana, da questo viag¬ 
gio di Rabin negli Stab Uniti 
dovrebbe scatunre una Camp 
David 2, il premier israeliano 
cioè dovrebbe significare agli 
Usa la sua disponibilità a re- » 
sbtuire le rUture del Golan alla 
Sina 11 tutto in vista della ri¬ 
presa dei negoziati di pace 
per il Medio Onente. in calen- 
dano a Washmgton dal 20 
apnie al 6 maggio prossimi 
Dopo l'Egitto dunque, anche 
li regime di Damasco potreb¬ 
be stipulare con Israele un 
trattato di pace separato Mail 
parallelo con la prima Camp «' 
David è più di modo che di '' 
sostanza Si nfà, è vero, al 
pnncipio «temton in cambio 
della pace» che tanto sta a 
cuore ad Israele, ma l'even- - 
luale «pace separata» tra Ge¬ 
rusalemme e Damasco fini¬ 
rebbe - se realizzata - per 
avere un peso specifico politi¬ 
co ben diverso da quella sti¬ 
pulata da Sadat e Begin alla fi¬ 


ne degli anm 70 Bisogna in¬ 
tanto puntualizzare che l'ini¬ 
ziativa è partita dalla Sina nel 
febbraio scorso n segretano 
di Stato americano Warren 
Christopher era impegnato m 
un tour esplorativo medio- 
nentale e propno il gran rais 
di Damasco, Afez el-Assad, gli 
rese nota la sua volontà di ar¬ 
rivare - gradualmente s'inten¬ 
de - ad un accordo «separato» 
con Israele sulla questione 
del Golan Non fece verbo As¬ 
sad a Christopher della «que¬ 
stione palesUnese», ma que- « 
sto non significa che essa sta 
stata negletta. Quale sembra ^ 
mfatu essere stato il calcolo di ' 
Assad^ ^ V 

Il machiavellico Assad l'a¬ 
stuto Assad, il cinico Assad 
sembra aver riflettuto seria¬ 
mente sull'andamento dei 
colloqui di pace awiab dal¬ 
l'amministrazione Bush ormai 
due anni oisono per amvaie a 
concludere che 1) essi n- 
mangono troppo «in balla» 


delle vicende interne israelia¬ 
ne, troppo «ricattabili» dagli 
sviluppi sempre alquanto tra¬ 
gici tra governo ebraico da 
una parte e palestinesi dei ter- 
nton dall'altra. Tant'è che 
propno sull'onda dell'espul¬ 
sione dei 400 fondamentalisb 
da Israele, la delegazione pa- 
lestmese armunaa oggi di 
non vciersi recare a Washing- 
ton per la npresa dei negozia¬ 
ti 2) La seconda nflessione di 
Assad sembra invece aver 
preso in considerazione il 
ruolo dei paesi arabi convo¬ 
cati dai «grandi» al tavolo del¬ 
le trattative Un ruolo di se- , 
condo piano, che non tiene 
conto dei diversi pesi specifia » 
che ognuno di essi ha o inten¬ 
de far valere In base a tutto • 
questo, dunque, I offerta di t 
pace separata con Israele po¬ 
trebbe sbloccare i negoziati 
medesimi su Imee assai gradi¬ 
te a Damasco Quali^ Intanto ^ 
farebbe della Sina un mterlo- 
cutore privilegiato tanto degli - 
Usa quanto di Israele (con la i. 
Russia il rapporto è di ben 


lunga data), conferendo alla 
Sma stessa un molo di leader¬ 
ship sul «tmppone» dei paesi 
arabi in fase di negoziato e 
fors anche per il futuro Per 
quanto infatti possa sembrare 
ironico per un paese come la 
Sina che - dopio 1 accordo di 
Camp David — si pose alla te¬ 
sta del Fronte del rifiuto con¬ 
tro l'Egitto, propno la Sina og¬ 
gi non rischia affatto I isola¬ 
mento (pena mflitta al regime 
di Sadat), ma - visu i tempi - 
puO ben capitalizzare la prof¬ 
ferta di pace «separata» ad 
Israele. Quanto ai palestmesi, ' 
poi una volta che Damasco SI 
sia rappaaficata con Gemsa¬ 
lemme avrebbero certamente _ 
meno spazio di manovra e - ‘ 
nell'ottica di Assad - potreb¬ 
bero pure cercare nel regime 
sinano quella «tutela» che fino 
ad oggi harmo evitato con tut¬ 
te le loro forze In tutti i casi, 
quello che i giornali america¬ 
ni hanno definito i! «diplo- 
blitz» di Assad spiazza loro 
più di qualunque allro attore 
medionentale Tanto per 
cambiare 


Un soldato Israeliano davanti a due palestinesi arrestati 





fl comandante-dei caschi blu a Srebrenica chiede ai militari serbi di dare via libera ai convogli bloccati da giorni 
H generale Mtadic accorda un cessate il fuoco. Si tratta sull'apertura di corridoi per evacuare i feriti dall’enclave musulmana 

Morillon non cede: «Aspetto ^ aiuti» 


«Resterò finché non arriveranno gli aiuti». Monllon 
rimane a Srebrenica. Ha ottenuto una tregua e, for¬ 
se. l'apertura di un corridoio per evacuare i feriti. Ma 
1 serbi non daranno tl via libera al convoglio di soc¬ 
corsi fino a quando il comandante dei caschi blu 
non lascerà la cittadina musulmana. L'alto commis- 
sanato per i rifugiati sostiene il generale francese. 
Oggi a New York nprendono i negoziati 



IL. PERSONAGGIO 


«n generale? Sa 
calcolare i rischi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


W PARICI «lo, generale Mo- 
rìllon, ho deciso che » la voce 
grave, l'assenza di immadni, 
Fisolamento a Srebrenica, l'as¬ 
sunzione di responsabilità per¬ 
sonale Da sabato 1 francesi 
hanno un nuovo eroe Hai ca¬ 
pelli grigi, gli occhiali e il porta¬ 
mento atletico di un militare 
ben conservato li suo appello, 
registrato c nlanciato da un ra¬ 
dioamatore, ha fatto più effetto 
delle tonnellate di immagini 
che la tv riversa ogni giorno del 
conflitto iugoslavo Certo, si sa¬ 
peva che Monllon comandava 
I caschi blu in Bosnia. Lo si era 
visto spesso nel corso degli in- 
contn con le parti in causa, as¬ 
sediato e bloccato in macchi¬ 
na dalle donne serbe, preso di 
mira dai cecchini, testarda¬ 
mente deciso a mantenere la 
sua «residenza» a Sarajevo. Era 
stato anche cnticato quando i 
serbi uccisero il vicepremier 
bosniaco che si trovava In un 
bimdato dell'Onu. Ma da saba¬ 
to Philippe Morillon sembra 
aver riscattato il senso della 
sua presenza in Bosnia il suo 
braccio di feiio con i serbi che 
assediano Srebrenica ha as¬ 
sunto le sembianze di una sfi¬ 
da vera e propria. Chi è costui, 
al quale il primo ministro Pier¬ 
re Bérégov^ ha dato la sua 
«apprui^one senza riserve», 
offrendogli cosi un'immediata 
e non scontata copertura poli¬ 
tica'’ 

Due nomi qualificano la sua 
camera militare Saint C>t, la 
prestigiosa accademia, dalla 

3 uale usci nel 1956, e Algeria, 
ove servi con il grado di capi¬ 


tano assieme al generale Amé- 
dèe Monchal, oggi capo di sta¬ 
lo maggiore dellesercitq 
Monchal se lo ricorda bene «E 
^ un uomo che prende rischi Li 
calcola, li soppesa e poi va fi- 

- no in fondo E coraggioso, te¬ 
nace e tutto d'un pezzo» Ma 

, non è'è solo la guerra nella 
carriera di Monllon Appassio- 
> nato di tecnica, si diplomò alla 
Scuola superiore di elettricità e 

- insegnò per lungo tempo ai 
corsi militan saentilici. Era, in 
particolare, un esperto dei 
mezzi blindati Servi per anni 
in Germania, dove fino al '91 
comandò la Bruna divisione 
blindata Ancora prima, 

' neir84, era stato esperto mill- 
tare presso la commissione di¬ 
fesa della Camera dei deputati 
' Due anni fa venne comandato 
allo stato maggiore della Pnma 
armala a Strasburgo, ma nel 
'92 era già volontario per la 

- missione di pace a Saraicvo 
'' Philippe Morillon parla corren¬ 
temente inglese e tedesco, e 
coltiva con passione l'hobby 
della vela Fino al biitz a Sre- 

‘ brenica di lui si conosceva il 
parlar lento e chiaro, l'ango¬ 
scia di non riuscire a portare a 
termine il compito assegnato- 
' gli, la passività obbligata da- 
' vanti all'agg^ività degli uni o 
degli altn Da due giorni si sa 
anche che è uomo d'immagi- 
nazione e di coraggio L'haco- 
manicato lui stesso, con quel 
messaggio trasmesso e ntra- 
smesso come fosse radio Lon¬ 
dra «Io, generale Morillon, ho 
deciso di restare per calmare 
l'angoscia della popolazio¬ 
ne » aCM 


M Appuntamento su un 
ponte, m terra di nessuno a 
metà strada esatta tra il temto- 
no serbo di Bratunac e l'encla¬ 
ve musulmana di Srebrenica II 
generale Monllon arriva a bor¬ 
do di un blindato leggero per 
incontrare il capo dell'esercito 
serbo bosniaco Ratko MIadic. 
Non ha quasi scorta, il coman¬ 
dante canadese Bem Hom, 
partito da Zvomlk per raggiun¬ 
gerlo, è stato rispedito indietro 
al pnmo posto di blocco Mo¬ 
rillon porta richieste precise. 
Chiede la sospensione del 
combattimenti, l'apertura di 
un comdoio aereo e terrestre 
per consentile l'evacuazione 
da Srebrenica del lenti gravi, 
almeno 130, e il via libera per il 
convoglio di afub bloccato dai 


serbi da cinque giorni. Ottiene 
l'impegno di MIadic per una 
tregua a partire dalle 14 di og¬ 
gi, forse anche l'apertura di un „ 
comdoio umanitano Bisogne¬ 
rà trattare ancora ^ 1 

I serbi pongono condizioni 
Non sono bastati gli appelli di 
Monllon a convmcerli della 
neutralità dell'Onu gli aiuti per 
> Srebrenica, insistevano ieri, 
pobarmo partire da Zvomik 
solo quando il generale fran¬ 
cese avrà lasciato la cidadina 
musulmana, dove domenica 
scorsa ha deciso di dislocare li 
suo quartier generale lattico 
- convinto dalle pressioni delle 
autonià locali e dal terrore del¬ 
la gente «Non me ne andrò se 
non quando il piano che ho 




Sopra: Il 
generale 
fianeese 
Philippe 
Morillon A 
fianco soldati 
bosnladin 
azkmea 
Sarajevo 


preparato e che voglio sotto¬ 
pone al segretano delle Nazio¬ 
ni Unite per permettere il ntor- 
no dei rìfugiau nell'mlera re¬ 
gione non sarà stato messo in 
opera - è stata la risposta di - 
Monllon - Non andrò via pn¬ 
ma che arrivino gli aiuti E se 


non nuscirò a fermare l'aggres¬ 
sione, resterò per tesbmoniare 
su questo cnmine contro l'u¬ 
manità» 

Ma né le trattative febbnii 
con le aulontà serbe di Pale, 
né gii appelli a Belgrado lan¬ 
ciali dal capo delle forze Onu 




nell'ex Jugoslavia, il generale 
Wahigrcn, hanno ottenuto fi¬ 
nora il via libera per i 25 ca¬ 
mion fermi a Zvomik. La poli¬ 
zia serba di frontiera nfiuta di 
' far passare il convogbo senza 
una precisa autorizzazione del 
ministero della difesa serbo- 


montcnegnno un braccio di 
ferro neanche troppo velato, 
accampato tra bmbn e visti bu- 
rocratiCL 

Si spera ora che la npresa 
delle trattative a New York faa- 
liti un accordo sul campo con i 
serbi Senza pressioni esterne 
sarebbe molto più diffiale 
ogni giorno che passa i serbi 
sono più forti nonostante le ' 
vampate della resistenza len ‘ 
tornata a farsi sentire nei pressi 
di Brcko e sulla nva bosniaca ^ 
della Sava, a Vucilovac. Vam¬ 
pate. che non scalfiscono le ' 
posizioni serbe, mentre le miii- ^ 
zie di MIadic avanzano len è 
corsa voce della caduta della ? 
cittadina di Konjevic Polje, 
propno mentre il leader serbo 
bosniaco Karadzic e quello 
musulmano Izetbegovic SI pie- r 
paravano a partire per New 
York. - s 

Il tempo lavora contro i mu¬ 
sulmani, senza armi né cibo né » 
medianali A Srebrenica, de- ' 
nuncia lo stesso Monllon, la si- v 
tuazione è disperata. ConU- 
nuano ad arrivare profughi 
fuggiti da altre cittadine, spe¬ 
rando di trovare - sotto la pro¬ 
tezione Onu - qualcosa da - 
mangiare o almeno un briaolo 


di sicurezza in più I viven pe¬ 
rò, scarseggiano anche a Sn> 
brenica. tutto quello che c'e 
sono le laziom alimentan pio¬ 
vute giù dai C-130 amencani ^ 
che len sono tornati a lanciare 
pacchi su Zepa. Dalla prossi¬ 
ma settimana dovrebbero par¬ 
tecipare alle operaziom di soc¬ 
corso anche tre aerei tedeschi 
Transall » 

L'Alto commissanato per i 
nfugiati ha len lanciato un ap¬ 
pello ai serbi perché consenta¬ 
no l'amvo di aiuU e l'evacua- 
zione dei fenù Solo una distn- 
buzione non occasionale di ci- » 
bo può salvare Srebrenica, do- .i' 
ve ogni giorno una trentina di 
persone muore di s'enti e ma- - 
lattie I pacchi paracadntau so¬ 
no stati presi d'assalto dalla 
gente a.famata. ha avuto qual¬ 
che razione alimentare chi ha ^ 
avuto la foizadi correre e di ar- i 
rampicarsi sulle montagne in¬ 
nevate per recufierare il cibo 
Il vicepiemier bosniaco Ga¬ 
me è len tornato ad insistere i 
soli aiuti non bastano «Una 
nave sta affondando - ha detto 
- rs.o.s è stato lanciato e la 
tecnologia americana si limita 
a lanciare viveri. Non è suffi¬ 
ciente» » OMaM 


Nove funzionari prendevano bustarelle per gli appalti di una società governativa 

k tv 

Scandalo tangenti made in England 


Formiche carnivore in Brasile 

Assalita una città 
Bimbi e gatti sotto chiave 


NOSTRO SERVIZIO 


H LONDRA Anche 1 Cittadini 
di sua maestà hanno ia loro 
tangentopoli Era cominaata 
con lettere anonime, poi il mi¬ 
nistero deli'Ambiente ha aper¬ 
to un'inchiesta, infine lo scan¬ 
dalo è scoppiato sulla pnma 
pagina del Guardian Un giro 
di bustarelle, società frmtasma, 
tegami massonici, evasione fi¬ 
scale, frodi, per aimeno 20 mi¬ 
lioni di sterline all'anno, cin¬ 
quanta miliardi di lire II cuore 
della tangentopoli «made in 
Bntain» è lente statale «Buil¬ 
ding management South East 
contracting», filiale della «Pro- 
perty Service Agency», che il 
governo ha messo in vendita, 
nell ambito del piano di pnva- 
tlzzazlonl, a 539 milioni di ster¬ 
line Per Major a caccia di ac¬ 


quirenti questa doccia fredda 
non ci voleva proprio 
La «Building management 
South East contracting» ma¬ 
neggia circa 20 milioni di sterli- 
' ne all'anno per le spese di ma¬ 
nutenzione dei ma^ion mini¬ 
steri di Whitehall del parla¬ 
mento, dei palazzi reali, delle 
basi del ministero della Difesa, 
dei quartier generali del servizi 
segreti Nove alti funzionari 
dell'ente governativo sono 
coinvolti nella frode ai danni 
dello stato II più grasso scan¬ 
dalo da quando, nel 1979 il 
presidente della «Property Ser¬ 
vice Agency» fini in carcere per 
tangenti in contralti edilizi 
Secondo il rapporto del mi¬ 
nistero dell'Ambiente sarebbe¬ 
ro una quindicina le ditte coin¬ 


volte nella tangentopoli d oltre 
Manica La truffa funzionava 
più o meno cosi gli appalti per 
opere di manutenzione veni¬ 
vano affidati a imprese che pa¬ 
gavano sostanziose bustarelle 
o a società di comodo dietro le 
quali SI nascondevano parenti 
o amici stretti del funzionan 
corrotti Sorelle, cognati, nipo¬ 
ti fino ad amvarc a una cugina 
della cognata E c'era dell'al¬ 
tro attraverso queste società e 
1 soliti subappalti di subappalti 
gli alti papapaven dell ente per 
V le manutenzioni nuscivano an¬ 
che ad evadere le tasse Ma nel 
rapporto confidenziale, giunto 
nella redazione dei Guardian 
SI parla anche di denaro pub¬ 
blico dirottato su conti pnvati e 
SI fanno risalire a questo stesso 
manipolo di truffaton i conti¬ 
nui furti di computer telefoni 
cellulan, telefax dagli uffici mi¬ 


nisteriali Il rapporto racconta 
anche casi speafKi il negozio 
di parrucchiere di uno del pa¬ 
renti «beneficati» è stato com¬ 
pletamente riammmodemato 
con i soldi deU'erario Ci sono 
poi reati contro la sicurezza 
■'dello stato perchè anche gli > 
appalti di manutenzione di ba¬ 
si militan e uffici dei servizi se¬ 
greti venivano affidati per ne¬ 
potismo, senza minimamente 
curarsi dell'affidabilità del per¬ 
sonale che avrebbe lavoralo 
nel cuore dello stato 
Le indagini interne, avviate 
dal ministero deU'Ambienle 
sotto la CUI responsabilità rica¬ 
de la «Property Service Agen¬ 
cy». sono iniziate dopo una raf- 
, fica di lettere anonime Le pn- 
me missive sono state spedite 
a Peter Uvesey, catro della 
«Building Management South 


East», che le mostrava propno 
ai funzionan che più tardi si 
sono rivelati i cervelli della truf¬ 
fa 

Fonb del governo smenti¬ 
scono che la società governati¬ 
va fosse una ottadella di tan¬ 
gentopoli e si limitano a rico¬ 
noscere che l'inchiesta avreb¬ 
be nievato soltanto qualche ir- 
regolantà nei controlli sugli ap¬ 
palti Il tutto risolto con la 
nomina di un nuovo manager 
e I allontanamento di alcum 
funzionari Anche lo stesso mi¬ 
nistero dell'Ambiente Michael 
Howiud avrebbe bloccato la 
pubblicazione dei risultati del¬ 
le indagini per paura di scorag¬ 
giare I potenziali acquirenti 
della «Property Service Agen¬ 
cy» E 1 laburisti mettono di 
nuovo sotto accusa l'ipocrisia 
del governo conservatore 


M RIO DE JANEIRO Un inva¬ 
sione di formiche carnivore 
che divorano gli ammali e 
aggrediscono gli uomim sta 
seminando il panico ad Envi- 
la. una cittadina amazzonica 
raggiungibile soltanto pervia 
aerea e fluviale I problemi 
per gli abitanb sono comin¬ 
ciati due settimane fa, quan¬ 
do, secondo quello che n- 
portano i giornali, le formi¬ 
che sono penetrate nell'abi¬ 
tato dalla campagna dove 
hanno provocato gravi darmi 
al bestiame e specialmente 
alle galline Non sono stati n- 
sparmiati nemmeno gath e 
tartamghe. piatti prediletti 
delle formiche 
L emergenza ha portato il 
smdaco a Invesbre tutte le n- 


sorse in un opera di disinfe¬ 
stazione che per ora non ha 
dato frutti a causa della gran¬ 
de resistenza degli insetti ai 
veleni Nella cittadma gli 
adulti circolano con le cavi¬ 
glie avvolte in sacchetti di 
plastica e ai bambini, come 
agli animali domestici, è vie¬ 
tato uscire di casa. Più di 
qualcuno si è fatto medicare 
per le fente agli art causate ‘ 
- dai morsi delle formiche che ■< 
minacciano un altro piccolo 
centro ainazzon«:o. Feijò ■ 
Un'analoga «piaga» colpi Ai- 
rao, un villaggio a 100 lón da 
Manaus, dove gli abitant fu¬ 
rono costretb ad abbandona¬ 
re le loro case e trasfenrsi do- ’ 
po un attacco di mmadi dei 
minuscoli insetti dalle man¬ 
dibole d'acciaio 
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Toma a calare 
Mib a 1121 (-1,32%) 


In npresa 
Marco a quota 961 


In rialzo sui mercati 
In Italia 1608 lire 


La scelta presa da Cgil, Cisl e Uil Tra gli obiettivi: occupazione 
Venerdi due aprile rimarranno ferme riforma struttura contrattuale 
tutte le categorie per quattro ore ^ e il recupero del «fiscal drag» ^ 
Manifestazioni in tutta Italia Trentin: «Non intesa ad ogni costo» 


Accordo Italici 
Come ti espello 
«morbidamente» 




cucisi,Uil d’accordo: sarà sciopero | 

«Non per protesta, ma per avere risultati da Amato e padroni» 


GIOVANNI LACCABÓ 


Saopero generale di quattro ore il due aprile. È sta¬ 
to indetto da Cgil, Cisl e Dii. Manifestazioni in tutta 
Italia. Gli obiettivi più significativi nguardano quanto 
è oggetto delle trattative con governo e imprendito¬ 
ri: l'occupazione, la struttura contrattuale, il recup)e- 
ro del fiscal drag... Trentini non sciopero di protesta, 
ma per nmuovere gii ostacoli ad un accordo positi- ' 
vo. Bertinotti: scelta importante, anche se.. 


BRUNO UOOUNI 


■■ROMA. E alla fine SI è arri¬ 
vati allo sciopero onerale 
Non e stata una scelta facile 
Gi& Bruno Trentin, tempo fa, 
aveva avanzato la proposta di 
uno sciopero di tutta l'indu¬ 
stria, come momento di unifi¬ 
cazione delle molteplici lotte e 
vertenze aperte nel Paese Ma 
Cisl e Uil erano sembrate sra- 
dite poco l'indicazione Ser¬ 
peggiava nel ^ndacato (e neU 
la stessa Cgil) il timore oi pro¬ 
muovere una iniziativa di mas¬ 
sa che suonasse come sempli¬ 
ce «sfiducia» nei confronti del 
governo Amato (già debole 
per proprio conto) Ora le idee 
si sono chiante, la decisione e 
maturala (con la dimostrazio¬ 
ne concreta che le difficoltA , 
nei processi decisionaii non 
sono addebitabili alla sola 
egli) 

Quattro ore dunque di 
astensione dal lavoro, venerdì 
dueapnie La decisione è stata 
assunta ieri dalla riunione dei 
Comitati esecutivi delle tre 
CoitledemxionifSawiniKXOIn- 
volte tutte le categorie del lavo- 
io,xxMnpieNiL'seiviiiipubblici 
Lo sciopero fn-questi ultimi set- 


ton sarA pero deciso con mo¬ 
dalità diverse, località per lo¬ 
calità E stata scartata l'ipotesi 
di una manifestazione nazio¬ 
nale a Roma, mentre verranno 
organizzate manifestazioni un 
po' dovunque La <arta riven- 
dicativa» alla base dell'Iniziati¬ 
va sindacale sarà resa nota og¬ 
gi e terrà conto delle osserva¬ 
zioni scaturite dal dibattito 
svoltosi nella nunione del tre 
Comitati esecutivi I temi cen¬ 
trali del documento sono poli-' 
tica per lo sviluppo e l'occupa¬ 
zione, nforma della struttura e 
delle rappresentanze sindaca¬ 
li, politica di sostegno al reddi¬ 
to (restituzione del fiscal drag 
e sostegni alle famiglie). Entro 
mercoledì prossimo, i tre sin¬ 
dacati definiranno altresì una 
posizione comune e completa 
sulle questioni relative alle fles¬ 
sibilità nel mercato del lavoro 
(salario di Ingresso, lavoro in¬ 
terinale e cosi via) , 

La conferenza stampa dei 
tre segrelati. genecalh di Cgil. 
Cisl e Gli, dopo-la nìimonc co¬ 
mune, è dominatatjdaH'ansia ' 
dei cronisti sulle caratteristiche 


dello sciopero Sarà contro il 
governo? «Noi - precisa Trentin 

- non siamo per l'abbattimento 
di un governo, al quale, il gior¬ 
no dopo chiediamo un incon¬ 
tro per risolvere i problemi» 
L unico sciopero mirato ad af¬ 
fossare un governo, ricorda 
sempre il segretano della Cgil, 
fu quello indetto nei confronti 
di Tambroni (alleato al Movi¬ 
mento sociale nel I960) Uno 
sciopero «per», dunque e non 
uno sciopero <ontro»^ Trentin 
risponde «Non ho mai cono¬ 
sciuto uno sciopero, che fosse 
degno di questo nome che 
non fosse per quaicosa Gli 
sciopen di protesta sono desti¬ 
nati soltanto alla sconfitta» E 
comunque ricorda che mai co¬ 
me durante il governo Amato 
SI sono avuti tanti scioperi e 
manifestazioni addebitabili, 
certo, anche alla particolaie si¬ 
tuazione drammatica che il 
Paese sta vivendo «La nostra 
decisione - nbadisce D'Antoni 

- è tesa a sostenere la piattafor¬ 
ma e ad ottenere modifiche 
sostanziali nella politica del 
governo e nelle ponzioni delle 
controparti, cosi da arrivare ad 
un'intesa Un'intesa che sareb¬ 
be auspicabile, necessaria ed 
urgente raggiungere pnma del 
ISaprile perché con il voto re¬ 
ferendario c'È 11 rischio che si 
apra una fase di incertezza» 
Una analisi che trova d'accor¬ 
do Pietro Larizza. Ma la fretta è 
cattiva consigliera Ecco per¬ 
ché Trentin precisa «L'Intesa 
va perseguita il pià rapidamen¬ 
te possibile, ariche prima del 
18 apnie Ma non vorrei che la 
possibile- drammatizzazione 
sui tempi (come è già accadu¬ 


to) faccia precipitare l'intesa 
In questo caso non ci sarebbe 
I assenso della Cgil» E un nfe- 
nmento a quanto é accaduto, 
a fabbriche chiuse per ferie, il 
31 luglio del 1992 Ui Cgil non 
intende npetere quella vicen¬ 
da e su questo non ci sono in¬ 
decisioni di sorta 
doperò generale, dunque 
Soddisfatto anche il leader del¬ 
la minoranzadella Cgil «Essere 
sindacato», Fàusto Bertinotti 
«Il 27, la manifestazione dei 
Consigli non é stata mutile» 
Non é soddisfatto perù deil'im- 
postazione politica Questo 
sciopero, dice, è anche <on- 
tro» I comportamenti concreti 
delle imprése e del governo 
Bertinotti chiede perciò di «av¬ 
viare una consultazione tra i 
lavoratori per modificate cor¬ 
reggere e tendere più efficace 
la piattaforma» 'Temi come 
quelli relativi al salano di in¬ 
gresso e al lavoro intennale, 
secondo Bertinotti non do¬ 
vrebbero, ad esempio entrare 
nella trattativa Ma i pnmissimi 
commenu aman vengono dal 
fronte imptendilonale II presi¬ 
dente della Confapi, Alessan¬ 
dro Codrio, considera lo scio¬ 
pero un attentato all'economia 
nazionale, con un costo pan a 
4 mila miliardi (quanto é co¬ 
stata allo Stato osserva, la Fiat 
diMcin) «Non é chiaro contro 
chi è lo sciopero e quali risulta¬ 
ti si spera di ottenere» Biso¬ 
gnerà tornare a spiegare me¬ 
glio al signor Cocirio le misure 
possibiU sul lavoro la facoltà 
di contrattare in fabbrica e di 
eleggere i jiropn rappresen¬ 
tanti, Ili recupero del ' 
drag 


Alenia, altri blocchi 
e fermate. Oggi 
riparte la trattativa 


H ROMA. La vertenza dei la- 
voraton dell Alenia negli stabi¬ 
limenti napoletani continua in 
un clima di crescente tensione 
mentre nella serata di len da 
Torino la Fiom ha reso noto 
chte l'azienda avrebbe inviato 
350 lettere di preavviso di cas¬ 
sa integrazione a zero ore Og¬ 
gi c'è un nuovo incontro a Ro¬ 
ma tra governo, vertici dell'a- • 
zienda e sindacati, ma è diffici- ’ 
le che SI giunga a qualche so¬ 
luzione len, in mattinata, al ^ 
termine di un grande corteo ' 
l'autostrada Napoii-Ban é n- 


masta paralizzata per alcune 
ore all altezza del casello di 
Pomigliano d'Arco. a causa di 
una protesta degli operai delle 
industne locali accompagnaU 
dagli studenti Questo è avve¬ 
nuto dopo che più di diecimila 
persone hanno sfilato in cor¬ 
teo per le strade del centro ve¬ 
suviano La prolesta non è 
inoltre, corcoscntta alla sola 
Alenia Alla manifestazione di 
len hanno partecipalo i lavora- 
lon di Alfa Lancia, Alfa Romeo, ; 
Sevcl e Fag Nelle slesse oie a 
Torino si sono fermati per due 


fiscal 


... - ^ 

D tasso di disoccupazione nei paesi deDa Cee a gennaio è al 10% 

Cristofori: «Privatizzazioni sì 
però senza licenziamenti» 



ore gli stabilimenti di Corso 
Marche e di Caselle 
Secondo Antonio Bassolino 
della scgretcna del Pds, «il go¬ 
verno e 1 azienda stanno 
creando un clima come se vi 
fossero le condizioni per chiu¬ 
dere la vertenza, e cosi non 
è» Questa posizione secondo 
il dirigente del Pds é un tragico 
errore che corre il rischio di 
aumentare i pencoli di inaspn- 
mento della vertenza «Il pro¬ 
blema - dice Bassolino - non è 
un po di cassa integrazione in 
più ma un programma di poli¬ 
tica industnale e un piano pro- 
, duttivo per gli stabilimenu na¬ 
poletani» Fin quando il gover¬ 
no non sarà in grado di dare 
garanzie in questo senso, ogni 
discussione sull'uso degli am- 
mortizzaton sociali corre il n- 
schio di essere stenle «Per 
questa ragione - continua Bas- 
sollno - gli incontn a Roma 
non dovrebbero coinvolgere il 
solo minisbro del Lavoro ma 
impegnare I esecutivo nella 
sua interezza» „ 

Fabbriche presidiate alla El- 
mer e all Alenia di Pomezia 
dove I lavoraton hanno deciso 
questa forma di agitazione sin¬ 
dacale per protestare contro la 
decisione dei vertici aziendali 
di metterli in cassa integrazio¬ 
ne Al teimine deU’assemblea 
di len, poi, 1 dipendenti delle 
due aziende hanno bloccalo 
per due ore la strada statale 
Pontina 


Il segretario generale della Cisl 
Sergio D'Anioni (primo a sinistra) 
e quello della Cgil Baino Trenlin 


Il ministro del Lavoro, Nino Cnstofon, impegnato in 
un summit a Copenaghen, non potendo partecipa¬ 
re al vertice governo, imprenditori, sindacati, non ri¬ 
nuncia a dire la sua sul tema delle pnvatizzazioni, 
che dovrebbero essere «non selvagge e soprattutto 
senza licenziamenti». Intanto continua a aumentare ^ 
il tasso di disoccupazione nei paesi della Cee: a 
gennaio 10 percento 

' " NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA «Privatizzazioni si, 
ma non selvagge e, sopraltut- - 
lo, senza licenziamenti» Que¬ 
sta é la raccomandazione del 
ministro del Lavoro, Nino Cn- 
stofori che, impegnato a Cope¬ 
naghen in un summit dei mini- ’ 
stn del lavoro della Cee, non 
ha potuto partecipare all'in¬ 
contro tra governo e parh so¬ 


ciali tenutosi len a palazzo 
Chigi Questo, però, non gli ha 
impedito di far conoscere la 
sua posizione in tema di priva¬ 
tizzazioni e politica industnale 
Sottolineando «la grande im¬ 
portanza» dei due temi in di¬ 
scussione oggi a palazzo Chigi 
per «la loro incidenza su una 
quota importante del reddito 


nazionale», il ministro del La¬ 
voro fa presente che «sulle pri¬ 
vatizzazioni, in base ai collo¬ 
qui avuti con le parti sociali, 
sembra possibile trovare un'in¬ 
tesa su alcuni pnncipi guida» 
Cristofon individua poi que¬ 
sti principi guida in qualità a 
medio termine del piano indu¬ 
stnale dell'acquirente come ad 
esempio quote di mercato, li¬ 
vello degli investimenti, ricerca 
e sviluppo, allargamento della 
base Imprenditonole con di¬ 
mensioni idonee alla competi¬ 
zione intemazionale, gestione 
sociale delle eccedenze di per¬ 
sonale escludendo il ncorso ai 
licenziamenti, non compro¬ 
mettere assi portanti dell'indu- 
stna e dei servizi nazionali 
«Ciò vuol due - secondo il 
ministro del Lavoro - pnvatiz- 
zazioni si ma non selvagge» 


Sottolineando poi come «I av¬ 
vio del itegoziatjO sul costo del 
lavoro é stalo positivo» e che 
«tutu si sono impegnati a fare 
una trattaUva in tempi serrati», 
Cnstofon prevede che «entro la 
fine della settimana sarà possi¬ 
bile calcolare i tempi necessari 
per arrivale ad una soluzione» ' 
Intanto non vi sono segnali 
positivi sul fronte dell'anda- 
j mento della disoccupazione 
' Di ieri sono i dati, sconfortanu 
sull'aitigianato Dopo una cre¬ 
scita costante a partire daU'80, 
negli ultimi tre anni l'aitigiana- 
I to e la piccola impresa nella 
^ provmcia di Milano hanno la¬ 
sciato sul terreno poco meno 
del 10% della produzione ed il 
14% dell'occupazione Secon¬ 
do uno studio realizzato dal- 
l'Apa (organizzazione degli 


imprenditon artigiani e delle 
piccole aziende) il pomo se¬ 
mestre 90 rappresenta il pun¬ 
to di svolta delta dinamica po- 
siUva delia produzione nella 
piccola impresa e nell'artigia- 
nato. Interrompendo una cre¬ 
scila che durava dal 1984 e 
che ha fatto registrare un au¬ 
mento ad un tasso di crescita 
di 3/3 S punti percentuali al¬ 
l'anno Sempre da Milano len ' 
é partita una lettera per il mini¬ 
stro del Lavoro da parte delle 
segretne di Cgil, Cisl e Uil con 
CUI SI chiedono modifiche al 
decreto sull'occupazione su 
tre punti il pnmo riguarda 
l'obbligo per le imprese di n- 
correre a tutti gli ammortlzza- 
ton sociali pnma di accedere 
alle liste di mobilità, il secondo 
l'elevamento deH'indennità di 
disoccupazione, il terzo l'e¬ 


stensione a tutti I lavoraton an¬ 
ziani su tutto il temtononazio- " 
naie della cosiddetta «mobilità 
lunga», che arriva aoò Imo al- . 
letà della pensione Intanto 
anche l'Unionquadn chiede 
misure per tutelare la calegona 
che rappresenta dai pencoli i 
della disoccupazione in parti¬ 
colare un mercato del lavoro 
distinto, un'agenzia nazionale ' 
del lavoro per le alte professio¬ 
nalità. una politica attiva della 
mobilità . '' 

Nemmeno daH'Curopa am- 
vano buone notizie II tasso 
medio di disoccupazione nella . 
Cee continua a salire e ha rag¬ 
giunto in gennaio il dieci per ^ 
cento il livello più alto dall'a- 
pnle del 1988 Secondo quan¬ 
to ha nfento oggi l'Ufficio stati- 
sticn della Comunità Europea, ' 


depurato dalle vanazioni sta¬ 
gionali, il tasso medio di disoc¬ 
cupazione é aumentato dello 
0 1 per cento nel gennaio del 
1993 rispetto al precedente 
mese di dicembre del 1992 
(quando era al 9,9 per cento) 
e dello 0,9 percento rispetto al 
gennaio del 1992 (quando era 
al 9,1 percento) Neivan pae¬ 
si, il tasso di disoccupazione di 
gennaio era il seguente (man¬ 
cano I dati per la Grecia) Lus¬ 
semburgo 2,0 per cento, Ger¬ 
mania 5,0 per cento (senza i 
nuovi Lander), Portogallo 5,0 
per cento, Olanda 7,0 per cen¬ 
to (dato di dieembré) Belgio 
8 8 per cento, Italia 9,7 per 
cento Danimarca 9,8 percen¬ 
to, Franaa 10 3 per cento. 
Gran Bretagna 11,5 percento, 
Irlanda 18,4 percento, Spagna 
19 9 percento r 


Troppi i debiti delle imprese 

Le banche ad Amato: 

«Un piano straordinario 
per salvare le aziende» 


Cadono i tìtoli Comit e Credit Privatìzzazioni in dubbio. Via Veneto difende Toperazione 

La Bolsa boccia Stet-Comit 
Gallo: «È la fine silenziosa delibili» 


NOSTRO SERVIZIO 


MROMA Le banche Italiane 
si apprestano a chiedere al go¬ 
verno provvedimenti urgenti 
peragcwlare il risanamento fi¬ 
nanziano delle imprese indù- ' 
striali non più m ^do di far 
fronte al servizio del debito 
con i mezzi della gestione eco¬ 
nomica. Nella s^ dell'asso- 
ciazione dei banchien nessu¬ 
no conferma la notizia ma ap¬ 
pare quasi certo che di fronte 
al continuo insorgere di cnsi 
industnali che caricano il siste¬ 
ma bancano di sofferenze e 
credili incagliati, il comitato 
esecutivo dell'Abi, infatti, chie¬ 
derà nella riunione di mercole¬ 
dì che il governo intervenga 
per la nattivazione della 787 
del 1978, la legge che si fonda¬ 
va sostanzialmente sul ricorre¬ 
re del presupposti di volontà- ' 
.netà, temporaneità e condizio- 
nalità e che portò, tra l'altro, 
alla creazione del consorzio 
bancario per 1) salvataggio del¬ 


la Montedison 

Questi presupposti sono n- 
tenuti dall'Abi, assieme ad un 
contributo pubblico sotto for¬ 
ma di agevolazioni fiscali, «ele¬ 
menti imprescindibili per l'ef¬ 
fettuazione degli interventi del 
settore creditizio» 

Come sottolinea il docu¬ 
mento dell'Abi, questi piowe- 
dimenti, da un lato, consistono 
nella partecipazione indiretta 
al capitale di rischio delle im¬ 
prese per il tramite di apposite 
società consortili cui confenre 
nella soitoscnzione di aumenti 
di capitale e nei crediti pre¬ 
gressi vantali nei confronti del¬ 
le imprese industnali sovvenu¬ 
te 

Dall'altto lato Inlme, preve¬ 
dono il consolidamento dei 
crediti a breve delle aziende di 
credilo e delle rate scadute (o 
m scadenza) deilinanziamen- 
tl concessi dagli istituti di credi¬ 
to speciale 


■■ ROMA «L'In sta finendo, 
in modo silenzioso, senza cla¬ 
more» Paiola dell'ex vicepresi¬ 
dente, il repubblicano Riccar¬ 
do Gallo Che avrà anche il 
dente avvelenato nei confronti 
dell'Istituto di via Veneto, ma 
che al tempo stesso esprime 
preoccupazioni diffuse, prati¬ 
camente unanimi sul finanzia¬ 
mento della Stet all'ln, via Ban¬ 
ca Commerciale Anche chi 
non condivide il tono da cupio 
dissolvi di Callo riconosce in¬ 
fatti che un'operazione di in¬ 
gegneria finanziana di questo 
tipo non la che mettere m evi¬ 
denza le precarie condizioni 
della holding pubblica diven¬ 
tate più gravi dal momento 
della sua trasformazione in 
spa 

All'ln per la verità replicano 
che non di finanziamento si 
tratta La Stet, si sostiene, non 
farà altro che acquistare un di¬ 


ritto reale sulle azioni, mentre 
la holding manterrà quella che 
In termini tecnici si chiama 
«nuda proprietà» (oltre al dint- 
to di voto) E inoltre, ricordano 
sempre a via Veneto, il contrat¬ 
to potrà essere estinto antici¬ 
patamente naturalmente die¬ 
tro il pagamento di una sorta 
di penale da parte dell'Iri 
La sostanza della questione 
però non cambia la Stet verse¬ 
rà all'ln la bella somma di 340 
miliardi in cambio dcirusufrul- 
to di 440 milioni di «Comit ordi¬ 
nane» e di una remunerazione 
già calcolata dell'ordine del 
2.3% Perla Stet é un affare non 
c'è che dire E infatti il suo vi¬ 
cedirettore generale, Lorenzo 
Batliato, Io difende, mentre 
una banca daffan come la 
Sheaison Lehman si è affretta¬ 
ta a promuovere l operazione, 
con una lettera alla propna 
clientela Senza contare che m 


questo modo la finanziana di 
Biagio Agnes aumenta di pa¬ 
recchio il suo peso spcciiico 
all interno dell'In Ma restano 
pesanti intenogativi sia sul fu¬ 
turo della stessa In che delle 
altre controllate La Corni! in 
pnmo luogo, ma anche I altra 
«sorella» Credit Interrogativi 
che SI intrecciano con il desti¬ 
no delle pnvatizzazioni 
Non è un caso che l'acco¬ 
glienza peggiore all'affare Slel- 
Comi! gliel abbia riservata la 
Borsa Le due obiezioni di fon¬ 
do sono queste I) operazioni 
di questo tipo sono più un se¬ 
gnale da ultima spiaggia clic 
I indicazione di una strategia 
vera c propna, 2) manovre sif¬ 
fatte dimostrano che non c è 
ancora nulla di delinlto per la 
pnvatizzBzione di Sme e Cre¬ 
dit. c che la slessa ipotizzata ‘ 
vendita della Comit si allonta¬ 
na di almeno tre anni, nono¬ 
stante la possibilità di nsolu- 
zionc del contratto Per la cro¬ 


naca, tutti questi titoli hanno 
subito pesanti flessioni la Sme 
-1 19% Comit-3,16%, il Credit 
-3 62% Anche la Stet è andata 
un po sotto (-0 53%). ma in ' 
questo caso sembra che le ra¬ 
gioni debbano essere ricercate < 
nell'aumento di capitale della 
Sip 

Il presidente del consiglio di 
Borsa Amlio Ventura e quello ' 
degli agenti di cambio Salva¬ 
tore Giardina, sottolineano 
inoltre la scorrettezza del fi¬ 
nanziamento di una controlla¬ 
ta (la Stet) nei confronti della 
holding controllante (l'Iri), 
che finisce per di più percoin- 
volgere una terza controllata 
cioè la Comit «Immaginatevi 
l'amminislralore delegato del¬ 
la banca che ora sa già qual è 
il dividendo che dovrà propor¬ 
re agli azionisti» commenta 
Ventura Mentre Giardina in¬ 
calza «Quando si cercano 
adesioni per le privatizzazioni, 
è necessano condurre opera- 


MILANO Raggiunto do¬ 
menica al termine di una di¬ 
scussione non-stop di 72 ore 
1 accordo Italtel è da icn al va¬ 
glio delle assemblee e non è 
da escludere - ami la Fiom 
predilige questa ipotesi - che 
l'intesa venga sottoposta a re¬ 
ferendum Per Lello Raffo 
(Fiom) I punti qualificanti so¬ 
no tre Pnmo la nduzione di 
mezz ora dell orano struttura¬ 
le «non determinante ma as¬ 
sai significativa perchè per¬ 
mette una nuova gestione de¬ 
gli esuben» ed insieme «aspet¬ 
to mnovativo perchè rompe lo 
schema. Per questo l'intesa è 
stata a lungo osteggiata, a par 
tire dairin» Secondo una 
nuova gestione del regime de¬ 
gli oran che introduce la flessi¬ 
bilità contrattata, con il con¬ 
trollo dei consigli di fabbrica e 
terzo una «gestione non trau¬ 
matica degli esuben» I quali 
da arca 1 700 si nducono a 
1 300 Per il 1993 sono 800, tra 
I quali però 1 espulsione d’ob- 
bligo scatta solo per i S14 che 
entro l'anno maturano il dintto 
al prepensionamento in base 
alla 223 L'usota è inoltre in¬ 
centivata. siva in pensione, nei 
tempi della mobilità con il 73- 
75 per cento (in media) del 
valore dello stipendio Per Raf¬ 
fo è decisiva «la gestione delle 
relazioni, che farà ncorso al la¬ 
voro delle commissioni Essa è 
imperniata sulla responsabilità 
della struttura sindacale eletti¬ 
va» Dunque giudizio di Lello 
Raffo compl^ivamente buo¬ 
no «Abbiamo impedito I im¬ 
postazione onginana dell a- 
zienda che voleva espellere gli 
esuben siruSuraìi che ora, da 
1 700, sono in realtà 514 Gli 
altri sono da contrattare dentro 
gli stabilimenti, anche con l'm- 
leivento genetalizzaio della 
cassa integrazione, di cmque 
settimane da decidere tetnto- 
nalmente» Per ragioni analo¬ 


ghe approva 1 intesa anche la 
segretaria lombarda della 
Fiom Maia Bigatti La nduzio- 
ne degli esuben «onginan» è 
stata raggiunta - spiega Bigatti - 
con iniziative indusmali e di 
norgamzzazione del lavoro 
come il nentro di attività de¬ 
centrate o appaltate e I au¬ 
mento della formazione pro¬ 
fessionale Dei 1 300 esuben 
500 coinvolgono 1 area mila¬ 
nese Tra I 1 300 circa 200 im 
piegati spenmenteranno for¬ 
me di outplacement da posto 
a posto di lavoro con il sup¬ 
porto di una società esterna, e 
con il controllo dei consigli di 
fabbrica. Per gli altri 1 lOOscat- 
ta la 223 nelle torme «morbide» 
citate Per il 1993 icandidati al¬ 
l'espulsione sono 800 ma per 
tutti dovrebbe prevalere il cn- 
teno della volontanetà (per 
514, SI è detto si profila il pen¬ 
sionamento) Dal 19941 orano 
sarà ndotto di 24 ore annue e 
I azienda si impegna a ndurre 
il ncorso agl' stiaordinan con il 
nposo compensativo obbliga- 
tono Infine, sulla politica m- 
dustnalc. Italici e Stet si sono 
impegnate a informare il sin¬ 
dacato sulle prospettive de! 
gruppo Di «accordo molto po¬ 
sitivo» parla il leader Uilm Ro¬ 
berto Di Maulo Perchè «per¬ 
mette una gestione senza trau¬ 
mi degli esuben e aumenta la 
parteopazione dei sindacati c 
dei lavoraton» Mentre per Am¬ 
brogio Brenna, segretano Fim¬ 
osi. I accordo può perfino «di¬ 
ventare un modello di nuove 
relazioni industnali ed un pun¬ 
to di nfcnmento per le società 
delle partecipazioni statali che 
combina le esigenze di com¬ 
petitività dell'azienda con le 
necessità dei lavoratori. Ora è 
urgente - conclude Brenna - 
che Sip. Stet c governo garanti¬ 
scano la piena attuazione del 
piano di investimenti delle te¬ 
lecomunicazioni» 


Industria e dismissioni 

A Pal^zo Chigi è ripreso 
il negoziato tra governo, 
sindacati e imprenditori 


BROMA È ripreso len sera a 
Palazzo Chigi la maxitrattativa 
Oa governo industriali e smda- 
cati All esame della nunione 
di len (conclusasi m tarda se¬ 
rata, e dunque non è possibile 
dame conio in pnma edizio- * 
ne) la politica industnale, le 
privatizzazioni e la formazione 
professionale Per il governo 
sono presenti (oltre ad Ama¬ 
to) iministndell'lndustna Giu¬ 
seppe Guanno e delle Privatiz¬ 
zazioni Paolo Baratta 
In discussione, il decisivo te¬ 
ma delle politiche di nlancio a 
medio tcrmuic deU'economia 
Italiana e sopratttitio la que- ' 
stione delle privatizzazioni e 
delle loro conseguenze occu¬ 
pazionali Tra l'altro si è tratta¬ 
to del pnmo incontro ufficiale 
tra il neo ministro Paolo Barat¬ 
ta e una delegazione di Cgil- 


Cisl-UiL 11 sindacato si è pre¬ 
sentato a Palazzo Chigi con un 
documento che in tema di pn- 
vatizzazioni, afferma che <o- 
stituiscono un virtuale terceno 
di innovazione se fatte in 
un ottica di rafforzamento del 
sistema industriale nazionale» 
inoltre «va evitato che le cre¬ 
scenti difficoltà finanziane del 
sistema pubblico conducano 
all'abbandono di investimenti 
indispensabili alla stessa so¬ 
pravvivenza delle imprese» A 
proposito di In, si chiedono 
«soluzioni che ne permettano 
la ricapitalizzazione, non solo 
attiaveiso la vendita di cespiti 
patnmomali atavi ma anche 
attraverso intervento dell'azio¬ 
nista o un aumento di capitale 
riservato al sistema bancano» 
La maxitrattativa nprendi»rà 
domani pomeriggio si parlerà 
del mercato del lavoro 


zioni in modo trasparente, al- 
tnmena avremo un mercato 
controllato dalle partecipazio¬ 
ni statali» Molto più esplicito è 
propno il vecchio vicepresi¬ 
dente dell'In Riccardo Gallo la 
manovra segna un punto a fa¬ 
vore dell'ipotesi di superhol- ' 
ding tracciata a suo tempo dal 
ministro dell'industria Guan¬ 
no «In quell idea - scrive oggi 
Gallo sulla Voce Repubblicana 
- le banche dovrebbero con¬ 
fluire m alcune grandi società ' 
assieme a quei settori che so¬ 
no più dcficitan c bisognosi di 
finanza» -- - 

Cntiche d altro segno arriva¬ 
no dal mondo sindacale Bru¬ 
no Trentin boccia la considera 
un iniziativa «non felice» dopio 
I esperienza altrettanto negati¬ 
va dell Efim che avrà conse 
guenze sulla credibilità inter¬ 
nazionale dell Italia c che di¬ 
mostra che «il governo non ha 
una strategia sulle pnvatizza- 
zioni» CRL 


A QTI Altamatlve per le ricerca, 

Mia I I la tecnologia a rinnovazione 

Lunedì 22 marzo 1993 - Ore 21 
presso la Sala dell'lcos 
Via Sirtori, 33 - Milano 
tei. (02) 29522979 - 2049744 " 

«Capitalismo contemporaneo e la crisi 
economica, la sinistra e i diritti 
dei lavoratori: chi vuole la luna?» 

Incontro con 

Alfredo REICHLIN 

coordinatore della politica economica del Pds 
Partecipano: 

Vaccà, Lunghini, Cozzi, Siiva, 
Fumagalli, Targetti, Margheri, 
Miraglia, Salvati, Maffioli, 
DraghiVGhezzi, Manacorda, 
Sereni 
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Tessile, è boom per Texport 

È stato im 1992 difficile 
ma l'effetto svalutazi^ 
promette impòs^^ 

Per rindustria tessile e dell’abbigliamento, il ’92 è 
stato un anno difficile, ma la svalutazione della lira 
ha ridato un po’ di ossigeno agli imprenditori. E alla 
fine, tutto sommato, i risultati sono stati migliori di 
quelli conseguiti da altri settori colpiti dalla reces¬ 
sione. L’Osservatorio cortgiunturale sul tessile e 
l’abbigliamento delinea un bilancio con luci e om¬ 
bre, e il 1993 non si annuncia affatto catastrofico. ; 

- ■ NOSTRO SERVIZIO - ■■ y' - 


■i MILANO. Per ' l'industria 
tessile e deli’abbigliamcnlo. il 
'92 è stalo un anno difficile, 
ma la svalutazione della lira ha 
ridato un po' di ossigeno agli 
imprenditori. E alla fine, tutto 
sommato, i risultati sono stati 
migliori di quelli conseguiti dà 
altri settori colpiti dalla reces- 
sionerril 1992 ed il 1993 - ha 
detto il presidente di Federtes- 
sile .Carialbeito Comeliani. in¬ 
troducendo i. lavori dell'Octa, 
l'osservatorio 1 congiunturale 
del .. tessile-abbigliamento ; - 
rappresentano anni molto de¬ 
licati per II 1 tessile-abbiglia¬ 
mento che ha dovuto fronteg¬ 
giare nello stesso lempo^mer- 
cati di' consumo particolar¬ 
mente riflessivi, sp^ialmente 
quello italiano, ed una concor¬ 
renza sempre più forte dai 
paesi a bassi saleiri».r; -• 
' I dati sul commercio estero 
del 1992 segnano tuttavia una 
discreta - ripresa > dell'export 
(•l-S.S*). che sfiora i 27.500 
miliardi e del saldo attivo, che 
oltrepassa.perla prima'volla i 
15.000 miliardi (-4-3%). A 
fronte del fatturalo in lieve au¬ 
mento (ma solo in lirecorren- 
ti) si registra un calo drtll'rxtcu- 
pazione che viene stimato in 
oltre il 2.5% (circa 20 mila uni- 
tà). A contenere il calo - se¬ 
condo Comeliani - (a. metà 
anno ben 35.000 erario ritenuti 
: i posti di lavoro a rischiS) han- 
: no contribuito anche gli accor¬ 
rli che in molte situazionr di 
crisi aziendale hanno percorso 
strade meno traumatiche dei 
; licenziamenti (ricorso ad^àm- 
mortizzatori sociali.ìaggiungi- 
menlo di accordi sugili orari). 

Il fatturatol a prezzi córrentl, 
h'a’ra^ùhlfl.nel,J,^,i,i;‘J'.^, 
mld crélcéhdó 'solóimargiriàl- 
mentc (meno dell^%), rispet¬ 
to ai 1991. A questo risultato 
hanno contribuito sla la debo¬ 
lezza della domanda in volu¬ 
me che la ridotta dinamica dei 
‘prezzi (+1,5%). «Dai dati 


' emerge la solidità di fondo del 
settore-ha continuato il presi- 
;; dente di Federtessile - che po- 
trà riprendere il sentiero dello 
:: : sviluppo se saranno soddisfat- 
'‘ite alcune condizioni», -v.. : 

i!',. Il 1992 lascia infatti alle im- 
. : prese del settore qualche lasci¬ 
ai: lo positivo. La svalutazione 
' della lira, accoppiala alla pos- 
• ; sibilità di cali dei costo del de- 
naro è ad un contenimento 
.. della dinamica del costo del 
i'. lavoro pone le condizioni per 
. un recupero sia dei margini, 
'i oggi in molti casi ridotti alTos- 
so. delle imprese sia della 
r competitività sui principali 
mercati esteri. Migliore che nel 
i 1992 potrebbe,'dunque, essere 
i’.: il contributo deH'interscambio 
C ' iestero; per quanto la crescita 
dell'import manterrà, inevita¬ 
bilmente, uria velocità elevata, 
i fattori ricordati - ha spiegato 
“ Comeliani - potranno conscn- 
tire di trarre vantaggio dalla ri¬ 
presa del commercio mondia- 
r; le. da più parti concordemente 
prospettata: il Centro Studi 
; Confindustria prevede per il 
! ' '93 una crescita del commer- 
do mondiale di manufatti del 
5,5% (a prezzi costanti), eso- 
stanzialmente slmile è la previ- 
■' sione deirOese ( + 5,7%). Se 
1- ' queste previsioni saranno con- 
fermate la crescita per il com- 
mercio mondiale di tessile-ab- 
bigliamento potrebbe essere 
/ vicina al 3-4% a prezzi costanti, 
c,. • Al lavori dell'Octa è inteive- 
inuto anche il ministro per il 
Commerdb con l'Estero Clau- 
; ; dio Vitalone. che ha annunda- 
. to come nei primi mesi del '93 
p; , sta continuando il trend positi- 
vo 'delle,'aziende jfall^e' 'sul 
. ; ffbhke ,'dé(le 'èSpòrtaziòhi.' '«Nei 
mese di gennaio +ha dello Vi- 
talone - nel settore tessile-ab- 
' bigliamento l'export nei paesi 
cxiracomunitari e aumentalo 
dei 14,4% rispetto allo stesso 
;, periododel '92». . J 


Helmut Schlesinger a Milano 
non reagisce aireufbria 5 
dei mefiti che danno per 
scontato un calo dei t^ ^ 


Senza ricette i 12 annaspano 
nella recessione. Il pericolo 
è la disoccupazione. Ognuno 
procede per proprio conto 




eoa Gom e non 



L’Italia spera che la Bundesbank re^isca al patto *; 
sociale tedesco diminuendo i tassi di interesse uffi- " 
ciali, ma Helmut Schlesinger resiste; «Abbiamo già » 
fatto molto». Sui mercati, però, si dà per scontato t 
che Francoforte si adeguerà. Amato da Major «Per i 
noi lo Sme è una rete di sicurezza, ma cosi com’è 
non funziona». 1:12 annaspano, disoccupazione ., 
media al 10%. Ognuno per sè, recessione per tutti. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


H ROMA. L'Italia non ù pron- 
la per rientrare nello Sme e lo L- 
Sme non 4 pronto - per l'Italia - > 
ad accoglierla. «Cosi com'ò, 
non funziona», ha dichiarato il ; 
presidente del Consiglio Giu- 
Ilano Amalo dopo un lungo in- 
contro con il premier britanni- f'. 
co John Major c una lezione . 
alla London School of Econo- :■ 
mics (la lezione agli studenti : 
londinesi era sulle «regole del 
caos»; quale miglior esperto ' 
del primo ministro italiano?), 
L'Inghilterra non ha alcuna in- ■' 
tenzione di rientrate nello Sme 
quand'anche ce ne fossero le 
condizioni interne perchè non 
vuole perdere < nessuno dei, - 
vantaggi della . svalutazione w 
competitiva. Il rientro nello. 
Sme sarebbe tra l'altro contro- ' 
producente per i conservatori 
che farebbero ancora più fati-. ) 
ca a far ratificare il trattato di ^ ■ 
Maastricht. ^ La Germania ha ' 
appena sancito un «patto so- ' 
ciale» F>er finanziare la ricostru¬ 
zione dei Làndcr orientali sen- ; 
za far correre il rischio di un'in- ; ' 
nazione al galoppo, ma la .', 
Bundesbank resta molto cauta 
sulle speranze di una diminu- 
zione del tassi di interesse uffi- \{- 
ciali. Il presidente Helmut Sch- 
lesinger, parlando a studenti e 
professori dclla'Bocconi di'MI- ; 
Isno tra.una'Citazione'dai Gat- ^ 
lopardo, una citazione di Lud- ‘ 
wig Erhard, un'altra di Dante e 
una quarta citazione dì Goe- 
thè, ha detto che la Germania 
ha già fatto abbastanza. Il suo 
è stato un discorso molto ge- ■ 
nerale, sul cambi e dintorni, ' 


sugli errori e le illusioni dello 
Sme c del trattato di Maastri-. 
cht. £ stato ben attento a non 
anticipare nulla delle sue pros¬ 
sime mosse. Infine l'Europa; i '. 
dodici ministri dclTeconomia 
si sono riuniti a Bruxelles c ' 
hanno deciso di aspettare il. 
voto francese per decidere una ' 
iniziativa europea a sostegno , 
della crescita e per far fronte ' 
alla disoccupazione che nella ; 
Cee ha ormai raggiunto il tasso ^ 
medio del 10%, Il livello più al- ' 

10 degli ultimi cinque anni. Si 
prende di nuovo atto che cia¬ 
scuno procede per proprio ' 
conto cercando di sanare le 
proprie ferite con una sola cer-, 
tezza: la locomotiva tedesca : 
non sarà in grado di dare nes-. 
suna spinta alla ripresa econo¬ 
mica generale bloccata come ' 
èdallacrcscita «zero» nel 1993. ; 

Dunque nel gito di poche 
ore, da 1-ondra, Milano e Bru¬ 
xelles sono arrivate due con¬ 
ferme e una previsione nerofu- ; 
mo. . ■ ■ -• ■ 

r - 1) Nonostante gli sforzi c i ' 
programmi di Clinton, per i be¬ 
nefici effetti che avranno per i 
tutti protezionismo permetten¬ 
do, la recessione in Europa ' 
non è finita. Lo ha riconosciuto ' 
anche Amato; «Direi .che que: 
'Sta non è neppure ùnà reces-, 
sione, è qualche cosa?dLpiù, è ; 

11 sintomo di una crisi struttura¬ 
le delle economie europee 
contro la quale dobbiamo agi-1 
re senza attendere che finisca ' 
la fase congiunturale bassa», 's-.. 

2) Nessun governo e nessun • 
banchiere centrale ha- una ri- 



Helmut Schlesinger 


Giuliano Amato 


cetta convincente e condivisa 
dalla maggioranza dei partners o 
per mettere al riparo le proprie 1 
monete dalla speculazione e «,• 
per mettere al riparo le classi 
medie e i lavoratori industriali 
dalia mancala ripresa. Solo ^. 
dalla Germania arrivano dei 
segnali, ma questi non sono »’ 
sufficienti a far ripartire il mo- ; ■ 
tore dell'economia di tutta l'a¬ 
rea. 

3) Nei prosami mesi l'Euro- : 

■ pa dovrà fare i conti non solo . 
con l'instabilità classica deri- . 
vante dalla recessione, ma con ;; 
due varianti che l'aggravano: ; 

.' una' disòccupazione di massa ■' 
,di‘'(ronfè-àlia quàle 'gli stati 
' hanno mério risorse da spen- 
'dere perchè indebitati fino al ; 
collo (vale anche per i conser- 
vator inglesi e non solo per gli 
italiani); la minaccia dell'inila- 
• zione perchè il dollaro conti- 4 
nuerà a salire - stando a previ- ; 


sioni unanimemente giudicate 
verosimili. CiO aumentare il co¬ 
sto delle importazioni delle 
materie prime e del petrolio in 
particolare. Inolhe alimenterà 
l'inflazione l'incremento delle 
imposte indirette (in Germa¬ 
nia o in Italia se ci dovesse es¬ 
sere una nuova stangata fisca¬ 
le). . . . . -«.a 

I mercati finanziari europei 
già danno per scontato che la 
Bundesbank mollerà ancora 
un poco le redini monetarie 
per dare respiro all'economia 
tedesca. Se non lo facesse an¬ 
drebbero in pezzi le ragioni 
economiche e sociali del.patto 
tedesco appena raggiunto dal 
govemo;per finanzraretacre- 
scita dèli esL Helmut Schlesiri- 
ger, pero, resta gelidamente 
pmdcnte. Il viceminìstro dell'e¬ 
conomia KoehIer gli ha dato 
man forte. A Milano, Schlesin¬ 
ger ha ribadito le sue note con¬ 
vinzioni sullo Sme e sul futuro 


europeo: no ad un'Europa a 
due velocità perchè il compito 
dì Maastricht è di unire non di 
dividere. Siccome per unirsi si 
devono avvicinare quelle che 
lui chiama «preferenze politi¬ 
co-economiche» '! dei . paesi 
membri, meglio ‘ procedere 
con i piedi di piombo. «Siamo 
un partner difficile, più difficile 
che mai in passato», ha detto 
Schlesinger. Ma nonostante le 
difficoltà tedesche, «dal set¬ 
tembre 1992 siamo riusciti a ri¬ 
durre gradualmente i tassi di 
mercato, il rendimento dei tito¬ 
li in marchi è risultato più bas¬ 
so solo in due periodi negli ul¬ 
timi vent'anni, li che vuol dire 
che il tasso di interesse reale 
per crediti d'investimento è più 
basso che i quasi tutti i paesi 
industrializzati». Questo «è il 
miglior contributo che abbia¬ 
mo dato alla ripresa tedesca». 
Per noi, comunque, «essere cri¬ 
ticati per una rìgida politica di 
stabilità non è nè una novità 
nè un disonore». •' • 

Amato spera che si affermi 
la linea morbida, che permet¬ 
terebbe a Bankitalia dì prose¬ 
guire nella discesa dei tassi Ha 
riconosciuto che l'Italia senza 
' la «rete» dello Sme per l'Italia è 
''Mondamentale. «Abbiamo un 
‘ gigantesco disavanzo pubbli- 
•' co e l'ingresso nello Sme ci 
' .aiuta a tenere meglio sotto 
; controllo il livello degli interes- 
si. Gli inglesi non sono nelle 
nostre stesse condizioni, cioè 
non devono andare in giro per 
„ l'Europa a pinzare titoli di stato 
: competitivi con quelli france- 
à si». E lo Sme? «L'abbiamo tra- 
sformato in una specie di im- 
& pegno astratto per un'astratta 
stabilità monetaria. Secondo 
... gli accordi di Basilea-Nyborg. 
;.'ì traditi subito dopo averli sotto- 
" scritti, i cambi vanno difesi 
contro la'speculazione ltno 'a 
quando i fondamentali dell'e- 
s conomia lo giustificano, se i 
1’^ fondamentali cambiano la sta- 
bilità monetaria è una inutile 
• ' follia». Cosi «l'Europa si è incar- 
: lata negli ultimi cinque anni». . 
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Vincenzo Viscò (Pds) poleinizzà sùile agevolazioni fiscali! Il «noSo» delle risorse disponibili | 
E propone di superare le liquidazioni, destinandone il monte di SOmila miliardi Tanno al finanziamento della previdenza integrativa 
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H decollo dei Fondi pensione non dipende dalle 
agevolazioni fiscali, ma dalle risorse potenzialmen¬ 
te disponibili, che sono tutte negii accantonamenti 
per le liquidazioni. Cosi il senatore pds Vincenzo Vi- 
sco smonta la polemica sul trattamento fiscale pre¬ 
visto dal decreto govern ativo. La soluzione; impiego 
del futuro Tfr, iriceritivaito^alla detassazione dei 
- contributi dopo il suo pieno utilizzo. 

... RAULWrmNBEBO 


Il senatore del 
Pds Vincenzo 
VIsco autore ! 
di un progetto . 
di legge sulla 
previdenza v ' 
integrativa , 


M ROMA. Convivenza impos¬ 
sibile, quella della liquidazio- 
. ne e della pensione intc^ti- 
va. L'una divora l'altra, e iron- 
di pensione decolleranno solo 
' quando vi saranno investiti i 
Ornila miliardi l'anno che si 
accantonano perii Tfr. Questa 
l'opinione di Vincenzo Visco, 
senatore della Quercia. L'auto¬ 
re del disegno di legge presen¬ 
talo dal Pds sulle pensioni 
complementari smonta in que¬ 
sta intervista la polemica sul 
trattamento fiscale dei Fondi. ; 
C’è un tiro Incrociato sol de¬ 
creto che dlidpUna la previ- 
; denza intemnva, o meglio 
' anliapartenacale.QnalèU 
auaopinlone? , 

Un ciima insopportabile, in cui 
' quando si tratta di introdurre 
nuovi strumenti questi debba¬ 
no essere adottati non perché 
sono utili, ma perché se ne 
possono trarre agevolazioni fi¬ 
scali E in questo schieramento 
vedo uniti industriali e sinda- 
. catì, assicuratori e intermedia- 
ton rinanziari, il presidente del- 
rinps - che farebbe bene a ta-, 
cere, essendo a capo di un eml 
tc pubblico - e presunti esper-, 
ti. Tutti che cercano di arraffa¬ 
re a • speM ■ del bilàncio 
pubblico, e io contesto questo 
assalto alla diligenza. ' . ^ - 

Niente agevolazioni Oacali 
al Fondi, dunque? . : . 

In Italia - solo paese al mondo 
- c'è già la detassazione del ri¬ 
sparmio dì tipo previdenziale, 
di un istituto'che riscaimcnte 
equivaie ai Fondi: è il tratta¬ 
mento dì line rapporto (Tfr o 
liquidazione), ovvero due 
punti del Pii ogni anno, il 7,41% 
delle retribuzioni, ovvero un 


■ mancato gettito per lo Stato 
pari a I5mila miliardi l'anno. 

' Ma accanto a questo abbiamo 
anche l'assoluta esenzione fi- 
j scale di 2,5 milioni di premi 
' ■per le polizze vita, e penino 1 
l ; Fondi pensione aziendali 
i : completamente detassati. Co- 
: . me SI pàè pretendere l'aggiun- 
,,, ta di un altro strumento detas- 
i • sato? Occorre Invece compat¬ 
ir tare e razionalizzare gli stru- 
•• menti che già esistono. . ■ 

' ■ SI protesta anche per quella 

. tassa del 15% suUe entrate 
• “ddFàndi. ' vi;::' l- '" 

■ 1 Una polemica prestuosa. Se il 
I meccanismo è ben congegna- 

■ to, pagare più tasse prima e 
" meno tasse dopo puO essere 
/ equivalente, e alla fine i conti 
a quanto otterrà il lavoratore 
s-' puè essere lo stesso. E poi in 
! : materia di investimenti di capi- 
. tali, la restituzione del 15% al 

■ momento della prestazione è 
i già una agevolazione fiscale. 

. ' Quando si mettono i soldi in 

banca questi vengono lassati 
al dcposilo, e poi sugli interes- 

, ;:Sl 

. Eppure si calcola che col de- 
' creto inuontato, fiscalmente 
converrà più sottoscrivere 
'. ‘ una polizza vita mista con 
' un Fondo comune, che non 
' un Fondo poiaione. , . ; ■ 

: ; Non so se è vero, ma se lo è bl- 
.. sogna cambiare il regime tri- 
‘ butarìo delle polizze e del fon- 

■ di comuni; siamo di fronte a 
' una ipotesi di evasione fiscale, 

più che di elusione. In realtà 
per creare i Fondi pensione 
' senza assaltare il bilancio pub- 
'I blico non c'è altro da lare che 
. utilizzare i rispamti che già ora 
,. sono detassati, ovvero quelli 



M Gli accantonamenti per il trattamento dì fi- - 
ne rapporto (Tfr). ovvero per la liquidazione a , - 
chi lascia un'azienda, sono ingenti. Nel settore .. 
privato erano 15.400 miliardi nel 1985, 24mila ; 
nel 1990, nel '92 stimalo in 28mila miliardi ai 
quali ne vanno aggiunti 7mila provenienti dal ); 
settore pubblico (3,800 nel 1985). La relazione, . 
al disegno di legge presentato al Senato dal Pds 
sottolinea che queste poderose cifre sono para- 
gonabili a quelle che vengono accantonate in i: 
altri paesi nei fondi pensione. In Gran Bretagna 
nel 1984 gli investimenti nei Fondi ammontava- . 
no a 7 miliardi di sterline, ora non meno dì 
lOmila. E nel Regno unito i Fondi possiedono 
circa il 30% del capitale delle imprese britanni¬ 
che, . 

Quindi da noi i Fondi non sì sviluppano per- 
ché le risorse finanziarie vengono utilizzate per 
un altro istituto la cui funzione è simile. Tuttavia '■ 
il Tfr, un'ottima modalità dì finanziamento per > 
le imprese che ottengono fondi rilevanti a un " 
costo nullo o negativo, è un pessimo investi- > 
mento per i lavoratori. Per loro il rendimento ; 
reale massimo è dell'1,5% con inflazione pari a ' 
zero. Se poi l'inflazione fosse del 6% il rendi- ■ 
mento sarebbe nullo. E siccome dal '72 alT85 
essa è stata supenore al 6%, in termini reali l'in- , 


■ vestimento nel Tfr ha prodotto una perdita. Non 
solo, ma in caso di crisi aziendali, fallimenti ecc. 
la liquidazione è la prima voce che salta o si ri¬ 
duce. .. .. -i . ■•-' 

Ma quanto costa alle aziende il superamento 
del Tfr e la sua destinazione ai Fondi? La rela¬ 
zione ipotizza che le somme ora affluenti nel Tir 
abbiano un rendimento pari a quello dei Bot, ri- 
, dotto di quello oggi previsto per il TIn il costo sa¬ 
rebbe del 6-7%, che si riduce fin quasi ad annul¬ 
larsi per l'effetto combinato dell'aliquota fiscale 
; Irpeg+llor e dclTinflazione che svaluta i debiti 
delle aziende. Si tratterebbe di un costo di 7-800 
’ miliardi che potrebbero essere restituiti con fi¬ 
scalizzazioni di oneri sociali c riduzioni dì ali¬ 
quote. Comunque il costo tenderà a crescere, 
ma l'azienda avrà pure minori esborsi per le li¬ 
quidazioni effettivamente versate. Nel settore 
: pubblico, i maggiori benefici di cui godono gli 
, enti per i maggiori rendimenti effettivi rispetto a 
quelli predeterminati dalla legge, sarebbero alla 
fine trasferiti sui dipendenti Per la perdita legata 
alla rivalutazione del Tfr. si irotrebbe prowede- 
: re con una emissione di titoli di stato di pari im- 
' porto (circa 300 miliardi), in realtà una partita 
digito. 


accumulatinelTIr.' 

Quali sono allora le Bodlfl- 
clw che U Pds chiederà al 
. decreto goveraalivo? \ ■ . 

, Primo, correggere tecnicamen¬ 
te il meccanismo dell'imposta 
del 15%, soprattutto sul versan¬ 
te del riscatto, per garantire il 
; sottoscrittore. Alcune polemi¬ 
che derivano certamente dal 
fatto che la norma è scritta ma¬ 
le. Secondo, nessuna deduci- 
bilità ai contributi fino a che 
non si sia consumalo Tinlero 
annuale ; futuro '• accantona¬ 
mento per il Tfn le risorse da 
destinare ai Fondi sono il 10% 
della retribuzione, se il Tir è il 
7,41%, c'è un margine di dedu- 
cibìlilà ulleriore di contributi 
pari al 2,59% della retribuzio¬ 
ne; o meglio l'intero finanzia¬ 
mento è favolalo. Terza mo¬ 
difica, chiederemo che il tetto 
dì 2,5 milioni detraibili puO es¬ 
sere superato se i contributi 
derivano dal Tfr. Tutto questo 
deriva dall'esigenza fonda- 
mentale dei lavoratori di far 
fruttare i loro risparmi soprat¬ 
tutto in vecchiaia, e a quella 
dello Stato di non perdere ulte¬ 
riore gettito. Se quel 7,41% del¬ 
le retnbuzioni fosse stato Inve¬ 
stito in pensioni integrative 40 
anni la, oggi il mercato dei 
Fondi potrebbe avere un valo¬ 
re di 700mlla miliardi, 
lina cifra colossale. Che fine 
■ ’ hanno tatto? -•n-.;': '- 
In parte son finiti nei patrimo¬ 
nio delle imprese, in parie di¬ 
strutti dai fallimenti e dalle di¬ 
savventure finanziarie. , 

:: La dednclbllìtà del 2,5 milio¬ 
ni di premi alle polizze ìdta 
?: risale al 1979. lo ifar annali, 

, ' sarebbero 8,5 milionL E lei 
■' suggerisce di ridurre l’age- 
voIaziODe? 

Con le pensioni - integrative 
questo istituto assicurativo, 
nella connotazione impropria 
che è venuto assumendo do¬ 
vrebbe ■ essere soppresso in 
quanto assorbito dai Fondi, e 
le polizze vita tornare ad esse¬ 
re lo strumento che assicura i 
familiari contro l'evento della 
morie del congiunto. Invece 
son servite a far pierdcre entra¬ 
te allo Stato a beneficio dei 


contribuenti più ricchi, e ad 
< accrescere i profitti delle Com¬ 
pagnie di assicurazione. , ; ■ 

C’è chi propone incenlivi fi¬ 
scali dilierenziBtl a seconda 
/ degli Investhnem] dei Fondi, 

'. i perfavorlrc la Borsa. , 
Roba da «gosplan» sovietico, a 
I danno dei futuri pensionati in- 
L; duce i Fondi ad assumersi ri- 
schi eccessivi. Occorre moita 
: attenzione, non sono soldi da 
gestire secondo gli interessi 
degli intermediari, 

’t' ;” Flaco a parte, tutto bene nel 
decreto governativo? „■ 

.Non va l'architenura dei Fondi, 

( > troppo frammentati e settorìa- 
li. mentre servono grossi stm- 
1 ',' menti di mercato finanziario, 
■t tali da valorizzare ai massimo i 
frisparmi dei lavoratori, gestiti 
con alta professionalità, con- 
;; trolli e vìncoli ferrei di traspia- 
“ renza. -i .-.v: 

' : A chi dunque la gestione dei 
Fondi? Ade Compagnie di 
4' assicurazione, agd enti pre- 
' videnzIalLalleSim...? . ■ . 
A nessuno di questi diretta- 
mente, ma a società spiecialìz- 
> zate che possono essere costi¬ 
li tuite da qualunque di quei sog- 
, getti purché abbia i requisiti; e 
ogni società deve poter com- 
potere con i propri fondi libe- 
ramentc. evitando che il rispar- 
; ‘ mio dei lavoratori possa essere 
; foizatamentccanalizzatoinun 
Fondo invece che in un altro. E 
j poi ogni lavoratore deve essere 
i., libero di cambiar Fondo, sep^ 

I l pure . a certe - condizioni di 
‘,v preavviso per salvaguardare la 
stabilità dei Fondi stessi. 
Insomma, questa previden- 
, za integraUva decollerà o 
■ no? .■■■ -■ 

j'i Nessun Fondo può decollare 
• mentre resta intatto il Tfr. E 
i''; inutile che intermediari e indu- 
striali chiedano più assistenza 
pubblica, non è questione dì 
- agevolazioni ma di risorse. Il 
1 ; decoIlO'dipende dalla rapidità 
: con cui il Tfr si trasferisce nei 
: Fondi, e 10 anni sono un tem- 
>' po ragionevole per program- 
mare questo trasferimento 
senza costi pariicolan per nes- 
.suno. 


Dì Ironie allo stacelo politico, eco¬ 
nomico, morale che squassa i'Iialìa, 
ta per^uitala politica antifascista e 
partigiana combattente garibaldina 

GIUSEPPINA CAUECARI : 

saprebbe percorrere l'unica via giu¬ 
sta per salvare la patria dal baratro 
in cui minaccia di precipiuiree, pre¬ 
cisamente. quella di organizzare la 
lotta per assicurare alla nazione ita¬ 
liana un sisiema politico, economi¬ 
co. sociale conforme ai principi fon- 
daòenlali sanciti dalla Costituzione 
repubblicana, soluzione giuridica 
delta epopea del II Risorgimento ita¬ 
liano- Mario Mammuccari sottoscri¬ 
ve per onorare la sua memoria, a fa¬ 
vore del suo giornale:/'Dntli9. . . 
Roma. ISmarzo 3993 , 


Le compagne e i compagni delia se¬ 
greteria nazionale della Fisac/Cgll 
esprimono protondo cotttogito e so¬ 
no Iratemamenle vicini a Ciancario 
Saccoman (ler la morie della sua ca- 
rissirna .■■:. . 

; MADRE '’V 

Roma. 16 marzo 1993 • ' 


Nel secondo anniversario della mor- 
tedi 

. ILARIA FERRARA 

la famiglia ricordandola con alleno 
sottoscrive per l'Unità. «Sono due 
anni che cl sei stata tolta ma la tua 
presenza è sempre con noi», I tuoi 
genitori e fratelli. 

Campi Blsenzlo (Pi). 16 marzo 1993 


I compagni del comprensorio Spi 
CgildiCollegno-Orbasano-Vallesu- , 
sa, a funerali avvenuti, ricordano la : 
figura dell'amico 

' , ; RENALDORESK); 

per l'impegno sociale e la dedizione 
alla attività dell'organizzazione. Sot¬ 
toscrivono per f'L/nfId. . 

Collegno, 16 marzo 1993 , 


Ermanno Sassi e Adriana Braga pa¬ 
dre e compagna di , 

LUIQ GIANNI SASSI 

condividono con i tanti amici che lo 
hanno molto amato li grande dolore 
per la sua prematura scomparsa, av¬ 
venuta il M marzo. It rito civile av¬ 
verrà alle ore n.00 di mercoledì 17 
presso la cooperativa Nuova Intra¬ 
presa. via Caposiie. La salma segui- . 
rà per l'Inumazione per Umana di 
Belluno. 

Belluino. lOmaizo 1993 


Inmemohadi *’-■ 

. 'LUIGI GIANNI SASSI ; 

Si uniscono aJ lutto Walter Marchet¬ 
ti, Gino Di Maggio, Piero Longo, Ma¬ 
rio De Paoli. Jean Jacques Lebcl. 
Nanni Balestrini, Juan Hidalgo. Da¬ 
vide Di Maggio, Monica Palla, Paola 
Nobile, Massimo Cori, Ann 2 t]isa Fat- ' 
tori. Gianni Emilio Slmonetti, Fabri¬ 
zio GaighettJ. Sergio. Mlrka. Valeria ; 
e Gianluca Albergoni. Gigliola e Do¬ 
natella Nocera, Marisa Bulgheroni. 
Milano. 16marzo 1993 >■ 


Laura Terzan partecipa al dolore 
della famiglia per la prematura 
scomparsadi • . p !.. 

r ■ GIANNI SASSI ^ 

Roma, 16 marzo 1993 


Ciancado Bosetti. Giuseppe Ceretti i 
e tutta la redazione milanese deir4/- 
nitù si uniscono a) dolore dei suoi 
cariperlascomparsadi 

; , GIANNI SASSI ^ 

e ne ricordano la generosità, l'intra- 
piendenza, la cultura, la capacità 
organizzativa che lo hanno reso 
protagonista di tante iniziative e col¬ 
laboratore prezioso In numerose 
imprese comuni. , 

Milano. IGmano 1993 . 


Sergio Scalpelli piange la scompar- 
sadi . 

GIANNI SASSI ; ; 

caro amico, geniale intellettuale, 
straordinario organizzatore di cultu- 

ra. ‘ ... • . • 

Milano. 16 marzo 1993 . 


Qovanni Giovannetti partecipa al 
lutto per la scomparsa di 

GIANNISASSI 

Milano, 16maizo 1993 


Kieordiamo con viva commozione? 
per la sua molteplice attiva e calda 
presenza 

GIANNISASSI 

Giovanni Anceschi, Milli Graffi. Mor¬ 
gan O’Hara, Uca Steiner. 

Milano, 16 meuzo 1993 - 

Il compagno Luigi Grattini ringrazia i 
compagni del Pds «Martiri Bicocca* 
e tutti coloro che gli sono stati vicini 
in questo momento doloroso per la 
perdita della sua cara mamma 

INESMORTONI 

Milano-Mantova. 16 marzo 1993 

È mancato all'affetto dei suoi con ■ 

EUGENIO GIUSEPPE MASCETn 
(Ciani) 

Commis.saho Politico della divisione 
Garibaldi SAP Basa Brianza. Ne dan¬ 
no il triste annuTKio la moglie Nelda 
i figli Feliciana, Uliano unitamente ' 
ai parenti tutti. 1 funerali avranno 
luogooggi 16 marzo alle ore Ucon ' 
partenza dalfabitazione in via Ber- 
gomi 4 Sesto San Giovanni. L'ora¬ 
zione funebre verrà tenuta presso la 
sede dcU'Anpi in yìa Cesare De Se¬ 
sto-Villa Zom. 

SestoSan Giovanni. ICmarzo 1993 ' 

1 compagni del Pds di Cinisello si 
stringono attorno a) compagno 
Gianni Beghetto per la scomparsa 
della cara - 

MAMMA 

La segreteria, il gruppo consiliare c 
le unità di ba^ porgono le più senti¬ 
te condoglianze ai familiari. 

Cinisello, 16 marre 1993 4 

- Franco e Myrtia Angelini si stringono 
a TIta Stevanin per la perdita del pa¬ 
pà • • 

UMBERTO STEVANIN 

figlio di socialisti, frs 1 (ondaton del¬ 
la Cellula del Pei delTAlìa Poriello. 
promotore degli scioperi operai del 
1943, militante comunista, iscritto al : 
Pds. I funerali in forma civile avran- ,, 
. no luogo oggi alle ore 10 partendo ' 
dalla ca.sa di riposo di Danzano, 
indi per il cimitero di Strmione. 

Milano, 16 marzo 1993 r r . 

Gianni Seghetto con la sua famiglia 
ringrazia tutti gli amici e i compagni 
che hanno preso parte al loro dolo- : 
re per la scomparsa dell'amatissima 
■ ...v-'Y-'MAMMA 
Sottoscrive per i . *' ,— 

Cinisello BeJsamo, 16 marzo 1993 : 

Piero Manfé ricorda con infinita tri- 
stezea il padre . .. . 

'GIOVANNA, 

ad un mese drilla scomparsa. Sotto¬ 
scrive in sua memoria per tVnHù. 
Vicenza, 16 marzo 1993 * v 

I compagni deH'unità di base del 
Pds-Ri^ldi annunciano ia morte 

■ delcompagno 

GIOVANNI Da COPPO ! 
Paneciptmo al dolore che ha colpito 
i lamiiiari ed esprimono sentite con¬ 
doglianze. In suo ricordo sottoscri¬ 
vono per/'l/n/tó. 

Milano, 16 marzo 1993 ■'i * 

II presidente CluIio’Polottì, i due pre¬ 
sidenti Giuseppe Canà e Luigi Ora* , 

’ nelli, li consiglio direttivo, il direttore 
Alberio De Bernardi e i collaboratori 
e i soci dell'istituto mibnee per la 
^ storia della resistenza e del movi- : 
mento ODeraio, partecipano al dolo- : 
re della famiglia per la scomparsa di 

EIKXNK) MASCETn ^ 

combattente antìiascista. condan¬ 
nalo dal iribuneilc speciale, coman¬ 
dante della brigala Diomede, com¬ 
missario di guerra delia divisione 
Garibaldi 602 ^ Brianza. . 

Sesto San Giovanni, 16 maizo 1993 *: 

‘ Luigi Borgomarìori. Antonio Laro- ' 
tonda. Grazia Marclalis, Gianfranco 
Petrillo, Giuseppe Vignati Claudia 
ZoncB ricordano con molto affetto 

; EUGENIOMASCETTI » a!\ 

e la sua determinazione c sensib^ità 
mentre raccontava in «La pelle del- , 
Tordo* la sua autobiografia, testimo¬ 
nianza di una lunga c valorosa mili¬ 
tanza antifascista c comunista. — . 
Sesto San Giovanni. 16 marzo 1993 i; 

Nel anniversario detal scompar- 
sadelcompagno . .. .a- 

UIIGIBERTONE v 

I familiari lo ricordano con immuta¬ 
lo affetto e sottoscrivono per/'(/mtó. 
Savona. 16 marzo 1993 j ; 


Abbonatevi à 
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LEGA AUTONOMIE 
LOCALI Settore Istituzioni 


LEGA TOSCANA 
AUTONOMIE LOCAU 


La nuova legge elettorale per i comuni e le 
: Province tra Parlamento e r^erendum 


Confronto dibattito con 

NICOLA MANCINO 

ministro dell'Interno 

FIRENZE - giovedì 18 MARZO 1993 
Ore 16.30 

Sala LUCA GIORDANO 
Amministrazione provinciale 
ViaCavour.l 

presiede: ■ ■■ 

GIANNI BECHELLI 

sindaco di Scandicci 

Introduzione: 

UGOVETERE, 

PIETRO SCOPPOLA 

È prevista la partecipazione di: Giovanni Bacciardi, 
Riccardo Nencini, Giulio Quercini, Giorgio Morales, 
Marcello Panettoni, Mila PieiaUi e numerosi sindaci e 
presidenti di Provincia della Toscana 
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Iniezione di 900 miliardi freschi 
per azzerare Findebitamento 
«Una prova di fiducia nel paese» 
Mediobanca garante dell'operazione 


Nel '92 un bilancio nero a Ivrea: 
aumentano le j^rdite e i debiti, 
il fatturato diminuisce del 7% 
Attesa per la reazione della Borsa 


Olivetti, aumento di capitale anticrìsi 

De Benedetti: «La ripresa è vicina, ora mettiamo il turibo» 


«La ripresa si avvicina, è il momento di mettere il tur¬ 
bo»: cosi Carlo De Benedetti ha spiegato la decisio¬ 
ne di varare per la Olivetti un aumento di capitale da 
900 miliardi. «Una prova di fiducia nel nostro pae¬ 
se». Anche la Cofide chiederà soldi ai soci, mentra la 
Cir punta sulla cessione della quota della Suez. Per 
il gruppo un anno nero: le tre società denunciano 
insieme perdite per quasi 1.500 miliardi. 


DARIO VINIOONI 


■■ MILANO «Questa volta te 
diamo una buona notizia, ba¬ 
sta con il piagnisteo» Dall’altra 
parte del filo l'amministratore 
delegato dell’Olivetti Corrado 
Passera sprizza soddisfazione ^ 
Il consiglio di'ammlnistrazione 
ha appeiu approvato la pro¬ 
posta di un aumento di capita¬ 
te da 903 miliardi, tanto quam- 

10 basla ad azzerare i debiti del 
gruppo in un momento delica¬ 
tissimo della sua storia 

•L’operazione che annun¬ 
ciamo oggi, commenta a sua 
volta il presidente Carlo De Be¬ 
nedetti, è una prova concreta 
della fiducia che riponiamo 
nel futuro del paese». E interro¬ 
gato dal Tgl. «Abbiamo messo 

11 turbo al motore dellaOlivetti. 
una macchina che ha già co 
minciato a cambiare velocita» 

L’annuncio controbilancia 
le notizie sul peggiore bilancio 
chiuso dalla società negli -ulti¬ 
mi anni: il fatturato è diminuito 
di quasi il 7 per cento, scen¬ 
dendo a 8020 miliardi, te per¬ 
dite nette sono aumentate di 


oltre il 41%. raggiungendo 16 SG 
miliardi, i debiti sono quasi 
raddoppiali, a 960 miliardi 
(anche a causa di onen straor- 
dinan di ristrutturazione per ol¬ 
tre 300 miliardi), il patnmonio 
si è ridotto di un terzo, a 2 360 
miliardi 

Sono cifre che disegnano i 
contorni drammatici di un an¬ 
no pesantissimo, per l'Olivctti 
come per i suoi concorrenti 
Anzi, dicono ad Ivrea, alla casa 
Italiana è andata ancora bene, 
se si prendono a pttragone i 
dati di bilancio delle altre case 
europee, o anche dell’Ibm 

in previsione dell’annuncio 
li grappo ha chiesto alla Con- 
sob la sospensione dei suoi ti¬ 
toli in Borsa Un provvedimen¬ 
to che il presidente del consi¬ 
glio di Borsa Attillo Ventura ha 
definito «obbligato», che ha 
provocato però non pochi pro¬ 
blemi in piazza degli Affan, 
dove era in calendario la sedu¬ 
ta del nporti 

Oggi 1 Utoli sospesi rientre¬ 
ranno nel lisUno, e si conosce¬ 


rà l’accoglienza del mercato 
all’intera operazione 
Il meccanismo studiato in¬ 
sieme agli uomini di Medio¬ 
banca prevede che la società 
incassi 903 miliardi, dei quali 
non oltre 402 al servizio di un 
prestilo obbligazionario con¬ 
vertibile in azioni ordinane Oli¬ 
vetti della durata di 6 anni e dal 
rendimento compreso tra il 6 e 
l’8 percento Gli azionisti della 
società di Ivrea, siano essi pos- 
sesson di azioni ordinane, di 
nsparmio o pnvilegiate, avran¬ 
no il dlntto-di opzione per sot¬ 
toscrivere al prezzo di 1 000 li¬ 
re azioni ordinarie Olivetti In 
alternativa, potranno sottoscri¬ 
vere fino alla metà dell’investi- 
menlo obbligazioni convertibi¬ 
li Mediobanca garantirà il suc¬ 
cesso dell’intera operazione 
Carlo De Benedetti c Corra¬ 
do Passera sembrano essersi 
ncoidatl di quanto avvenuto 
tre anni fa alla Mondadon, 
quando proposero un aumen¬ 
to di capitale tutto in azioni or¬ 
dinane senza sovrapprezzi, 
per fare «digenre» al mercato 
un aumento di capitale di di¬ 
mensioni tanto considerevoli 
Questo meccanismo pro¬ 
durrà l’effetto di diluire la quo¬ 
ta di azioni ordinane in pos¬ 
sesso alla Cir, e quindi al grap¬ 
po De Benedetti Secondo i 
calcoli che si fanno qella sede 
di via Ciovassino, tate quota 
dovrebbe scendere dall'attua¬ 
le 36 per cento fino al 34,4 
Contemporaneamente però. 






1992 

1991 

fatturato 

8020 

8607 

risultato operativo 

(230) 

(28) 

risultato gestione corrente 
oneri straordinari e 

(298) 

(58) 

costi di ristrutturazione 

(260) 

(338) 

risultato ante imposte 

(558) 

(396) 

Imposte e quote di terzi 

(92) 

(64) 

risultato netto ^ 

Indebitamento 

(650) 

(460) 

finanziarlo netto 

960 

571 

patrimonio - 

2360 

3083 


Carlo De Benedetti 


Lo cifre sono espresse In miliardi di Uro, tra parentesi I va¬ 
lori negativi 


gli alleati di De Benedetu nel 
patto di sindacato vedrebbero 
aumentare la propna «dote» di 
azioni ordinarie daH’attuate 
5,5% al 6,9 In altre parole l’o¬ 
perazione non dovrebbe mo¬ 
dificare in misura sostanziale 
la percentuale azionana dete¬ 
nuta dagli attuali azionisti di 
controllo Per conno 1 ameri¬ 
cana Digital dovrebbe scende¬ 
re dall’altuale.SLal 4,4% 
L’aumento di capitale amva 
al termine di una complessa e 
dolorosa norganizzazionc del 
gruppo che è costata il posto a 
circa un terzo'degli addetti In 
questi 10 anni, ha ncordato De 
Benedetti, il grappo ha invesu- 
to circa 10 000 miliardi, e oggi 


è pnmo in Europa nei personal 
computer (con oltre 700 000 
elaboraton prodotti) Oggi la 
norganizzazione è sostanzial¬ 
mente finita, ed 6 giunto il mo- 
menlo di puntare alia crescita 
nei sctton nei quali il gruppo 
ha deciso di concentrarsi per¬ 
sonal computer grandi sistemi 1 
(banche, distnbuzione, pub- ’ 
blica amministrazione) siste¬ 
mi professionali 
Negli ultimi giorni una raffi¬ 
ca di annunci ha testimoniato 
dell'alto livello tecnologico ‘ 
raggiunto dalle macchine del 
grappo, e anche i sindacati 
hanno salutalo con lavore un 
passo che va m direzione di un 
rafforzamento della struttura fi- 


nanziana 

Nel pomeriggio i consigli di 
Cir e Cofide hanno a loro volta 
approvato l’aumento di capita¬ 
le La Cir dovrà sborsare circa 
300 miliardi nel giro di pochi 
mesi Nell’immediato farà n- 
corso presumibilmente al si¬ 
stema bancario In un secondo 
tempo, si dice a Milano, po¬ 
trebbe risolversi a cedere (co¬ 
me più volte lasciato iraspanre 
in passalo) il propno pacchet¬ 
to azionano nella francese ' 
Suez, considerato non più stra¬ 
tegico Il deprezzamento della 
lira rispetto al franco potrebbe 
aiutare la Cir la quota Suez in 
suo possesso vale oggi non 
meno di 400 miliardi L’usata 


dalla Suez e i'amvo di capitali 
freschi dovrebbe consentire al¬ 
la finanziaria di mettere anche 
ordine nei propn conb sui 
quali nel '92 hanno gravato 
perdite consolidate per ben 
540 miliardi 

Quanto alla Cofide società 
capogruppo, anche m questo 
caso SI piaiia di aumento di ca¬ 
pitale garantito da Medioban¬ 
ca Il consiglio di amministra¬ 
zione della finanziarla si è av¬ 
valso della delega contentagli 
dall’assemblea, deliberando 
un aumento di capitale di 
112,7 miliardi da realizzarsi 
mediante l’emissione di azioni 
ordinarie al prezzo di 1 000 li¬ 
re 


' j I I , • ^ 

D nastro deU’intercettazione pubblicata sabato consegnato ai magistrati di Torino 

la Ilom smaltisce: 

non vì^iainda la trattativa con la Fiat» 


1 responsabili della Fiom piemontese hanno conse¬ 
gnato alla magistratura la registrazione della telefo¬ 
nata tra un sindacalista ed un dirìgente d’azienda 
che tramano ai danni della Cgil, nportata sabato dal 
nostro giornale. «Per noi non c’è nessun elemento - 
hanno detto in una conferenza stampa - che con¬ 
senta dì attrìbuire la vicenda alla Fiat Se qualcuno 
ha altre informazioni, ce le fornisca». * ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MtCHRLR COSTA 


VTORINO «Abbiamo conse¬ 
gnato alla Procura della Re¬ 
pubblica un esposto, accom¬ 
pagnato dalla registrazione 
della telefonata tra un smdaca- 
lista ed un dirigente d’azienda, 
descrivendo come ne eravamo 
venuti in possesso. Abbiarqo 
avuto il nastro da un delegato 
sindacale della Fiat, di cui for- 
nnemo l’identità ai magistrato, 
il quale a sua volta l’aveva avu¬ 
to da un non meglio precisato 
radioamatore Abbiamo ascol¬ 
tato la-registrazione e nulla di 
ciò che in essa viene detto ci 
consente di attribuire alla Fiat 
la vicenda. Non abbiamo nco- 
nosauto te voci, nè siamo stati 
in grado di comprendere di 
quale altra azienda si tratti 
Avevamo quindi considerato 
la questione di scarsa impor¬ 
tanza e l’avevamo archiviata. 


come si fa con le lettere anoni¬ 
me Poi sabato abbiamo tetto 
sull’L/nifd e sul Manifesto tra¬ 
scrizioni della telefonata con 
l’ipotesi di un complotto relati¬ 
vo alla trattativa sui turni di 

- notte alla Fiat MiraTion Abbia¬ 
mo quindi ritenuto opportuno 

^ consegnare il documento alla 

- magistratura. Siamo impegnati 

. con la Fiat in una trattativa dif¬ 
ficile, con opuiioni molto di- 
verse anche tra le organizza¬ 
zioni sindacali Ma lavoriamo 
per un accordo unilano e non 
confondiamo un confronto 
sindacale aspro con una guer¬ 
ra di religione in cui tutto è le¬ 
cito» j - 

Con queste parole Pietro 
Maicenaro, sentano ple- 
montese della Fiom, ha intro¬ 
dotto ten una conferenza 
stampa nel corso della quale è 


stato latto ascoltare ai cronisti 
il nastro su cui è Incisa la tele¬ 
fonata di CUI ha dato conto il 
nostro giornale Lo stesso Mar- 
cenaro e Ugo Rigoni, respon¬ 
sabile per la Fiat della Fiom 
Piemonte, hanno spiegato di 
essere orientati ad escludere 
che si tratti della Fiat perchè in 
un punto della registrazione, ' 
coperto da forti rumon di fon¬ 
do, interpretano una parola ^ 
come "Faib" (un sindacato dei ’ 
bancan) anziché come "fab- 
bnea" e in un altro punto al¬ 
trettanto disturbato si direbbe 
"sulla traccia di Bansiel" (che 
è una azienda di software) 
AiKhe ammesso che non si 
tratti della Fìat, è stata la pnma 
domanda di un giornalista, co¬ 
me si può considerare di «scar¬ 
sa importanza» e da «archivia¬ 
re» una conveisazione in cui si 
progettano accordi separati 
«iniziative unilaterali» dell’a¬ 
zienda ed altn modi per «dare 
scacco matto al sindacato» e 
per isolare la Cgil? «Ho detto 
“archiviare" - ha precisato 
Maicenaro - in rapporto alla 
vertenza con la Fiat Quando 
sono capitate cose del genere, 
anche tra nostn militanti, noi 
non te abbiamo mai nascoste 
e procediamo con ngore» La 
magistratura, però, difficilmen¬ 


te potrebbe procedere sulla 
base ^ciO elle si sente nel na¬ 
stro, -ifii-lo chi non commette 
reato II sindacalista che si fa 
conompere da un'azienda pn- 
vata ^ invito «a fare chiarez¬ 
za» è contenuto pure in un co¬ 
municato della Fim-Cisl nazio¬ 
nale, che vede nella pubblica¬ 
zione della telefonata «il tenta¬ 
tivo di screditare una gran par¬ 
te del sindacato dipingendolo 
come asservito alla Fiat» - 
«Le decisioni della segretcna 
regionale Fiom - ha soggiunto i. 
Marcenaro - sono stale prese 
con l’accordo di tutti i suoi 
membn Noi siamo un sinda¬ 
cato impegn$o in un confron¬ 
to importante e per noi difen¬ 
dere la nette^^qla chiarezza 
di questo confronto da polve¬ 
roni è necessano Se poi il ca¬ 
so SI napnsse, tutte te ipotesi 
vanno esaminate Se qualcuno 
ha informazioni di cui non di¬ 
sponiamo, ce te dica» «E stala 
concorde - ha precisato più 
tardi Giorgio Cremaschi, mem¬ 
bro di minoranza della segre- 
tena - la decisione di conse- ' 
gnare il nastro alla magistratu¬ 
ra Sul suo contenuto le inter¬ 
pretazioni sono soggettive» 
Cisono è stato ancora chie¬ 
sto, molte coincidenze singo- 
lan Nella telefonata si parla di 


"una posizione diversa della 
CgU" che in effetti aveva pun¬ 
tualizzato la sua linea nel coor¬ 
dinamento nazionale Fiat-Au¬ 
to del 18 febbraio Si parla di 
"proposte alternative" che la 
Cgil avrebbe esplicitato "nei 
pnmi giorni della settimana 
successiva", ed effettivamente 
proposte alternative ai lumi di 
notte sono suite presentate m 
un sondaggio tra i lavoraton di 
Mirafion lunedi 22 febbraio e 
in un seminano sui regimi d'o¬ 
rario della Fiom piemontese 
martedì 23 febbraio Si dice 
che "non ci sarebbero te con¬ 
dizioni per fare un incontro" e 
l’avvio del negoziato fu (>ol nn- 
vialo su nchiesta di una parte 
sindacale che voleva un chiari¬ 
mento con la Fiom Si parla 
ancora di "rotazione degli in- 
contn" e con la Fiat si sono 
svolti meontn alternati in se¬ 
quenza su tre temi relazioni 
sindacali, turni notturni a Mira- 
fion e nuovi stabilimenti di 
Melfi c Pralola Serra. Non do¬ 
vrebbe essere difficile accerta¬ 
te se a Tonno siano aperti altr 
negoziati in cui si siano venfi- 
catc tutte queste circostanze 
«Allo stato dei fatti - è stato n- 
sposto - non si può dire a quali 
di queste vertenze potrebbe ri¬ 
ferirsi» 



L’interno 
di un reparto 
della Fiat 


Corso Marconi taglia ancora 
in aprile sarà Cig ordinaria 
per fare 26mila auto in meno 


M TORINO II permanere di una situazione difficite sia in Ita¬ 
lia (-13,9% nel bimestre gennaio-febbraio) che m Europa (- 
20,6%) per il mercato dell'auto, spinge la Fìat a realizzare 
nuovi «tagli» produttivi che si concretizzeranno con il ncorso 
alla Cassa integrazione ordinana anche per il prossimo mese 
di apnle, annunciato len ai sindacab di categona Fìm-Fiom- 

Ullm , ' - .r 

La dimensione del «taglio» sarà comunque analoga a 
quella dei mesi precedenti, cioè circa 26mila vetture m meno 
prodotte Quanto al numero dei lavoraton interessati dal 
provvedimento di Cig annunciato dall’azienda torinese n- 
guarderà un massimo di 42mila dipendenti nella settimana di 
Pasqua, che va dal 12 al 18 apnle Scenderanno a 14mila nel¬ 
la successiva, a 9700 nella seguente, fino ad arrivare ai 6 500 
nella settimana di maggio che va dal 3 al 9 


Coldiretti. A Chianciano Torganizzazione agricola decide lo «strappo». In Parlamento iniziativa sulla Sme ' 

Lobìanco dice addio alla De e forse lascia 


Dopo 12 anni di presidenza, Lobìanco annuncia 
che potrebbe lasciare la Coldìrettì. Non sono ancora 
le dimissioni, ma il segno di una profonda crisi di 
identità nell’organizzazione cattolica. Denunciato il 
collateralismo con la E)c, anche se ci si guarda bene 
dal consumare una rottura. Pesanti critiche all’In 
perla privatizzazione della Sme: 1 parlamenti Coldi- 
retti annunciano una iniziativa dirompente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILDOCAMPUATO 


■i CHIANCIANO II muro di 
Berlino è crollato anche per la 
Coldiletti. L’anticomunismo, il 
collateralismo con la Oc, l’ispi¬ 
razione cristiana non bastano ' 
più a tenere unito un mondo 
agricolo che oggi si trova a 
competere con l’aggressività 
della grande industria e delle 
mullinazionaii L’ombrello 


protettivo di una Democrazia 
cristiana stremata da Tangen¬ 
topoli non funziona più cosi 
come il vecchio mondo delle 
organizzazioni economiche 
collegate è andato ormai in 
franttimi sotto i colpi dello 
scandalo Federconsoizl II pre¬ 
sidente Arcangelo Lobìanco 
prende atto di una disfatta 


Propno lui, l’erede diretto di 
quel Bonoml che seppe unire 
gli interessi economici della 
piccola propnelà contadina a 
quello elettorali della De, an¬ 
nuncia di essere pronto a get¬ 
tare la spugna Lo fa a Chian- 
ciano, alla conferenza organiz¬ 
zativa, davanti a I 500 delegati 
in rappresentanza di I 200 000 
famiglie associate «Il cambia¬ 
mento - dice - non può nguar- 
dare solo i progetti e te norme 
di comportamento dobbiamo 
riconoscere con onestà che n- 
guarda anche te persone Per¬ 
sonalmente - aggiunge - cre¬ 
do che proprio nel momento 
in CUI si gode del massimo del 
consenso e non si hanno 
preoccupazioni di contesta¬ 
zioni alla propria leadership 
bisogna avere il coraggio di 
mettersi a disposizione, senza 


ipocnsie» 

11 vecchio leone è tento ma 
in realtà non ivuole uscire di 
scena Mette sul tavolo le sue 
dimissioni, ma intende ancora 
pilotare la Coldiretti al di là di 
un guado che si annuncia pro¬ 
fondo e ncco di incognite 
«Non siamo ai tempi delle ma¬ 
nifestazioni del PalaUno» ncor- 
da Lobìanco ai suoi Le scelte 
della Cee stanno mettendo a 
subbuglio te campagne italia¬ 
ne. in giro c'è parecchio mal¬ 
contento ed in molti nella Col- 
diretti chiedono nsposte ter¬ 
me, dure manifestazioni di 
piazza, magan sull’esempio di 
quanto avviene altrove come 
in Francia Lobìanco frena 
«Quanto vale oggi la piazza? si 
chiede Per lui mollo poco or¬ 
mai I giochi SI fanno altrove, e 
più del Parlamento contano le 
le mullunazionali E la politi¬ 


ca’' La risposta di Lobìanco è 
tagliente «Si può ancora gesti¬ 
re la cultura della protezione, 
della "rete" in attesa dei risul¬ 
tati della mediazione politica c 
partitica che appartiene ad un 
sistema in estinzione’» Ma è un 
sistema - e Lobìanco dimenti¬ 
ca di sottolinearlo — che rap¬ 
presenta tutta la stona della 
Coldiretti La base, soprattutto 
al Nord, è stanca di vecchi ab¬ 
bracci, ma il leader del «sinda¬ 
cato» non segue fino in fondo il 
malcontento «Sono ridicole 
alcune affermazioni in base al¬ 
le quali basterebbe passare 
dalla De alle Leghe per conser¬ 
vare punti di ntenmcnto per la 
tutela nelle isbtuziom degli in¬ 
teressi del sistema agroalimen- 
tare Italiano» Eppure, Lobian- 
co non può fame a meno, ap¬ 
profitta di Chianciano per stila¬ 


re l’alto di morte del vecchio 
collateralismo con la De Non 
è un abbandono come pure 
^ molli alla sua base vorrebbero 
^ è un distacco è un nfiutarsi di ' 
lare da portaton di voti poi 
scarsamente gestibili in Parla- ' 
mento - 

E cosi Lobìanco sposta I mi- 
' ziauva sul terreno dell’econo¬ 
mia, ed in particolare sulla pn- " 
vatizzazione della Sme È con- 
siderata una prova decisiva ' 
della piccola propnetà conta¬ 
dina come impresa autonoma « 
dalle multinazionali Lobìanco ' 
spara a zero contro il bando di ;; 
vendita deciso dall'ln Cedere 
la Sme alle multinazionali per ■' 
Lobìanco significa «piegare la . 
testa» anzi, «piegare la ^lena 
perché ciò significherebbe n- 
tomare alla mezzadna» E at¬ 
tacca la Flai-CgiI che ha dato il 



Arcangelo Lobìanco 


benvenuto alte multinazionali 
Poi annuncia una controffensi¬ 
va nelle aule del Parlamento 
Sarà questo il banco di prova 
della nuova Coldiretti che si 
vuole autonoma della De Per 
Lobìanco è una battaglia deci¬ 
siva per nmanere in sella sino 
alla scadenza naturale del suo 
mandato - 


Acquisiti dal ^ppo Elitair 
15 punti vendita sulla rete 
autostradale francese. Oggi 
-Artali presenta il bilancio 

Con Autogrill 
il gruppo Sme 
sbarca in Francia 


NOSTRO SERVIZIO 


H PARIGI La Sme sbarca in 
Francia e con l’assistenza del¬ 
la banca Woims si appresta 
ad acquistare una società che 
gestisce 15 autognll sulla rete 
autostradale traii^pina. L ac¬ 
cordo è stato siglato len a Pan- 
gi da Paolo Rota amministra¬ 
tore delegato della società Au- 
tognll c dal presidente del 
gruppo Elitair Claude Douil- 
lard, presenu I aiimimsiratore 
delegato della Sme Mano Alta- ' 
li. il direttore generale della so¬ 
cietà Autognll Antonio Vanoli 
e il direttore generale della Eli- 
tair Robert Zoladz. «Stiamo n- 
spettando l'obiettivo da tempo 
preflssatoa - ha detto Prota - di ' 
andare all’estero di rafforzarci 
SUI mercati europei nel settore 
della ristorazione autostradale 
Con questo accordo, non ap¬ 
pena ci saranno le dovute au¬ 
torizzazioni delle società auto¬ 
stradali (trattandosi di regime 
in concessione) la soaetà Au¬ 
tognll acquisterà il 100% della 
soaetà «4 Pentes» che dispone 
di 13 punti di vendita sulla rete , 
autostradale francese, con un 
fatturato di circa 18 miliardi II . 
prezzo sarà reso pubblico 
quando saranno esaunte tutte 
le procedure amministrative c 
comunque l’acquisizione do- 
rebbe essere formalizzata il 30 
settembre prossimo che com¬ 
ode con 1 anno fiscale della 
soaetà francese» Per il gruppo 
Elitair, forte in Francia nei set- 
ton della ristorazione pubbli¬ 
ca del settore alberghiero e 
dei servizi (600 miliardi di fat¬ 
turato ’92) «SI tratta di uno 
scambio fruttuoso che offre al 
grupiro la possibilità di avere 
un partner, come Autogrill, uti- 
Je per proiettare la Elitair nel 
settore della nstoraaone aero¬ 
portuale ed m quello alber¬ 
ghiero m Italia» », 

«Suamo attuando - ha sotto¬ 
lineato ramminisiratore dele- ' 
gaio Artab - una strategia già a 
suo tempo indicata, quella del¬ 
l’espansione nei servizi di risto¬ 
razione e di market autostra¬ 
dali Puntiamo inoltre ad una 
presenza, in Francia. aiKhe 
nei centn commeiaali, awa- f 
lendoci della esperienza c del¬ 
l’aiuto del gruppo Elitair L’ac¬ 
cordo - ha aggiunto Aitali - n- i 
sponde a due requisiti fonda¬ 
mentali. Il pnmo quello di mo¬ 
dernizzare I servizi in Italia e 


Eni 

Bemabè: 
«A^oni anche 
ai dipendenti» 


■■ ROMA Nel futuro dell Eni 
c’è l’azionanato dei dipenden- 
b, da realizzare all’interno del 
processo di privatizzazione c 
nell ambilo di nuove relazioni 
con I sindacati A fissare 1 am¬ 
bizioso obiettivo sono stati len 
nel corso di un meontro I am¬ 
ministratore delegato dell’ente 
energetico. Franco Bemabè c 
le organizzazioni confederali e 
di categona di Cgil, Cisl c UiL 
L’Eni ha manifestato «piena di- 
spionibilità a confrontarsi con 
le organizzazioni sindacali sui 
processi di ristrutturazione in- 
dustnale in atto, a cominaare 
dalle situazioni di maggiore 
cnticità, e a costruire un siste¬ 
ma di nuove relazioni mdu- 
stnali che possa favorire anche 
la parteapazione azionana 
dei lavoraton del gruppo nel- 
l’ambilo del piano di privatiz¬ 
zazione» 

«Siamo preoccupati per l’at¬ 
tuale situazione - ha commen¬ 
tato il segretano generale ag¬ 
giunto della Cisl Raffaele Mo- 
rese - e solleciuamo l’Eni ad af¬ 
frontare subito le quesboni più 
urgenti sotto il profilo occupa¬ 
zionale Rimane comunque da 
non sottovalutare ■ un altro 
aspetto, che è quello di defini¬ 
re una soluzione strutturale 
per il governo dei problemi» 
Sergio Colferau segretano 
confederale della Cgil, ha chie¬ 
sto all Eiii di «avviare un con¬ 
fronto con 1 sindacab sui setto- 
n di crisi» 1 sindacati hanno n- 
fento che la soluzione propo¬ 
sta da Bemabè è quella di defi¬ 
nire un protocollo di relazioni 
sindacali una propiosta artico¬ 
lata su quattro punti fonda¬ 
mentali formazione professio¬ 
nale politiche attive del lavo¬ 
ro ammorUzzaton sociali c 
azionanato collettivo 


cosi sta facendo la Sme con gli 
accordi nella ristorazione con 
le Ferrovie dello Stato e le so¬ 
cietà aeroportuali Un modo 
questo anche per combattere 
1 infl.izjone che in Italia attec¬ 
chisce nei setton protetti quale 
quello del commerao 11 se¬ 
condo requisito • ha concluso ‘ 
Artali - è quello di diversificare 
la propria attività e di intema¬ 
zionalizzarsi Naturalmente ' 
forniremo la nostra collabora- * 
zione al gruppo Elitair qualora ' 
questo decidesse di operare in 
Italia nei suoi setton forti quale 
è la ristorazione collettiva e ’ 
1 hotellerie» « - - 

Bilancio 1992 ed esame del- i 
l’iter del processo di pnvatizzzi- 
zione della Sme intanto ap- ’ 
prodano quest oggi all esame 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne All oidine del giorno della ‘■ 
nunione ha spiegato len Aitali > 
c è la nchiesta di un maggior 
termine temporale prevista 
dal codice ovile, per la presen¬ 
tazione in assemblea del bi¬ 
lancio consolidato Ma il eda 
non mancherà di esaminare la 
situazione relativa alla sclssio- 
nc della Sme fra parte indu¬ 
striale che deve essere ceduta,, 
c quella della distnbuzione n- 
storazionc, intorno alta quale 
fin sta venficando le ipotesi di 
costituzione di un «nocaolo 
duro» per mantenerne il con¬ 
trollo Ma andiamo con ordi¬ 
ne «La Sme - ha detto Artali - 
nel 1992 fatturerà 5800 miliar¬ 
di, un buon risultato tenendo ' 
conto le maggion tasse che ' 
hanno interessalo l’esercizio «. 
trascorso Inoltre abbiamo re¬ 
gistrato circa 500 miliardi di di¬ 
smissioni' (che portavano 30 
miliardi di perdite) recuperate 
con uno Sviluppo interno per 
circa 400 miliardi di maggior 
fatturalo c 100 miliardi con 
l’acquisizione con latte male¬ 
se' Inoltre - ha aggiunto Aitali 
- nel 1992 J bilanao della Sme 
è stato anche gravato da circa 
350 pre-pensionamenti ed in¬ 
centivi per ndimensionare gli 
esubera Per quanto riguarda la 
parte privatizzazioni Aitali ha 
ncordato che una volta scissa t 
la parte industriale, al settore 
nstorazione e distnbuzione n- ’ 
marrà un fatturato di circa 4 
mila miliardi in grado di rap j 
presentare circa 1 2/3 degli uuli 
del gruppo 


Irìtecna > 

Cassare nuovo 
amministratore 
delegato 


■■ ROMA Renato Cassaio è 
il nuovo amministratore dele¬ 
gato di Intccna. lo ha nomina¬ 
to len il consiglio d ammini¬ 
strazione della soaetà presie¬ 
duto da Franco Bonelli A Cas¬ 
saio che ncopnva finora la ca¬ 
nea di direttore finanziano del- 
rin sono stau contenb «tutti i 
poten di ordinana e straordi¬ 
naria amministrazione esclusi 
quelli riservati per legge e per 
statuto all assemblea e al con¬ 
siglio» Il consiglio ha anche 
deciso I abolizione del comita¬ 
to csecuuvo Renalo Cassaio 
sostituisce Roberto Giannuii, 
nominato il mese scono am¬ 
ministratore delegato della so¬ 
cietà e sosUtuito dopo il suo ar¬ 
resto perché coinvolto, quan¬ 
do era ancora alla Franco Tosi 
nella vicenda «mani pulite» 
Cassaio è nato a 'Tnpoli il 21 
luglio 1940 c SI è laureato in 
scienze economiche e com¬ 
merciali airUniversità di Ro¬ 
ma. Assunto nel 1961 alla so¬ 
cietà Autostrade controllata 
proprio da Intecna. ne è diven¬ 
tato successivamente direttore 
finanziano Nel 1978 diventa 
direttore finanziano c a.mmini- 
strativo di un’altra società del 
gruppo In. la Sme Nel 1981 di¬ 
venta condirettore centrale 
della direzione finanza del 
gruppo Dal 1987 Cassaio era 
direttore centrale In responsa¬ 
bile della direzione finanza 
una carica che comprendeva 
anche la responsabilità del set¬ 
tore bancano Tra i van incan- 
chi ncoperti all interno del 
gruppo vi sono quelli di consi¬ 
gliere e componente del comi 
tato esecutivo di Alitalia Co¬ 
mi! Banca di Roma, Credit e 
Stet Cassato è anche consi¬ 
gliere d’amministrazjone oi 
Mediobanca Finmeccanica 
Intel Cofin e della stessa Intec- 
na 
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In mostra 
il russo La 2 ykin 
astrattista 
«clandestino» 






■■ ROMA «Roma, la Russia, 1 Europa» ò il tllo- 
lo della rassegna nel corso della quale giovedì si 
apnrà una mostra del pittore russo Aleksel) La- 
zykin (Librcna dei Congressi, viale Civiltà del la¬ 
voro 120, Roma) Lazykin, nato nel 1928 a Po- 
doisk ò passalo dal realismo aH'astrattismo La 
sua opera è stata di necessità, per lunghi anni, 
clandestina L influenaa maggiore l'ha ricevuta 
dalla pittura di Càzanne 




A Vercelli 
si inaugura 
il museo 
delle palafitte 


VLRCkJJJ Risale a un epoca tra i 5 000 c i 
^ 000 anni fa 0 un msediamonro su Ddlahttc su 
alcuni chilometn quadrati h. i arca archeologi 
ca del lago del Viverone presso Vercelli di cui è 
prossima 1 apertura al pubblico come musco 
L area, che ha sede a sci metri di profonditi fu 
scoperta nel 1965 da un dilettante Oggi ò sotto 
la protezione della sovnntcndcnza archeologi 
ca del Piemonte 


Wxiitk uh fs» 


Pietro Barcellona, dopo un lungo silenzio, toma ai temi del comuniSmo 
€ della democrazia. Una riflessione anche autocritica che lascia 
alle spalle la «fantasia onnipotente» della possibilità di una rottura 
secca con il capitalismo per scegliere la strada dell’autogovemo 

La politica senza sogni 


■I Sono diventalo comuni¬ 
sta perché ho sempre sentito 
un bisogno radicale di trasfor¬ 
mazione delle «cose esistenti! 

' e perché avevo scoperto atti» 
verso la cntica della lilosofil 
del dintto di Marx come l'astn " 
zione del dintto eguale fost 
nei fatti la consegna del poteé 
. ai più forti, alle oligarchie e|u 
' potentati economici domini* i 
V U, Non mi sento di nnuncife ^ 
né a quella radicalità, n^a 
quelle crìtiche. ■ < | 

Eppure non posso adeeo 
nnnovare ulteriormente In¬ 
quietudine provata tutte leci¬ 
te che. discutendo dei mit li¬ 
bri, mi è stato chiesto petc|é il 
mio comuniSmo si iradu^ 
in una pura negazionedel^i- 
labsmo e non riusciva mi a 
formularsi m positivo, sehon 
in termini vaghi e generìcPer- 
ché, mentre fornivo un^p- ' 
presentazione efficace pira- t 
lienazlone e della menfica- 
zione assoluta della socie ca¬ 
pitalistica, non riuscivo d op¬ 
porre altro che la soHercza, la 
disumanità dei rapportiocia- 
li, e la necessità di trascndere 
il narcisismo fetlclsticoh una 
forma di egoismo matto ca¬ 
pace di neutralizzare laiolon- 
tà di potenza e di domito. 

Faticosamente mi sno ve¬ 
nuto persuadendo di acre tra¬ 
sformato in una fantaii onni¬ 
potente e risolutiva la olorosa 
esperienza del llmltip delle t 
fmstrazioni del preseté, della 
finitezita umana « dee Inevi¬ 
tabili manchevolezzdella so¬ 
cietà. 

In verità se per cdiunismo - 
si intende una societidove so¬ 
no superale tutte le^pacità e » 
le resistenze del i«le, dove 
- ogni cosa diventa ^spaiente ' 
e dove i desiden si scordano 
spontaneamente srua biso- - 
gno di regole, dovala volontà 
collelttva si esprimi senza isti¬ 
tuzioni, bisogna riconoscere 
che si tratta di un ^no incoe¬ 
rente e ineffettualf analogo a 
quello di un sap>e< assoluto o 
di un individuo lapui coscien¬ 
za assorbe l'essw intiero e 
non lascia alle sjalle nessun 
residuo inconscii. La realtà 
impone di riconqceie che co-, 

. me l'idividuo cedente non 
pud abolire l'inionscio, coti, 


una società non pud intera¬ 
mente coincidere con se stes¬ 
sa, e autorappresentarsi senza 
la mediazione di istituzioni 
che la incarnano sempre solo 
(larzialmente Affermare il 
contrano significa restare den¬ 
tro la trappola di una astrazio¬ 
ne e di una fantasia che Isbtui- 
sce un dominio ben più poten¬ 
te di quello che si vorrebbe 
colpire. 

Il potere del delino sistema¬ 
tico di chi pensa di poter affer¬ 
rare integralmente il senso del¬ 
la stona passata e futura e di 
poter sottomettere la creatività 
umana a un dominio razionale 
assoluto- la trappola della dia¬ 
lettica e della filosofia della 
stona ^ 

Nonostante mi sta sforzato 
di sfuggire a questa seducente 
fantasia, mi sono persuaso che 
nella mia incapacità di definire 
positivamente il comuniSmo 
era implicata una adesione 


Esce in questi giorni, per gli Editori 
Riuniti, Lo spazio della politica. Tecni¬ 
ca e democrazia, il nuovo lavoro di 
Pietro Barcellona, con un post-scri- 
ptum di Manlio Sgalambro. Barcello¬ 
na, che muove la sua nflessione tra 
teona del diritto e questioni filosofi¬ 
che, affronta in questo testo da una 


parte i fondamenti delle sue scelte po¬ 
litiche e dall’altra sul rapporto tra «ri¬ 
flessione sulla socializzazione e la 
partecipazione alla fabbricazione so¬ 
ciale degli individui*. Anticipiamo al¬ 
cune pagine dell’introduzione che 
Barcellona ha premesso al suo libro. 
Ringraziamo l’editore. 


emotiva a questa «lantasia on¬ 
nipotente» 

La contrappiosizione fra un 
mondo tutto alienato e una 
emancipazione totalee defini¬ 
tiva era presente nel mio pen¬ 
siero e finiva con 11 prevaricare 
sul rapporto con gli uomini in < 
carne e ossa con cui pensavo - 
' di comunicare, e con il mettere 
fra parentesi il confronto con 


PIETRO BARCELLONA 

la strutturale ambivalenza c 
contradditlonetà dell'essere 
stonco-sociale. 

Mi assumo questa responsa¬ 
bilità nmettendo in discussio¬ 
ne li mio paradigma interpre¬ 
tativo Ma non posso neppure 
concludere di aver vissuto soli¬ 


tariamente in un mondo allat¬ 
to irreale Non solo perché è 
anche vero che per il tramite di 
questo sogno sono state com¬ 
battute tante giuste battaglie 
contro l'ingiustizia e l'arrogan¬ 
za dei poicnb Ma perché que¬ 
sta «fantasia onnipotente» é, a 


mio avviso, presente nel pen¬ 
siero di Marx, fino ad oscurare 
li valore rivoluzionano del suo 
progetto di emancipazione e 
di libertà 

Ho cercato di elucidare le 
profonde ragioni di ciò, nel 
corso di questo saggio, co¬ 
gliendo quegli aspetti del pen¬ 
siero di Mane che lo collocano 
in quel progetto totalizzante 
della modernità che porta alla 
coincidenza di ragione e sto¬ 
na, e di soggetto e oggetto, di 
pensiero Cd essere 

Per poter ricominciare a 
pensare che sia possibile tra¬ 
sformare lo stato di cose esi- 
stenb, bisogna mettere m crisi 
questo paradigma Non sarà 
certo una massa totalmente 
alienata che farà il stùlo nella 
trasparenza assoluta, ma gli 
uomini e le donne che impare 



Alla ricerca di nuovi miti? 


politica? Del ilibro di netto 
Barcellona colpisce, innanzi¬ 
tutto, l'inattuale assertonetà 
del titolo, in una fase, peraltro, 
in cui la politica sembrerebbe 
invece destinata a depenre 
sotto le Inaudite macene delle 
propne sventure teoriche e ad 
estinguersi nel malinconico 
fallimento della sua prassi. 
Dopo un palo d'anni di dolo¬ 
roso silenzio e dopo le frago¬ 
rose tempeste che hanno im¬ 
pietosamente tatto a pezzi 


■ C'è ancora spazio per la tiozzi tosto essa lo rompe e di- 
ilitica? Del ilibro di ratto laga come se avesse un'esi- 
rcellona cobisce, innanzi- ttenza propria che pendesse 
to, l'inattuale assertonetà tome una mannaia sul capo 
i titolo, in una fase, peraltro, ci tutti. E la propna esistenza 


ci tutti. E la propna esistenza 
niatb che le mtetessa. Essa 
pensa solo a esistete e basta 
Che per di più debba essere 
gusta, ecco una pretesa m cut 

K amo di non aver capito 
Iella sua natura». 
tCon Emanuele Sevenno e 
Fbberto Esposito abbiamo 
circato di individuare due di- 
vtrse chiavi interpretative di 


quei tragici tentativi politici te- ' qiesto importante libro una 
SI a prospettare evanescenti « cliave più strettamente filoso- 
vie d'uscita dai capitalismo, Ina e un'altra, invece, più 
Barcellona nprende il suo ra- eninenlemenle politica 
gionamento da dove l'aveva <«ll libro di Barcellona - se¬ 
lciato. Ma non si tratta più, ondo Severino - Incomincia 
come ne II capilale come puro rierendosi al discorso col 
spinto (1990), di unttimpio- ^ diale, “in tennini quasi para- 
babile revisione comunista ogmatici ', io indico il fine su- 
della cntica del capi- . i m i 


ahS"achffaSS?pSt^> Pala Emanuele Severino 

(concetto . 

re. per alcuni verni, Q autodeterminozione 
SSemfd“a" romOTf?-' ' HOfitiene conto della teoìlca 
SnSi^“™o" K. 6 de condizionamenti sodali» 

ancora non SI compie itiwiWMMWWiiwMW i iiittttti a M » ^^ 
del tutto La direzione verso premo che l'apparato scienti- 
cui si è mcamminala la rilles- (ico-tecnolQgico possiede per 
sione di Barcellona, tuttavia, se stesso e alqualc sono desti- 
sembra esser propno questa nati a sottostare tutti i grandi 


premo che l'apparato scienti¬ 
fico-tecnologico possiede per 


impossibile che muovendo da 
punti di vista diversi si arrivi al¬ 
la stessa conclusione. Chi en¬ 
tra in casa dalla porta, trova ’ 
sempre qualcosa di molto di- 
veiso da chi entra dalla fine¬ 
stra». Questo «qualcosa di 
molto diverso», per Sevenno è 
la tecnica ed, evidentemente. , 
la sua fatale incomprensione, 
da ^arte, soprattutto, della 
teona politica che si ispira alla 
sinistra «Quando parlo della 
dominazione della tecnica, 
mi nfensco all'evento in cui 
culmina la stona dell'Occi¬ 
dente, la stona cioè della lede 
nel divenite, quale é stata per 
la pnma volta evocata dal 
pensiero greco II centro del- 
l'md^ine sviluppata net miei 
sentii è costituito dtill'analisì 
ssMnoi in cui tale lede émes- 
' sa in questione e ap- 
) pare come l'aliena¬ 

zione estrema» 

- Ma Barcellona non 

SI impegna a discute- 
• re questa analisi - 

leu che pur mette in que- 
ffìj), stione I principi sulla 
CUI scia egli si muove 
mamm e dai quali prende 
senso il suo discorso (Per 
esempio, il classico pnncipio 
della «creatività» dclruomo o , 
il pnncipio deir«agiie stru- > 
. mentale» che formano lo 
«spazio della politica») 
Insomma, neH'obiezione di 
metodo che Sevenno muove 
a Barcellona sembrerebbe tra- ' 


sembra esser propno questa nati a sottostare tutti i grandi il pnncipio deir«agire stru- 
II sintomo, per cosi dire, è da- ifmi perseguiti lungo la tradì-„ mentale» che formano lo 
to non solo dal latto che il II- izione occidentale». Il Ime, a «spazio della politica») 
bro sia accompagnato da un cut allude Severino, è quello Insomma, neH'obiezione di 
fbsf sanptum di Manlio Sga- • che caratterizza la volontà metodo che Sevenno muove 
lambro, filosofo lontanissimo prometeica dell'uomo occi- a Barcellona sembrerebbe tra- 
da qualsiasi conversione teo- < dentale- «Questa Ime é la ere- pelare un dissenso ancora più 
logica della politica, se non scita indefinita della capacità radicale Prosegue, infatti, Se- 
altro perché lontanissimo dai realizzare Imi Ma subito venno «Ma, non affrontando 
qualsiasi conversione filosofi-' dopo Barcellona nporta il mio il mio pensiero filosofico, Bar¬ 
ca di essa, ma dal fatto, attret-( discorso a quello di “una va- cellona, parlando di me, parla 
tanto eloquente, che in esso,' stissima letteratura che, pur in effetti di qualcun altro» Sa- 
Ira ì’altio,^alambro impoliti- muovendo da punti di vista rebbe interessante sapere dal- 
■ ‘ .. . - - IQ Barcellona l'identità 


Ira l’altro, Sgalambro imoo/ift- muovendo da punti di vista 
camente scriva «La società si assai diversi da quelli di E. Se- 
nproduce ciecamente, trae dj venno, perviene tuttavia alla 
uomini e cose altn uomini t medesima conclusione" In li¬ 
cose e qualsiasi plano si ab nea di pnncipio - osservo - è 


lo stesso Barcellona l'identità 
di guest'«allro» evocato da Se¬ 
venno Replica ancora Seven¬ 
no «Direi che questa tenden- 


QIUSEPPE CANTARANO 

za a prendere per i lembi del 
vestilo li discorso filosofico, 
Barcellona la esercita non so¬ 
lo nspettq a me, ma anche 
agli aìtn E comunque chiaro 
che in questo modo Barcello¬ 
na possa procedere alla svelta 
e per esempio possa dire che 
la tesi del sottoscntto, per la 
quale “la logica secondo cui si 
costituisce la scienza é la logi¬ 
ca stessa secondo cui si costi¬ 
tuisce la realtà della gueira" è 
una palese “assurdità" Ma se 
SI vuole lavorare e senvere 
con profitto si devono discute¬ 
re I motivi per i quali vengono 
sostenute tesi che dal nostro 
punto di vista sembrano as¬ 
surde - Soprattuttj quando 
questi motivi non sono sem¬ 
plicemente accennati, ma ar¬ 
ticolati in modo complesso e 
analitico Se Barcellona aves¬ 
se fatto questo - conclude Se¬ 
venno - penso che sarebbe 
andato piu cauto nel ripropor¬ 
re il concetto dt “autodetermi¬ 
nazione" del soggetto, al di là 
del condizionamento della 
società e della tecnica Per 
parlare di “autodeterminazio¬ 
ne" non SI dovrebbe, infatti, 
sapere innanzitutto che cosa 
è li determinare che è presen¬ 
te neW'aulodeierminazione -il 
"determinare” che è l’agire, il 
produrre, il creare? Crede Bar¬ 
cellona che sia tutto propno 
cosi chiaro in questi concet¬ 
ti?» 

Su un registro compieta- 
mente diverso invece, proce¬ 
de il ragionamento di Roberto 
Esposito sul libro di Barcello¬ 
na Esordisce Esposito «Lo 
spazio delta politica mi sem¬ 
bra un libro interessante non 
solo perché segna un marcato 
punto di svolta all'Interno del¬ 
la riflessione dell'autore, ma 
perché può costituire l'avvio 
di una fruttuosa nflessione au- 


toenbea per un'intera genera¬ 
zione di studiosi finora collo¬ 
cati in area marxista e comu¬ 
nista» 

Non SI tratta, comunque, di 
una semplice revisione cnlca 
delle tradizionali calegone 
analitiche dei marxismo, ' 
quanto, piuttosto, di un veto e 
propno sviluppo di talune ru:- 
quisizioni teoriche preceden¬ 
ti Prosegue, infatti, Esposito 
«Non che la tematica e le cate¬ 
gorie inieipretative dei volumi 
precedenti vengano del tutto 
meno tutta la poma parte del 
saggio, dedicata a quella che 
Barcellona chiama "l'econo¬ 
mia globale" e la “tecnicizza- 
zione del mondo', sviluppa 
anzi una sene di intuiziom e 
ragionamenti già presenti nei > 
SUOI ultimi lavon e so- B«n 
stanzialmente. ricon¬ 
ducibili al paradigma 
sistemico di - Luh- 
mann e al concetto ) 
baudnllardiano di si¬ 
mulazione Questa , 

’ parte - analitico-de- 
scnlliva è stata sem- ff 
pie la più convincen- 
■' te del libn di Barcello- •' mmms 
na e soprattutto in questo ca¬ 
so SI rivela molto ellicace nel- 
l'indagare la fenomenologia 
delle nostre socielà, anche 
per la non comune capacità 
dell'autore di far reagire pro¬ 
duttivamente codici ermeneu¬ 
tici e apparati linguistici appa¬ 
rentemente lontani» 

La vera novità del libro di 
■ Barcellona, secondo Esposito, 
sta, però, in una sene di pre¬ 
supposti che rovesciano al¬ 
trettanti postulati dei testi pre¬ 
cedenti «Non alludo tanto al¬ 
la cntica di alcuni specifici 
segmenti della prospettiva 
marxiana, relativi soprattutto 
al generalizzarsi del valore di 
scambio; quanto, più in gene¬ 


rale. ad una concezione della 
politica che pone l'autore ben 
al di là deH'onzzome comuni¬ 
sta E CIÒ non perché l’idea 
comunista sia considerata 
spenta - l'idea della Giustizia 
in quanto tale é inestinguibile 
dall’animo umano - ma per¬ 
ché é finalmente chiaro che 
« essa non è realizzabile in terra 
se non nella forma tembil- 
menle parodistica del suo op¬ 
posto» 

il male, m politica, secondo i 
Esposito, è esattamente il ten¬ 
tativo, la «tentazione» di realiz¬ 
zare il Bene, la mimesi del- 
l'AssoIulo. Ciò significa, per¬ 
tanto <he il comuniSmo é fal¬ 
lilo non perché è stato appli¬ 
cato male, ma è fallito nel mo¬ 
mento stesso in cui si è 
pensato di dare realtà politica 
“ ad un'idea necessariamente 


La scomparsa di Gianni Sassi 

Dall’avanguardia 
ad «AlMieta» 


Parla Roberto Esposito 
•Può partire da qui 
una fruttuosa riflessione 
autocritica di studiosi ‘ 
collocati neWarea marxista 


impolitica. Da questo presup- questo, si chiede Esposito, 
posto "filosofico” CUI Barcel- cioè l'idea che ralienazione 
Iona sembra ormai ^prodato politica, ovvero il rapporto di 
derivano una sene di inwta- potere, fosse eliminabile, il 
. nucleo romantico della mito- 

3ef comunLio vt^ne meno 

anche l’idea di una società ^?«Nonacaso-^liconclu- 
pienamente trasparente a se de - il compito dell autoedu- 
stessa, caratterizzata dalla » cazione" o della "fabbncazio- 
compiuta identificazione di ne" degli individui sociali è af- 
indnaduo e collettivilà Tra l’u- fidato da Castonadis e da Bar- 
no e l'ajtra—afferma Barcello- -cellona alla potenza 

"2 1 sempre uno s^o simbolica deH’immaglnano 
^ ' collettivo esattamente quella 

rarefa ^la'^S^itó de/S- che identttica miticamente gh 
ritto e della rappresentanza» uomini alla propna comunità 
E per Esposito questo vuol di- nel "sogno tembile" di trasfor¬ 
re ment’altro che alla politica mare la natura» ■■ 


LETIZIA PAOLOZZI 


tanno a vivere l’alienazione e il 
bisogno di autonomia come 
una lacerazione che li attraver¬ 
sa e che sapranno trasformarla 
senza pensare di soppnmerla 
mai del tutto Questo pregetto 
di autonomia e di autoeduca¬ 
zione appartiene alla stona 
deirOccidente, perché é un 
progetto che presuppone l'ar- 
ticolazionc fra individuo e so¬ 
cietà e quindi la impossibilità 
di una integrale socializzazio¬ 
ne della psiche Esso presup- 
jxine come imducibile la ten¬ 
sione fra sfera mdividuale e 
sfera sociale come strettura 
immanente alla tradizione del¬ 
l'Occidente. .»>«_» 

Questo progetto per la pn¬ 
ma volta é stato enunciato dai 
Greci, ma è stato continua¬ 
mente npreposto nelle rivolu¬ 
zioni democratiche La Rivolu¬ 
zione francese é un grande 
momentodi autotematizzazio- 
ne e di autoeducazione socia¬ 
le, ma anche la Rivoluzione 
d'Ottobre nasce onginana- 
mente come movimento di au- 
lodeterminazione dei signifi¬ 
cati socialmente nievanb È 
stato anche una componente 
nlevante della prassi del movi¬ 
mento operaio occidentale e 
sicuramente era presente nel 
pensiero del giovane Maix 
(quando scriveva che «la de¬ 
mocrazia é il genus della costi¬ 
tuzione», la democrazia è 
•contenuto e forma», nella cn- 
^^tica alla lìlosotia del dintto he- 
["geliana). ^ 

~ Contio'questo progettr^lsifé' 
sempre po^ il potere giacobi¬ 
no, il potere delle élites, il po¬ 
tere burocratico. 

Nonostante le sconfitte il 
progetto dell’autogoverno n- 
mane tuttavia radicato nel no¬ 
stro •essere sociale» e perciò 
spetta a noi nassumerlo e farlo 
valere come la grande alterna¬ 
tiva scartata dalla stona di que¬ 
sto secolo, invece di lasciarlo 
depositare nella memona co¬ 
me un grumo di nostalgia o di 
consegnarlo alla premessa mi¬ 
stica dell'inruzione di un no- 
uum indelimto «La forma nuo¬ 
va emerge, prende fuoco con 
la legna che nova. la rottura é 
nel senso nuovo che essa con¬ 
ferisce a quel che eredita o uti¬ 
lizza». (Castonadis) • 


«Tempio di 
Apollo 4», 
un quadro 
dlRoy 
Lichtenstein 


è sempre necesstino un ele¬ 
mento di trascendenza, di di¬ 
stanza e di incolmabile diffe¬ 
renza Insomma «che una co¬ 
munità assolutamente coinci¬ 
dente con l’autopioduzione 
dei propn membri é stato un 
mito della sinistra - ma diver¬ 
samente anche della destra - 
di CUI questa Ime secolo paga 
ancora le conseguenze Ma - 
e qui vorrei affacciare una for¬ 
te perplessità - Barcellona 
muove davvero sulla strada 
della sua demistificazione? 
Non ne sarei sicuro - conti¬ 
nua Esposito - visto il referen¬ 
te che egli assume nella pars 
construens del suo discorso 
soprattutto la prospettiva 
esplicitamente nmitizzante di 
Castonadis La sua tesi, che 
Barcellona abbraccia senza ri¬ 
serve, è che, coincidendo lo 
» spazio della politica 
con il "processo ston- 
, co del farsi sociale", 
que.st'uìtimo possa, e 
anzi debba, aulono- 
mizzarsi fino al punto 
^ che la collettivilà ‘si 
nappropn della pro- 
7 , pna ongine e del bro- 
* pno fondamento » 
MBM Ma non era propno 

questo, SI chiede Esposito, 
cioè l'idea che l'alienazione 
politica, ovvero il rapporto di 
potere, fosse eliminabile, il 
nucleo romantico della milo- 


M Gianni Sassi era malato 
da alcuni mesi Eppure, voleva 
continuare come pnma A fare 
cultura, a dare gambe a quelle ' 
nceiche intemazionali d'avan¬ 
guardia che nel teatro nella 
musica nelle arti visive n- 
schiavano, in Italia di restare 
sconosciute Colpite da anate¬ 
ma perché difficili, poco com¬ 
merciabili, non scambiabili in 
quanto merce 

Sassi lavora, dall'inizio, a to- ' 
gliele quella sorta di anatema. 
Come art-dircclor come edito¬ 
re di libn, come fondatore di 
etichette discografiche Si but¬ 
ta a realizzare cataloghi, mani- 
lesti, pubblicazioni che seguo¬ 
no, passo dopo passo, il cam¬ 
mino dei movimenti giovanili e t 
gli avvenimenti del maggio '68 
uiFraircia Nella seconda metà , 
degli anni Sessanta, partecipa 
al movimento «Pluxus», artisti 
come Nam June Paik li ntrovc- 
remo tutti alle mamfestazioni 
di Milano Poesia. 

E poi, nei pnmi anni Settan¬ 
ta, ecco la «Cramps Records» 
Do you remember la voce di 
Demetno Stratos «L'Intema¬ 
zionale» suonata dagli Area, Fi- 
nardi di «Musica nbelle», Ca- 
mcnni di «Cencrenlola», gli 
Skiantos di «Mi piacaon le > 
sbarbine»? Ma anche la colla¬ 
na di musica classica, con Tu- 
dor e Cage, perché, ecco, la 
creatività si appoggia alle nuo¬ 
ve tecnologie e la danza, il vi¬ 
deo, la performance sono il 
gioco del presente 

Segue quel documento uni¬ 
co nel pianorama della cultura 
Italiana che é Futura, sette 33 
gin antologia stonco-cntica 
della poesia sonora (a cura di 
Amgo Loia Totino) Nel 1979 
nasce «Alfabeta», rii cui è tra i 
promolon e dlretton La rivista 
permette, anche se con fatica, 
m quegli anni durissimi, l’in- 
crociaisi di intelligenze diver- 1 - 
se daEcoaBtùestnni.daPorta 
a Volpom. da Marta Corti a Spi¬ 
nella, da Omar Calabrese a-Di 
^Màggio ' 

Offre la rete di sostegno. 
Sassi Una rete solida, di sini- 
stia (ha sempre e da sempre 
votato PCI, eppure non si è mai 
nvollo al Partilo per essere aiu¬ 
tato nelle sue scelte nella ri¬ 
cerca di nuove tendenze e 


nuove discipline) di una sini¬ 
stra non chiusa, non bigotta 
non tradizionale che, figuria¬ 
moci. SI appoggia A Marcel 
Duchamp Man Ray Chnsto 
Volstell Parmiggiani, Lebel 
Baruchello Sono nomi ma so¬ 
no anche una fetta grande di 
CIÒ che di nuovo si è prodotto - 
Un nuovo che andava latto cir¬ 
colare difeso e nlanciato Con 
attenzione - - - 

I dieci anni di «Milanopoe- 
sia» li coordina assieme a Porta 
e Raboni Amvano i nomi, gli 
artisti con i quali é. da lungo 
tempo m rapporto Approde¬ 
ranno alla Chiesa di San Car- 
poforo, dal 1989 nello spazio 
Ansaldo Intanto lecampiagne 
pubblicitarie per la Lega delle 
Coperative e per l'Arci Ha una 
sensibilità tutta moderna. Sas¬ 
si, che usa serenamente senza 
esaltare e senza demonizzare 
della metodologia delle comu¬ 
nicazioni e visive ^ -- ■ 

Per lui c’è il corpo e c'è 1 ani¬ 
ma, con 1 loro bisogni Di qui 
l’interesse alle tradizioni della . 
cultura culinana italiana e la 
conoscenza dei vini della loro 
stona, del contesto regionale 
Assieme a Capatti, Porta, Leo- 
netti e Attisam, fonderà «l-i Go¬ 
la» m carta riciclata pesante ,« 
opaca, mentre tutti si stanno 
buttando sulla costosa patina¬ 
ta - -, 

Certamente, neH’elenco di¬ 
mentichiamo pezzi di un'attivi¬ 
tà instancabile Di un'attività 
che Sassi, con quel suo cap¬ 
pello di feltro a lùghc falde e il 
bavero del paletot tirato sù, ha . 
sempre proseguito Da solo. 
Con pochi appoggi, con scarsi 
mezzi In un alno paese. 
avrebbe avuto riconoscimenti, 
ononficienze, posti di respon- » 
sabJità Svolgere una attività 
cosi importante, cosi amorosa, / 
rivolta al pubblico e a ciò che é 
bene collettivo, il tutto con un 
respiro intemazionale Non 
era pittore owenopre o aitistq; 
Sasm.- inak, «in .JinSanizzaiore^ 
della cultia^ Un'peiscìBtjggKy' 
importante Ci mancherà. 

'Il funerale si svolgerà a Mi¬ 
lano, con nto civile, domani 
mattina, alla sede della Coo¬ 
perativa Nuova Intrapresa (di 
CUI Sassi era amministratore 
delegalo), via Caposile 2 


Un libro su arte e potére nel ’600 

Tela di inganni 
sotto il Cupolone 


MATILDE PASSA 


H «Il 18 giugno 1631, a 
Messina Angelo Nova si com¬ 
prò Vinonno per venti scudi» 
Comincia cosi come un’antica 
cronaca, dal puntiglioso detta¬ 
glio storico Tela cringanm, ro- ■■ 
manzo d’esordio di Aldo Piro 
(Ed Camunia. 270 pagg lire 
25 000) che, a 42 anni, come 
avviene ormai di frequente, ag¬ 
giunge alfattività di giornalista, 
e quindi di testimone del tem¬ 
po contempioraneo, quella di 
scnttore, c dunque di creatore 
di un tempo diverso II tempo 
nel quale ci trasporta Aldo Piro , 
è il Seicento, il luogo è Roma. 

1 ambiente é 1* corte papale, il 
tema è l’arte, o meglio i rap¬ 
porti tra l'arte c il potere Ma 
tutto CIÒ non vi tragga in ingan¬ 
no, come subdolamente insi¬ 
nua il titolo, perché questo ro- -- 
manzo non è facilmente defi¬ 
nibile Non è storico, perché 
non è la mera ricostruzione 
che interessa l'autore, ma la 
quotidianità, il paesaggio di 
un epoca, non é un giallo per- < 
ché l’intngo, anche se ben 
congegnato, non é Ime a se 
stesso, non é sentimentale, an¬ 
che se il sentimento viaggia 
sottilmente in ogni piagina^el j 
racconto Non è una nllessio- , 
ne sul complessi rapporti tra 
arte e potere (dio ce ne guar¬ 
di') , eppure di questi rapporti 
è intriso il racconto Sfugge ai 
genen, pur avendo di ognuno 
un tocco, una pennellata 
Angelo Nova è un pittore ‘ 
che SI immagina allievo di Ca¬ 
ravaggio Lo troviamo, già in 
età matura, già provato dalla 
difficoltà di un mestiere vissuto ' 
aH'ombra di un artista male¬ 
detto. senza protetton, anzi m ', 
odio ai potenti Nova non è co¬ 
si posseduto dal suo demone 
interno da non accettare qual- ' 
che compromesso espressivo, 
tanto per campare, né cosi vol¬ 
gare da svendere tutto m sles- 5 
so al miglior olleiente £ solo, 
in viaggio dalla Sicilia verso 
Roma vede un bambino, mi¬ 
serabile come tanti, decide di 
comprarlo per farlo suo aiu¬ 
tante. Ma soprattutto per simu¬ 
lare una paternità che la sua vi¬ 
ta girovaga gli ha impedito di 
vivere naturalmente C’è an¬ 
che una donna nella Sicilia as- ^ 
solala e voluttuosa, con i Iichi ' 
matun e il pane caldo, una 


donna che scompare e ncom- 
pare avvolta in un mistero qua¬ 
le SI addice al romanzo d intn- 
go A Roma il pittore ha qual¬ 
che speranza. Conosceva be¬ 
ne, un tempo, Gianlorenzo 
Bemini, oggi star della corte 
papale, chissà che non riesca ‘ 
a a pnxturaigk qualclie com¬ 
missione? 

Ed eccoci nella città eterna 
nel pieno del fervore edilizio di 
Urbano Vili, nel cuore della 
lotta sorda tra Barbenni e Pam- 
phili Bemini ncorda bene An¬ 
gelo Nova, anzi, di più Nutre 
per lui un sentimento di nspet- - 
lo che forse ha perduto per se ' 
stesso, onnai stregalo dal pro¬ 
fumo del successo, impigliato » 
nelle ambigue relazioni di un 
potere che si dice di subire in 
nome della ixissibilità creati¬ 
va, ma che probabilmente ci 
affascina più di quanto si ab¬ 
bia il coraggio di confessare 
Bcmini introduce Angelo Nova 
dal Papa. Arriva un anonimo - 
committente che propone uno " 
scabroso soggetto, da dipinge¬ 
re nel più assoluto segreto E , 
qui, dove comincia il mistero, 
interrompiamo il nostro rac¬ 
conto 

Tela d'inganni é un libro 
strano Ti coinvolge lentamen¬ 
te e solo alla fine ti accorgi che 
ti é penetrato dentro con i suoi 
colon, 1 profumi, le inquietudi- J* 
ni Con uno stile sommessa¬ 
mente ncercato, capace di 
evocare luoghi e atmosfere ti 
conduce nei labinntici comdoi ” 
del potere senza mai perdere 
di vista l’umanità dei protago¬ 
nisti con il disarmenle distac¬ 
co di chi sa che in quel gioco 
sarà sempre perdente Come 
Angelo Nova, onesto pittore di¬ 
venuto strumento riocchiuta 
congiura, come Lena sedu¬ 
cente ragazza nera tradita nel¬ 
la sua speranza di «normalità» 
Forse solo Vittonno, abitualo 
sin da piccolo a osservare il 
gioco dei potenti, m quelle Ro¬ 
ma sfasciata e fastosa, sarà ca¬ 
pace di gettarsi nella mischia 
senza farsene travolgere 11 li¬ 
bro sembra suggenre questa. 
ipotesi Che l’eterno n^tersi 
degli inganni all ombra del Cu¬ 
polone rende particolarmente 
attuale E meni allatto rassicu¬ 
rante r 
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La Fao: la pesca 
sta superando 
ilimìtT: 
si rischia 
l’esaurimento 


C'è un rìschio concreto che si esauriscano le risorse 
alimentari ittiche. Uno «sfrenato sfruttamento» del ma¬ 
re sta infatti «oltrepassando il livello» di guardia, oltre il 
quale si rischia l'esaurimento delle risorse. A denun- : 
ciarlo è la Fao, l'organizzazione delle Nazioni Unite 
per ralimentazione e l'agricoltura, attraverso il suo : 
Comitato per la pesca riunito in questi giorni a Roma. 
«In molte zone d'alto mare - affema il rapporto della 
Fao - una cattiva gestione e il sovrasfruttamento costi- ' 
tuiscono gravi problemi. La necessità di controllare e 
ridurre le flotte pescherecce d'alto mare è ormai rico¬ 
nosciuta sul piano intemazionale, poiché l'eccesso di 
pe^a sta mettendo estremamente a rischio la stessa 
esistenza delle risorse ittiche». Secondo il rapporto 
della Fao, negli anni ottanta la produzione ittica è cre¬ 
sciuta di oltre un terzo amvando, nel 1989, a 86 milio¬ 
ni di tonnellate che, aggiunta alla produzione ittica 
d'acqua dolce e dell'acquacoltura, arriva ad una pro¬ 
duzione totale di oltre cento milioni di tonnellate. ' ' 
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Una società - 
elettricaUsa: - 
«I campi magnetici 
non fanno maie» 


Allarme V in apparenza ^ 
. rientrato: l'elettricità non ; 

; sembra aumentare il ri- < 
' schio di cancro. Lo ha ac- i 
cenato uno studio con¬ 
dotto-su 36.211. dipen¬ 
denti di una grande so- ’ 
cietà elettrica, la Southern California Edison. «I campi ’ 
elettromtrgnetici non rappresentano un problema», " 
ha dichiarato il prof. Jack Sahl a commento dello stu- ' 
- dio condotto dalla Edison in associazione con 1' Uni- 
versità della California. In un rapporto della rivista Epi- 
demiology, Sahl ha spiegato che per la ricerca sono . 
‘ stale analizzate le cartelle cliniche dei 36.211 dipren- - 
denti della Edison sull' arco di 28 2 mni: l'incidenza del 
tumore si mantiene su Itvelli medi, benché le persone 
prese in esame lavorino in ambienti particolarmente ' 
‘ esposti a forti campi elettromagnetici. La potenzialità 
. cancerogena dell' elettricità è emersa in modo più o 
meno obliquo da parecchi studi compiuti negli Stati 
Uniti e in Europa. Si é parlato dì un elevato rischio di 
. leucemia soprattutto per i bambini che vivono vicino a 
lince dell' alta tensione. I ricercatori californiani han¬ 
no, indicato che il loro studio è molto più accurato ed 
esauriente di tutti quelli finora eseguiti e dovrebbe dis- 
sipeue la maggior parte dei timori. Non tutti sono perù 
d' accordo: a giudizio di Louis Slesìn, un fisico che ' 
pubblica la rivista «Microwave News», la Edison ha tut- 
. to r interesse ad assolvere l'elettricità e ci vonrsinno 
senz'altro ulteriori verifiche. 


I mammiferi marini del- 
rAitìco e dell'Antartide 
hanno nei loro grttssi li¬ 
velli misurabili di doridi 
organici (una sostanza 
altamente tossica per il si- ' 
sterna nervoso, simile al 


I mammiferi 
marini polari . 
hanno veleni 
e inquinanti 
nel grasso 

Ddt usato nei pe^icidi) e di Pcb (un sottoprodotto ’ 
della produzione industriale di trasformatori elettrici). 

I La scoperta é stata fatta da alcuni studenti e ricercatori > 
; della Uniyeisità,della California di Santa Cruz. La ricer- ; 
! ca fu^dlmiòsfralo che i mammiferi marini possono es- ? 
sere una sorta di rivelatori del livello di inquinamento v 
presente nei suoli e nelle acque. Perché la concentra- ' 
zione di sostanze tossiche nel loro gra^ é diretta- 
mente proporzionale alla presenza degli inquinanti. ;. 


Costruito 
il primo clone 
compatibile 
coi Macintosh 


' Una piccola società di Si- 
' Ikon Valley, la NuTek, ha 
annunciato di avete pro- 
. dotto il primo personal : 

. computer -<• compatibile . 
con i Macintosh della Ap-' 
pie Computer. La NuTek 
sarebbe pronta a produrre isuoi «cloni» a prezzi sensi- ^ 
bilmente inferiori a quelli della Apple, creando cosi il - 
primo caso di concorrenza diretta ^r la società di Cu- ' 
pertino. Mentre la Ibm, l'altra mamiore produttrice di t 
personal computers in Amerka, £ tempo deve com- ! 
battere con un esercito di concorrenti che producono , 
macchine simili alle sue e a prezzi molto inferiori, la ' 
Apple non ha mai avuto questo problema. Secondo i 
portavoce della società non sarebbe possibile costruì- 
re un computer «funzionrJmente simile» ai Macintosh ‘ 
senza violare il brevetto depositato dalla Apple. Gli 
analisti che hanno provato il computer della NuTek ' 
ne decantano le qualità,, ma nutrono dubbi sulla reale 
possibilità di questa pkcola società di sottrarre alla 
Apple una notevole fetta di mercato. Non tutti i prò- : 
grammi di software dei Macintosh funzionano infatti 
sui pc della NuTek. ' ■ > 


MAMOPUtlONCINI 


Il racconto di un ricercatore 
italiano nel New Jersey 
uno dei centri colpiti 
dall'ondata di maltèmpo 
Una nave con 33 persone 
affonda nel mare in burrasca 










Qui a fianco, 
uno sciatore 
davanti alla 
Casa Bianca 
di Washington 
A sinistra, 
un batt»ne 
domenica 
mattina 
a New York 
Sotto, una foto 
scattata t : 
all'Avana ' 
(Cuba)sabato 
scorso: le 
strade sono 
■invase' ■ 
dall'acqua 








Io, meteorologo sotto la bomba di neve 

Centododid le vittime della bufera che ha devastato gli Usa 


ANTONIO NAVARRA 


M Non ho mai prestato 
.1 molta attenzione alle previsio¬ 
ni del tempo. Forse un atteg¬ 
giamento dovuto al fatto di oc- 
' cuparmene per mestiere, un 
i po come quei cuochi che non 
.assaggiano mai quello che 
preparano, forse per un incon¬ 
scio fatalismo che porta a 
; prendere quel che viene, forse '. 
^ per reazione alle stazioni Tv e ' 
radio che ogni cinque minuti 
.1 danno la temperatura e il ven¬ 
to, in un disperato tentativo di' 

■ tenere anche il tempo sotto 
controllo. Personalmente mi 

. ; piace una situazione meteoro¬ 
logica semi-anarchica, ìmpre- ; 

. vedibile. -..i); 

Per questo, quando il centro,, 

- di bassa pressione é comparso 
sulla mia tooràstafion nop .ci 
ho neanche badato. Forse af-' 
flitto dai sensi di colpa per, 

' questa mia avversione a con- ' 

: trollare la quotidianità della 
mia professione ho scelto co- ' 

' me sfondo del mio calcolatore ' 
la mappa del tempo sul Nord 

■ Amerka. E di grande moda ■,' 
Pier chi' lavora su cakolatori - 
con dei sistemi a finestre, siano 
dei Pc o delle wortstation, sce¬ 
gliersi delle immagini sofistka- 
te come sfondo, come un pae- 

, saggio nel quale muovere le fi- 
nestre delle varie applicazioni. , 
Quel giorno, venerdì scorso. ■ 
avevo la mappa. In quel mo¬ 
mento la tempesta del secolo, , 
come è stata subito battezzala 
dai lelemeteorologi, si presen- 
: lava come un centro di bassa . 

: pressione circa sulla Florida, In ' 

' sé abbastanza comune. Come 
un gatto raccolto prima del '■ 
^ balzo, il vortke fremeva di ■ 

; energia compressa, raccolta 
sulle acque calde del Golfo del '. 
Messko, immagazzinata sulle 
terre ghiacciate del Canada ed - 
ora SI preparava a. muoversi. ' 
La previsione del modello nu- ■ 
merko ad alta risoluzione in¬ 
dicava la possibilità di uno svi- ■, 
luppo esplosivo nel giro di 48 . 
ore, con una pressione al con- ■ 
tro del vortke tra le più basse . 
del secolo. Succede con una ■ 
certa frequenza che le pertur¬ 
bazioni che scorrono sulla co¬ 


sta orientale degli Stati Uniti si 
sviluppino con grande rapidi¬ 
tà, al punto che in gergo quesb 
episodi sono chiamati «bom¬ 
be». In sé non è niente di spe^ 
ciale, uno dei soliti incontri 
. burrascosi tra l'aria calda c 
umida del sud viene trascinata 
verso nord e quando arriva a 
contatto con l'aria più fredda il 
vapor d'acqua condensa e 
piove e se la differenza di tem- 
. pelatura è molto grande allora 
nevka. L'energia che il vortice 
usa per crescere è immagazin- 
nata principalmente nella dif¬ 
ferenza di temperatura tra i 
. settori caldi e fr^di e nella dif¬ 
ferenza di velocità tra il vento 
. in quota e al suolo. 

• ■ ' Osando questa riserva di' 

, energia it vento accelera, ap- 

• profondendolil vortke e facen¬ 
do diminuire la pressione al 
i suolo, in un familiare meccani- 

■ smo di feedback La velocità di 
traslazione del vortke nel suo 

' complesso é determinata da 
, un complesso bilancio tra la 
‘ sua velocità di traslazione ca- 
, ratteristka e la velocità dei 
vento ;in quota nel quale è im- 

■ mersd'^e che prevalentemente 
va da ovest ao est. Se uno non 
ha disposizione modelli nu¬ 
merici e cakolatori si pud cau¬ 
tamente, stimare il potenziale 

' di sviluppo di un cklone di ; 
questo upo guardando alla dif¬ 
ferenza di temperatura tra le ; 
due masse d'aria e alia diffe- ■ 
renza'di velocità del vento. Ve- ■ 
ncrdi erano tutt'e due eccezio¬ 
nali. E se non ci si fidava delle 
nostre capacità pieditt'ive ad 
occhio, c'era il Servìzio nazio¬ 
nale che prevedeva 35 cm. di 
neve in 24 ore nella nostra zo¬ 
na, appena a sud di New York, 
venti di forza uragano e tem- 
F>eratureattomoa-10.. 

Ma quello che abbiamo 
pensalo subito tutti é stato che 
se la previsione riguardo alla 
direzione di propagazione fos¬ 
se stata sbagliata, per esempio 
di cento chilometri, cosa non 
inaudita, allora avremmo pre¬ 
so 60 cm. di neve. Abbiamo 
chiuso l'ufficio e siamo corsi al, 
supermercato. Idea non origi¬ 
nale. Il supermercato era pie- 
' ■ . - ■ • 


H Centododici morti accertati, mi¬ 
gliaia di fenti, danni per miliardi di dol¬ 
lari: questo il bilancio ancora prowìso- ■ 
rio deU'eccczionale ondata di maltem- ' 
po, la tormenta del secolo come è già ’f' 
stata ribattezzata, abbattutasi su tutta la : 
costa orientale degli Stati Uniti, dal prò- 
fondo sud alla punta più settentrionale 
del Maine. E senza contare tre morti a : : 
Cuba, con L'Avana allagata da violente 
mareggiate, e quattro in Canada, oltre a ' 
33 dispersi membri dell'equipa^io di 
una nave affondata al largo della costa fi¬ 
di Terranova. •' ..! > -• -V. -v. , 

La Florida è lo Stato dove si sono regi- 
stiate temperature di 18 gradi sotto lo ’ 
zero, anche il triste primato individuale: •. 
è lo Stato con il ma^ior numero di vitti-. ■ 
me accertate, ventiseì. Seguono la. :: 
Pennsylvania con 19 morti e poi New ” 
York con diecin e ancora Tennessee 8, i 
Alabama 7, Connecticut 1. Georgia 4i i 
Kentucky 1, Louisiana 1, Maine 2, Mary- 
land 1, Mls^ìpp! 1, New Jersey 1, Nor- • 
th Carolina 5, South Carolina 1, e Virgi- 
nia4. oltre ai tre morti in mare nel CoBo ■ 
del Messico e tre al largo della Florida. 

• La forza combinata dei venti con for¬ 
za dì uragano, tormenta dì neve, trita . 
marea e mareggiate hanno messo in gl- -■ 


nocchio la East coast, con un nsultato di 
proporzioni che vanno anche oltre l'im- • 
maginabile. Stamane, le popolazioni ■ 
delle zone colpite dal fronte meteieolo- . 
giCO eccezionale, spiostatosi sul Canada ii 
e di II di nuovo in mare, si sono svegliate ' 
con l'obbligo di rimboccarsi le maniche 
Pier affrontare un lavoro a dir picco sco- 
raggiante: aereoporti da riaprire, strade - 
da ripulire di centinaia di autoabbando¬ 
nate o da riaprire spazzando vìa monta- ; 
gne di neve, linee elettriche da rìallac- ^ 
dare per ridare luce e calore a milioni ( 
di case. 

Nella sola New York, che pure è at- • 
trezzatissima per questo genere di awe- ^ 
nimenti, le autorità ritengono che non si f 
riuscirà a far tornare normale la situa¬ 
zione prima di mercoledì nella migliore : 
deile ipotesi. Innumerevoli i singoli epi- : 
sodi di drammi,Pier persone e grappi (e 
anche i casi di eroismo che via viva.ven-, 
gono segnalati dalle varie località): da-. 
gli annegamenti, ai crolli, ai casi di assi-. 
deramento, fino ^li attacchi cardiaci di 
cui sono state 'vittime molte pietsone pier ' 
gli incredibili sforni hski da sopportare, f 

Buona parte degli aereoporti costretti 
alla chiusura htmno piotuto riaprire ieri 
sera: ma la situazione é ancora diffkiie 


in florida: lo stato colpito da oltre venti 
tornado diversi, è stato proclamato area 
disastrata. ■ ... 

Il presidente Bill Clinton dalla Casa 
. Bianca ha seguito lo sviluppo della si- 
, tuazione personalmente ora pier ora, ri- 
■ cevendo briefing degli esperti e manle- 
. nendosi in contatto con i governatori 
f degli stati colpiti per coordinare l'assi¬ 
stenza. L'ente di management federale 
i pser l'emergenza (Fema) ha inviato 
espierti in ogni stato colpito per assistere 
le autorità locali e coordinare gli sforzi 
: con le agenzìe federali. , ; 5 , ... 

Ancora stamane, le autorità si con- 
' gratulano e tirano un sospiro di sollievo 
' p>er l'efficacia dell'alleirme anticipato al¬ 
le piopolazioni interessate che ha per¬ 
messo di ridune al minimo il numero 
delle vìttime: centinaia di migliaia di 
' persone in tutta la costa orientale aveva- 
. no'semplicemente' fatto provviste e si 
erano chiusi in casa, aiutati anche dal 
fatto che il maltempo si è scatenato du- 
■'rante il weekend. ■ 

Quello che colpisce gli esperti é l'am- 
: piezza del fronte del maltempro, lungo 
l'intera costa orientale, con venti nel- 
l'ordinedi 130-150chilometri orari. ■■ ■ , 



no di gente che, sforzandosi di 
mantenere una certa dignità, 
faceva incetta dì pane, latte, 
succo d'arancia, come se inve¬ 
ce tir una tempesta di neve 
stesse arrivando la guerra ato¬ 
mica. Abbiamo spiegato alla 
cassiera che lo facevamo solo 
per evitarci di fare shopping in 
mezzo alla neve e siamo anda¬ 
ti a casa. È scesa una notte in¬ 
quieta. Il mattino dopo, saba¬ 
to, sembrava uno di quei film 
su Napoleone a Mosca, la neve 
cadeva fitta c ghiacciata, im- 
prossibile uscite. L'unico con¬ 
tatto con l'esterno, la televisio¬ 
ne. In America, si sa, tutto é 
specializzato, cosi c'è un cana¬ 
le della televisione che tra- ' 
smette unicamente previsioni 
del tempo, immaginate una ' 
sprecic di Cnn solo per le lem- . 
parature e la pressione in tutte ‘ 
le parti del mondo. Questo ca¬ 


nale, il Weather Channel, ci ha 
fatto seguire la tempesta minu- 
, to per minuto, incluso collega- • 

■ menti in diretta con degli im¬ 
probabili telecronisti esposti : 
alle intemperie, bagnati fino al 'J 
midollo, frustati dal vento e v 
dalla neve. Dettagliate cartine 
mostravano lo sviluppo della r 

f tempesta, il diffondersi della 
neve, mentre il vortice avanza- j 
; va lungo la costa, lasciandosi '' 
- dietro una scia di aria ghiac¬ 
ciata e, al sud, violente celle 

■ temporalesche che hanno par- ; 

' torito una costellazione di tor¬ 
nado che, come quasi sempre, ; 
sono stati quelli che hanno fat- 

■ to i danni più gravi sia umani 
' che materiali ■ . r ■ 

: Domenica, c'erano 30 cm. / 
di neve a New York. 20 in Ala¬ 
bama (comedireTunisi) mol¬ 
ta di più sulle colline degli Ap- 
palachi e nel resto dello stato 


di N<v York, verso il confine 
canaèse e la tempesta conti¬ 
nuavi. a pompare neve sul.. 
nord ici New England, zone ' 
per IC]uali nessuno sembrava ' 
pieocuparsi troppo, forse 
pcrch tanto sono abituati a ' 
un saOo di neve. Quelli che se ' 
la sori passata peggio sono 1 
gli abithti delle zone costiere. ; 
che hano dovuto fare i conti ■: 
con gliillagamenti delle zone ■ 
di • bàtterà. Specialmente a 
Long Isuid. severamente dan- , 
neggiatfda un'altra tempesta '• 
di ques» tipo in dicembre, la 
situazioe non è tillegra. I..r. : 
tempestdi dkembre era stata ’ 
accompgnata da forti pole- ‘ 
miche sirinadeguatezza dei > 
servizi nttcorologici di pteav -1 
visare la:omunita sufficiente- ■ 
mente iranticipo, cosi questa •• 
volta si SCO sfoizatidi'chiarirc . 
subito chiara in arrivo qualco¬ 
sa fuori dtì'ordinario. .: i 

E conltjante che le previ- ; 
sioni sen>tano essere stale , 
abbastanz,accurate. È un fat¬ 
to importate, perché non è j, 
semplice pr ì modelli numeri-, 
ci catturar» eventi estremi di 
questo tipccon la necessaria ' 
precisione.ue previsioni pos¬ 
sono .sottosimare o sovrasti¬ 
marne la foia e possono sba- ; 
gliare a traoiame ii percorso. : 
Nel caso di in vortice ordina¬ 
rio questi emri si traducono in , 
piccole diffeinze di precipita- ; 
zione o lempratura, in genere 
neanche awttìbili dal pubbli- ! 
co, ma nel oso di un vortice ‘ 
•monstre» cone quello di que- ■ 
sto weekend, lo stesso errore 
implica una dfferenza tra po- ‘ 
che decine dicentimetri e un ‘ 
metro di ncve.tra venti norma- ' 
li e venti di tip>-uragano. L'al¬ 
larme che si « creato non è ' 
quindi stato titto un effetto • 
delle ' drammatizzazioni - dei 
; meteomezzibusi del Weather • 
Channel. Loro s sono limitati : 
. ad organizzare e a mostrare ‘ 
molto efficacemente’ quello 
che la natura creava sotto i no¬ 
stri occhi. Le pievisioniiperdo- . 
mani parlano di sereno ma i 
freddo, molto ireddo. Speria- , 
mo di riuscire a far partire la 
macchina, altrimenti non d ri- ; 
mane che rcsta.-c in casa a 
guardare il Weather Channel .. 


n ministrò sospende la vendita dei gan^osidi 


■H ' Il ministro della Sanità - 
Raffaele Costa ha sospeso in .■ 
via cautelare la vendita dei fab 
maci a'bose di gangliosidi per ■' 
il sospetto che abbiano un tuo- ' 
lo nella sindrone di Guillain- ■ 
Barré, una polinevrite poten- 
zìalmenle mortale. I farmaci in ' 
questione, Cronasslal, Bkni- ' : 
nax, Megan, Sinasial, Sincro-, ■ 
nai e SyMri sono da anni tra i ìi 
più -venduti In Italia e hanno ■;' 
latto la fortuna della ditta far- 
maceuilca Fida il cui fatturalo ; 
è arrivato a 420 miliardi nel 
1991 anno in cui il solo Oro- ; : 
nassial ha guadagnalo 167 imi- i; 
Nardi c il Sygen 76. Negli ultimi : 
cinque anni in Italia i ganglio- 
sidi sono compii sistemati- ; 
camente tra i primi dieci far- ‘ 
maci più prescritti dai medki e 
più di una volta sono stati i pri- .- 
mi assoluti per fatturato.' 

' Nel comunkato diffuso ieri * 
in cui si «invita chi detiene tali 
prodotti a sospenderne l'as-' ' 
sunzkme», il ministero spiega 
che la decisione scaturisce dai ' 
risultati di uno studio condotto ■ 
dal laboratorio di cpidemiolo-. 
.già deiristituto superiore di sa¬ 
nità, studio concluso aH'lnizio 
di dkembre delle scorso anno ' 
e di CUI l'Unità ha già anticipa- ' 
to le conclusioni, m sintesi, ri¬ 
sultava che la sindrome di 
Gulllain-Barré era più ftequen- ■ 
te nelle persone curatecon far- ' 


maci a base di gangliosidi che 
nel testo della popolazionme. 

I gangliosidi sono sostanze ■, 
presenti nel nostro sistema ^ 
nervoso e in particolare sulla 
membrana che riveste le cellu- : 
le nervose. La ricerca scientifi- ’■ 
ca e cosi pure la propaganda 
industriale si è da sempre con- - 
centrata su una caratteristica ‘ 
di questi composti e cioè sulla > 
loro capacità di favorire la ere- 
scita di akune cellule e delle ' 
fibre nervose. A questo si sa- 
rebbe aggiunta nel caso del sy-1 
gen una presunta azione pro¬ 
tettiva sulle cellule del cervello 
in caso di mancanza di ossige- : 
no come succede, per esem- ■ 
pio, nella trombosi o nell'e- ' 
mpnragia cerebrale. 

Quella dell'Istituto superiore 
di sanità non è la prima segna- ■ 
lozione deU'associazione tra . 
gangliosidi e sindrome di Guil-. [ 
lain-Bairè. Le prime, del 1991, ■ ;, 
erano venute dal Giappone e ■ 
dalla Germania dove il tarma- ■ 
co venne sospeso dal com- ’ 
mercio proprio per questa ra¬ 
gione. Ma allora una commis- : 
sione del consiglio sufreriore 
di sanità nienne eccessivo un - 
provvedimento tanto drastico . 
per il nostro paese. Ci si limitò ' 
a notare che non si poteva ne¬ 
gare o dimostrare un'ossocia- 
z'ione del genere e che i dati-. 


Raffaele Costa ha deciso di togliere 
dalle farmacie i farmaci . 
sospettati di essere pericolosi 
L'Unità aveva sollevato il problema 
riportando uno studio intemazionale 

. 8TRFANO CAGLIANO . -V 


raccolti non consentivano «di . 
escludere in assoluto la possi¬ 
bilità che la somministrazione - 
di gangliosidi possa causare in : 
persone predisposte , eventi ; 
inattesi».’. : 

A dkembre dello scorso an- ■ 
no poi l'aulorevole periodko i 
inglese British MedicalJoumal . 
si era occupato dell'aigomen- ' 
to con la pubbikazione di due > 
articoli Un rapporto prove¬ 
niente dalla Spagna richiama- ; 
va l'esistenza di questo perico- ' 
lo e un editonale della rivista .■ 
sparava a zero sui. farmaci 
spiegando perchè «i gangliosi- 
di dovrebbero essere sospesi». 

In entrambi i cesi, tra l'altro, si . 
sottolineava che si stava discu¬ 
tendo di farmaci la cui effka- ■ 
eia era stata da sempre motivo ^ 
di controversia. . , '■ 


Efficacia che invece trovava 

■ nel nostro paese strenui asscr- 
; tori visto che la commissione 
. unka del farmaco del ministe- 
. ro della Sanità nella sua ultima 

riunione poche settimane (a 
concludeva col riconoscere 
i quanto già affermalo in passa¬ 
to e cioè che i gangliosidi fun¬ 
zionano. . . - 
Su una cosa sola l'accordo è 
sempre stato unanime e cioè 
che i medici italiani prescriva¬ 
no i farmaci a base di ganglio- 

■ sidi oltre il dovuto, anche in as¬ 
senza di malattie per le quali 
non ci sono prove che i farma¬ 
ci funzionino. Da un'indagine 
condotta nel Lazio qualche 
anno fa. per esempio, è emer¬ 
so che 11 24% delle persone tra 
60 e 70 anni riceveva almeno 
una volta all'anno farmaci a 


"base di ganglio»dl Una per¬ 
centuale cosi esorbitante che 
portò a imporre un qualche , 
freno col irincolo che a prescri- - 
vere farmaci a base di ganglio-rt 
sidi fossero gU specialisti e non ' 
più i medki di trase. ■-• -.'rt; 

Nella serata di ieri la Fidia K 
ha emesso un comunicalo nel 
quale si afferma tra l'altro che 
; «non esiste akuna dimostra- 
: : zione che i farmaci in cmestio- ; 

' ne possano causare la Sindro- 
me di Guillain-BaiT6...Mcntre : 

' in Italia si assume cosi pregiu- : 

■. dizievole provvedimento a ca- 
'* rico del Sysen, lo stesso è stato * 
ammesso dalle autorità sanila- - 
rie degli Usa in data 15 aprile i 
■ 1992 alla eccezionale pnxe- 

■ dura di registrazione d'urgen- ; , 
' za, in considerazione tra l'altro .• 

' dei risultati conseguiti nel ripri- v: 
slino delle funzioni motorie j: 

■ compromesse...!! Cronassia- 

: : l...è stato somministrato per 18 - 

■ anni a milioni di pazienti, con 
largo, impiego anche in sede k 
ospedaliera, senza che mai sia - 
stato osservato inconveninente .»s 
di sorta...Le aggressioni e la 2 
campagna allarmistica nei 

:•'■ confronti della Fidia e dei suoi ■; 

prodotti hanno la loro ongina- 
‘ na fonte in «circoli» interessati 
. a confinare l'industria farma¬ 
ceutica italiana in posizione 
.cotoniate». . ■ . : -. 


r:':: 

« 

li» 

Sostanze 

Nomi Commerciali ' 

Spera * 

PTN 

OMS-LIST ■ 

1 Ranitidina • 

RanidiI, Zantac : 

655. 

■ • 

[ O ] 

• 2 Salcatonina • 

■■ Calcitonina 

605 


, .O .-■■■■ 

, 3 Gangliosidi ' 

; . Cronasslal, Sygen 

534 


, • :-0 .. ' 

:: 4 Enataprile -f- Idrocl. • 

' Enapren, Naprilene - 

43» 


: [ O] 

, ’5 Captoprile Idrocl. . 

. Capoten, Aceplus , 

41Ì 


[ O ]. 

.' :6 Interferon • 

. . Intron. Roforon » > 

32,1 

.■ • 

• O , ■ 

: 7 Carnitina ■+■ Acellt. S : 

Carnitene, Nicellte - 

28-. 

■ • 

, '..O 

8 Tlmopentina 

' ■■ Timunox '■■■.:'.■.' .. 

: 2Si ■ 

■' • .■ 

O '.■..•'■ ‘ 

9 Citicolina •: !: ■ 

;; Nicholin ' . 

244. 

m ' 

;0 ■ • 

IO Ceftriaxone t- , ’ 

. Rocefin ■■’'■■'■ 

20"» 

■ • 

■ -o .- 

;i1 Nitroglicerina . ' 

Nitroderm, Nitrodur 

20Z 

• 

. • ■ 

12 Asa + altro ■ 

Aspirina - 

19S 

• 


. 13 Timostlmollna :. 

Tpl •:.■’ •■■■•. 

197 

• 

■ O 

■14 Slmvastatlna - . 

Sinvacor, Sivastin 

191 

• 

.. O •■ ■ 

15 Amoxlcllina -f- altro 

Velamox, Augmentin 

184 

• 

■ - • ' 

16'Elcatonina . 1 . 

’ Turbocalcin 

183 

• 

" , O 

17 Eparina : ,■ 

Calciparine, Ecasolv 

176 

• 


18 Nifedipina 

Adaiat -, 

163 

• 

•. 

19 Carbocisteina -l- altro 

..Lisomucil.Libexin 

161 

• 

. O 

20 Ubidecarenone - 

luvacor 

160 

• 

' ' o ■ 


'Le dire sono espresse In mlllerdl di lire. 


■1 - La tabella qui sopra è una sintesi di quella pubblicata ' 
dalla rivista «Ricerca c pratica» dell'Istituto Mario Negn di Mila¬ 
no con il commento di Gianni Tognoni. Nella pnme due co-. 
tonno troviamo 1 12 farmaci più venduti in Italia nel 1991 c i lo- . 
ro nomi commcxiali. La spesa viene espressa m miliardi di li- ' 
re. La sigla Ptn, nella quarta colonna, sta prer Prontuano lera -1 
pcutico nazionale. Il pallino nero indica la presenza, quello 
bianco l'assenza: constatiamo che fino ad oggi tutte le sostan- : 


ze più vendute sono presenti nel rostro prontuario. Infine, la li¬ 
sta dei farmaci considerati essnziaii dall'Organizzazione, 
mondiale della sanità; al contrariedi quanto avviene perii no- ' 
stro prontuario, quasi nessuna dele sostanze è presente nella 
lista deirOms. I pallini tra parentesindicano i farmaci sanato¬ 
ti come possibili alternative. «L'osstrvazione più immediata - è _ 
il commento di Tognoni - è l'assolita acriticità del Prontuario 
terapeutico italiano». ■ ■. , : 


< 
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I «Tangueros» 
debuttano, 
allo Storchi 
di Modena ' 


Le multinazionali del disco si ribellano a Sanremo 
è propongono una nuova formula: sei mési di durata . 
«nominations» come per gli Oscar, divisione per «generi 
«E se non ci danno retta boicotteremo la manifestazione 


H Mercoledì prossimo, in anieprima nazio¬ 
nale. debutta al teatro Storchi di Modena la 
tournee dei «Tangueros». Il sestetto (l'età media . 
ò di 74 anni) si avvale dell’accompagnamento -• 
musicale dei migliori musicisti dcH'orchestra di ' 
Osvaldo Pugliese. Allo spettacolo partecipano : 
tre coppie di ballerini, capitanale da Aleiandro ' 
Aquino e Mariachiara Michicli. . • r • > 


Nozze imminenti 
per Eddie Murphy 
e la modella 
Nicole Mitchell 


Nì;w YORK. Fiori d’arancio per Eddie Mur- 
phv. Il po|Xilarc attore Usa si sposerà la prossi¬ 
ma settimana a New York con la modella Nicole 
Mitchell. Murphy e la futura moglie vivono insie¬ 
me da tempo ed hanno due figli. L’attore-, le cui 
quotazioni cadute dopo una serie di film delu¬ 
denti sotto il profilo commerciale, promette: «In 
futuro starò più attento a scegliere». . 


Nella fotografia grande, al centro un vecchio 
juke-box. Sotto, dall’alto, Pippo Baudo, Mano 
MattuccI, capostruttura di Raiuno e Renato 
Zero, sconfitto a Sanremo ma primo in .• 
classifica nelle vendile dei dischi • ' 


Siamo noi 
L Antifestival 


La Fimi (associazione'che rappresenta l'SO % del¬ 
l’industria discografica) spara a zero su Sanremo e 
sulla Rai. Propone unamanifestazione che durereb- > 
be sei mesi e con un'esposizione televisiva da otto¬ 
bre a marzo. E minaccia la propria autoesclusione 
' dai festival futuri. Risponde il capostruttura Mario 
Maffucci: discutiamone insieme, nel previsto conve¬ 
gno, ma Sanremo non è solo promozione. 


MAmÀNOVBUAOPPO" 






' ■i MILANO. Accidenti. Han¬ 
no aspettato a parlare, ma ora 
non 11 tiene più nessuno. I di- - 
scografici della Fimi (rappre¬ 
sentati dal presidente Franco ' 
Reali, della Bme Ariola, e dal . 
. direttore generale Ernesto Ma- 
: guani) sparano a radica le lo¬ 
ro condizioni alla Rai e, al Co- v 
mune di Sanremo per quel 
dannatissimo Festival della- 
canzone italiana, edizione 44 
prossima ventura, daila ^uale 
minacciano di astenersi dei 
tutto. Se non verraimo prese ' 
: in considerazione le loro prò- 
poste. Data ^ ultimativa; il 30 .. 
aprile. E poi i cantanti; se vor¬ 
ranno, parteciperanno a titolo 
peisonate'e senza :il supporto' 

delle impreseiA-Mi.' -'r ■' iuK)'< 

Questa la' slntesi^dél ' difdtar 
discografico; Semono i punti 
di una proposta di nùovo festi¬ 
val” della quale l'aspetto più. 
evidente e rivoluzionario è la ; 
durata: 'da ottobre-a marzo. . 
Insomma In autunno piotreb- - 

- bero essere ' selezionati (si . 
’ parla di nominations come ' 

per,gli Oscar)’cinquecantanti ! 
per ogni genere (pop,.rock, 
etc) e a marzo awenebbé la i 
' consegna dei premi ai:vincilo- ' 
ri. Naturaimentè iKin sarebbe- ; 
IO più in gioco una sola.esibi- 
. zione e una soia .canzone di 
pochi minuti, ma, un insieme 
di prestazioni','e motivi musi¬ 
cali daipropoire^aunagiuria , 
compo^siadispecialistiche - 
; di gente comune -(10 .com-’ 
merclanti,.10,idrauiici,:10 mu- : 
ratori,eic). w wrv 

Questoi sistema I dilazionato 
: c peicosl. dire-sfrittellato con- f 
sentkebbe,. finalmente- di ve- - 
der.tomare-oeU’atveo popola»- 
re del .festival laixme i'grandi: 
cantanti, dkSamopure guatti¬ 
sti che ormai da-tempo latita-' 
no;: Almeno: secondo-la Fimi,-' 
cheintendecosbsottrarli al si- ' 

- sterna circense e;al gioco al 

: massacro- rappresentato - da 
' Sanremoscoiso. "-.- ■ ’ 

E infatti le cose più interes¬ 
santi, e aiKhe divertenti; i di- ' 
-scografici della-Fimi le hanno 
' dette sull’evento-di due setti¬ 
mane fa. Festival e dopo-festi- - 
. vai organizzati a esclusivo be¬ 


neficio dcU’audience di Raiu¬ 
no, della camera del capo¬ 
struttura Mario Maffucci e di 
Sanremo intesa come coagu¬ 
lo di interessi albemhleri e flo- 
real-lott’izzatori. Tanto che. 
per dime una. i discografici 
avevano richiesto di spostare 
la manifestazione di una setti¬ 
mana per sfuggire alla partita 
della Nazionale e il Comune 
ha risposto di no perché i ri¬ 
storatori potessero inalberare 
-le tariffe da «alta stagione». In- 

- somma, sostengono i -disco¬ 

grafici, <i trattano come polli 
da spennare, con obbligo di 
camera doppia e facendoci 
pagare un toast più di un 
compaci».-.' . .-1 J-.:..--' 

: :PovBracci.'vUiro.-.che,v:con, 
479 miliardi di fatturato so¬ 
stengono l’SO % del mercato 
nazionale del disco e che do¬ 
vrebbero almeno avere qual¬ 
che voce in capitolo. Mentre 
invece il Festival attuale, del 
disco e delle sue sorti com- 
! metciall e artistiche, si disinte¬ 
ressa del tutto. Purché gli al- 
berghi siano pieni e l’Auditel 
tocchi i suoi picchi annuali. I 
discografici sono stufi di esse¬ 
re considerati quasi un ele¬ 
mento deteriore, o un interes¬ 
se improprio, in un campo 
che invece li riguarda diretta- 
; mente e li vede interessai an- 
: che agli sviluppi creativi. Men- 
tre, oltre alla prepotenza della 
^loblq' televisiva pubblica (di 
? Fininvest non si é p^ato), ci 
. sono anche i mini^ che con¬ 
siderano i concerti di musica 
popolare «non confacenti olla 

- digita dei monumenti». E c’é 
;. un mercato clandestino che 

prospera indisturbato e quasi 
' pareggia il giro d'affari legale. 

- non contentandosi più di una 

- sua vita parallela e spericola¬ 
ta, ma penetrando con veri .e 
propri «falsi» . realizzati - nei 

- paesi dell’Est europeo, nel gi¬ 
ro dei negozi, con prezzi «re¬ 
golari». Prezzi, diciamo pure, 
altissimi per i consumatori, 
ma che riescono a malapena 
a mantenere quel piccolo 
«più» nei fatturati corrispon- 

. dente a un calo dei pezzi ven- 

- dutiaddiritturadel 10-12%. .■ 


Qui si 


Insomma la crisi é quasi un 
luogo comune. Ad essa San¬ 
remo si può dire non tolga e 
non aggiunga niente. Il suo ef¬ 
fetto promozionale interviene 
in piena stagione morta, con- 
. centrato in pochi giorni e con 
l'aggravante dello sberleffo. 
Anzi del danno (l’esclusione 
dalla gara) e della beffa (il 
dopo-festival coi suoi prezzo¬ 
lali curaton fallimentari). Ul- 
tenori colpi la Rmi li ha me¬ 
nati anche contro la commis¬ 
sione selezionatrice («esiste, é 
libera..., è formata da persone 
competenti, è una farsa...?») e 
r«oimnizzazione> che. tra 

- Rai, niblispei (Bbeio-Ravera) 
c Oai (AraMzzini) si muove- 
rebbe con la logica del gioco 

'■ delle tre carte. ... ; -- --. r 
Tutte critiche giustificale,. 
-, che effettivamente descrivono 

- Sanremo cosi come é stata: 
un calderone più sguaiato che 
regolato, più sgolato che can- 

. lato, un circo, un’are- 
,na coi leoni, senza -: c " 
gabbic, ma con il do- - 
malore Baudo che ' - ::b 
usava come una fru- 
; sta - il suo superego - ■ - : - 
.'impazzito.conTe.de- : - ■ 
'..yastantigucrrediper--' ' 

.i'bor^ità inesistenti-e- 
, ; di professionalità «in- 
; discusse», con le leg- 
; gende elettroniche' 
ì. le voci paesane, 
con tutto il suo nulla. 

Ma, nel nulla c’è pur sem- 
' preTI tutto. Nel nulla ci slamo 
I, anche noi, media elettronici e 
' cartacei, a dilatare il chiac- 
-, chiericcio e a far passare sul 
palcoscenico deirÀriston. co- 

- me in un grande setaccio del- 
la comunicazione, gli umori 

.. nazionali. E se a Sanremo si 
togliesse del tutto questo suo 
'■ ruolo da Girmi, per-farlo di- 
ventare, come vorrebbero-le- 
: : gittimamente i discografici, 
. puro mercato, che cosa di- 
. venterebbe per il pubblico? 
(•' Sparirebbe il divertimento 

- «gladiatorio» che comunque il 
festival rappresenta, ma sa- 
rebbe davvero sostituito, co- 

'. me vorrebbero i discografici, 
-.. da un miglioramento della 
qualità musicale, oltreché da 

- più oneste e proficue relazioni 
'- tra i settori interessati? Noi 
' - non sappiamo rispondere. 
-Mentre Maffucci, l’«eminenza 

' -' grigia», da p^e sua avrà ma- 

- gan buon gioco a sostenere 

- che la- proposta avanzata dal 

- discografici è fan-aginosa e te- 
levisivamente dispersiva. Ma, 

; - per intanto, il cajMstruUura di 
’ Raiuno, al quale si addebita¬ 
no ormai meriti e demeriti de- 
. gli ultimi 12 Festival, non vuo- 


No, la ricetta è sbagliata 


le entrare nel contesto preci¬ 
so. Rimanda all’annuncialo e 
stabilito (entro Pa^ua) con¬ 
vegno di niondazione sanre- 
apcrto a tutti i punti di 
vista creativi e a quello degli 
industnali in particolare. «1 no¬ 
stri tempi ' concidono. con 
quelli che si sono dati loro», 
precisa Maffucci, ironicamen¬ 
te sdrammatizzando l’ultìma- 
lum. Mentre risfionde alle de¬ 
finizioni che sono stale date 
su di lui, nuovo «Nerone» del 
circo canoro, divertito ( e fin 
quasi compiaciuto) come chi 
ama stare allo scherzo, «aven¬ 
do frequentato con gusto tanti 
comici...... . .. 

Ma, alla fine, Maffucci im- ' 
brocca anche un tono più se¬ 
rio, dichiarando che. pur non 
. volendo entrare in 
polemica, la tenden¬ 
za a personalizzare il 

- - rapporto - con - un’a- 
; zienda cosi comples¬ 
sa come sicuramente 

, è.,la Rai, gli sembra 
..^veramente riduftìva. e 
i-.i -poco -produttiva/,iLei 
• propoirie della ' Rmi 
possono essere inte- 

- ressanti e saranno si¬ 
curamente messe agli atti del 
convegno in fieri, ma, doman¬ 
da alla line Maffucci: «Chi ha 
detto che il Festival debba es¬ 
sere solo un tapis-roulant pro¬ 
mozionale per le case (disco¬ 
grafiche?»; 

Insomma, il diavolo non è 
poi cosi brutto come lo si di¬ 
pinge e Maffucci, é mollo più 
inleìligenle di Bartsablu. Il suo 
ruolo dentro la Rai, probabil¬ 
mente, da qui al prossimo Fe¬ 
stival sarà cambialo, mentre 
difficilmente sarà cambiata 
del tutto la situazione del mer¬ 
cato discografico, con la sua 
crisi che certamente, se non è 
attenuata da Sanremo, non é 
nemmeno provocata dalla ga¬ 
ra canora e dai suoi clamori 
più o meno scomposti. Per 
dime una: Renato Zero è-stato 
si bastonato dal risultato tec¬ 
nico (il voto delle giurie) ma 
sembra sia oggi l’unico che 
sta vendendo dischi. Mentre 
le odiose compilation ' (sorta 
di Blob discografico) segnano 
il passo di una marcia che 
trionfale non è stata mai, co 
me quella dell’Aida. Che con¬ 
tinueremo a sentire all'Arena 
di Verona, tra un elefante e 
l’altro, mentre il rock sarà al¬ 
trove a far nsuonare di decibel 
strutture senza storia. : - 


ROBERTO CULLO 

H II missile è partilo c arrivato con gran 
clamore. I-a Rmi, la federazione che racco¬ 
glie ìe multinazionali del settore discografico, 
non ha asjKttato a mettere i piedi nel piatto: il 
tempio di gettare un’occhiata sconsolata ai 
primi dati di vendita, ed ecco l’ultimatum. O 
si cambia o noi non ci saremo, dicono i pa¬ 
droni della musica, c lanciano una proposta 
alternativa ricalcata su quella dei Grammy 
Awards americani, con tanto di categorie, di¬ 
visione per generi (il jxip. il rock, i cantauto¬ 
ri...) , nominations c premiazioni finali. Alia 
ba.se della proposta c’è la considerazione che 
il festival di Sanremo, a dispietto dei milioni di 
audience, non aiuta certo la musica italiana. 
Altro fattore non marginale, c altrettanto evi¬ 
dente. è che le multinazionali del disco di 
mesliere vendono i dischi, ed è comprensibi¬ 
le che spingano per trasformare una manife¬ 
stazione che a lai scopo non serve in una vera vetrina pro¬ 
mozionale. Si aggiunga che il modello Grammy Awards, da 
più pam invocato, gioirebbe raggiungere uno .scojm non da 
jjoco: fare della vetnna sanremese un campionario rappre¬ 
sentativo del panorama musicale nazionale. 

La proposta, pierò, sollevanon picchi intenogativi. li primo 
nguarda proprio i generi; come dividerli? Se la frontiera tra 
pop c rock è labile (ino aH’inconsistenza. aumentando il nu¬ 
mero degli addendi aumenta anche la confusione. La musi¬ 
ca popolare sarà leggera toul court oppure raggrupperà i 
pochi tentativi iniellcttuali di rccùpero celle tradizioni? Uga- 
bue va con i (aniautori o con il rock? De Gregori è certo un 
cantautq(e,.^a.non.io,è,ànctie Pupo?,RiceUà.Fimi;, con la 
ncistrafomiulà.'ril canzqrti so ne-seniirannò iweptieper'au- 
toie, consentendo'cosi'àgli autori di niostiarsi meglio, più 

completaméhie;'àl’^bl3Hc'óT"..n,. » - 

Ma in questo meido le grandi majors. ognuna delle quali 
piorterà a questi mitici «itolian Grammy» quattro o cinque 
buoni cavalli, si riboverà a investire su di loro non per un 
mese (il pre c i! post Sanremo) bensì per un anno intero. 
Con il rìschio lampante che ne deriva: puntare il grosso del 
fatturalo su una manciata dì nomi sicuri e trascurare produ¬ 
zioni di minore impatto e (forse) di maggior qualità. Lo sce¬ 
nario, dunque, somiglierà mollo da vicino a ciò che vorreb¬ 
be lare Berlusconi con il marketing editoriale; cinque autori 
su cui investire miliardi e la jrattuglia degli anonimi a segui¬ 
re. Che la ncetia faccia bene alle casse delle multinazionali 
nessuno dubita, ma farà bene ugualmente alla musica italia¬ 
na? .,..v. «J... 

In più, va sottolinealo che queste benedette multinazio¬ 
nali del disco sono, appunto, multinazionali, cioè aziende i 
cui capi supremi siedono in Usa, Giappone, Germania. In¬ 
ghilterra. che alla fine dell'anno leggono i tabulati e valuta- 
i. no quanta piarle del fatturato proviene da 
T ogni nazione c. di quella parte, quale parte 
/ deriva dalla produzione autoctona. Secondo 
: : l'economia, quella quota deve aumentare di 
anno in anno. Come dire che la questione 
deH’audience, abilmente espulsa dalla porta 
dicendo questo clamoroso no a Sanremo, 
rientrerebbe subito dalla finestra affidando 
non più a selezioni discutibili la merce espo¬ 
sta, ma alle cifre di vendita. Sarebbe giusto? 
No, anche considerato il fatto che proprio il 
1992, l’anno della scissione deH’Afi con la fu¬ 
ga appunto dalla Rmi. ha segnato un incre¬ 
mento notevole delle piccole etichette indi¬ 
pendenti che non guardano alle grandi cifre 
di vendita, ma alle tendenze in atto. Per loro 
ci sarebbe piosto? O non rischia questo «nuo 
vo Sanremo» di adattatsi, invece che al nulla 
come quello appena finito, alla ferrea legge 
,■ del mercato? r. 


'avvénturà del si^or Bonaventura 




- BB TREVISO. «Tofano? Ma chi 
è?», si chiedeva l'ingenuo e 
troppo giovane ragazzino del- 
la scolaresca trevigiana in visi- - 
ta alla mostra. Ecerto, gli eie- - 
ganti bozzetti e gii ironici dise¬ 
gni di questo grande attore e 
grandissimo illustratore che è ■ 
stato Seigio Tofano, accanto a ' 
quelli di Alton, Bonvi, DLs^ì, 

, Jacovitti, Panebaico e Sihrar,.. 
' facevano 'uno stiano efietto. / 
. Ma la piccòla personale, cura- 
; ta da Paola Pallotlino, e alle¬ 
stita nelle sale del Palazzo dei ' 

; Trecento, ' nelTambito della , 

- rassegna ; «Treviso - Comics» . 
(quest’anno dédicata all'u- : 

' morismo a fumetti), si è rive-. 
lata una gradita sorpresa an- 
che per coloro che non igno¬ 
ravano Topicra e la statura di 
'■.Tofano, ' ■..■,.. 

Una serie di tavole de II ' 
Corriere dei'Pkeoli, di loto di- 
scena-io sloricocostume con '- 
il quale l’attore interpretò il 
.personaggio di Bonaventura,' 
ma soprattutto una piccola e' 
succosa scelta di una quaran-' 
fina di bozzetti originali per 11-’ 
bri e riviste (ratti attinti dallo ' 
’Straoidiarìo Fondo presso il 
Civfcro Museo Biblioteca del¬ 


l'Attore di Genova), hanno ri¬ 
portato l’attenzione suU’uni- 
. verso artistico di Sergio Tofa- 
; no. E un mondo popolato di ; 
pazzi e invidiosi, di impettiti : 
. uominiinlubaediaixanlUdi- . 
namitardi, di tegole e tagliole: 

: un teatrino della fantasia e : 
della poesia. Ma che non si . 
; prende mai troppo sul serio, ' 
> che usa la filastrocca e la rima 
” baciata, cara ai bambini e agli : 
: Innamorati, per le didascalie 
'.che accompagnavano tavole 
-edisegni. 

Le storie di Bonaventura, ; 
: con l’immmancabile attacco >; 
: «qui comincia Tavventura...» é 
l’altrettanto immancabile pre- i 
'mio finale di un milione (ne- - 
' gli anni, per via dell’lnflazio- - 
' ne, lu a^iomalo a un millar- ’ 
, do), sono in questo senso pa- i'. 
‘ raciigmafiche. Il personaggio : 
. nacque sulle pagine del Cor- 
■’ riere dei Piccoli nel 1917 e In , 

' seguito fu portato sul palco- 
. scenico dallo stesso Tofano in i 
; sei commedie; ne furono tratti ; 
C libri, affiches pubblicitarie, : 
persino un film Cenerentola e 
il signor Bonaventura, inter- ' 
prelato da Paolo Stoppa. Con 
'' il suo contorno di comprimari - 
' che vanno dal lido Bassotto !: 


A «Treviso Comics» in mostra / 
tavole e schizzi di Sergio Tofano ; 
grande attore e fine illustratore ^ 
Una galleria di piccoli personag^' 
raccontati con umorismo e ironia 


. Una delle tavole 
- di «Come nasce la moda» 
disegnate da Sergio Tofano 

. e in mostra 

■ a «Treviso Comics» 
Asinistra 
: rattore-lllustratore 
. con Ave NinchI 


DAL NOSTRO INVIATO 


RENATO PALLAVICiNI 


WJwJtt. salvia, ww 
(J(i( 'uwwiaio/to àx {Maar 


XAAA/vaac caC’ ' 
dti, «vcn/WKi, 


; alla moglie Reginotta, dal bel- . 
lissimo Cecè al cattivissimo 
Barbariccia, il signor Bona- 

- ventura iu protagonista di ol- ' 

' : tredOO avventure e sventure. 

- Nei disegni e bozzetti espo- ;( 

■ sti c'è una felice mistura di / 
j umorismo ed ironia, di sber- ; 

lelfi futuristi c di assurdi sur- . 
. realisti, il : tutto tradotto in ; ' 
un'eleganza grafica figlia del- 
l'art déco. Ma l'appunlita ma- 
tita di Sergio Tofano non infil- ■ 
za soltanto un bel mondo un 
po' sciocco e vanesio come : 
nel caso della nobildonna eie- 
gante della ta-.xila Come nasce ; 
/o moda; si appunta anche su ' 
alcuni suoi colleghi teatranti, t; 
. Cosi ne io mediana di una ra- " 
gazza ammalala, che reca co- 
• me sottotitolo «a projjosìlo di 
repiertori allegri», la poveretta - 
sofferente di . malinconia e " 
consigliala di andare al teatro ; 
Pier ciistrarsi. S(x:comberà di r 
Ironie ad una commedia che 
.snocciola, allo picr atto, orni- j 
cidi, suicidi e sventure. O i'Uti- t 
lilù detta letteratura, si traduce ", 
in «mille modi pier usare i li¬ 
bri»; che servono ai bambini • 
per .salirci sopra e rubare la -, 
marmellata, alle mtxlelle per - 


imparate a sfilare portandoli 
sulla testa, o alla signora che 
ne usa le pagine per saggiare 
il calore di un arrìcciacapieUi. ■ 
Personaggini, come le due 
servette vestite di grigio di Qui 
cominàa la sventura, raccolta 
di bozzetti e di costumi (nel 
1923 Tofano aveva sposato 
Rosetta Cavallari, attrice e raf¬ 
finata costumista). p>oi pub¬ 
blicata da Rizzoli nel 1953, sfi¬ 
lano insieme a banciitori e do¬ 
matrici o alla famiglia di «ele¬ 
ganti gli elefanti/con le ghette 
e con i guanti/van girando la 
città». Ò ancora: rerotismo 
raffinato e ironico di Quel mo¬ 
do di baciare a donna zebra si 
affianca alla deliziosa poesia 
de «La Piccinina», un po’ Sca- 
ramacai e un po’ Gelsomina, 
con il suo abitino blu a pois e 
il capi>eIluccio che incorona il 
viso clownesco. Per stempe¬ 
rarsi neH’azzura levità di Quel¬ 
la povera Vispa Teresa che, in 
una splendida illustrazione, ci 
mostra una bionda creaturina 
in caduta libera tra le nuvole, 
scovata dal telescopio di un 
astronomo tra un vortxre di 
stelle che disegna la parola «fi- 
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«Saluti e baci» : Dopo le glorie di Raiuno della 

il nin iilctA scorsa settimana (oltre I4mi- 

' ri M 

E la HninVCSt ' . r r ta tocca a canale S che supera 

trionfa col calcio ^ ^ ' 't 1! 

uiwHia wiMaiviv , share affcnnandosi come II 
■' - canale più seguito. Ma nono- 

- stante il primato, ad aggiudi¬ 
carsi il primo posto della top-ten è sempre Raiuno con Saluti e 
baci, seguito, sabato scorso; da 9milloni 979mila fedelissimi. In ; 
' seconda postazione la partita di coppa Roma-Milan vista su Ita- : 
lia I da Smilioni 97i mila calciofili. Al terzo posto rincontro di 
pallone Torìno-Juventus su Canale S'(8milionl 971 mila). , ■ 


Su Raitre il ritorno di Ippoliti 

Q come cultura 
La vendetta 

M ROMA. È meglio essere felici e ignoranti o colti c disperati? . 
Con questo interrogativo toma stasera su Raitre (oro 23.40) Qco- " 
me cultura, il programma di Gianni Ippolti che tàglia il traguardo . 
della seconda edizione. Quali novità quest'anno? «Veramente . 
non so atKora cosa fard - sghignazza Ippoliti -. La trasmissione ' 
é in diretta e nasce là per là. Figurarsi che ieri mi ha chiamato Mi- - 
no Reitano - ormai suo fedelissimo compagno di strada - per ' 
chiedermi che progetti avevo per la prima puntata. GII ho detto: ' : 
"vedremo, l'importante è che ti presenti puntuale In studio!"». Ma 
messe da parte le prime «reticenze» In perfetto «Ippoliti-style», 
l’artefice di Q come cultura si abbandona alle rivelazioni. «Tra le '. 
novità-dice-ci sarà Fulvio Grimaldi che ci assicurerai collega- ' 
menti esterni. Poi avremo la nuova rubrica. Ori/'/io scrino?. Mo- . 
streremo al pubblico il titolo e l'autore del libro e la gente dovrà 
indovinare chi in realtà è stato l'artefice dell'opera. Ah, dimenìi- ' 
cavo avremo anche un caso umano e una rassegna di film di Mi- .'.i 
no Reitano». Come nella passata edizione, il programma ospiterà . 
gli Inleiventi di Federico 2;evi, affiancato dalla signorina Lazzaro. : 
In studio poi saranno poeti, scrittori e cineasti «scoperti» da Ippo- - 
liti. «Stasera tra gli ospiti -conclude - avremo un esperto di prò- >. 
blemi sociali che ci spiegherà se le’peisone colte e felici sono pe- • ' 
ricolose». ....-rM.-,-; ; ., 
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Concluso il a)n^ Stasera la trasmissione festeggia là puntata numero 500 


itóitaàAZen^ia 


’ M ROMA - Lina buona notizia 
per i registi tv; nella prossima . 
edizione della Mostra del cine¬ 
ma di Venezia ci sarà uno spa- v 
zio tutto per loro. Parola di Gil¬ 
lo Ponlecorvo. L'annuncio è- 
arrivato a, conclusione delia , 
due giorni di dibattilo organiz-, 
zata dair«Associazione Italia- - 
na area regia radiotelevisiva», 
Aiarr, -in collaborazione con : 
; l'Università degli studi di Ro- : 
ma: La tu ha ucciso II cinema a 
il regista teleuisiuo?. Insieme ai- 
la promessa'di una maggiore 
collaborazione, per il futuro, : 
con i registi cinematografici. 
«L'Anac - si, sottolinea in un ‘ 


comunicato - ha garantito la 
sua disponibilità a stabilire du¬ 
raturi contatti per individuare 
percorsi comuni». In concreto; 
l’estensione ai registi televisivi 
del contratto-tipo presentato 
daH'associazione italiana degli 
autori aH'assemblea di Stra¬ 
sburgo. 

- : Sul fronte Rai, invece, è in 
cantiere un incontro tra Aiarr e 
Usigrai per discutere deinuovo 
assetto dell'azienda, e di una 
ridefìnizione delle figure pro¬ 
fessionali di programmisti e as¬ 
sistenti registi che dovrebbero 
essere svincolati dal contratto 
collettivo dei lavoratori Rai. ; 


BUONORA MARrKLLI 


H ROMA. ’ Check-up, il pro- 
^mma della medicina in tv. . 
ideato da Biagio ;^es, festeg- V 
già sedici anni e ^ puntate. 

La «celebrazione», stasera alle 
20.40 su Raiuno, con un'edi- i - 
zlone speciale dedicata all’A/- - 
lame tumori. La storia - di 
Check-up. il primo settimanale ^ 
di rilievo (sia in tv che sulla ; 
carta stampata) dedicato alla 
salute, risale ad un lontano sa- ; 
bato del 1977. Era esattamente. 
il 29 gennaio e si presentava ! 
come una trasmissione che - 
«affronta in maniera organica i 


problemi della salute instau¬ 
rando un colloquio . tra gli 
esperti del mondo scientifico c 
il pubblico». Cosi Check-upco- 
minclò a trattare te malattie 
più diffuse, la loro prevenzio¬ 
ne, eventualmente la cura. Di¬ 
vulgava la terminologia medi¬ 
ca e le più semplici nozioni sa¬ 
nitarie. Da allora milioni di te¬ 
lespettatori hanno potuto se¬ 
guire l'evoluzione delle varie 
branche della medicina, le 
scoperte più recenti della chi¬ 
rurgia. della farmacologia e 
della ricerca, le conquiste 


scientifiche più importanti. 

«La salute - dissero i curatori 
alia presentazione del primo 
' numero - sarà il tema domi- 
^ nante di ogni puntata, un di- 
; scorso che si cercherà di por- ■ 
tare avanti con l'intento di vive- ! 
, re meglio». Tutto ciò era l'in-. 
tenzione "e l’ambizione del 
; programma. Ed il pubblico, in 
. : tutti questi anni, ha dimostrato 
; ^ di gradire. . • . ■ ■■! 

. , I vari «speciali», da cinque 
., anni a questa parte, sono stati ; 
; dedicati alle malattie più diffu- ; 

se del . nostro . tempo. Già 
' ; nelI'SS si parlò del cancro. 


Non si trascurò neppure il fe- 
' nomeno dilagante della droga. 
. la nuova pratica del trapianti, il 
diffuso malessere da stress. 
Stasera, si toma a parlare di 
cancro, con un'edizione spe¬ 
ciale dedicata al suo preoccu¬ 
pante aumento: ogni anno in 
, tuno il mondo causa la morte 
di cinque milioni di persone, di 
cui limila solò in Italia. Ma 
quali sono gli individui più a ri¬ 
schio? E quali le principali cau¬ 
se scatenanti del «male del se¬ 
colo»? E quanto incidono fatto¬ 
ri come il sesso, l’età e l'am¬ 
biente in cui si vìve? Domande 
cui si tenterà di dare una rispo- 


/ sta. Partendo dal punto sulla ri- j 
cerca, ed in particolare sul prò- 
getto Genoma, condotto dal 
■ Premio Nobel Renato Dulbec- } 
) co che commenterà, durante 
la trasmissione, i progressi ot- 
' tenuti, il professor Steven Ro- 
’. senberg, direttore dell’Istituto ;S 
; di ricerca sul cancro «Bethse- 1 - 
da» di Washington, invece, illu- . 
f strerà le moderne stiat^ie te- 
'jv raupeutiche integrate, l'impor- ,■ 
tanza della diagnosi precoce e 
le possibili modalità di preven- ) 
'■ zione a livello sia individuale 
, che collettivo. In studio, come l- 
t di consueto, partecipano mol- ' 
■■ rissimi ospiti, 


PARLATO SEMPLICE (Raitre, 9.30). Im trasmissione mila- 
. ne.se del Dses: occupa questa settimana della «svolta del ' 
'43» e del crollo del fascismo. Oggi, in particolare, Ga¬ 
briele La Porta e Silvana Castelli d'iscuteranno con gli 
ospiti della difficoltà a reperire generi alimentari, delle 

tes.serc annonarie e della borsa nera. .. 

TG2 DIOGENE (Raidue, 13.30). Mini inchiesta su come i , 
pazienti itaiiani giudicano i medici: intolleranti, incom- ' 
petenti, .spesso indifferenti alle richieste di chi chiede as- ’ 
sistenza. Cosi la maggioranza delle risposte. Verranno • 
presentati inoltre i dati raccolti dalla rivista Tempo medi¬ 
co, secondo cui in dicci anni 90.000 ricoverati hanno ri- ' 
cevuto cure errate. . , . , , , w-ri'• 

REGIONI D’EUROPA (Raitre, 14.50). Il programma si 
apre con un servìzio sugli albanesi del Kosovo, occupato 
militarmente dai serbi di Belgrado. «Le talpe di Parigi» a 
. occuperà della nuova moda dei cataphiles. uomini che si ; 
calano nei tombini per esplorare i 500 chilometri di rete ì 
fognaria della capitale francese. .. . •• 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 17.25). Settimana de-,' 
dicataalladifesadeirambiente.ASessaAurunca.inpro-. 

; vincia di Caserta, i cittadini sono riusciti a far chiudere L 
una discarica di rifiuti chimici; a Porlo Scuso (Cagliari), : 
. invece, c’è un alto rischio di crisi ambientale e numerosi ' 
abitanti sono colpiti da tumore. 

r ITALIA. ISHTRUZIONI PER L’USO (Raiuno. 18.10). Ancoì ^ 
ra ambiente con Emanuela Falcetti che si occupa deH’in- 
! , quinamento cittadino causato dal traffico e delle difficol- ‘ 
. tà che ipiortatori di handicap incontrano quando devono ' 
, camminare in mezzo alle auto parcheggiate sui marcia- ' 
• piedi. -r ' 

MIXER (Raidue, 22.25). La storia di Valentin Dikul, l'ex ; 

acrobata sovietico che dopo un incidente che Io aveva ' 
- paralizzalo, ha inventato un metodo di rieducazione to ' 
, - ha aperto un centro che è diventato la speranza di mi- ’ 
gliaia di malati, ■ , - 

ARRIVA LA aCOGNA (Canale 5, 22.40). Ritorna il pro¬ 
gramma condotto da Maria Amelia Monti che entra nelle ' 
. case e segue le coopiie che aspettano un figlio. Stasera ' 
due protagonisti giovEutissimi, sposatisi dopo aver sapu- 
: . to della gravidanza.. -y,.... . ■•.•..-".-■i «.r;-.,, - _,<!'■ 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Gad temer ha davanti '' 
una platea di lavoratori dell'Eni per discutere della deca-' 
pitazionc dei vertici dell’ente e del ruolo delle Partecipa- : 
. ; zioni statali nel finanziamento dei partiti. Sul palco. Mar- > 
’ . cello Colini, presidente delI'Ecofuel, Luigi Celli, respon-' 

' sabile risorse umane dell'Eni e il giornalista Alberto Sta- ' 

!-i tara. «v. ... .v,*. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23.10). La pri- ' 
.ma parte della serata avrà come unico ospite Meuìo Se- ■ 
; gni, leader del movimento referendario che risponderà ‘ 

' alledomandedelpubblicosu! referendumdel ieaprile. 

-i; '-.''■'■'tv-' ■ (Toni De Pascale) '■ 



«,00 UNnrmsrrA 


''ufiooueummi ANMA'n > 


•->0 TO sonai IN nieoLA 



lASS LASIONOlUINOIAUO» Tela- 

' ■ '«1111 







P 

Alili 


14.48 OSI. SenonclfOMelilaono 


18.80 CICLI8IIO.'Tirr«no-Adr{aUco(7" 
UDoa) 


18.18 8101 Uno Ragazzi 


it/. I 


1B.10 ITAUA. ISTRUZIONI MR L’U¬ 
SO. Attualità 


.1S.4S IL MONOOM QUARK. A cura di 
Piare Anoela 


ilSAO CNRTRMROSA 


iSURIA. Telafllm 


: QUARnSIH ALTL Film con M. 
Sarala. Reala di M. Soldati 


' LASSIA Telafllm 


DANAPOUTOa 


. SBORSn PSR VOL- OONSU- 
MATORL Oi Anna Bartollnl 


.1 PATTI VOSTRL Conduca Fabri¬ 
zio Frizzi 


7Ai OSI. Tortuoa. Terza pagina 


8.00 DSB. Tortuoa Doe 


0.00 DSS. Una caramella al giorno 


O.SO DOS. Parlato aampllca 




18.18 D81i L’occhio sulla musica 

18.48 TQRUONAIlOO 


iBL.Vi'Jfci ZEi 




18.18 DSS. Viaggio nel planata naif 






14.10 QUANDO81 AMA. SerieTv 


14.40 SANTA DARBAIUL S^rle Tv 


18.88 ONTTOTRANObiACNONACA 
ÌNDNWrTA. OiP.VIoornlir 


IBM OBO. 0ocum«ntar1o 


18.80 I MOSTRI VBNTANNI DOOa 

Tftlei'llm 





SSJtO QIOVANNI 8AOLO II, K RARA, 
a8U0M888AQ0ia 1*part» 




88.18 QIOVANNI RAOI.O II, IL RARA, 
IL8UOM888AQOia 2*parte 




1.18 RARrmURAINCOMRRITARni 
SIANOLA M80CANICA. FHm 


8.10 IL VILLAOQIO PIO RAZZO DIL 
MONOa Film 


18.48 TQ8 


80.18 TQ 8 «LO 8 R 0 lir 


80.40 ROXYi IL RITORNO DI UNA 

STILLA. Filmi* visione tv ’ 


88.88 HIXIR 8. Con Giovanni MinoU 




88A8 TQ8N0m 


84.00 RALLACANI8TRO.0enenon-S- 

cavolini 


8008 ■LOD.DITUTTODIPlO 


80.88 UNA CARTOUNA. Spedita da 
Andrea Barbato 


8080 CHI L'HA VI8T07 Conduce Do¬ 
natella Ratfai 


I ai li »:iri 


88.48 MILANO ITALIA. Conduce Gad 
Lerner 


080 PRIMA PAQINA. Attualità 






t ORSia. ConOerrySeotti 


I TQB 


1 8QAR8I QUOTIDIANL Rubrii» 
condotta da Vittorio Sgarbi ' 


I FORUM. Attualità con Rita Dalia 
Chiesa. Santi LIeherf • ’ 


i AQINZU MAIRIMONIAIS. 

Conduce Marta Flavi ’ 


I TIAMOPARUAMONS • 


I LI PIO 881X8 SCBN8 DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica - 


I eiMBUMBAM. Canoni animati ^ 


I OKILPR8ZZO 8 QIUSTO Gio¬ 
co condotto da Iva Zanicchi * 


I LA RUOTA 08LLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiomo 


I TQ8 ••• - " 


I STRlSCULANOnZU ' 


» VAI FORTB PAFA. Show con- 
dottodaRi DaliaChiesa ' 


I . ARRIVA LA CtCOONA 


» MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

<; ' Nel corso dei programma atte 24: 
‘tG5 ■ • 


I STRISCULLANOTIZtA =• 


I T08BDIC0LA • 


I ATUTTOVOLUMB. Rubrica 


RASSBQNASTAMPA. Attualità 


CUO CIAO MATTINA 8 CAR¬ 
TONI 


DI8CISONOPOCNL Telefilm 


SUFBRVfCKV. Telefilm 


LA FKXOLA QRANDB N8IX. 

Telefilm 


FROFSSSIONBPBRICOia Te- 

lelllm ’ 


MAONUMP.L Taleflim . 


STUDIOAPBRTa Notiziario 


18.48 AOUORDHtlFAFATeiefiim 


14.18 NONÉLARAL Show 


■AVWATCH. Telefilm 


TWINCLIFS. Rubrica 


Mirica Rubrica 


TARZAN. Telefilm 


MA MI FACCIA IL MACIRE. 

Show 


STUDIOSFORT 


UNOHBTBO 


ROCtCAROU. Gioco 


KARAOKB. Show 


AFACHR, PIOOOIA DI FUOCa 

' Film con N. Cage^Regia di D. 
Greene 


L'AFPSLiODSLMAimDL Ru¬ 
brica 


STUDIOAF8RTO 




■ r-ii/.v.i-f. 



TQ8BOICOLA 



gP!irt ) ’ !:! ' J.| rrT7Trn:T 


8.00 MAQNUHP.L Telefilm 


3.00 BAVWATCH. Telefilm 


4.00 PROFESStONBPBRICOLO. Te¬ 
lefilm 


S-OO «OUONMNIPAPA. T.l.nlm 


UO DISCISONOPOCHL Tel.fllm 


64)0 MITICO. Rubrica 


LA FMinUA ADDJIMS. T.I.- 

fllm . ,, 


I JEmNSON. T.lalllm 


LA FAHIOUA SNADFOI». To- 

lafllm 


OSNSNAL HOSFITAL. Telanp- 
vala 


MANUJaiA. Telmpvala 


i t >Bii M 


INBS, UNA 8BQR8TARIA D'A- 
MARB. Telenovela 
LA STORIA DI AMARDA. Tele- 
novela 

C8L88T1. Telenovela _ 

IL PRANZO t SBRVna Gioco 

quiz 

T04 _ 

BUONPOMeRtOOig Rubrica 
BBNTIBRL Teleromanzo 

ON8CIA. Telenovela _ 

AHCHB I RWCHI PUNOONa 
Teinovela 

LULLBLL'ALTHg Show 
T04 _ 

NATURAUIBNTB BBULA. Ru- 

brlca _ 

CBRAVAHO TANTO AMATI 

Show 

LA 8HUI0RA IN ROSA. Teleno- 
vela 

T04SBRA _ 

IL NUOVO QIOCO OBLIA COP- 

PtB _ 

UN FIEOB IN FARADISa Film 
con C. Alt Regia di P. Hyams 
CONDANNATO A MORTE PER 
MANCANZA DI INDIZI Film 

TQ4 _ 

TOPSBCRBT. Telefilm _ 

MILANO HUA: LA POLIZIA 
VUOLBOtUSmiA. Film 
OROSCOPg Rubrica 
STRBOAPBRAMORB. Telefilm 
FANTASMA yAMORK. Film 
STRBOAPBRAMORE. Telefilm 
TOPSBCRSr. Telefilm 



laiB TBRRB SCONFINATE. Teieno- 
- ■ • vaia ' 


1800 TAPPCrO VOLANTE 


18.18 LA SPESA DI WILMA 


14.00 LA FONTE MBRAVtQUOSA. 

> Fllm con Gary Cooper. Regia di 
K.Vldor - . . 


I t l W ’ l ' fT l' IJ iL ’ Tj TffT 


ISuOO QUBI.TBMBRARI SULLE MAC- 
CHINE VOLANTL Film con A. 
Sordi. Regia K. Annakln 


2»J00 TMCNBWS 


88.18 8PORTNEW8 


88.80 CALCta Ajax-Auxerre (Coppa 
•• • Uela^ ' 


0.80 BASKET. Coppa delle Coppe (fi¬ 
nale) «. ■ . 


mssn^^Ensnim 


8.40 CNN. Collegamemoindiretta 


MBTROPOLIS 


DBFICHB MODBSFBCUL 


OLTRE IL 
HURODBLSUONa Telefilm , 


aL40B. Canoni animati 


BROTHERS. Telefirm 


SAMURAI. Telefilm 


TESTAOCROC8. Film • 


COLPO CROSSO STORY. Show 


MATT HBLM«. NON PERDONA. 

Rim - ' 


COLPO GROSSO STORY 


TEif 


Programmi codificati - 

20.80 PRSITY WOMÀN. Film con R.‘ 
Gere 

22.88 PROVACI ANCORA, 8AM. Film 
con W. Alien ^ 

IO 

G. 




2.10 88 MINUTI PER MORIRB. Film 
. conB.WIIIIa 


RADIO 




VMOIOIMALB 


MOKA CHOC UOHT 



104K> IFAPUANUOVAOUIMBA. (D 


Mdim 


22.30 DOCUMENTARI 



18.80 SKYMAYS. Telefilm 


80.00 LUCY SHOW. Telefilm 


80.80 STATE UNITI IN AMERICA. 




2800 MODSQUAD. Telefilm 


17.00 STARLANOIA. Con M. Albanese 


18.00 CAUFORNIA. Serial 


1&80 DESTINI. Serie tv 


8200 INFORMAZIONE RCaiONALE 



20.80 PASSKINB E POTERE. Teleno¬ 
vela 


21.18 LA DEBUTTANTE. Tetenoveia 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 18; 2300. GR2: 680; 780; 
8.80; 980; 11.30; 1280; 13.30; 1580; 
1680; 1780; 18.30; 1880; 2286. GR3: 
685; 780; 985; 11.45: 13.45; 1485; 
1885; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.56. ' 
7.56. 9.66, 1187. 12.56. 14.57. 18.56, 
22.57; 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno: 11.00 Gr1 Spazio aperto A; 
12.00 GR1 Flash - Meteo: 15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno: 1880 1993:. 
Venti d'Europa; 20 Pangloss; 23 GR1 • 
Ultima edizione. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 786. 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27,. 
17.27, 18.27. 19.26. 22.53. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 989 Taglio di 
terza: 1081 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 II nocciolo 
della questiono; 1586 Pomeriggio in¬ 
sieme: 20.03 Questa o quella: 2080 
Dentro la sera; 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto 
del mattino: 1080 Pensieri ad ala vo¬ 
ce; 1280 li Club deiropera; 16.00 Al¬ 
fabeti sonori; 19.15 Ose - Carlo Gol- 
doni: ovvero «l'avventurlero onora¬ 
to»; 23.43 Consigli oer l'acaulsto di 
pensieri, parole, suoni. 
RAOIOVERDERAl. Musica, notizie, 
informazioni sul trattico 12.50-24 : ; 


SCEGLI IL TUO FILM 


QUAR-nERIALTI 

' Rogla ill Mario Soldati, con Adriana BiMMltl. Valantlna 
.. Coitaaa,VittorioSanipoll.Italia(1M4>.79minuti. . 

La «Roma bene» di prima delia guerra in un film tratto 
dal romanzo di Ercole Patti e diretto da Mario Soldati 
con finezza e Ironia. Un giovane si Innamora di una 
ragazza e decidodi Interrompere la sua relazione con 
una signora dell’alta borghesia: anche se gli amici lo^ 
. sconsigliano.' ;• - ■ ■- - , 

,■ RAIDUE , - 


20.30 APACHE. PIOGCU DI FUOCO ' ^ 

Regia di David Groen, con Nicholas Cago, Soan 
' Young,TommyLoeJonas.Usa(1990).S8mlnuti. 

Apache è II nome di battaglia di un reparto della poli-' 
zia antlnarcoticl. a cui l'ambizioso Jake riesce a farsi 
- assegnare: lo attendono spericolate missioni In ell- 
' conero. Un film di serie 8 (nonostante la presenza di 
attori validi) generosamente scopiazzato da «Top 
guri». ■''.'''i,''.".''v.r . 

' ■« <• . ITALIA1 

20.40 ROXY: IL RITORNO DI UNA STELLA V' ' ^ -r> 

* R*gl8 di «llm Abrahama, con Winona Rydery Jaf! Da- 

nlala,LailaRoblfia.UMC1S91).96mlmia. ■ 

Abrahams (noto per le sua incursioni demenziali in 
''r- '■ compagnia del fratelli Zucker) alle prese con un co- 
. ' ' pione sentimental-drammatico. A Clyde. nelt'Ohio, 

. ' Oinky aspetta il ritorno di Roxy Carmichael, celebre 
rock-star che ha lasciato il paese quindici anni prima 
' ' e che forse è sua madre. Come in «Jimmy Dean Jim- 
my Dean» di Altman.Roxy non verrà mai. j • 

RAIDUE .«..a .-«.ràv.- ‘Ì v 

22.30 CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA DI INDIZI 

. Regia di Peter Hyams, con Michael Douglas* Yaphet 
. Kotto.SharonGless. Usa (1983). 108 minuti. 

Dopo «Atmn«^ora zero» e -Capricorn One». Peter 
. Hyams riapre il discorso sulla giustizia affidando a 
Michael Douglas li ruolo del giudice Hardin. Scottalo ' 
^ da brutte esperienze professionali (un paio di crimi- 
' naii feroci che l'hanno fatta franca) decide di entrare 
In una società segreta di giustizieri. .’Vi’ » -v .. 

:• RETEQUATTRO. '-nìz-'r 


0 HEIMAT-L'AMERICANO . 

. Regia di Edgar Reitz, con Dieter Schaad» Marita 
: * . Brauer, Karin Rasenadc. Germania (1884). 108 minuti. 
La Germania è occupata dagli alleati. A Schabbach, 
.. nell'estate del *46. arriva Paul, a bordo di una limousi¬ 
ne con autista. Tutto il villaggio é in subbuglio, solo 
Maria, nonostante l'emozione, mantiene la calma e lo 
'."'respinge. '«.y v ,■ --i ■ 

■ 'RAITRE —. u';.,- 


8 : PARTITURA INCOMPIUTA PER PIANOLA ^ 

.. MECCANICA 

' Regia di NIkIta Michaikov, con Elena Solovel, Eugenia 
‘ QiuciankOvUraa (1976). 106 minuti. 

' Ispirandosi a una novella di Cechov, Michaikov (anco- • 
ra non emigrato In Occidente) costruisce un film di at- 
- mosfere sognanti, in culi sentimenti e le nostalgie dei 1 
. ’ : personaggi galleggiano come in una nebbia, Plato- ' 
V ' nov Incontra il grande amore delia sua gioventù, ma è 
ormai troppo tardi. ,. . 

, RAIUNO..'.-,.'.- 


L'UOMO DI PAGLIA ' 

Regia di Pietro Germi* con Pietro Germi* Luisa Della 
Noce* Franca Bettola. Italia (1957). 90 minuti. 

< La sbandata di un operaio quarantenne, raccontata 
da Germi con amara partecipazione (il regista riserva 
a sé il ruolo del protagonista). Andrea ha una moglie 
e un bambino, improvvisamente la passione por Rita 
(Franca Bettoja) io allontana dalla famiglia con con¬ 
seguenze prevodibllmente drammaticho. . 

^RAIDUE . ' v-'- 


FANTASMA D’AMORE ' v- 

Regia di Olno Risi* con Marcello Maatrolannl* Romy 
Sehnaidar, Èva Maria Meinefce. Italia/Francla/Gorma- 
nia (1961). 96 minuti. • -s 

Un film inquietante e anche piuttosto curioso nei com¬ 
plesso della produzione di Dino Risi: Mastrolanni in- 
rcntra un grande amore del passato, lei é ancora gio¬ 
vane e bellissima, come se non fosse trascorso nean- ' 
che un giorno. Scoprirà più tardi che la donna é morta 
datempo. . . , 

:'RETEQUATTRO .'. '..v'- '-- ■ 
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Londra: svolta «disco» dei Deacon Blue, mentre il gruppo techno-pop abbandona ^elettronica 

Scusi, balla? Sì, se è musica incese 


A maggio verranno in Italia, nel frattempo hanno 
aperto a Londra la loro tournée in Gran Bretagna. 
Parliamo dei Deacon Blue, un gruppo scozzese non . 
famoso come i «compaesani» Simple Minds, ma 
molto amato nel Regno Unito dove i loro album 
giungono regolarmente nei piani alti delle classifi¬ 
che. E il nuovo Ip Whateveryousay, say nothinghsL 
venature «disco» che, per loro, sono una novità, h ? 

■' ' dallanostrainviata'^*”^'’'--'*'-'*'*"-'’"'':'"' 

■ . ALBASOLARO ,, . 


■I LONDRA Un ex teatrino . ' 
un po’ barocco, con ^uzzc . J 
sculture di diavoli e satiri che si 
'affacciano dai balconcini, ri-: 
battezzato The Grand e trasfor- . 

. matoinclubesalaperconcer- " 
ti, giù nel sud di Londra, a due ' ' 
passi dalla «giamaicana» Brix- •:! 

: ton, ha ospitato qualche sera 
' fa l'apertura della tournée di 
. un gnippo scozzese di belle ì' 

: speranze anche se non prò- 
prio di primo pelo. Si chiama- ’ 
no Deacon Blue, nome preso , 

' in prestito ad una vecchia! c .. 

: bella caiuone degli Steely Dan 
. QDeacon blues) e sono nati cir- 
ca otto anni fa in quel di Cla- 
. sgow. quando un aspirante 
pop singer di nome Ricity Ross : ! 
decise che era meglio avere un 
ptopno gruppo piuttosto che 
cercare di sfondare da solo v 
CcosI aveva consigliato la casa t 
discografica).:.,. ; 

' Detto fatto, Ricky Ross reclu- - 
. taCraemelCclling alla chitarra, u 
Ewen Vernai al basso, Douglas - 
Vipond alla batteria e Jirh Fri- . 
me alle tastiere; i Deacon Blue 
sono nati, A toro più tardi si 6 
' aggiunta, come corista, la gio- 
vane'Lorraine Mclntosh; (che ..i 
' più tardi d'iveriterà la moglie di : 
Ross). Comincia cosi l'awen-, , 
tura.di,una band che,>ullc ; 
tracce di illustri conterranei co- , 
me i Simple Minds, o di.gruppi - 
. affini, per sonorità e stile, come 
. ad esempio i Prefab Sprout, è : 

. cresciuta tra alterne fortune. S. 
All'attività musicale 'hanno ~ 
spesso affiancato UQ impegno ; . 

< sociale concreto, suonando v; 
r- perl minatori in sciopero o per '!! 

; raccogliere fondi destinati alla ; 

' costruzione di una'sala prove . 

: per giovani gruppi a Glasgow. : 
Molto amati dal pubblico in- 
glese ma.Piuttosto.bistrattali., 
dalla critlca,,i'Oeacoil!Blue so-. i:v. 

' '. m!il n,.! ,-11 ro'ch f,-; 


no riusciti quasi sempre a piaz- : 
zare i loro album - Raintown, 
When thè wortd knows your 
nome, Fellow Hoodiums - nei 
piani alti delle classifiche, ven¬ 
dendo dalle SOO mila alle 800 
mila copie e più. Eppure non ; 
hanno mai compiuto il «salto» - 
definitivo verso la popolarità di 
massa. Forse perché Ross, a 
sentite i suoi detrattori, è un 
leader che ha buone qualità, 
ma non ha il carisma di un Jim 
Kerr, e quando è sul palco non 
riesce a fare a meno di un cer¬ 
to Istrionismo. O forse perché i 
Deacon Blue non ci hanno mai 
tenuto troppo ad aggiornarsi 
alle mode ed ai gusti dei mo¬ 
mento. 

' Il loro nuovo album, che 
hanno integralmente presen¬ 
talo dal vivo nel coiKerto al 
Grand, segna perù una svolta, 
o perlomeno un tentativo di 
scrollarsi di dosso la vecchia 
immagine per far posto ad una 
dimensione daiKe per loro 
davvero inedita. Whateoeryou 
say, say nolhing è stato infatti 
prodotto dalla premiata ditta 
Steve Osbome & Paul Oaken- 
fold, già responsabile della 
produzione di ' alcune delle 
band anglosassoni più getto¬ 
nate dellondatà «rave», come 
Happy Mondays e Massive Al- 
tack. E decisamente pensalo e 
costruito per le discoteche il 
brano che apre l’album, non¬ 
ché primo singolo, Your town, 
che tutto sembra meno che un. 
pezzo del Deacon Blue. Anche 
se poi, proseguendo nell'a- 
.scolto del disco, si finisce col 
ritrovare, le atmosfere di sem¬ 
pre, appena più ruggenti ed 
energiche. Cur lips suggerisce 
un incrocio tra Prince e 1 Rol- 
ling Stones, le ballate invece rl- 
.poriano. a suggestioni e ritmi 
lenU.piùilamilìari.per:l fans dei 


Dencon: soprattutto una can¬ 
zone dolce c malinconica co¬ 
me Lasl night / drcamed of 
Henry Thomas, dedicata al 
vecchio bluesman Henry Tho¬ 
mas; colui che scrisse Honey , 
just allow me One more chance, » 
un blues che Dylan cantò nel ' 
suo album , TTre Freewheelin' 
BobDylan. v , 

. Chissà se Whateoeryou say, '■ 
say nolhing significa, a questo ■ 
punto della carriera di Ross & . 
.soci, semplicemente la voglia , 
di cambiare e andare avanti, o 
anche una piccola resa alle 
tendenze ed alle pressioni del ' 
mercato. Comunque dal vivo - 
la band scozzese costruisce , 
uno show che non ha' certo ; 
paura di annoiare. Molto tea¬ 


trale, «recitato», ■ niente - luci 
■ stroboscopiche o effetti spe- ' • 
ciali, largo invece a sketch c ' 
dialoghi col pubblico. Lorraine 
. Mclntosh, oltre a gorgheggiare -, 
:: in sottofondo, si presta come 
- attrice a una serie di scenette, 

;; alle prese con vecchi bauli di ." 
' vestiti, grandi specchi da diva, ■■■' 
schermi dove scorrono iinma- 
: alni e frasi in anarchia, mentre -. 

Ross, occhiali scuri, giubbotto 
..' di pelle c aria da bel tenebro- . 
, : so, cuce le canzoni con battute 
je monologhi, mentre la band , . 
macina a ritmi rockeggianti il 
repertorio vecchio e nuovo. ' 
Uno show divertente, che i i.- 
: Deacon Blue porteranno in 
.' tournée anche in Italia verso , 
maggio. , ■ . ; .,. ,., 


E i Depeche Mcxle 
di^ro: «Abbiamo 
anche noi ranima» 



DIEOOPBRUOINI 


H MILANO. Più umani, più 
veri; ecco i nuovi Depeche 
Mode. Il gruppo inglese, alfie- 
re del pop elettronico e dei 
suoni sintetizzati, scopre final- - 
mente il fascino degli stru- ■; 
menti tradizionali. E per cele¬ 
brate il proprio ritorno sulle ; 
scene, organizza un incontro / 
via satellite con tutti i fans - 
sparsi per il mondo; i più for¬ 
tunati sono al loro fianco in ; 
quel di Londra, in un club alla, 
moda. Gli altri, compresi gli 
aficionados italici (radunali al ■ 
Ròlling Stone qualche sera ' 
fa), si accontentano di un me- 
gaschermo e di risposte a di- . 
stanza; una decina i paesi col¬ 
legati, dalla Francia alla Fin¬ 
landia, dalla Grecia al Messi- : 
co, dalla Svizzera alla Slove- . 
nia. Domande riservate al ' 
fans, -preventivamente seie- i 
zionatl; al centro il nuovo al- 
bum della band, Songs ofFai- ’ 
th and Deuotion, colonna so- • 
nota della serata.. _ 


Dave Gahan, Alan Wilder. 
Martin Gore e Andrew Ret- 
cher sono molto orgogliosi 
■ del loro ultimo lavoro che de- 
- finiscono, senza mezzi termi- 
. ni. «il miglior disco mai inciso 
dai Depeche Mode». Sottoii- 
: neando il fatto di aver intro- 
' dotto chitarra, batteria e altri 
. strumenti «umani» in mezzo 
' alla consueta massa di tastie¬ 
re e sintetizzatori. «Era quello 
,, che ci voleva per le nuove 
' canzoni, qualcosa che avesse 
: ' più sentimento dei computer, 
.'tutto nasce comunque dal 
' continuo desiderio di cambia- 
; re, di esplorare nuovi territori 
!e provare nuove esperienze. 

. Insomma, cambiare perrìma- 
; nere sempre noi stessi. Ogni 
album é una specie di sfida, 

; una grande responsabilità; la 
" stampa e i fans analizzano tut- 
' to. sono molto attenti», spie- 
.Sgano. , " ■/ .1 

Songs ofFaith and Deuotion 
" (che uscirà il 22 marzo) arri- 
va a tre anni'idl’Xtistanza dal 


H filili, «n ^stinto gentìluòmò»' 


precedente Violalor e si ap 
presta a ripeterne gli ottimi 
' esiti commerciali; opera inte- 
; lessante, fusione di elementi 
- diversi, a prima vista quasi an 
'' titetici. Il singolo /Feel You, di 
' sponibile da qualche settima 
na, è una sorta di blues ciber 
■; netlco dove un durissimo riti 
.. di chitarra si unisce a peicus- 

■ sioni meccaniche e a un’ipno 
’ tica melodia. Restano lecarat 
f ieristiche tipiche del suono 

della band; uso massiccio di 

■ tastiere e sintetizzatori, atmo- V 
; sfere inquietanti, voce distac- ' . 
/cala, tracce dance e aperture 

melodiche. Ma al tempo sles- f 
y.so troviamo pezzi come Con- ''' 
demnation, con ■ evidenti • ri- 
chiami gospel (e un testo in- 
¥ iriso di soffusa religiosità), 
pianoforte in evidenza e il 
)!; canto partecipe di Gahan. Op- ;; 
pure la strana One Caress, con ì 
, l'accompagnamento di un'or- - 
'.f chesba di ventotto elementi. E 
ancora, la vena soul di Your % 
’ Room e le chitarre distorte di '■ 
Higherlaoe. • . ■■ 

«Sono canzoni fatte.per es- 

»/lT ■ I —. - - 

...... ! , '.VO’i.'.D.'t.'.’ 



sere suonale dal vivo e coin- . 
volgere la gente; comunicare 
col pubblico rimane ancora la . 
cosa più emozionante di que- 
sto mestiere», spiegano. Qual- J 
che sorpresa ci sarà quindi Jv 
anche nell'imminente tour del 
gruppo che arriverà in Italia a f- 
giugno per tre date; Milano ., 
(A, Forum di Assago), Roma 
(7, Palaghiaccio) e Rrenze 
(8, Palasport). Vedremo Wil- 
der suonare la batterìa dal vi- 
vo, mentre Martin imbraccerà 
più spesso la chilana; in totale ri¬ 
saranno 18 mesi'di tour per " 


SU CUORE 

QUESTA SETTIMANA: 



Eddle Murphy ; 
in una ; - 
scena 
delfllm ' ' 
«Ildistinto. .. f 
gentiluomo» , 


MfCHBUlANSBlJ» 


m 


n diatinto gentiluomo 

Regia; Jonathan Lynn. Sceneg¬ 
giatura: Marfy Kaplan. Intel- 
; preti; Eddle Murphy, Joe Don 
Baker, Lane Smith. Usa, 1993. ; 

ItomK Barberini, Rllz, New 
;. Yofk,CnpH<rt 

H 'Sta tramontando definiti¬ 
vamente la stella di Eddie Mu^ 
phy? Prestato alla Disney, il 
trentenne comico nero, gioiel- 

■ k) della ParamounL sbaglia un 
altro film dopo il deludente7/ 
principe delle donne. La risata 
. fragorosa é sempre la stessa, 
come la miscela ribalda di gal¬ 
lismo e’facciatosta, ma non ci 

‘ si diverte più come ai tempi di 
. Una poltrona per due. e anche 
! 1 suoi fans più accaniti (la pat¬ 
tuglia critica del mom/esfo, ad 
: esempio) lo. stanno abbando- 
: nando, al pari del grande pub- 
-blico. 

■ E pensare che. sulla carta,// 
distinto gentiluomo sfoderava 
una certa attualità politica, ri- 
' flettendosi perfino, al di là dei 
! confini ' americani, nell'acqua 
putrida dell'Italica Tangento¬ 
poli.-La -Washington pre-Clin- 
ton come capitale della corru- 

■ zione e del malaffare, luogo di- 
. sonoralo in cui la ixililica ri¬ 
dotta a comitato d'alfari.realiz- 
za i suoi profitti giganteschi. È 

; qui, tra l marmi del Parlamen¬ 
to, che approda il bidonosta 
nero di Miami. Thomas Jeffer¬ 
son Johnson, fattosi eleggere 
da un partitino locale dei pen¬ 
sionati approfittando dì una 
; piowiderizìale omonimia. Sor- 
V riso da impunito e cinismo dif¬ 
fuso, il neodeputato annusa 
subito l’aria che tira, legandosi 
'a un .polente .repubblicano 
presidente ' di commissione 


che gli fa intrawedere guada- 

- ;gnì giganteschi. Il resto é da - 
i manuale; Johnson si lega ai 

f 'lobbisti giusti e manda la co- . ' 
' scienza al macero, fino a ' 
!: quando una bambina calva, f >: 
.operata al cervello, ■ non lo 
' mette di fronte al dilemma mo- : 
, , rale. Dei cavi elettrici disinvoi-, ‘ 

’ tamenle piazzati sopra una 'i 
; scuola probabilmente provo- 
càno il cancro; far finta di nien- 
X te, intascando la congma per- ;■) 
! centuale, oppure svergognare 

- , il boss In combutta con l'azien- . 
,H.da? 

i «li sistema non è perfetto, i 
" per cui se vuoi il cane ti becchi <- 
.pure le pulci», teorizza un per- "/ 
sonaggio del film, scritto non a '/f 
,v caso da Marty Kaplan, uno che : : 
;"se ne intende deU’ambiente 
. .prarlamentate, avendo scritto i . 

' discorsi per Mondale all'epoca 
' deU’amministrazione ' Carter. ' 

. : Ma la vocazione democratica 'i ; 
i del film non basta a fate del Di- - . 
? stinto ^ntUuomo l'aggiorna- i - 
mento ideale del vecchio Mr. 
Smith vaia Washington dì '...j 
• . Frank Capra, con il carrierista 
Eddie Murphy al posto dell'in- ) 

- genuo James Stewart., 

Naturalmente la commedia " 
: ; si anima nei pressi della «sten- 
. gala» finale che Johnson rifila À: 

al temibile avversario, svelgo- 
:: gnandolo davanti alla tv grazie ! ' 
.< a un calibrato gioco di squa- 

- ' dra. Morale? Quella di sempre; 

‘ : chi di bustarella ferisce di bu- ! 

: starella perisce; e si può star 
certi che d’ora in poi quell’a- ", 
) dorabile mascalzone nero ri- : ' 
~. gherà diritto nell’Interesse del- 
;. la gente. Bruttina la confezione 
¥. c svogliata la recitazione; si ve- . 
de proprio che Murphy é II per . 
onorate il contratto. . , _ - “ 
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ESITO LICITAZIONE PRIVATA -^ 

Il Consotzio Acque per le Province di Porli e Ravenna con sede In 
Forti P.zza Lavoro n. 35 comunica ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art. 2ù legge 19 marzo 1990 n. 55, modificata ed integrata con 
legge 12-7-1991 n. 203, di aver proceduto all'aggiudicazione dei 
lavori di realizzazione delle condotte idriche dell Acquedotto della 
Romagna - IV lotto sub lotto 14 - IV stralcio In favore dell'Impresa 
Cocmrativa Braccianti Rknlnese • Soc. Coop. a r.l, .con sede In 
Rimini, a norfna degli artt. 1 lett. e) e 5 legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Imprese Invitate; 1) Sigla Seri.: 2) Torri Spa: 3) Coop. Braccianti 
Rlmlnese ri.; 4) Scarparo CostnizionI; 5) Mazzanti Spa; 6) Idice Spa: 
7) C.M.C. Soc. Coop. a ri.; 8) CER - Consotzio Emiliano Romagnolo 


13) F.lll Cervellati Spa; 14) Cons. Ravennate Coop. Produz. Lavoro: 
15) Cons. Naz. Coop. Produz. e Lavoro «Ciro Menotti»; 16) LIeis 
Spa: 17) Felice Tirri; 18) SICEM Genova Sri.: 19) Soc. Edilizia Tirre¬ 
na Spa: 20) Soc. Fra Operai e Muratori del Comune di Cesena Sri,: 
21) R.T.I.: Edilturci Sas e I.CO.GEN. Sri; 22) Edile Triventa: 23) 
Donà di Dona & C. Sas; 24) Cantieri Industriali Sri; 25) CognI Spa: 
26) Codetta Prefabbricati Spa; 27) Soc. Fondiaria e per le Imprese 
Edili Spa. Imprese partecipanti alla gara; R.T.I. Ira Edilturci Sas e 
I.Cb.GEN. srl.; Coop. Braccianti Rlmlnese a ri. ■ ; .,, 

■' IL PRESIDENTE 

■ . OlorgloZannIbonI . 


Ore 10. 
Ore 11. 
Ore 12. 
Ore 12. 
Ore 12. 
Ore 13. 
Ore 13. 
Ore 14. 
Ore 14. 

Ore 15. 
Ore 15. 
Ore 16. 
Ore 17 
Ore 18. 
Ore 19. 
Ore 19. 
Ore 19. 
Ore 20. 

Ore 21 
Ore 22, 
Ore 23. 
Ore 00 
Ore 00. 

Ore 00. 


: : PALINSESTO QUOTIDIANO : : ;7: i 

30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen- 
-v; ti della mattina, musica. : x:,>. 

10 Rassegna stampa ... '7; : , ^ ; v , 

35 Oggi in tv; televisioni consigliate e sconsigliate ’. 

15 Studenti; temi e problemi della scuola . , ; 

20 Note e notizie: "Ultim'ora" ^ v. 

05 Voitapagina: cinque minuti con la notizia,* rassegna ; 

della terza pagina, cinema a strisce?- / 

,10 Filo diretto 

,10 Cronache italiane ^ . 

,20 Oggi in tv ' 

,30 Consumando: rubrica sui consumi ; ■ 7 : : ■ . ' 

45 Note e notizie: lo spettacolo ; : 

05 Studenti: temi e problemi della scuola • 

,30 Saranno radiosi: MtAi:-:---' . ;■ 

05 Note e notizie; lo sport V • 7 

30Una radio per cantare:'! cantautori "live” solo per 

.-'^-Italia Radio . -"v. ■ ' 

,20 Notee notizie ;V' ■ y' ' 

45 Diario di bordo Vvy-:' 

,10 Filo diretto y-'- ; V, 

,10 Diciassetteedieci: verso sera. :v 

20 Note e notizie: dal mondo c) , ^ v 

,05 Dentro "rUnità".y, 

.15 RoeWand y-vK- y ■' ■ 

45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
,15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
' delle maggiori testate y. ;; ; y,., 

05 Una radio per cantare è: W ; 

05 Radiobox 

05 Accadde domani '■ 

,05Oggi in tv ' "■ 

.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre- 
.-M schi di stampa i- . , ■ : . 

30 Cinema a strisce y' : ^ ^ 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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Michel Seyfried (Ansgar) e Gisela Mùlier (Evelyne) 

Il quarto episodio di «Heimat 2» 

Arriva il 1962 
muore Ansgar 


ISO concerti, ruolino di mar¬ 
cia piuttosto ' impegnativo. 
«Comunque sempre meglio 
che lavorare in ufficio dalle 9 
alle 4», ironizzano. E smenti¬ 
scono categoricamente le vo¬ 
ci di - uno scioglimento del 
gruppo; la loro forza, spiega¬ 
no, é nella «naturale distribu¬ 
zione delle responsabilità e 
nel reciproco rispetto». Dave è 
il cantante, Martin il paroliere, 
Alan 11 musicista e Andrew il 
coordinatore; ognuno col pro¬ 
prio ruolo. Rigorosamente de¬ 
finito. .V . . - 


ROMA «Dove abbiamo 
sbagliato?», pare sì sia chiesto 
Giuseppe Bertolucci dopo aver 
visto un episodio di Heimat 2. 
Magari esagera, ma certo risul¬ 
ta difficile immaginare un ci¬ 
neasta italiano alle prese con 
un'opera complessa, fluviale e 
ambiziosa come il film di Ed¬ 
gar Reitz. Al pari del Decalogo 
di Kìeslowski, Die Zwdte Hei¬ 
mat fa impallidire ogni concor¬ 
rente, proponendosi come 
l'emblema di un cinema supc¬ 
riore; per compattezza dj stile, 
respirò simbolico, resa degli 
attori, fascino della messa in 
scena. E fa piacete scoprire 
che il pubblico risponde pòsiti- 
vamente, dopo te prime iiKer- 
tezze. alla sfida propostagli dal 
«Nuovo Sacher» di Roma, do¬ 
ve. da quattro settimane e per 
altre nove, si proiettano le 26 
ore. '..y-'..,- 

Si sta creando,'addirittura,’ 
una platea di sostenitori mili¬ 
tanti. che propagandone il film 
in ogni occasione e si dividono 
sulla qualità umana dei perso¬ 
naggi, tifando chi per Her¬ 
mann chi per Juan, chi per 
Qarissa chi per Evelyne. Fino a 
I gìovedlédiscenailquartoca- 
pilcAo. Lo morte di Ansgar QOO 
\ minuti e 4 secondi), un titolo 
1 che anbcipa' brutalmente la 


scomparsa del giovane u-an- 
viere. Chi ha visto il terzo epi- 
' sodio, sa che Ansgar é uno 
, scorticato vivo, ex tossicoma¬ 
ne e poeta frustrato, che ha ' 
■' trovato nell'amore di Evelyne 
7 ! un antidoto alla sua furia auto- i 
k disbuttiva. Rabbioso verso ìgc- : 
>, nitori meschini, il ragazzo con- 
; vive con l’idea della morte, che ; 
si materializzerà sotto forma di ‘ 
7 banale incidente. •» proprio ■ 

- v mentre il sole sta per tornare a : 
y splendere sui due. Ma tutto il 

film é gravato da una tonalità I 
' cupa, pessimista, in linea con ' 
le vicende che scorrono sullo ' 
schermo; ad esempio, la vio- ’i; 
lonccllìsta Clarissa, ripudiata ' 
.: daU'olfeso Hermann, medita ■ 
di abbandonare per sempre la 
■) musica. 

Chiuso da una festa di car- 
r.'nevaie in chiave espressioni- , 
sta. La morte di An^ar amai- : 
„ ' gama aiKora una volta super- 
!' bamente l’aria del tempo (è il 
71962) e i singoli percorsi urna-, 

- ni, introducendo un nuovo 

' personaggio, la burrosa Oorli, ’ 
’ che animerà i futuri episodi. E ' 
) intanto Hermarm e Juan pian- : 

gono il loro amico al cimitero 1 
.; di Monaco, mentre un dolly ■ 
vertiginoso, elevandosi sopirà s 
, gli alberi, sfonda verso il cielo 
■ lo sguardo di tutti noL 

,1 ;:.'i,.v..□A#i>ln. 


ESITO LICITAZIONE PRIVATA 


Il Consorzio Acque per le Province di Forlì e Ravenna con sede 
In Forti Pjza Lavoro 35, comunica ai sensi e per .gli enetti di cui 
all'arL 20 togge 19 marzo 1990 n. 55, modllicala ed integrata 
con legge 12-7-1991 n. 203, di aver proceduto 
airaggludlcazione del lavori di raalizzazione dalle condotte 
idriche lieirAcquadoBo della Romagna - IV lotto sub tono 14 -1 
e II stralcio • in favore dell’Impresa Tinarelli Spa con sede in 
Cordano (Pg), a norma degli artt 1 lert. e) e 5 legge 2 febbraio 
1973, n. 14 e con applicazione del sistema di valutazione di cui 
airatt 2 bis II comnu legge 26-4-1989 n. 155. Imprese invitate: 
1) Pascuod a Vannuod Spa; 2) Santi Italo Spa; 3) Romagnola 
Strade Spa; 4) Costnizioni DondI Spa; 5) Mentucci Aldo Sne; 6) 
Sigla Seri; 7) Sislema Seri; S) Sorriso geom. Leopoldo; 9) Coop. 
Muraioli Sterratori e Affini; 10) RTI; Meggioni Costruz. Spa e 
SO.CA.BI. Spa; 11) Domenico Egidl; 12) Carlutti Srl; 13) 
CO.GE.SY. Sri; 14) Foschi Inlemalional Spa; 15) R.T.I.;.Fbcanfi 
a C. Sas Ripa Spa; 16) Gioia! a C. Spa; 17) Torri Spa; 18) 
TInsrelll Spa; 19) Meta Spa; 20) Mattioli Spa; 21) Coop. 
Trasporti; 22} Coop. Bracdanll Riminase ri.; 23) R.T.I.: Canon 
Sas - Zamprogno Spa; 24) Pozzi ladalgo Sne: 25) Baffistella 
Srl; 26) R.T.I.; geom. Gregorio Antonini • Impresa geom. 
Bilandonl; 27) Carmelo Russotto; 28) SO.GE.CO. Spa; 29) 
Coop. Edfe Appennino; 30) Scarpaio Costruzioni: 31) Di Stasio 
Costruz. Generali Sri; 32) Mazzanti Spa; 33) Iter Coop: 34) 
Euroacavl Gukhicd Sri; 35) Idice Spa: 36) Carlutt Srl; 37) CMC 
Soc. Coop. a li.; 38) Tote Spa; 39) CER - Consorzio Emiliano 
Romagnolo fra le Coop. di prod. e lavoro; 40) F.lll Posdo Spa; 
41) CESI Sri; 42) DEIRO & C. Spa; 43) Bentini Costruzioni Spa; 
44) Mezzanzanica Spa; 45) CES Sne; 46) Edistrade Appalli Sri; 
47) Soc, Coop. Edile di Predappio a ri.; 48) Consorzio 
. Imprenditori Edili Seri; 49) Cons. Coop.; 50) Inteco Spa: 51) 
EdIlstrade Spa; 52) Unieco Seri; 53) CO.GEN. Sas; 54) 
Costruzioni FInesso Srl; 55) Scamoter Spa; 56) Consorzio 
Artigiani e Affini - Carea; 5^ Europioggia Sas; 56) Silvano 
Palmelini; 59) Piesotto Spa; 60) EdIlscavI Spa: 61) AC.M.AR. 
Soc. Coop. a ri.; 62) EdII FAS. Spa; 63) C.E.I.S.A Spa; 64) 
Cos.Pe. Srl; 65) Ghezzl Ugo Spa; 66] F.lll Cervellati Spa; 67) 
Garosa Giovanni Sri; 68) CLES Soc. Coop.; 69) Mifesi Spa: 70) 
Cons. Ravennate Coop. Produz. Lavoro; 71) EdII Putignano: 
72) Cignoni Sri; 73) Impresa PARO.R. Sri; 74) Tagllabue Spa; 
75) Lauro Spa; 76) Callegari Spa; 77) Cons. Naz. Coop. 
Produz. e Lavoro -Ciro Menotti-; 78) Pozzi ledalgo - Otollo 
Sne: 79) Bertaglia Srl; 80) GrazzinI Cav. Fortunato: 81) Pizie 
Spa; 82) Cons. Coop. Produz. e Lavoro C.C.P.L. (Re); 83) 
Postumia Strade Spa; 84} C.O.C.I.: 85] CEPRA Srl; 86) 
Oberosler Sne; 87) Thiene Costruzioni Sri.; 88) Itnera Spa: 89) 
tncomech Spa; 90) Coslruzlon) Generali Gh'idinl Spa; 91) SALC 
Spa; 92} Giuseppe Mallauro Spa: 93) SEI di Adolfo Pozzoli & C. 
Sne; 94) BrussI Costruzioni Srl; 95) Ing. Paolo De Luca 
Costruzioni; 96) Edilsa Srl; 97) SMIG Gaeta Spa: 98) B.AT.E.A. 
Soc. Coop. a ri.; 99) Pranzlni geom. Arnaldo; 100) CA.P. Spa: 
101) Berti Sisto à C. Sas; 102) NICIS - Costruzioni Generali 
Spa; 103) Depurimplanti Spa; 104) Magri Spa; 105) Fernando 
Giorgi Spa; 106) Colombo Centro Costruzionj Sne; 107) Calzoni 
Lamberto Sas; 106) Tecnosfrade; 109) Periini Domenico; 110) 
Geom. Vincenzo laria; 111) I.C.I.S. Sne; 112) Marchetti Dori 
Sne.: 113) l.c.l. Sri.: 114) Caveeon Sri.; 115) Mallol Srl.; 116) 
For Conglomerati Sri.; 117) Felice Tirri; 118) Fonara Geom. 
Mariano 119) Costruz. Di Marmo Pietro Sas; 120) CO.VE.CO. ; 
121) Ing. G. Sarti S C. Spa; 122) R.T.I.: Capponi Sne e Ubaldl 
Sne; 123) Giratdello Spa; 124) Dr. Carlo Agnese Spa; 125) 
COM/^S Spa; 126) Cumoli Srl; 127) Rossìgnoll Luigi; 128) 
S.O.V.E. Costruzioni Spa; 129) F.lll aiaro Sne; 130) ILES Sri; 
131) Piacentini Costruzioni Spa 132); S.I.GE.CO. Spa; 133) 
Allodi Aldo Sri; 134) Asfalti Sinfex Spa; 135) I.CO.RI. Spa; 136) 
Gruppo Sarplast Spa; 137) R.T.I.; Sguasseio Spa e Lever Sri; 
138) Germano Belli Srl; 139) Slmonlazzl Sud; 140) R.T.I.: 
Vessa Sne e D'Angelo lavori Sne; 141) lACES Spa; 142) 
CO.E.STRA Spa 143) R.T.I,: S.C.O.T. Sri e Ambrogotti Alino; 
144) Edilsonda Spa; 145) R.T.I.; SICEM Genova Srl e 
Ediltoresta Sri; 1»16) R.T.t.: Bnioculeri aich. Calogero e Lamar 
Srl.; 147) S.C.O.E.S. Soc. Coop. a ri,; 148) Penserini 
Costruzioni Srl.; 149) R.T.I.: Saccuzzo Gaetano e Helios 
Costruzioni Sri.; 150) Ing. Mant'-.anl Spa; 151) R.T.I.: Costruz. 
General Xodo Srl - C.I.M.O.TER - Degli Angeli: 152) Nuova 
CIMI MonlubI Spa. Imprese ammessa alla gara; da n. 1 a n. 31. 

'■ ■■ ■ IL PRESIDENTE 
Giorgio Zanniboni- 
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FINANZA E IMPRESA 


■ AUTAliA. La filiale newyorkese 
della banca britannica Bardai ha ac¬ 
cordato ali'Alitaiia un credito di circa 
200 milioni di doilari (oltre 320 miliar¬ 
di di lir^ per l'acquisto dì quattro veli¬ 
voli MdSO e un'.Mdl 1 dalla McDonncI 
Duglas. Il prestito avrà Tawallo della 
Eximbank, l'istituto che gestisce le atti¬ 
vità import-exportstatunitensi. 

■ PARMAIAT. Continuando nella 
sua politica di acquisizioni la Parmaiat 
brasiliana ha assunto il controllo (58% 
delle azioni) della Lacesa, un'indu¬ 
stria di' latticini di Rio Grande do Sul 
con l.SOO dipendenti, 90 milioni di 
dollari di fatturalo nel 1991 e una pro¬ 
duzione quotidiana di 400 mila litri di 


stato reso noto. Con un milione e 700 
mila litri di latte «lavoralo» al giorno la 
Parmaiat disputa oggi il secondo posto 
nel mercato locale. 

■ rrAUMPRESE. Lavori per la rea¬ 
lizzazione degliìmpianti di 15 gallerìe 
autostradali che dureranno 38 mesi 


eprevedono l'utilizzazione di know 
how interamente italiano per un valore 
di 990 milioni di dollari di Taiwan pari 
s; a circa 40milioni di dollari statunitensi. 

' Questa, in estrema sintesi, la scheda 
v! della nuova commessa acquisita in 
- Asia daU'ltìn, azienda metalmeccanl- 
, cadelgruppoItalimprese (Rendo). «'■ 

; ■ENI. Con la consegna di 25 attestati 
v di partecipazione si è concluso oggi 
presso l'ambasciata italiana a Praga, 
! un corso di formazione per manager 
’. petrolchimici cechi e slovacchi orga- 
' aizzato da Eni e da Enichem. Il corso, 
> partito nell'ottobre 1992, ha impegna- 
. to per 27 settimane i manager - che 
■1: per seguire i vari stage sì sono spostati 
tra Praga. Bratislava, Bmo e gli stabili- 
• menti Enichem di Porto Marghera. 
'' Mantova e Ravenna - affrontando e svì- 
lappando con docenti Eni ed Enichem 
•: ..cinque temi: economia d'impresa, 
marketing, oiganizzazione personale, 
; ambiente e sicurezza, decisioni d'im- 
presa. 


la Borsa 

Hlil 'rif .. I. ,1 , 1. in , , ■ mMi-n ^ 

Ultima seduta eli ribasso 
su Stet e 






Martedì 
16 marzo 1993 

asiiisiiigs' 


MILANO» Ultima seduta del :. 
ciclo di marzo airinsegna del F 
ribasso, coi riporti senza no- r 
vità e cioè a tassi invariati ma •> 
con qualche complicazione 
e conseguente malumore 
dovuti alia sospensione deci-. 
sa proprio ieri mattina dei tre : 
titoli principali della scuderia 
De Benedetti, Olivetti. Gir e 
Cofide, chiesta dallo stesso 
gruppo limitatamente a que- 
sta srauta per annunciare un 
importante aumento di capi- . 
tale per 904 miliardi suUa Oli- F 
vetti. Le modalità dell'au- ; 
mento sono state chiarite da! ' 
gruppo nel primo pomerig¬ 
gio di ieri ma gli umori del *' 
mercato su ciò si avranno ; 
soltanto nella seduta di <^i. ; 
1 titoli guida hanno chiuso ^ 


tutti in ribasso ma sono mi-,, 
gliorati nel dopoHstino. Il Mib ' 
per circa metà seduta è osci!- ' 
lato attorno a una perdita ' 
deiri-1,1% che si è p>oi ac- ■ 
centuata fino a toccare in 
chiusura . TI.32% a quota : 
1121 punti. La situazione 
specie atUinizio era stata ap¬ 
pesantita dal comportamen- 
to di due importanti titoli, ' 
Stet e Comit, in seguito all’o- ; 
perazione y' preannunciata , 
daU'iri di cessione in usufruì- 1 - 
to, per tre anni, di azioni or- - 
dinarìe Comit al gruppo Stet : 
che ii mercato non ha saputo 
^ne interpretare e che co- , 
munque riguarda da vicino 
una banca destinata alla pri- ; 
vatizzazione. Le Stet, dopo ■ 


un elaborato fixmg. hanno 
chiuso con una pcidita dello 
0,59% a 2174 lire ma succes¬ 
sivamente sono state trattate 
sulle 2385 lire. Le Comit han¬ 
no invece lasciato sul terreno 
circa il 3,16% con scambi 
molto elevati (4.5 milioni di 
pezzi). Fra i titoli in contro- 
tendenza le ; Pirellone 
( + 2,17%) ' e . 'le •; Sip 
( + 0,36%). La perdita più ri¬ 
levante fra i big spetta alle Ifi 
che cedono il 2,14%. Rat, Ge¬ 
mina, Generali e Medioban¬ 
ca chiudono tutti con flessio¬ 
ni superiori airi% mentre le 
: Montedison sono apparse in¬ 
variate. Le Assitalla perdono 
il 2.28% e le Ferfin sul telema¬ 
tico il 2.70%./?:G 
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CAMBI 


DOLLARO 

1607.96 

1608,97 

MARCO 

984.72 

999.06 

FRANCO FRANCESE 

283.80 

284^7 

fiorino OUNDESE 

858.24 » 

859.54 

FRANCO BELGA 

46,89 

46,93 

STERLINA 

2302.16 

2300,83 

YEN 

13.59 

13.65 

FRANCO SVIZZERO - 

1053.18 

1055.41 

PESETA 

13.52 

13,54 

CORONA DANESE 

250,90 

251,50 

CORONASVEDESE ■ v 

■ 204,90 

206.76 

DRACMA 

7.13 

7.14 

ESCUDO PORTOGHESE 

10,42 

10,45 

ECU 

1871,70 

1873.97 


MERCATO RISTRETTO 



PPOARO CANADESE ■ 
SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE ' 
MARCO FINLANDESE 
D0UAR0AUS7RAL 


POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 

LECCORAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 

pi 
B 
B 

CALZ VARESE 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


CREDl-nWEST 
FERROVIE NO 
FiNANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
. JNVeUROP 
ITAL inceno 
NAPOLETANA 
NEO £0^1649 


241 -0,411 - ZEROWATT 


PONDI D’INVESTIMENTO 


6000 0.00 

3i5Ó -0.48 

b&OO 9 !o9 

4200 4.76 

7015 -0.21 

505 OOP 

590 c.ae 

147000 T29 

4350 OOÒ 

To55 - 0.20 



CANTONI rrc-os CO 7% . : ^ 
CENmOB-6AQM08e,5% v 100,6 
CENTR08-8AFMS.75% '00.2 
CeNTROB^AFR9eB,7S% 90 
CENTROaVALTMIQS 103 
COTONOLC-VE94C07% '.v 
EURMET*LMI94CV10% 90 
EUROMOBIL-a6CV10% / ' 90.3 
FINMEC&W03CV0% ' 103,29 
IMI*ae/9329INO 
tM(-«i9330COtNO .m 


IMF86^30PCOIND ' 


!Rt>ANSTRAS95CVe% 02.2 

)TALOAS-9(V96CV10% 111 

.MAQNMAR<9eC09% - V 
.!ME0I08R0MA-94EXW7% 120.29 
MEDIOD-BARL04CVO% 09.75 
MEDI0B^IRRISC07% . . - . . 

: MEOIOB-PTOSÌ07CV7S v 89.9 
MEDI0B<ITALCEMEXW2% 04.95 < 
: MEDIOe-ITALQ09CV9% ^112.1 


ME0I0B‘ITALM0BC07% . 


CANTONI nrC-93 C07%- 
CENTROB«BAOM060,5% ' 100.8 
. CENTROB-SAF 088.76% 90,2 

' CENTROB.SAFR968,75% ' 90 
; CENTROB-VALT9410% » . 103 
COTONOLC*VE94C07% / • .- 
' EURMEr<LMt94CV10% - 98 
EUROMOBIL-88CV10% '99^' 
FINMECC*«8/93CV9% - 103.29 
;IM«6W29IN0 

IMI.8&TO30COIND V,> . '.i; 


’ IMt»86/9330PCOINO 


ENTE FS85/99 aalND 
ENTEFS87/9321IND 
ENTEFS9(V9813% 
ENEL 89/9514IND 
: ENE169/9334 ' ■ 
ENEL87/949.2S% ^ 
ENEL87/942a " 
ENELB9/9511IND 
: eNEL9(V9eumo ^ 

' MEDIOBS9/9913.5% 


100S5 

;Wfll88«5IND 

99.35 

' 100S • 

''lRI88/952alND ' 

99.90 

100.15 . 

. IRI88/95 3a INO 

99.50 


-■ BCANAZIONALECOMUN, 1720 

EVERYFIN _1^ , 

FINCOM10 _1980 

’ ERIDAN1ABE0H1NSAV 158500 ? 

• WARALITAUA _25 

• WAR GENERAL) PAfltBAS 8050 


iWARGAICRiSP 90*100 


INDICE MIB 

ALiMEWTARI 

ASSICURAT, 

BANCARIE ' 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

comunica;. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 


DIVERSE -• 


•1S2 _ 

4,0 ' oroflnotPf flO 

^ »t»f 1 lnav.C. 

JUI* ■ Sten. Nc (a. 74) 

•1.8 0 ’ Steri. Nc(p, 74) 

4ji5 ;; Krugeffafxl 

“TL. SOpeeoameti. 

_ ■ Marengo aviaoro 
inafenooHallano 
•1.7 4 ' lìiafenpo belge 
- 1,09 : marengo franceee 
marengo euatflaeo 
—+ \ 20doll.Sl.Qauden» 
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•1,67 4 ducati auetrlact 

















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l'Unità - Martedì 16 marzo 1993 

Redazione: 

via dei Due Macelli, 23/13-00187 Roma 
lei. 69.996.282 - fax 69.996,290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al¬ 
le ore 1 ■ . • 


I ’ • 


n nuovo pane a 3000 lire il chilo ha scontentato tutti : 
Polemiche tra i panificatori. «Aumenti generalizzati» 

Arrivano i bignè 
Ma la rosetta resiste 







diHerenza 
evidente 
è solo 
nel prezzo 


. ■■ Battute esilaranti, un po' di confusione. - 
qualche preoccupazione, ^no gii effetti pro¬ 
vocati dall’arrivo deU'ormal celebre «Bignè». 

, L'afrerqgo della tradizionaie rosetta, «inventa- 
1 to» dai panificatori per aggirare il limite delie 
2.560 lite ai chilo imjmte dal calmiere, è pro- 
' prio uguale all’originale, a parte qualche 
' grammo di latte in polvere nell’impasto. Sco¬ 
sta 3.000 lire il chilo. 

Ieri il bignè doveva sostituire la rosetta sui 
: banconi, come aveva disposto l’Associazione 
. panilicalori romani. Invece in parecchi punti 


LA CRISI 


vendita c’era aiKora il vecchio tipo. «Molti 
hanno chiesto informazioni - dice un rivendi¬ 
tore - Alcuni erano preoccupati perchè ave- 
> vano bambini allergici al latte». Aftrì non han¬ 
no notato la differenza, ma di fronte alla scel¬ 
ta tra vecchio e nuovo, la risposta è stata una- . 
nime: meglio la tradizione. C’è chi giura, poi. 
che non mquinerè mai 11 pane con elementi 
estranei. È Gianni Riposati, titolare di un for¬ 
no vicino a fontana di Trevi. Nel «duello» ro¬ 
setta-bignè, finora a perdere sono stati solo I 
consumatori: gli altri tipi di pane, infatti, sono ' 
tutti aumentati.. V 




Analisi d’oro Mezzo milione per tare l’am- 

^iwl’aniiiioaiitei JSEuJoSSS 

all’ISutUtO ' ' si rivolgono aU’lstltuto ma- 

R«nina Flona Itegina Siena per effet- 

neyind CICIM _ l, delicato esame che 

serve per la prevenzione del- 
la sindrome di Down devo¬ 
no prendere in consegna la provetta con il campione di li¬ 
quido amniotico e provvedere a proprie spese all’analisi 
presso un laboratorio privalo. Oppure devono pagaie direi- : 
tamente lire cinquecentomila perché sia l’ospedale a rivol¬ 
gersi ad un laboratorio esterno. La denuncia è della capo¬ 
gruppo verde in consiglio comunale Loredana De Petris, che 
sulla vicenda aveva presentato una interrogazione sei mesi 
fa e ora ha ottenuto una risposta dall’assessore alla sanità . 
giudicata «assolutamente inesauriente». Si parla, nella rispo- : 
sta, di mancanza di personale pubblico specializzato. La ci¬ 
fra perd, fa notare De Petris, viene versata anche dalle donne . 
con più di 38 anni che avrebbero diritto ad una prestazione 
completamente gratuita. V.- : • ; ' 


In dirittura d’arrivo, in Parlamento, le nuove regole per scegliere primo cittadino e giunta 
Bettini, Pds: «Se c’è la svolta non si vota». Concordi Verdi, Psi e à liberale Battistuzzi 

«Elezione diretta? Ma nel ’94» 


Nel bei mezzo della crisi capitolina ecco la novità: il 
rischio paventato da tutti di votare con la proporzio¬ 
nale non c'è più, anzi è quasi certo che a novembre 
sarà in vigore reiezione diretta del sindaco. Ma i, 
partiti, che pure queste nuove regole avevano auspi¬ 
cato, non si sentono vincolati a questo fatto nuovo. 
E quasi tutti, dal Pds alla E)c, dal Psi ai Verdi, voglio-. 
rio rispettare la naturale cadenza elettorale del '94. V 

; ■ ..CARLO nOniNI;;,.. 

■i II piatto dell'elezione di- ^Utredana De Petrie (Ver¬ 
retta dei sindaco è quasi servi-. di). «Lo scioglimento del 
to. sfornato dal Senato nel bel ■ consiglio porterebbe comun- 
mezzo della crisi upitoUna,..t,;que ad un commlssariamen- 
mentre è In cono II braccio dito, che potrebbe essere molto 
. ferro su Rutelli sindaco. Ma è ' = più lungo del previsto a causa 
un piatto che i partiti già pen- .^..dellevicende nazionali. Nonè ‘ 


: sano di mettere in freezer. Il ri- 
1 schlo'.di votare- a primavera 
con la proporzionale da Ieri 
. non c’è più, eppure a nessuno 
. sembra una novità. Anzi, la 
. legge Ano a qualche tempo fa 


reclamata, considerata da hit- ì« naturale». 


detto, ad esemplo, che si pos¬ 
sa votare a novembre. Il no¬ 
stro obiettivo quindi è quello 
di una giunta di svolta che 
avrebbe la forza di arrivare A- 
no alla scadenza elettorale 


le agli occhi della gente ha 
perso legittimità ma votare 
con le vecchie regole sarebbe - 
stata una sciagura. Però, ap- 
pena approvata la nuova leg- .. 
ge, quale che sla la giunta In . 
carica, si dovrà votare». - - ' ! 
Oscar Mamml (Pii). «Se si 
riesce a dar vita ad una solu- 
' zlone-seria, dal punto di vista - 
politico e piogrammatico, al- :: 
loia non è detto che si debba 
andare al voto solo perché c'è - 
una nuova legge. Ma mi pare - 
che invece sTstia andando : 
dritti verso il commissario».. -< 

Sandro Del Fattore (Prc). : 
«Questo consiglio comunale è . 
delegittimato, si'è persa l’oc-, 
castone di scioglierlo per rin- . 
novarto a primavera. Noi, no- 
' nostante la legge sull'elezione v 
: diretta approvata al Senato 
- non ci piaccia non cambiamo 
.posizione». 




A sinistra 
Enzo 
Forcella, 
a destra 
Francesco 
. Rutelli 


■'WZ 

111 « - 1 


Arrestati";: / Pretendevano una tangente 

perconcu^one delipercmtoperognlmat- 

dU6 QMinCitn ì‘ ■ cantiere ma addirittura per 

Hi Torneila Monaca °8ni stato di avanzamento 

01 lor DeiM monaca 

tiere di Tor Bella Monaca. 
Gli imprenditori si sono stu¬ 
fati delie continue richieste di pagamento e li hanno denun- ; 
Ciati ai carabinieri della stazione di Frascati. Sono cosi riniti 
in carcere due geomeiri delI’VlU circoscrizione. Si tratta di : 
Giancarlo Biagetti, 59 anni, geometra dirigente deH’uAlcio ' 
tecnico circoscrizionale e Alberto Ruzzin, 45 anni, geometra 
contabile dello stesso ufficio. Per entrambi il reato contesta-' 
lo è concussione aggravata. I carabinieri hanno anche se¬ 
questrato tutti ' i documenti riguardanti gare d’appalto ' 
delI'VlIl circoscrizione. , ; ■ , ■- - ' 


: ti come urgente toccasana per ^ 
un consi^lo comunale sire-- 
maio da Tangentopoli, ora - 
viene considerala un «optio- 
i nai». ;-i' 

Il sindaco Carraio'aveva 


Paolo BatOrtozzl (PU). «Il 

tentativo di Rutelli che noi 
stiamo sostenendo ha tutte ie 
possibilità di rappresentare 
qualcosa di stabile. Se riusci¬ 
remo a mettere insieme una 


detto: appena c’è . la nuova, h maggioranza sarà anche giu- 

- legge si deve votare. £ ora co- / sto dare modo alla nuova 

- sa oiconoi partiti? . - -. - giunta di portare a termine il 

Lo schieramento che so- ■ mandato». > . - 

Brano Marino (Pai). «Fare 
le elezioni solo perché c'è una 


' stiene la candidatura del Ver- ' 
■ de Ftancesco. Rutelli a sinda- ' 
co ha una posizione univoca: : 
- Rutelli sindaco fino alla sca¬ 
denza naturale^ che -sarebbe 
' poiiinovembreder94, < 
Goffredo Bottini (Pda). : 


Utenti e consumatori contro la «parzialità» della Sip 

«Favori ai big in bolletta 
tagli ai piccoli ritardatari » 



Cartelloni ' ' . Piero Meloni, ex assessore 

ahlKM " " - ' '■ aria polizia-ujbana è,stato 

aUUalVI ' interrogato ieri dal giudice 

Interrogato Davide lori, che ha aperto : 

Piem MnlnnS un’inchiesta sulle affissioni ; 

riviu iMClwni pubblicitarie abusive. Melo¬ 

ni è indagato per ri reato di i 
d’uffiCÌO. Il magistrato 
miende accertare come mai il Comune non ha latto alcun¬ 
ché contro i manifesti pubblidtarì abusivi, rinunciando a ri- ; 
scuotere multe e a ristrutturare il servizio. Un danno che. se- i 
condo li magistrato, sfiora i 70 miliaidL Quanto aria lotta al- : 
l’abusnnsmo. Meloni ha detto che l’uffido competente pud 
contare solo su 50 impiegati, quando ne occorrerebbero : 
300 in più. L’ex assessore invierà nei prossimi giorni a Davi¬ 
de lon una documentazione per dimostrare la fondatezza 
dellesuedichiarazioni. - - . --^fi¬ 


le elezioni solo perché c'è una 
nuova legge elettorale sareb¬ 
be sbagliato. Non è mica un 
obbligo. > Penso invece che 
una giunta di svolta, che man¬ 
di la de aH’opposizione, deb- 


OIUUANO CBSARATTO 


•Noi abbiamo detto Rutelli o ’ ba avere tutto il tempo per 
le elezioni. Quindi se si riesce compiere atti ‘significativi e 
a dar vita ad un governo di ' ; portare a termine il mandato», 

- svolta vera, cosi come ci au- dice UconsigUere socialista, 
spichiamo: perché si dovreb- Frimeeeo CloffarelU (De), 
be andare al voto anticipato?». ' Il neocapogruppo dello scu- 
Secondo II capognippo della docrociato afferma: «Se non ci 
Quercia l’ipotesi di votare su- 1 . sarà una normativa nazionale 
bitodopoTapprovazionedel- .'che obbligerà al voto amici- 
la nuova legge avrebbe avuto palo non vedo perché Roma 
senso solo nel caso in cui fos-debba andare alle urne». - , ' 

’ se sopravvissuta la giunta di f Enzo Forcdla (Indlpen- 
Cairaro.’ y,.-.ry-v^}, dente). «Ilconsigliocomuna- 

Proonra della Repvdbblica 

Mele ina)ntó il ^ Codacons V 
«Pèr riaprile le inchieste^^J / 
servono nuovi esposti» ^ ^ 


M ' Dopo il telefono giallo,, 
quello azzurro, quelli rosa, ec¬ 
co il telefono rosso, di debiti 
s’intende, che avrebbe la cu¬ 
riosa caratteristica di essere 
«impagabile*, impagabile, se¬ 
condo le accuse di organizza- '. 
zionl di utenti e consumatori, ; 
col classico sistema dei «due ; 
pesi e due misure* che fareb- ' 
bero si che l’azienda telefoni¬ 
ca pubblica regali «fiducia e 
comprensione» ai soliti amici, 
partiti e giornali soprattutto, -; 
mentre si accanisce spietata 
sul cittadino. Insomma, dice : 


una circostanziata denuncia, 
^ coi miliardi accumulati di bol- 
; lette rinviate si chiude un oiec- : 
chio, si rinvia all’infinito, men¬ 
tre con le «poche lire» dell’indl- 
■ leso privato, lo zelo del distac- 
. co arriva puntuale, inesorabile, 

'- anche se «la morosità» è frutto 
di disguidi casuali, di involon- 
: tari ritardi. .... . ; -'.'•'j-. 

Tutto inizia con un fatto cla¬ 
moroso: la Democrazia cristia¬ 
na romana non ha un soldo, 
:;vuotaè lacassa, e ilsuosegre- 
; tarlo. Romano Forleo, dichiara 
f, i’Impossibillta a pagare trecen¬ 


to e più milioni di «scatti» del . 
partito. Dice la Sip: «Non ta- 
. gliamo i fili quando sappiamo 
che poi il debito sarà saldato. ' ; 
■: Non facciamo sconti, anzi pie- • 
i tendiamo gli interessi di mora. - 
Nel caso della De c’è stala una 'v 
' dichiarazione d’insolvenza: le ' 
bollette passano al nostro uffi- 
'do legale». Dicono Austel e . 
Codacons, firmatari di una se- ^ 

. rie di espo^ che ipotizzano r: 
•abuso d’ufficio» per non aver ; 

. riscosso a suo tempo c con la :: 
- tempestività prevista dai con- . ; 
tratti: «È una sceneggiata per ; : 
dare una patente di pulizia al- ^ 
■ l’azienda telefonica c eviden- st 


ziare li nuovo corso monastico 
della De». ■ ■ 

.■L’attacco è vivace, le cifre 
«sospese» ai partiti sono a nove 
zen: 590 milioni il Psi, 52 il Pii, 
40 li Pds, 190 1 radicali, 688 II 
Psdi. Ma l’azienda, che vanta 
250 miliardi di crediti con l’om- 
ministrazione pubblica non si 
scompone: «Nol^^pensiamo al 
business, siamo una società 
per azioni. Dilazioniamo, ma 
senza rimetterci. E se chiudes¬ 
simo, in certi casi, perderem¬ 
mo due volte, anche gli scatti . 
di chi chiama». La polemica, 
perù, non si placa per questo: 
ci si appella al garante dell’edi- 


torìa per gli abusi dei giornali I 
dove la Sip «fa pubblicità pur - 
essendo un monopolio», arie 
leggi antitrust dubitando che la 
•Sip, società regolarmente fot- - 
tizzata» agisca nella. legalità ;; 
«non incassando da una parte T 
e chiedendo aumenti di tariffe : 
dall’altra». Insomma l’azienda v 
(nel ’92 ha contato 15 miliardi 
dì danni ai telefoni pubblici 
ma ha il monopolio della rete 
' a terra sino al 2012) non gode ' 
di fiducia universale; gli utenti / 
romani, le loro associazioni, si 
sentono del «perseguitati della 
: bolletta» mentre la Sip la favorì 
- ai partiti in bolletta. . j'i : •;> ^ 


Blocco StraddiC ' La fabbrica di armi Elmer è 

etabMcaooupata 

aPomezn cassaintegrazìone il consì- 

nprFlm»rp AI»nia glio di fabbrica ha deciso la 
per umer CHIienM oltranza, ieri, insie¬ 

me agli altri lavoratori della , 
Alenia, i metalmeccanici. 
della Eimer sono scesi in corteo al termine di due assemblee ; 
sindacali bloccando il tiaAico sulla Pontina. I consigli di fab- 
onca delle due aziende Fmmeccanica di Pomezia Iranno : 
anche inviato telegrammi al presidente e all’assessore al La- 
voto della Regione sollecitando una toro presenza alla nuo¬ 
va assemblea che si svolgerà stamattina arie 9,30 nello stabi- ' 
- limentoElmer. -r . ■ i-'v:' • 'V 


SO 


■■ Riaprire tutte le inchieste 
' su presunti atti di corruzione, 
concussione .e abuso di atti 

- d’ufficio archiviate negli ultimi 
dieci anni dalla procura di Ro- 

. ma. Questa la richiesta presen- ; 
tata dal Codacons. coordina¬ 
mento delle associazioni- di 
< utenti e cónsumatoii, a Vittorio 
’ Mele, - procuratore . capo ' di : 
piazzaleClodk). . -. 

Un piccolo equivoco ha co- ' 
lorato l’iiKontro tra il Coda- 
' cons e Mele, avvenuto circa 
dieci giomi. Secondo il Coda¬ 
cons, che ieri ha diffuso un co¬ 
municato stampa, il procurato 
: capo di Roma si sarebbe impe- : 
gnato «compatìbilmente con ; 

- gli scarni mezzi a disposizione 
dell’uHicio ad accogliere la ri- ; 
chiesta di passare al setaccio 
le denunce degli ultimi dieci 
anni archiviale, relative a reali 
contro la pubblica amministra¬ 
zione». Oiveisa la versione di 
Mele. «Ho chiesto alla delega¬ 
zione - spiega - di indicarmi in 


una relazioiie, che poi costitui¬ 
rebbe un nuovo esposto de- 
' nuncia, quali episodi a loro 
: giudizio, devono essere rìesa- 
• minati e alla luce di quali nuo- 
’ vi elementi», in sostanza, se il 
■ Codacons non presenterà 
nuove denunce, nessuna in¬ 
chiesta sarà riaperta. 

Secondo i rappresentanti 

- del Codancons, la procura di 
Roma dovrebbe nuovamente 
occuparsi delle ' indagini sui 
7000 progetti approvati ih po- 
che ore dalla Conferenza dei 

. servìzi - una commissione co- 
menale - per i mondiali di cal- 
. ciò. «in tale organismo -sostie- 
; ne il Codacons - sedevano nu- 
' merosi funzionari oggi indaga- 
: tl per reati vari, o addirittura ar- 

- restati, e tutti insieme, all’epo¬ 
ca. senza tenere conto dei 
vincoli ambientali e paesaggi¬ 
stici. furono capici di approva- 
re in pochissime ore ben 7000 
progetti edili». I giudici archi- 

.. viarono l’inchiesta nei 1989. ,. 


■■ Quell’espressione un po’ 
attonita, la linea vagamente 
amara della bocca, ie occhiate 
in tralice: non sembra cambia¬ 
to Alberto Sordi in tanti anni. 
Anche adesso, mentre cammi¬ 
na con passo cauto lungo ì 
corridoi del •Visconti» è come 
se si specchiasse nei manifesti 
dei suoi film appesi al muro. È 
la stessa faccia che ammicca; 
sotto il turbante da «Sceicco 
bianco» o sotto la tuba di «Fu¬ 
mo di Londra», lo stesso sorri¬ 
so da ragazzone arrogante che 
stira in «Un americano a Ro¬ 
ma». Uno e centomila, •fatto¬ 
re più duttile, in grado di ritra¬ 
durre la realtà, facendo convi¬ 
vere tragico e comico», dice di 
lui lo scrittore Nantas Salvatag¬ 
gio. «Un grande artista dalla 
mimica misuratissima», gli fa 
eco Giuseppe Ciuitci, curatore 
della mostra fotografica e della 
rassegna di film dedicata a 
Sordi presso l’Istituto Visconti. 
Un ritratto accurato, fatto di 
700 foto. 70 manifesti, 60 lo¬ 
candine. una trentina di pelli¬ 
cole scelte fra le più significati¬ 
ve e una tavola rotonda finale, 
alla quale ha voluto partecipa¬ 
re lo slesso attore. • 

«Mi dispiace non essere in¬ 
tervenuto all’inaugurazione - si 


Sornione, blandamente ironico e sem¬ 
pre misurato, Alberto Sordi ha parteci- 
. palo alla tavola rotonda a lui dedicata 
.presso'il «Visconti». L’istituto di via 
Marcantonio Colonna ha così conclu¬ 
so in bellezza la rassegna di film e la 
mostra fotografica su quello che è 
considerato l'attore italiano più popo¬ 


lare. Reduce, curiosamente, da un’a- 
naioga rassegna organizzata su altra 
: scala a New York presso il Lincoln 
dtenter. Tra il pubblico presente alla' 
tavola rotonda, Alida Valli, mentre tra 
: gli intervenuti c’erano, tra gli altri, lo 
: scrittore Nantas Salvataggio e il diret- 
: tore di Raiuno, Carlo Fuscagni. ;;.- 


' scusa Sordi, ' rispondendo ai : 
Z lungo e caldo applauso che lo 
' accoglie nell’aula magna della 
/ scuola -, ma. come saprete, ?. 
ero degente da una delicata 
: operazione c i medici mi han- ' 
" no impedito di fare il "salti-.. 
'..no"», i ragazzi bissano l’ap-: "■ 
S plauso e la tavola rotonda co- ■ 
V, mincia imbastendo ritratti al ^ 
/ miele sull’Afbertone naziona- 
J le. «Bravo come ChapUn e To- : 
> lò» (Salvataggio), «è risultato il. 
? più popolate degli attori ilalia- 
: ' ni secondo il pubblico lelevisi- 
vo» (Carlo Fuscagni. direttore 
■ di Raiuno). «ha educato tre ge- . 

neiazioni di romani» (il .socio- ' 
' ' logo Claudio Volpi). Ma non : 
' mancano particoiarì dietro le 
quinte, come quelli di Ciancar- • 
lo Governi, che con Sordi ha . 
collaborato a lungo in occasio- ' 


ROSnLLABAinsn 

ne di alcune trasmissioni tele¬ 
visive. Si viene a sapere, dun¬ 
que. che Albertone è l’artisla 
più ordinato del mondo: con¬ 
serva di tutti i suoi film almeno 
una copia, manifesto, locandi¬ 
na, fotografie e spesso anche il 
costume di scena. . 

Sordi ascolta sorridendo, sta 
il micio micio, pronto a pren¬ 
dere la parola. Facilitato da un 
cronometro/pomodoro, mes¬ 
so li provvidenzialmente per 
tagliare a misura d’ascolto 
umano i vari interventi. «Fin da 
quando sono nato volevo tare 
; l'attore - confessa volentieri -, 
sono di natura esibizionista e 
non ho avuto bisogno dì acca¬ 
demie e di scuoic. Anche per¬ 
ché quando ho provalo a fame 
una, a Milano, mi hanno scon- 


: sigliato di continuare dato che 
• ■ ins’istevo a dire "suera" invece ; 
( che “guerra". Non era "lln- 
: / guaggio da attori" il mio, ripe-. 
levano. Ma a me piaceva par- > 
' lare come la gente. Fer lortu- ' 
. na, poi, è arrivalo il neoreali- ; 
- smo...». Felllnl.DeSica,Rossel- 
if lini, i compagni di quella sta- 
/ gione che fortunata non fu 
’i aH’inizIo, come Sordi sottoli- 
nea amabilmente, facendo il 
controcanto alla pioggia odier¬ 
na di elogi. «Quando usci Lo '■ 
,,V sceicco bianco ci stroncarono 
f Senza-pietà. Per non parlare de 
■ / vitelloni: al termine dell’ame- 
prima per gli addetti ai lavori 
sono usciti tutti a testa bassa 
senza guardare nè FelUni né 
me», ^rte comune, toccata 
. anche a De Sica che singhioz- 
i . zava sulla spalla di Sordi: «Solo 


guèm» 


tu dici che Ladn di biadette è 
bello». ' ' • 

E sul sottofondo della sua 
> ironia piccola piccola che bol- 
^ le sommessa nelle sue rispo- 
. sle, Albertone condisce a do¬ 
vere rAmeiica, «dove ■■ vado 
sempre volentieri, perché so dì 
ritornare poi a Roma». 0 la te¬ 
levisione: «dobbiamo molto al¬ 
la tv é al fatto che non abbia 
programmi adeguati e ospiti 
pertanto ancora molti film». 

, Perché non fa un film su Tan¬ 
gentopoli? «lo non ricalco gli 
eventi, li precedo. Come ho 
latto otto anni fa con Tutti den- 
, tro! in cui un giudice sbatteva 
in galera i politici uno a uno. 
.Per fermarlo, l’hanno dovuto 
.' incriminare, ma spero che non 
; atrhàno a farlo davvero con Di 
■ Pietro», ridacchia sornione l’at¬ 
tore. ^nza rinunciare mai a 
quella calata dolcemente pi- 
^a del romanesco, che rispun- 
; ta fuori quando uno dei ragaz¬ 
zi prende finalmente coraggio 
e si avvicina. «Andò stavi?» e il 
ragazzo, tìmido; «Volevo sape- 
. re cosa ne pensa della nostra 
mostra...». E Sordi, che aveva 
suggellato l'apertura della con¬ 
ferenza con i complimenti di 
• nto per l’iniziativa, ripete; «Ap¬ 
punto, dico, andò stavi?», ■ 


... LUCACAnTA , 

Caso Castellari 

Nelle mani del giudice 
il memoriale siffl'Enimont 
dell'ex manager 


■i il memoriale sull'Eni- 
mont sparilo dalla borsa di 
Sergio Castellari è ora nelle ' 
mani del giudice Davide lori. 
Gli è stato consegnato sabato 
scorso dall’avvocato Luigi Di .1 
Maio al quale l’ex mant^r ' 
morto suicida, l’aveva inviato . 
via fax il 15 febbraio, tre giorni j 
prima di scomparire. Non è I 
stato reso noto il contenuto del ' 
documento preparato da Ca¬ 
stellari per rmlenogatoriocon ' 
il giudice Orazio Savia: si sa so- ; 
lamente che le carte riguarda- ; 
no la vicenda Enimont, e in ; 
particolare le osservazioni del .■ 
manager sulla tratiativa ese- ;/ 
guita dall’allora ministro delle 
Partecipazioni statali Franco : 
Figa. Adesso Davide lori dovrà , 
ora stabilire se il contenuto del 
documento riguardi la sua in- ■ 
dagine oppure quella svolta - 
dal procuratore aggiunto Etto¬ 
re Torri e dal sostituto Orazio : 
Savia. Non è escluso, tra raltio, • 
che il fascicolo venga conse¬ 
gnato alla procura di Milano. 

Intanto, per quanto riguarda : 
l’accertamento del suicidio di 
Castellari, il m^istrato ha de¬ 


ciso di ascoltare nuovamente 
la famiglia e ripercorrere, an¬ 
cora una volta, tempi e luoghi 
della scomparsa. Ieri mattina è . 
stato invece interrogalo il que- 
•store di Verona, Vincenzo Su- ; 
cato, l’amico dei manager, av¬ 
vertito dalla signora Castellari / 
la sera del 18 febbraio. Sucato ; 
è rimasto a colloquio con il ; 
magistratro per circa un’ora e 
ha confermato tutto. «La signo- ' 
ra mi disse che il marito era ; 
scomparso - ha detto Sucato - ' 
. Si era rivolta a me perché con 
Castellari avevramo fatto nel 
19M il corso per diventare fun- ‘ 
zionari di polizia». Sucato ha ' 
' confermato che si decise di at¬ 
tendere prima di fare una de-, 
nuncia di scomparsa e che fu 
lui stesso ad informare gli or-. 
gani investigativi. La denuncia - 
fu presentata solo cinque gior¬ 
ni dOF», quando -lé ricerche 
non avevano «wuto alcun esito. 
Miranda Castellari fece analo¬ 
ga richiesta di aiuto anche ad 
un altro dirigente della pubbli¬ 
ca sicurezza. Alfonso Noce, 
che sarà interrogato nei prossi- 
migiomi. 
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E ALLA CRONACA 


K 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì ' 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri¬ 
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 

23/13. ... .V 


Serena ritarda 
unminuto 
e non è ammessa 
alla lezione 


H Questo e il lesto della 
lettera aperta che l'avvocato 
Giovanni Falbo ha invialo al 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Rosa Russo lervolino. 
Quale penalista della signo¬ 
ra M. Elisa Polidori, madre 
dela ragazza down Serena 
Silvi, di anni 18 che Irequen- ■ 
la la IIP classe dell'Islituto 
professionale di Stato «Piero 
Gobetti» con sede a Roma,, 
le rappresento, ■ per gli 
adempimenti di leM<^ che : 
tale istituto in datazS fcb- ' 
braio ISSI ha consegnato 
alla mia assistita unap^lla 
completamente priva di vo-. 
lozioni e di sottoscrizione, 
pur essendo stata quest'ulti- 
ma interrogata in tutte le ‘ 
materie scolastiche. Porto 
altresì a sua conoscenza che . 
il Tardel Lazio ha ritenuto il¬ 
legittima la mancata ammis- ' 
sione di Serena alla terza 
classe. Tale accadimento, a 
dire della madre di Serena, 
ha causato una ingiustificata 
ostilità della scuola nei con¬ 
fronti di qucst'ultima, mani- 
hstandosi in azioni ed omis- 
' sioni che saranno portati a 
conoscenza del magistrato 
(lenale. Per il ritardo di un 
solo minuto, in data 30 no¬ 
vembre 1992, Serena non è 
stata ammessa alla lezione 
di matematica, lezione su 
cui è stala prontamente in¬ 
terrogala!! 

Ritengo per la sita nota 
sensibilità ai gravi problemi 
delle persone ponaliicl di 
handicap che non vorrà ri- 
guaradare tale missiva quale 
una delle tante lamentele 
che le vengono rappresenta¬ 
le, ma come una situazione. 
gravissima alla quale biso-. 
una porre un urgente e indif- ‘ 
feribile rimedio. Ritengo’ 
personalmente di voler ai-' 
sporrc la interrogazione di ' 
Serena su tutte Te materie ' 
scolastiche, da parte di un 
ispettore del suo ministero.. 
c, se possibile, alla presenza , 
di professore di fiducia di. 
codesto studio. Sono certo. 
che lei non opporrà un di¬ 
niego a tale rioiiesta, im-, 
prontata a giusdiUziàfi legali- ; 
tà ed umanità e^BQjwUlom- 
pito devo StatotrtaRnare se¬ 
veramente le peisone che, ' 
senza loro colpa, non sono ' 
state beneficate dalla fortu¬ 
na. Giovanni Falbo 


A quando 
un po’di pace 
peri portatori 
di handicap? - 


gli utenti od abbiamo dato 
vita a due manifestazioni al- 
. la Usi Rm 2 negli scorsi mesi 
di dicembre c gennaio, ab¬ 
biamo assistito alla Regioni 
ad incontri con la commis¬ 
sione sanità, ma il nsultato e 
stato sempre lo stesso; nm- 
pallo di responsabilità, pro¬ 
messe mai mantenute e pro¬ 
messe di indagini ammini¬ 
strative. Abbiamo la sensa¬ 
zione di essere al punto di 
I’ partenza. I familiari, tutti, so- 
‘ no fortemente preoccupati ■ 
che queste difficoltà contin¬ 
genti possano prefigurarne 
di ben peggiori per ir futuro. 

' Altri centnnabililativiambu- 
1 latoriali, in convenzione con 
la stessa Usi, sono in enormi 
difficoltà e questo significa 
; disagio ed incertezza di assi¬ 
stenza per oltre 1500 cittadi¬ 
ni (di cui alcune centinaie 
dì bambini) c la messa in 
pericolo del posto di lavoro 
' per oltre 200 • dipendenti. 

; Tutto quanto esperto la iii- 
' travedere che se non ci sarà 
. un intervento deciso e con- : 
crelo la parte più debole ' 
. verrà di nuovo pesantemen- 
: le colpita. In quanto familia¬ 
ri e disabili consosciamo be- 
"nissimo quanto è dura la 
' strada per rabbattimenlo 
ideile barriere culturali che 
; impediscono l'integrazione 
dei nostri ragazzi nella so¬ 
cietà, abbiamo palpato, 
troppe volte, rinsensibmtà e 
. la pigrizia politica di chi ci 
• voleva negare i nostri ele- 
. menlari diritti, ma oggi ab¬ 
biamo la sensazione we le 
; difficollà .si aggraveranno e 
che tempi piuduri siano in. 
. agguato. 

Rolando GaUnzzI 

. ' Comitato «Casa giocosa» 


«Romanina» 
un quartiere 
dimenticato 
da tutti 


• ■ Cara Unità, ' ' • 

Il Comune non vuole capire 
' che la Romanina 6 un quar- 
. tiere della grande Roma: sei- 

- mila abitanti, molte indù-. 
'i strie arUgianali a cOnduzio- 

ne familiare. Anche noi pa- 
' ghiamo le tasse, ma nessu-. 
no pensa al nostro benesse¬ 
re. Le spade sono poche e ’ 
strette. Eccetto quattro o cin¬ 
que vie, la maggionpatte so¬ 
no strade privalelTTfrU cen- < 
litro commerciale, l’universi- 

- tà... Eppure nessuno si inte^ ' 
i ressa di questa bella Roma¬ 
nina. I politicisifannovede- 

’ re solo In periodo elettorale. . 

Antonio loi^ F 

i cassonetti F 

non possono 
.tornare 

inviaOasca F y 


■■ Cara Unità, 
a quando un po di pace per. 
i portatori di handicap e per ' 
i loro familiari? Grazie alla 
controfirma del governo : 
Amato e alla pessima gestio- : 
ne della sanità da parte del¬ 
la Regione Lazio, ci sarà un 
lungo periodo di difficoltà e - 

di angosce. Nel nostro caso ' ; 
la disastrosa conduzione 
dclla'UslRm2hafattosiche : 

i centri di riabilitazione e cu- , 

ra, con essa convenzionati,., 

hanno avuto solo una picco- f. 

lissimaparte dei fondi previ- ; 

sti nel bilancio'92.. .i 

Il centro «Casa giocosa», 1'. 
in via Picco dei tre Signori, lìv 
dove sono assistiti in degen- ' 
za diurna 80 disabili psichici 1 
; e 40 in prestazione ambula- J 

toriate, vive una situazione 

particolarmente grave; gli. 

operatori lavorano e garanti- 

scono l'apertura senza per- - , 

cepirc lo stipendio dal mese • 

di ottobre dello scorso anno. - 

La dilezione garantisce con 

enormi sacrifici la quotidia- / 
nità, dai fornitori alla manu- ’ 
Icnzionc dei , pulmini che 

trasportano i ragazzi, ed è 

ormai sull'orlo della chiusa- ' 
ra. E c'ù da dire che se chiu¬ 

dono questo tipo di centn 
non ne esistono di pubblici: 

per CUI o tutti a casa o in 

strutture pnvalc dai costi 

proibitivi. Ci siamo costituiti 

in comitato dei familian de- 


■I In merito alla richiesta 

del signor Riti di un nuovo 

sopralluogo in via Ciasca, 
contenuta nella lettera ap- : 
parsa su L'L/nifddel 9 marzo . 
scorso,-si rende noto che ' 
tecnici aziendali, il giorno 

stesso, si sono recati nella 

: via suddetta constatando 

l'impossibilità di riportare i > 
, cassonetti nel punto in cui si ' 

trovavano in precedenza, in ' 

quanto via Ciasca, per i mo- 
tivi già illustrati nella lettera ~ 
' inviata da questa azienda e v 
' pubblicata sul vostro quoti- 
V diano il 5 marzo scorso, - : 
una strada stretta, senza 

uscita, gravata da una sosta : 

continua di automobili-non ' 

consente il transito e le ne- 

cessarle manovre all'auto¬ 

mezzo aziendale che svuota 
i cassonetti. Se da un lato la 

nuova collocazione dei cas¬ 
sonetti in via Ciasca, angolo ; 

. via Campilli -ad una distan- 

‘ za di circa I SO metri dall'ul- 

; timo stabile di via Ciasca - ' 

' pub aver comportato qual- : 
' che disagio ad ateuni ulenti, ■ 
dall'altro, la nuova posizio¬ 
ne dei cassonetti à quella : 
più idonea per consentire : 

all'azienda un regolare c ; 

puntuale servizio di raccol- ' 
la. - ■■■' • 

Giacomo Molinas 
V dilettole generale Amnu ' 


PDS Unione Comunale Mantana 

MARTEDÌ 16 MARZO ALLE ORE 17 
Presso la Sezione del Pds di Mentana 

La professoressa 

FRANCESCA BREZZI GUERRERA 

docente presso l’Università : 

«La Sapienza» di Roma - - 

parlerà sul tema: 

«Filosofìa e religiom: 
itinerari inquieti» 

ALFA Donne Pds Mentana 


,,Roma: 

Il governo landò railarme 
«Sono mille e pericolosi » 

Fu varato un disegno di legge 
ma è fermo in commissione 


Martedì 
16 marzo 1993 


Adesso le norme già esistenti 
si applicano, ma non per tutti 
18 mesi ad un neofascista 
per odio razziale 


» ^ 

v" li?» 


Dopo l’auhmno del panico 
solo tre i «nazi» imputati 


■i ’ Un anno c sei mesi per aver bru¬ 
ciato la bandiera con la stella a sei pun¬ 
te della religione ebraica durante la 
partila Lazio-Tqrino dello scoiso 8 no¬ 
vembre. Con questa condanna, ieri, il 
tribunale della sesta sezione, presiden¬ 
te Gustavo Barbalinardo, ha sancito la 
colpevolezza di Andrea Insabato. Lui ' 
ha negato ogni odio razziate verso'gli 
ebrei, sottolineando che voleva colpire 
simbolicamente lo stalo di Israele ed 
aiutare i palestinesi nella loro lotta, ma 


. li suo gesto e stato ugualmente ntcnulo 
di incitazione alla violenza razzista. 

Subito dopo di lui, lo stesso tribunale 
' ha ascoltalo Alessandro Di Martino, 

. colpevole di avere appiccicato stelle ; 
; gialle sui negozi con proprietari di reli- ' 
gione ebraica lo scorso 2 novembre. ' 
Per lui, ieri, non c'è stata sentenza. L'u- 
' dienza è rinviata al 26 aprite, ma dalle 
domande insistenti del presidente tta- 
' pelava l'intenzione di non lasciare im- • 
' punito neppure il suo gesto. Nel fral- • 


tempo, il 25 marzo, lo stesso Di Martino 
ha un'udienza preliminare dal gip per 
.. un ultju procedimcnio. In quella sede, 
dovrà rispondere per le molotov gettate 
dentro l'Holel Giotto lo scorso maggio 
insieme a Ijno Schillizzi. Il tetto di una 
giovane somala fu avvolto dalle fiam- 
’ me, c lei si salvò per miracolo. Era una 
«vendetta» per la rissa di tre ore prima, 
in cui dei somali avevano difeso le loro 
donne dalle cinghiate di altrì'ragazZi di 


'. Primavallc. Se dunque il 26 aprile Di 
V Martino risulterà già condannato per 
qucH'azionc razzista, la sua posizione 

• , potrebbe aggravarsi. - 

'. 11 25 giugno, infine, toccherà a Gior- 
Sp gio Cola, arrestato perchè slava distri- 
buendo volantini antiabortisti di Movi- 
V; mento politico. Cosa c'era scritto? Che 

• l'aborto è una vittoria del sionismo c 
della religione ebraica, definita «la più 
criminale ed assassina religione che 

d esiste al mondo». ; : • •: • , „ 



sparile le te^ rasate 



ALESSANDRA BADUKL 


H Era l'autunno dei «nazis¬ 
kin», nome inventato dai mass 
' media e passato alla storia più 
: di qualsiasi sigla reale con cui ; 
te teste rasale si identificavano. - 
Mesi di tensione, con episodi ; 
grandi e piccoli cuciti insieme ’ 
dal filo elettrico della paura 
scatenata a Rostock, in quella ;■ 
Germania unita dove ancora : 
adesso gli skin continuano ad ;. 
uccidere,, picchiare, bruciare. ■ 
In Italia, invece,' Tangentopoli V 
sembra aver.sommcrso-anchc ) 
loro, insieme all'altera mini- . 
atro di Grazia e giustizia CIau- , 
dio Martelli, che lo. scorso di- 
cembre firmò cori' Il collega . 
degli Interni Nicola Mancino il 
disegno di legge per «misure 
' urgenti in materia di discrimi¬ 


nazione razziate, etnica e reli¬ 
giosa». Ora II disegno giace alla 
seconda commissione della 
Camera, che te sta csaminan- . 
do. ," ... ■* 

Certo la polizia non li ha ." 
: persi di vista, gli skin, c loro ' 

: sembrano essersi placati, tran- - 
ne qualche scritta. Sono le va- ; 
lutazioni della Oigos romana, i 
che per prima lanciò un «aliar- ! 
me skin» la scorsa primavera, 
dopo il ferimento di due ma- . 
gbrebini a Colle Opiiio. Tempi . 
remoti. ' Dopo il ferimento di : 
Valentino Nogali, sempre a r 
Colte Oppio a dicembre, l'in- : 
verno è stalo pacifico. Merito 
delllassalto dwli ebrei alla se- 
' de di Mpi il 5 novembre? La . 
polizia non la pensa cosi. An- 


cora oggi, la Digos conferma 
che quei gesto, con cui gli 
ebrei si sono comunque rìscat- 
tati da un passato di pcrsccu- > ; 
, zioni subite in silenzio, poteva 
' essere un pericoloso «punto di -rf 
nonrilomo». .... 

Dopo un intero riie.se di len- '' 
sionc, ai primi di dicembre si ;' 
varava il disegno di legge che 
' prevedeva per gli skin punizio- . 
ni esemplari, con tanto di sog- r 
giorno obbligato. Sono Insaba- > 
to. Di Martino c Cola, adesso, i - ’ 
soli a subire te conseguenze di t 
quel periodo. Intanto, te inizia- 
rive degli skin, sia a Roma che 
■ altrove, si sono rarefatte e ria- t • 
; sformate. E sono molto attenti - 
: a non usare nei loro lesti le pa- 
rote che permisero a suo lem- 
po di incriminare Cola per 
odio razziate. Cosi ha latto ìf 
Azione skinhead volantinando 


contro l’aborto a Milano, se¬ 
guila da Movimento politico, 
che ha volantinato al San Gio- . 
vanni.; Sempre contro la «194», 
c con un secondo foglio dedi- - 
calo a Carla Levati, Ta donna ’ 
che, malata di tumore, ha scel¬ 
to di morire pur di far nascere , 
il figlio che aspettava. Non ci 
sono insulti, in quel volantini. 
Quella parte di «diversi» in cui 
gli Skin si erano ritrovali in au- ; 
tunno è stata cancellata. Ades- . 
so rivendicano un'appattenen- ’ 
za religiosa, sono pochi, c non ■’ 
fanno più notizia. • ■ -- - -, 

Qualcosa però, è rimasto, 
dopo tutta quella furia che - 
spinse i giornali a titolare «Per 
una svastica cinque anni di : 
carcere», plaudendo alte misu- 
re previste dal disegno di leg- ; 
gc. Non la legge, che appunto 
non è ancora stata varata, nè è ' 


Acom i eserc^^ deUa professici^ Giuseppe. 


stata anticipata da una vasta e 
concreta applicazione delle 
norme già esistenti, che all’al- . 
ba dì quattro mesi dopo ven¬ 
gono «messe alla prova» con • 
solo tre persone, sebbene 
Mancino allora rendesse nolo 
che c'erano ind^ini in corso 
in venti città italiane. E nono- ' 
stante il latto che molti estremi 
di quelle leggi riguarderebbe- “ 
ro. a volerle applicare, anche 
. tante manllestazioni pubbli- 
che di fascismo di un partito 1.; 
ammesso in partamenlo. Certo ? 
il governo, allora, ha battuto la ' 
grancassa su quei mille giova- : 
ni «pericoli pubblici» sparsi per 
l'Italia anche per reale preoc¬ 
cupazione, ma in parte per di- : : 
slogliere l'attenzione da altri, -V 
ben più numerosi e potenti, 
«pericoli pubblici» ulficialmen- ' 
te democratici. La «fase pani¬ 


co». comunque, non ha avuto 
troppe conseguenze. E i miss!- ' 
ni, che ad ottobre sfilavano a 
braccio teso nel saluto roma¬ 
no, continuano a farlo. ' 

Non si è mossa la legge, 
dunque, ma te associazioni e r 
la cultura si. e soprattutto con 
maggiori garanzie di pubbli- - 
cizzazionc . delle iniziative. ' , 
Quel razzismo già esistente in ■" 
Italia, che uccise Jeny Massio 
neir89, che ha colpito tanti no- . ; • 
madi cacciati a funa di barrica- * ' 
te dai quartieri e centinaia di - 
immigrati per mano dei loro j 
dalon di lavoro, diventando ; 
opera dei «naziskin» è riuscito l',; 
a mostrarsi, a segnalare un pe- 
ricolo molto più vasto di quello !' ; 
rappresentalo dai «terribili mil- 
le». Adesso, in ogni buona li- ; 
breria non manca te scaffale f 
dedicalo a xenofobia, antise- 


milismo. revisionismo .storico, 
nazila.scismo. con vecchi titoli 
tornati su dagli scantinati e ti¬ 
toli nuow, fre»:hi di stampa. Le 
pagine culturali dei quotidiarti 
li s^uono, quei nuovi tiloli, 
molto più di prima. Nelle scuo¬ 
le, intanto, ci sono insegnanti 
che si preoccupano di raccon¬ 
tare l'Olocausto ai loro studen¬ 
ti, di portarli in gita ad Aush- 
wilz. di educarli ad accettare 
gli immigrati, E ci sono genitori • 
pronti a denunciare anche una 
preside, se dà del «giudeo» al. 
loro ragazzo ( è successo a ] 
Monza la sconia settimana ), ' 
mentre intere scolaresche pro¬ 
pongono nuovi piani didattlc!. , 
Perchè la memoria non vada l 
piersa. cd il prossimo Di Marti¬ 
no sappia cos'è una stella gial¬ 
la. . , 






Un medico senza tìtolo nel jreparto di ginecologia 
dell’ospedale «San Giuseppe» di Albano. Si tratta di 
Giuseppe Vincenti, raggiunto da un avviso di garan¬ 
zia è accusato di esercizio arbitrario della professio¬ 
ne. L’uomo è nipote del primario Renzo Conti de¬ 
nunciato per omissione di soccorso per ii caso di 
Angela Di Dato, la donna morta di parto, nello stes-, 
so ospedale, nel settembre dello scorso, anno. ; .ri.. 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARILLI 


■■ ALBANO. Per. tutti era il . 
dottor Vincenti, da anni te si . 
vedeva nei corridoi del reparto , 
' di ostetricia-ginecologia dell'o- •' 
. spedate civile San Giuseppe di 
Albano, spesso entrava in sala - 
. operatoria durante gli inler-, 

. venti chirurgici. Ora dopo llav-, ' 
'viso di garanzia emesso nei ; 
' suoiconìrontidal pubblico mi- 
; nislero del tribunale di Velletri, 

; Orlando Vilteni, si scopre che ' 
in realtà Giuseppe Vincenti, 33 
. anni, ariccino, nipote di secon- 
do grado del professor Renzo : 
Conti, primario di osteirìcia-gi- - 
necologia dei San Giuseppe, è 
. un tirocinante, rcgolaimenlc 
iscritto alla facoltà di medicina 
; dell’Università di Roma con 
qualche esame alle spalle e 
niente di più; Privo dell’auto- 
rizzazione che la Usi compe- ' 
lente, m questo caso la Usi 
Rm34 di Albano, deve delibe¬ 
rare per permettere ad un tiro¬ 
cinante. unica categoria nella 
; quale poteva rientrare VIncen-. 
ti, di assistere agli interventi . 
chiruigici. Assistere senza po- <. 
ter fare nient'altro. Neanche il : 


contratto di assicurazione per 
danni a sé o a terzi era mai sta- 
' to stipulato pur essendo que- 
: sto un requisito importante. 
' Nessuna richiesta di autorizza¬ 
zione a tirocinio di Vincenti è 
inoltre mai pervenuta presso 
' gli uffici della Usi Rm34. 

Eppure, dalle testimonianze 
: raccolte presso il reparto di 
i’osletricia-ginecotegia, e dalla 
lettura dei registri delle sale 
, operatorie, gli agenti della 
squadra anticrimine di Albano 
hanno scopertoi che il tirocl- 
- nanfe partecipava agli inter¬ 
venti chimrgici, applicava pun- 
; ti di sutura, manovrava il diva¬ 
ricatore ed eseguiva visite in- 
; teme. Il pubblico ministero ha 
'. disposto anche la perquisizio¬ 
ne deH'abitazIone dell'arma- 

d'O dì cui Vincenti u-*iU^niiva in 

ospedale. Ora dovrà risponde¬ 
re dell'accusa di esercizio arbi¬ 
trano della professione medi¬ 
ca. ■ ■.! 

’ ' Si è amvati a scopare questo 
' episodio di malasanità in sc- 
; guito alle indagini partile dopo 
: la morte di Angela Di Dato, 


ventinovenne, moglie dell’ex 
’ calciatore della Lazio, Marco 
■ Saltarelli, morta il 2 settembre 
T del I£®2, tre giorni dopo aver 
dato alla luce un bambino. Per 
, quella morte furono denuncia- 
>, ti il professor Conti, il dottor 
' Bernardi per omissione dì soc- 
corso. Nessuno dei due. più 
volte chiamati a casa dagli in¬ 
fermieri di turno, si sarebbe re¬ 
cato in ospedale per appurare 
cosa slava succedendo alia 
■donna che era sotto controllo 
. medico a causa della sua diffi- 
" clic gravidanza. La commissio- 
' ne disciplinare della Usi dispo¬ 
se la sospensione dal servizio 
dei due medici e solo da qual- 
. che giorno il profes.sor Conti 
ha ripreso la sua attività., 

'. N. Tutto sembrava tornato alla 
normalità, ma questo avvivo di 
. garanzia getta di nuovo nello 
i scompiglio l'ospedale di Alba- 
IV no, non solo, l’ospedale. La 
: squadra anticrimine sta infatti 
' accertando eventuali respqn- 
" sabiiità da parte del primario, 
; _ della direzione sanitaria c del- 
Sf la Usi. Non .vi spiega come sia 
stalo possibile che per anni 
Giuseppe Vincenti abbia svol- 
’ to mansioni al di fuori delle 
sue competenze e. cosa ancor 
; più grave, come abbia potuto 
fare il tirocinante «ufficio.vo» in 
' una siniltura pubblica senza 
che nessuno .si fosse mai 
.. preoccupato di controllare se 
tutte te procedure picvwie dal¬ 
la legge nazionale erano siate 
. applicate. Ma Giuseppe Vin¬ 
centi per tutti era «dottore», 
laurea a parte. . ... 


Monti Lucretili 
Paladini 
difende • 
Temendamento 


B «Quell'emendamenlo sul 
parco dei monti LucreUli, non 
è un emendamento killer». Il ■ 
con.viglicrc regionale del Pds ' ' 
Stefano Paladini ha cosi nspo- 
sto alle accuse delle associa- -, 
zioni ambientalìsie che nei ■; 
giorni scorsi avevano contesta- ' 

10 il suo intervento di modifica . 
alla legge d’istituzione del Par- • 
co. «La modifica della legge - - 
ha detto Paladini - si è resa ne- 
ces.saria a causa delle ingiusti- ■, 
ficaie ' lentezze burocratiche ti; 
degli organi preposti alla ge- 
sifone del Parco. Infatti, a quasi !- 
quattro anni dairapprovazio- i, 
ne della normativa, non hanno 
ancora provveduto a elaborare ■'? 

11 piano d'assetto. In questa si- ; ; 

tuazione, ai comuni era impe- i' 
dito di fare qualsiasi opera an- 
che di pubblico interesse. Ora 
invece sarà possibile, previo : 
parere favorevole della Regio- ' J 
ne. L’emendamento presenta- vi 
lo prevede che, in assenza del 
piano d'assetto, restano in vn- ; 
gore te previsioni degli strU- 
menti urbanistici adottati dai ;; 
singoli comuni, sempre che . v 
siano compatibili con i piani 
lemlonali». . ;i. ’ -is' 


' Il libro del martedì 
Incontro autorHettoii 


Casa della Cultura 
Edizioni Boria - - 


Cono Aldo Bamè 


Paolo Tulli 


V presentano 


LE STRUTTURE INTERMEDIE 
IN PSICHIATRIA 

. (Quaderni d! Psicoterapia lnfanliie/24) 
a cura di Francesco Scotti 
introduce Fausto Antonucci 
coordina Massimo Purpura 
Martedì 16 marzo ore 19.00 - 21.00 


■ ^ Casa della/e cuftura/e 
Largo Arenula 26 Roma 
Tel. 6877625 - 666829 



Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA » . 


iEiilNI! 


martedì 


MARZO 

PROIEZIONI 

NON-STOP 

AL CINEMA 
CAPRANICA 

INGRESSO LIBERO 

9.30 

LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 

DA ^boccaccio 70" 

10.15 

AMARCORD 

12.30 

LA STRADA 

14.00 

FELLINI8E1/2 

16.30 

IL CASANOVA 

19.20 

TOBYDAMMIT 

DA "TRE PASSI NEL DELIRIO" 

20.30 

FELLINI SATYRICON 

22.30 

L'INTERVISTA 


PER PRESENTARE 
IL UBRO 

LE PAROLE 

DI UN SOGNATORE 

DA OSCAR 

IN EOiCOlÀ CON 

L'UNITA 

giovedì 

25 MARZO 



ORGANIZZAZIONE : 
L'OFFICINA FIIMCIUB 
ROMA 
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I parchi pubblid dell’orrore con statue decapitate e busti siiegiati 


I vandali e i 


senza testa 


Una piaga attraversa la capitale, la segna senza tre¬ 
gua nelle sue bellezze artistiche, non distinguendo 
l’originale dalla copia. È il virus vandalico di chi sac¬ 
cheggia, sfregia, amputa statue e busti ornamentali, 
a villa Bo^hese come a villa Torlonia, in un inces- 
, sante stillicidio che sporca e offende ia città, rende 
vani i controlli, dispendiosa la manutenzione, im¬ 
possibile l’uscita dal degrado. , . V > . 


■H Roma capitale, Roma ' 
monumentale. Roma citts 
aperta, eterna e, sopratmno, 
sfregiata, decapitata, offesa 
•dentro» e fuori. Roma che si ', 
appassiona alle questioni del- ; 
l'arte, ctieJitiga-sul.bronzeo— 
Marc'Auielk), sul destini della ' 

. statua vera, su quelli della co- 
pia da rimettete In Campido-, ' 
' gllo,.ma che fa poco o nulla / 
per dlAndere 11 patrimonio di j 
manualitS consegnatole dalla ^ 
storia. Per l'equestre. Marco ;/ 

' Aurelio scesero In piaztca gli Z 
intellettuali, la gente di cultu- ' 

' ra, 1 ministri. E presero posi- > 
alone, e mollo scrissero gli 
opinionisti. I Verdi arrivarono 
a reclamare, perché lo merite- : 
rebbero ecologia; turisti e cit-. 

' Irallni, un clima «imperiale» 

. che restituisse’ alla pubblica. ' 
vista non soltanto, cavallo e' 
Imperatore,' ma che aprisse'' 
musei, restaurassemonumen- 
1 1l, fermasse lo stillicidio di furti 
e amputazioni di cui sono vit- ' 
lime inemnl' le opere d’arte ro- ; 

■ mane.' ■ 

' Era ieri, e la :polemica ' si... 
esaurì su se stessa. Ritomb poi ì- 
per un piede che prese il volo '. 
senza sppartenere a Dionisio, . 
senza-essere, alato. Un ratto 
misterioso del tanti che giorno 
e 'notte celebrano f sacchet^, ' 
giatori di’musei, monumenti, 
templi più o meno famosi. Si ' 
discute certo, ci si accalora su !' 

^ cosa sia meglio fare, su quan- v 
‘ ta concentrazione di smog C 
possa sopportare questa o '' 
quella scultura, se si debba 
mettere una cupola adesso ai- 
la Colonna traiana, se gli in- 


cendi e le statue rotte all espo¬ 
sizione di Valle Giulia siano 
casi o la sistematica azione 
del «fantasma della Gallerìa». ’ 
f 1 fantasmi Intanto si molti¬ 
pllcano e con loro salgono 1 
«vuoti storici»;!'Fori perdono 1 ■ 
pezzi, i musei hanno i proble¬ 
mi di sempre, nelle cantine e 
nei depositi «eterni» testano 
soprattutto gli imballaggi. E 
non va meglio per il «corredo» 
esposto nel parchi e nelle vil¬ 
le, per la dote artistica che Ro-- 
ma esibisce nei luoghi di qule-. 
le, nei polmoni verdi aperti al- • 
le passeggiate, al relax, al . 
«bello del panorama». I famosi 
busti del Pinclo, le statue di 
Villa Borghese nascosti tra i - 
viali e la vegetazione, tra le 
mura famose e i silenzi , dei 
viottoli e delle panchine, sono 
una mostra deH'orrore, un 
teatro della mutilazione mar¬ 
morea, dello sfregio al passa¬ 
to. .■:> ■ • ■ 

' Persino una delle due aqui¬ 
le della monumentale Porta ' 
Pinciana è decapitata, primo ’ 
e lugubre avvertimento di quel ^ 
che si vedrà all'Interno. Uno 
scempio sistematico e vario¬ 
pinto dal quale non si salva 
quasi nessuno dei mille e più 
personaggi che hanno illu- > 
strato il «bel paese» nei secoli, 
dalla «romanità» ai nostri gior-. 
ni. La testa ghigliottinata e tra¬ 
fugata per abbellire qualche 
salotto-bene sembra l'attività ' 
più «sostanziosa» di queste in- : 
teressate incursioni di «giusti¬ 
zieri»; è la misera fine degli il- 
lustn crani di Giulio Cesare e 


I 




Un Apollo 
' ghigliottinato 
' elàstatue . 
decapitate 
. accolgano 
ivistetori 
divilla 
■'Tortonla 
Sopra,! busti 
sfregiati 
del Ptnclo. 

Foto: ' 
ALBERTO • 
PAIS; 


Ludovico Ariosto. Ma non ci 
sono soltanto i «tombaroli» in . 
azione, non soltanto i mer- 
canti di opere nascoste, pre- ■ 
giate o volgari che siano. Ci . 
sono 1 vandali, i nichilisti me- '' 
' tropolilani. gli sfregiatori in- 
calliti che «lavorano» su larga.. 
scala, che non vanno p» il ' 
sottile e trovano nei nasi da ■’ 
spezzare e nelle mani da am- 
putare uno degli sfoghi prete- ; 
riti. ■ 

Ne ha fatto le spese Jacopo . 
Sansovìno, sfigurato in faccia . 
ma con l'onore di una rima, ' 
«beve l'acqua e non il vino». •; 
Cosi come il Masruxio che : 
mostra il volto gentile scavato v 
nel bel mezzo e pitturato con • : 
barba e baffi. O Giordano Bru- V 
no, ribaltato in Bruno Giorda- 
no, il calciatore delia Lazio e ' 
perciò svernicialo di rosso e 
«figlio di troia». E il pallone re¬ 
sta un tema dominante; Tor- 




qualo Tasso, chi era costui? 
^n più celebre e da ricordare : 
ai posteri è Tassoni, l'ostico e 
«taccagno» terzino romano; 
del Miìan. Oppure Ruud Gullil ' 
che ha preso imprevedibil¬ 
mente il posto marmoreo oc- ' 
cupato da Tommaso Galli. . 

Dagli ultrà ai nazisti che in¬ 
cidono svastiche senza distin- ‘ 
zione di generazione, agli stu-. 
denti che marinano - «Simona 
e Alessio, abbiamo fatto sega. 
Pure noi: Stefania. Sara, Da- ; 
niela» - alle sp^le di Luca del- . 
la Robbia. Agli inguaribili «ro¬ 
mantici» che non resistono al¬ 
la tentazione di istoriare cuori , 
accompagnati dal classico «ti 
amo» o, per i più evoluti, frasi 
gentili del tipo «Simoné, ti vo- ' 
glio bene un cifrone», immor¬ 
talata sul busto di Annibai Ca¬ 
ro, l'ingombrante latinista del¬ 
le scuole medie. 

Quasi nessuno sfugge alla 


regole della decapitazione, 
del martello o dello spray infa- 
. mante. Non gli austen Giolitti 
e Guerrazzi, non Archimede, 
né Vitgilo, Orazio, Raffaello 
Sanzio. Correggio, Giuseppe ;' 
Parini: politici, poeti, pittori, 
nessuno evita il postumo ol- ; 
traggio. Tantomeno vi sfuggo- ' 

' no le opere che hanno, oltre ' 
la memoria, un qualche pre- ? 
gio. Cosi è per le quattro sta- 
tue che arricchiscono l'ingres- " ; 
so di villa Torlonia: non una ' 
ha salvato la nobile testa. So-1 ' 
no II, composte, stiliate ver- ' 
so il cielo, in posa immobile e .' 
monca mentre tutt'imomo c'è 
il brusio della ristrutturazione 
in corso della residenza del ' 
Duce, della casina delle Civet- ; 
te, delle scudene e dell'anfi- i 
teatro . - 
Segni della decadenza, sfa- ; 
SCIO culturale, virus della me- '■ 


tropoli sconvolta dalle diversi¬ 
tà e allevata nell'ignoranza? 
Un fatto sembra sicuro, al di là . 
di qualsivoglia diktat ministe- V 
riale che vieta le arene, e le .i 
Terme di Caracalla, alla musi- ' 
ca «pexhé le amplificazioni .' 
canore ne intaccano la solidi- 
tà secolare». L'assalto a ciò ’ 
che è pubblico, che è «a di- ’ 
sposizione» di tutti, il cosid- ! 
detto bene collettivo, è una ' 
guerra sottile e imparabile. Gli • 
strumenti del potere cittadino, 
ancorché inefficienti prima 
ancora che inesistenti, non 
possono sostituirsi alla co- ' 
scienza che non c'è. Molti dei ; 
busti del Pincio, molte statue ^ 
di villa Borghese sono copie ' 
fatte e rifatte, lavate e «sabbia- ■ ! 
te» nel corso degli anni. Dupli- ' 
cale in cemento e rimesse al : 
loroposlo.' • 

Quanto durano intatte? Non ' 


ci sono dati su questo, ma ci 
sono miliardi di manutenzio¬ 
ne spesi per un'immagine dei- ' 
la «capitale deil'aite» che vie- " 
. ne sdentificamente tradita dai 
> raptus diurni e notturni di van¬ 
dali. mercanti e «pataccari» di 
marmi e traveriini scolpiti. 1 
«protettori della cultura», il mi- ' 
nistro dei beni Alberto Ron- 
chey, o il sovrintendente del¬ 
l'arte romana Francesco Sisin- 
ni, bene lo sanno, ma sono 
; impotenti. - - - t ■' ... 

È una piaga irrisolta, forse 
' itrìsoMbile a meno di non 
chiudere tutto, mettere parte - 
della città in naftalina o in 
qualche sala espositiva, come 
Caracalla, come il Maic'Aure- 
lio. Odi sigillare statue e busti, ; 
come fatto alla fontana di 
piazza del Fiocco a villa Bor- 
. ghese: . imprigionaiie dentro 
una rete d'acciaio. , ,, ■ 
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v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 
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UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
i Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556. (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 



SOSPENSIONE 


DI ENERGIA ELETTRICA 


Per consentire urgenti lavori di riparazione alla reta di distribu* 
zione. ne) giom) 16,16,17,16 • 19 marxo 1993 fra fe or» 9.30 
« le ore 16.30 potranno vettncarel Intenuziont deU* energia eiet* 
trfea delia durata di alcune ora nelle vie aottoelencate: 

vicofoScendebergdv.aO.AS.daiciv.86al92, dalciv.lOOa: 
107, dal civ. 106. al 111, dal dv. 112 al 1&5, dal dv. 117. al ’ 
121: Pian» Seandaberg dv» 85; Piazzi di Trevi dai dv. 95 ai - 
96; e dal 99 al 103; vicolo del Forno dv. 3; Piazza dal Croci* 
fari dal ov. 1 all* 6,46b. 49 e 54; via dal Lavatora dal ov. 29 
al 38, dal dv. 82a air 87. 89,. 91. 92 e 94; via di S. Vlnoenzo 
dv. 11.13 e 24; vicolo da) Moderi} daldv. 54 al 65; via del 
Modelli dv.'Tda. 80.81.82 6 83; via dello Scalone dv. 1 e 2; 
via del Datarle dv 83 (Tipografia); via dalla Piletta dv. 24 e 
25; Piazza della Pllotia dv. 30; via dal Tritone dv. 207»; via 
dalla Panetteria dal dv. 1 a) 4 e dd 41 al 48. . .v 

Inoltre potranno essere interessate alcune utenze di strade 
limitrofe. i,.-, “ .r;-.'-'! 

L'Azienda, scusandosi per ) possibili disagi, proelsa che gli 
• interventi sono finalisati al migiìofsmento del semz» e oonsi* 
glia gli utenti interessati di mantenere diainserite le apparse* 
chiaiure durante II perìodo di soepenstone. Raccomanda moL 
tre. un attento uso dell'ascensore anche negli orari Immediata* 
mento precedenti e successivi a) previsti periodi di Interruzione ■ 
dielettrldtà. . - .-.v- 


No alle tangenti sì airautofinanziamento 

«Tìramìsù» 

festa spettacolo del Pds di Ostia 

venerdì 19 marzo 
appuntamento ore 18 

da Urbinati 

lungomare P. Toscanelli, 121 


Miisi<';i <l;il \ i\ (I - ( .idi lli lt :i il |)iilil)lii n 
ri‘;ilt'(i - ( :il):iri'I - Km k 
I fiiti'o pii' l):iMil>iiil KiidIo rivliirn 
( (ifklail - Spiiiilini - l’idlli li iildi 

in(;ki:ss() (;r a h no 


Ore 19.00 Concerto Rock per bambini «lottattiro live» con la 

«Gianni Silano band».. 

Ore 20.15 Musica S Teatro dal Rai3: i fratelli Capitoni in 
«Non venite mangiati». 

Ore 2130 «Botta e risposta» interviene Renato Nicollnl 
Ore 22.00 «Tutta la notte». Musica brasiliana - cover anni 
.. 60. Brani a nchlesta con gli «Alchimia» 

■■ ■ • PRESENTA 

MAURIZIO DE LA VALLÈE 


1» MAGGIO A CUBA 

con l'Ass. Italia-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa II 29/4/93. Durala; 15 giomi. 
Partecipazione alla manifestazione del 1° Maggio sulla piaz¬ 
za della Rivoluzione. 

Possibilità di paiteciparo ad incontri con le organizzazioni 
politiche-soclali-cultutali cubane (comitati di difesa della rìvo- 
iuzions-università-ospedaliecc.).- 
II viaggio si articolerà in tre distinti percorsi: . 

A) L'Avana, Santiago. Bayamo, Baracoa e soggiorno mare 
Guardalavaca. Quota base Ut. 1.750.000. 

B) L'Avana, Pinar del Rio, Guama', Santa Clara, Trinidad. 

Cienfuegos, e soggiorno mare a Varadero. Quota base 
UL 1.790.000. T." . , , 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracoa e soggiorno mare a 
Cayo Largo. Quota base fJL 1.940.000. 

Pensione completa durante il tour, mezza pensione al mare. 
Guida parlante lingua italiana. Assicurazione. Borsa da viag¬ 
gio. Tour operatorwHYNOT...,; 


Par Itdormazloni: Associazione Ilalis-Cutaa di Roma, vicolo 
Scsvolino (Fontana di Travi) n. 61 - Tal. 679S632 - 6795936. 
Marlsdl, mercoledì, giovedì dalle ora 17 alle ore 19. 


I l Vino y n roiu \ Dai te Marzo 


MAURIZIO MICHELI 

DISPOSTO A TUTTO 


con C. SALERNO A BALLI 
S SARDONI C. BERMI r BONAVITA 

rccim deqh tì{lton _ 
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Gratis con fCJbntìSi 

Ogni mercoledì 

dal 24 marzo al 12 maaaìo 
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Un prot^onista che con le contiguità 
fra ambito accademico 
e quello jazzistico ha grande confidenza 
«La gente non sa ascoltare 
e il più delle volte il pubblico 
cerca solo ciò che già conosce» 


musicista «conlro » 


Quarto incontro del nostro viaggio alla scoperta del¬ 
la «musica negata». 11 protagonista di c^i è Giancar¬ 
lo Schiaffini, trombonista, docente e compositore. 
Per dieci anni al fianco di Luigi Nono, musicista 
quindi «autenticato», Schiaffini si diverte ad ironizza¬ 
re su come i più lo definiscono: un po’ «jazzarolo» 
un po’ <ontemporaneo». La molteplicità di interessi 
finisce per renderti personaggio «sospetto». 


nUPPO BIANCHI 


B Dopo un decennio di 
•sindrome da ottimismo televi- 
sivD», la musica sembra sem¬ 
pre più ingessala da categorie 
astratte e fuomantt, buone tor¬ 
se per facilitare ii marketing, 
non certo per capire l’evoiu- 
zione dei linguaggi Di contro, 
resta ampiamente negletta 
quella cucolarità di informa¬ 
zioni e di influenze fra ambiti 
diversi, che i uno dei tratti più 
vitali della cultura - non solo 
musicale - di questo secolo 
Tempi duri, dunque, per que¬ 
gli artisti che hanno coltivato 
proprio la capacità di «connet- . 
tere», di cogliere le relazioni fra . 
le cose Giancarlo Schiaffini, ' 
trombonista, docente e com¬ 
positore con frequentazioni 
assai disparate, non ù perù del ' ‘ 
tutto pessimista sul prossimo 
futuro La noia mortale in cui 


la «musica patinata* ha hnito 
per precipitare ogni cosa po¬ 
trebbe, forse, riaprire le orec¬ 
chie alla creativilà, riaccende¬ 
re l'interesse per l’esplorazio¬ 
ne delle frontiere fra 1 generi, 
spesso ben più interessanti del 
generi stessi 

,. Conleeoiitteiltitnirambl- 
10 accadeuco e qadlo jaz- 
zimco, ScUafflDl ha grande 
confMenia. Sai piano stiet- 
tamenie nmtieale, le alOnltà 
sono palesi, au sol plano 
ddia comunicazione e dei- 
l’organizzazione I dne cam-. 
pi testano rigidamente se- 
parartL E una qnesllone <H 
soldi? £ cioè la consegnenza 
del latto che la nmslca acca¬ 
demica, privilegiata perdiè 
sowenziottata con denaro < 
pabbUco, non vuole allarga¬ 
re l’accesso al proprio octl- 


cello? 0 sono stratificazioni 
cnltnrall? 

•Sono ambedue le cose La si¬ 
tuazione italiana in questo 
senso è estremizzata in Fran¬ 
cia, ad esempio, il jazz è finan¬ 
ziato pubblicamente, m Olan¬ 
da c'c, oltre a questo, molta 
comunicazione e collabora¬ 
zione fra gli artisti II punto è 
che I Italia è il Paese musical¬ 
mente più 'maleducato" La 
gente non sa ascoltare non ci 
prova nemmeno Vige un con¬ 
formismo assoluto. Il pubblico 
cerca solo clù che già cono¬ 
sce Quindici anni fa c'era più 
cunosità, e forse ora sta un po' 
tornando, aiKhe tra i ventenni 
Il gioco delle categone, esa¬ 
sperato, aiuta la pigrizia Mi è 
capitato spesso di mandare a 
giornali illiistn la notizia di un 
concerto il pnmo problema è 
chi se ne occupa? Se è 'classi¬ 
co' ha un critico sennò ne ha 
un altro, nel dubbio ci si astie¬ 
ne, non se ne parla. E invece 
probabilmente il filone più im¬ 
portante della musica contem¬ 
poranea e proprio quello che ' 
non bada a schemi Lo stesso 
meccanismo delle sovvenzioni 
segue certi filoni e privilegia 
solo quelli Due anni fa inol¬ 
trammo domanda per andare 
m Australia col gruppo di Pao¬ 
lo Fresu Siccome ne facevo 
parte io, che ero riconosciuto 


Gloriai Lanni intensa interprete di «Por Childrèn>?'di%àiì?Òk ' 

Infanzia senza incantesimi 


■HASMOVALBNTB 


Teatro gremito, pubblico delle 
grandi e rare occasioni cultu- 
< rali Cera al Teatro dei Satin- 
promossa da Rai, ministero del 
Turismo e spettacolo. Coope¬ 
rativa «La Musica» ed edizioni 
Edipan - l'esecuzione integra¬ 
le degli ottanta brani pianistici 
di BélakBaitòk, •ForChildren» 
L'esecuzione - al pianoforte 
Gloria Lanni (attraverso Kodà- 
ly. di cui è stata allieva, è lei 
che ha raccolto e diffuso in Ita¬ 
lia la musica di Bartùk) - si è 
subito inoltrata, sin dal pnmo 
ondeggiare dei suoni m una 
lenta altalena, nella luce di 
una trasfigurante interpretazio¬ 
ne. Via via, ogni brano ha tro¬ 
vato il suo respiro vitale, il suo 
ntmo più profondamente 
scandito, il suo parttcolare alo¬ 
ne poebeo 

Quel che diremmo un lungo 


monologo dì Bartùk si è arric¬ 
chito, attraverso una inedita 
meraviglia di suono, di una in¬ 
credibile moltitudine di voci, di 
inesausti ritmi di danza, ma 
anche delta «astratta» realtà di 
un «andante», un «allegro mo¬ 
derato» un «rubato» Voci, rit¬ 
mi e «astrazioni» sono stati 
esaltati da Gloria Lanni in una 
formidabile gamma di sfuma¬ 
ture, palpiti timbrici, sussulti 
improvvisi, estatici abbandoni 
La pianista ha perù anche 
intensamente cercato e svolto 
quel più nascosto e anche 
drammatico filo del destino, 
che, in questi brani, svuota il 
rocchetto della vita e nempie 
quello della morte. Accade 
che il «Girotondo 1» ceda il pas¬ 
so al «Dolore» e che, poco do¬ 
po, il «Girotondo II» si trasformi 
m una «Marcia funebre» Basti 


ripensare ai brani n 6 e 7, 9 e 
IO del secondo volume di «For 
Children» nel quale, alla fine, 
tutto l'accumulato bagaglio di 
esperienze corre verso gli ulti¬ 
mi due brani risuonati come 
«Canto hmebre» e «Canto del 
dolore» , ^ 

Ecco, cosi, la parabola stes¬ 
sa di Bartùk. La pnma stesura 
di questi pezzi risale al 1908/9, 
e si tratta della pnma, ampia e 
Importante composizione pia¬ 
nistica di Bartùk. Ad essa l'au¬ 
tore ritornò nel gennaio 1945 
(vicino al termine della sua vi¬ 
cenda umana), per iKongiun- 
geie r«alla» air«omega», il pnn- 
cipio alla fine, la vita alla mo^ 
te, appunto Tra la suprema 
bellezza dei giochi che aprono 
e punteggiano la raccolta e la 
suprema bellezza del «Canto 
di dolore» che la conclude, 
Giona Lanni ha fatto suo il 


grande monologo di Bartùk. 
ÌJna interpretazione magica 

Sarebbe bello che, a Buda¬ 
pest, intorno alla casa di Bar¬ 
tùk. SI innalzassero tavole di 
bronzo con l'incisione di que¬ 
ste musiche c si potesse, ma¬ 
novrando un qualche oggeg- 
gio. ascoltare questa musica 
nella interpretazione della 
Lanni In Cina, il patrimonio 
culturale è inciso e conservato 
anche In lastre di bronzo. Ce- • 
rano, ai Satin, microfoni dal 
collo Irmgo, issato sul piano¬ 
forte Ci augunamo che intan¬ 
to l'evento, registrato, possa 
essere trasferito in dischi. 

All’inizio una pungente illu¬ 
strazione di Laura Padellalo e. 
alla fine, un «Carillon» suonato 
da Gona Lanni per sciogliere il 
clima d'incantesimo hanno 
accresciuto le attese e le mera¬ 
viglie della mattinata 


Santa Cedlia, volenterosa routine 


MARCOSPADA 


La buona nuscita di un concer¬ 
to è un latto alchemico una 
combinazione di auton, una 
scelta di pezzi, una linea che li 
colleghi, un occhio alle durate 
e al climax emotivo e, non ulti¬ 
mo, una buona esecuzione 
Nel corso di una stagione, da 
ottobre a giugno, i concerti che 
centrano tutti gli ingredienti si 
contano su una mano II resto 
è routine, magari volenterosa, 
ma routine Quando poi essi li 
mancano quasi tutti, si cade 
nell'imbarazzo e nella noia 
Soprattutto si produce «l'eRetto 
placebo» nel pubblico, che 
cortesemente o macchinai- > 
mente applaude, ma porta a 
casa un velo di torpore e l’idea 
che quanto ascoltato sla il limi¬ 
le oltre li quale l’emozione non 
va, non può andare, e si prepa¬ 
ra alla marmellata-delia prossi¬ 
ma mediocre seduta musicale 
Ovviamente non è cosi e 
propno le grandi serale ci 
spronano a rifiutale l'idea del 
tirare a campare. La musica, 
anzi, avrebbe il dovere morale 
di essere sempre eseguita al 
meglio, per scuotere sensi so¬ 
piti e pigrizie mentali La pre¬ 
messa per giungere al coiKer- 
to di Santa Cecilia, il cui pro¬ 


gramma. «elegante» sulla car¬ 
ta, si è nievato manchevole per 
le ragioni di cui sopra Mozart 
e Ghedim nella pnma parte, 
Schubert nella seconda Per i 
cento anni dalia nascita del 
compositore di Cuneo si è 
scelta una Mustoa da concerto 
per mola e orchestra dì archi 
del 1953, pezzo quimto mai te- 
' tro e uniforme, appena rischia¬ 
rato dal colore dello strumen¬ 
to, adagiato su ripensamenti di 
marca neoclassica e hindemi- 
thiana. Non proprio esaltante 
aixdie resecuzione di Raffaele 
Mallozzi, solista dell'orchestra 
L'inizio mozartiano col DIuerh- 
menfoK 138 ha spiegato poi la 
linea di Daniele Gatti, nuovo 
direttore stabile, che ha tirato 
fuori da questa breve miniatu¬ 
ra del sedicenne gemo tutte le 
premesse del grande armoni- 
sta, specie nel bellissimo An¬ 
dante, ma tirando cosi 1 tempi 
da spegnere il versante convi¬ 
viale, gioioso, financo mvido 
dì questa musica da salotto 
settecentesco Tempi lenti an¬ 
che per le musiche di scena di 
Rosamunde di Schubert, ese¬ 
guite integralmente Ouverture 
e dieci numeri, di cui si confer¬ 
ma la piacevolezza ma l'altret- 



II maestro Daniele Gatti 


tanta estraneità all esecuzione 
estrapolata dalla scena, dal la¬ 
voro teatrale per il quale furo¬ 
no pensate (il drammone sen¬ 
timentale di Helmina von Ché- 
zy), musiche anche per neces¬ 
sità npetitive e legate al gesto 
descnttivo qui mcomprensibi- 
le (iatti, di CUI spesso abbiamo 
apprezzato il vigore nel melo¬ 
dramma ha badalo molto al 
colore c alla trasparenza, ma 


nella raffinatezza dei pianissi¬ 
mi ha perso la pennellata soda 
dell'aichitettura ritmica dei 
movimenti di danza La sua 
idea di far lavorare l’orchestra 
a sezioni prevalenti (stavolta 
gli archi) va benissimo per mi¬ 
gliorarne le prestazioni, pur¬ 
ché al pubblico siano presen¬ 
tati I risultati finali e non si dia 
l'impressione di assistere a un 
saggio di Conseivatono 
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vamoaS Lorenzo, di fronte al- 
1 istituto di ortofonia che pro¬ 
duce apparecchi per sordi ) 

L ascolto è ormai diventato del 
tutto passivo c se un ascolta¬ 
tore agisce lo fa solo per inter¬ 
rompere none è scambio de- 
sideno di capire, non c é quel¬ 
la ncettività attiva che é il pre¬ 
supposto della comunicazio¬ 
ne Il lourtillon di messaggi di 
CUI siamo stati oggetto per ol¬ 
tre un decennio édiventatosa¬ 
turazione di messaggi, sempre 
più poven e superficiali La 
scuoia, poi, non aiuta certo a 
essere ricettivi, a sviluppare il 
senso cntico» 

È Decatai quindi la poaribiU- 
tà df un penderò compleo- 
«0? , 

•£ rifiutata completamente, ai ^ 
punto che si dice di una cosa ^ 
non mi piace' pnma ancora |P 
di averla ascoltata» 

C’è niu rpialcbe adsdrme 
fra D lavoro die fd in ambito 
lazzMico e anello elamico? 
Nontantonilpianocnltiira- 
le o pdcdogico, ma sa quel¬ 
lo delle tecniche eqiremive. 

In altre parole, facevi Im- ' 
prowisaaone anche con 
Nono? 


Giancarlo Schiaffini, a destra il musicista con Luigi Nono 



come musicista classico han¬ 
no contnbuito alle spese di 
viaggio, sennò non l'avrebbero 
fatto Se non sei catalogato, e 
non hai certi antecedenti, non 
sei considerato Io suono mu¬ 
sica 'classica-contempora¬ 
nea' L'ho fatto per dieci anni i' 
con Luigi Nono, alla Scala, con 
tutti i crismi Ormai dovrei es¬ 
sere "autenticato" Invece so¬ 
no sempre considerato quello 
un po' lazzarolo Viceversa, 
quando faccio jazz, "puzzo un 
po' di contemporaneo", in¬ 
somma, puzzo da tutte le par¬ 
ti!" Il fatto di avere interessi 
molteplici, alla fine si risolve in 
un handicap Diventi un perso¬ 
naggio "sospetto", anche per ' 
la pubblicishca più avvertita» 
Fone il problema rlgnarda, ' 
oltre che la didribazloiie e 
l’eueged, anch e la prodnzlo- 
oe, e doè I eompoaliari. La 
mndcalmprawvliaialiarag- 
ghnito, per vie mollo dirette, 
acqnltizloal alle qndi la mu¬ 
sica accademica puntava 
senza sncccsao. MI ricordo 
tanto tempo fa un concerto a 
Reg^ Einilla di Bany Gqy, 
PanTRuUiefford e Evan Pai> 
ker. Md pubblico c’enmo 
Luld Nono, Giacomo Man- 
zoiu. Armando Centilncd, ' 
Luca Lombardi. RImaaero 
esterefatH, estasiali da que¬ 
sti penonaggi di cui non so- 


^tettavano l’estntenza. lom¬ 
bardi scrisse adrUrittura un 
pezzo per Guy. Erano com- 
posllon cnilod. Nono, usan¬ 
do Scblafflul fe nessun altro 
aB’Inlnorl di mi), aveva col¬ 
to non solo 11 pnmreaao stru¬ 
mentale, ma imene Fiuilcità, 
l’enfasi snlls singola perso¬ 
nalità che fai qnmche modo 
legittima rpiesta musica. 
Fbori da questo giro, come 
mal c’è cori poca curiosità 
fra I composhort verso l’fan- 
prowisarione? 

«Nono sapeva poco di improv¬ 
visazione e di jazz Nell 88 lo 
portai al summit di tromboni 
organizzato dall'Fmp a Berli¬ 
no C erano, oltre a me, Geor¬ 
ge Leuns, Johannes Bauer, Al¬ 
bert Maiigelsdorff, Gunter Ch- 
nstmann, Radu Malfatti Vole¬ 
va subito scrivere una compo¬ 
sizione (di impostazione un 
po’veneziana coi con batten¬ 
ti, ecc ) per Chnstmann, Mal¬ 
fatti. me e Bauer che, m con¬ 
fronto agli altri tre, era molto 
lontano dalla jxiehca di Nono, 
più selvaggio Non era stata 
latta quiiìdi una scelta su ca¬ 
noni o principi, ma una scelta 
di contenuti musicali (Juando 
qualcuno decide di apnrsi le 
orecchie, vede che in altn tem- 
ton esistono cose che possono 


soddisfare appieno Cè un 
brano per tuba che Nono scris¬ 
se per me credo sia l'unico ca¬ 
so in mtta la sua prò 
duzione nel quale compare 
1 indicazione "suoni vibrati", c 
cioè un po' espressivi, jazzisti¬ 
ci Lui che - si trattasse di voci . 
o di archi - aveva sempre scnt- 
to per suoni assolutamente li- 
nean Non mi pare quindi che 
il problema siano i musicisti £ 
piuttosto quel sistema formato 
da chi finanzia e da chi senve, 
che identifica quelli che sca¬ 
valcano le categone come dei 
pasticcioni» 

Mi hai fatto venire in mente 
nna beHIsrima frase di No¬ 
no, che dice più o meno: 
•OgglnondriaicoHapiù,ci 
ri ^lerrompe. Manca l'a¬ 
scolto problematico, diffici¬ 
le, Iute remato». Ho sempre 
pensato che ifiieria hnae - 
fosse nn monito aall'lrapo- 
verimento ilei ilngmggt in 
generale, riferito alla mnri- 
ca, ma anche alla pafola, al¬ 
le ImmagtnL Econ? 

«Certo Basta iiensarc al sottoti¬ 
tolo del Prometeo, che era "la 
tragedia dell’ascolto" (ti lascio 
immaginare le ovvie ironie, 
sulle quali scherzava lo stesso 
Nono se poi pensi che prova- 

i»0 U rtjf 

.. . t' . €-3a. 


«SI, c'è sempre una dose di va- 
nabilità, di iniziattva dell ese¬ 
cutore, nella mia musxra E 

a uesto vale anche per quella 
I CUI sono autore In generate 
la pagina scntta non mr soddi¬ 
sfa perchè non è vera, per 
quanto accuratamente si pos¬ 
sa scnveie, poi l'esecutore ha 
margini di interpretazione tali 
da poter contraddire quanto è 
senno Certe sovrascntture a 
volte, psicologicamente indu¬ 
cono addlnttura a sbagliare o 
quantomeno ad artefare Pen¬ 
sa a Stravinski al 'Ragtime' 
dell"'HÌ5toire du Soldar pn¬ 
ma è m 7/16 poi in 5/16, poi 
in 2/16, ogni battuta è diversa. 
Ma se guardi alla fine, scopn ’’ 
che è tutto in 2/4 E come una 'U 
presa d atto dell’impossibilità 
di una scrittura precisa, è la 
tendenza a scrivere non esatta¬ 
mente, per dare una certa li¬ 
bertà, imprecisione, sporcizia, , 
per stimolare un'esecuzione ' 
piùvitale» , - ..r 

n Jazz, Moricamente, è nn 
campo aoapeao fan arte e 
mtatieze. Og0 ri parla mol¬ 
lo di no Jazz italiano emci» ‘ 
gente, ma qpaleniio penro - 
che ria nn pa abOandato nil 
mestiere». Certo, aoprawi- f 
vere è importante, oltre che ‘ 
diffidle, ma qnaldie volta la 
preoctamazioae pv la «car» 
riera» dMrae Italia mnrica. 
Magari nn po’più lU severità 


non gnasterebbe... 

«Ho visto tanti ex giovani pro¬ 
mettenti che SI sono sdraiau 
Alla fme degli anni Settanta 
erano emozionanb avevano 
delle idee, poi si sono appiatti- ^ 
b sul "marsalismo" Non credo - 
che quello di 'svendersi' sia 
l'unico modo |3er sopravvivere, r 
magan SI sopravvive meglio » 
Fone non è nemmeno dd 
tntto vero, a inngo termine... 
«Forse è un peccato che gen 
te con talento lo sprechi con 
furbene commerciali» » f 
MI domando se queste gio¬ 
vani qpennze non siano sta¬ 
te nn po’ soprawalnlate. Se 
sentt come suonava Tony 
Oxley qnando aveva ven- 
t’anni, o pensi a Booker Litt¬ 
le, che è morto a 23. Oggi d ’ 
sono ancora giovani di 35, la 
categoria deiglovanilc ri sta 
estendendo Uno all'età pen- 
stonabUe... > 

«Tutto aò è di nuovo molto ita¬ 
liano Abbiamo la gioventù più 
lunga del mondo perchè ab¬ 
biamo I età scolare più lunga 
I uruvcisità più lunga si co¬ 
mincia a lavorare più tardi. Ma 
tornando ai 'cedimenti com¬ 
merciali", vale la considerazio¬ 
ne che le espenenze non si 
cancellano II talento e meta¬ 
bolizzare aù che SI sente Ne- 
suno nasce imparato Non si 


nasce musicisn» 

Non c’è dubbio che nella 
scarsa drcolazfODe delia 
musica viva, gli enti e gli or¬ 
ganizzatori abbiano molte 
colpe. Eppure, vedendo gli 
esiti di un festival pure inte¬ 
ressante, come «Controindi¬ 
cazioni», si ha anche l'im- 
presslone che questa musi¬ 
ca al sia un po' stortclazata, ' 
abbia esaurito la propria fa¬ 
se aurea... 

•Controindica/ioni ha un ijxi- 
tesi massimalista di improvvi¬ 
sazione radicale che non ne- 
cessanamente comsponde al¬ 
le elaborazioni attuali dei mu¬ 
sicisti che VI partecipano Non 
c è tutto quello che vive oggi 
Peraltro è una reazione saluta¬ 
re all'emarginazione-crimma- 
lizzazione cui la musica im¬ 
provvisata è stata sottoposta 
negli anni Ottanta» ., 

n problema qiuindl resta la 
dlstribnzioiie, e 1 musicisti 
sono esenti da ogni colpa». 

«II pubblico piglia quello che 
gli danno E comunque m ge¬ 
nerale non 6 stato laale op¬ 
porsi a quella follia ’manage- 
nalc" che ha raggiunto I apice 
durante il ministero di Cairaro 
e che SI poteva eloquentemen¬ 
te racchiudere nella formula 
'dare i soldi solo a chi li ha 
già"» 



AGENDA 

Ieri ® minima 8 
^ massima 15 

Oooi *1 soie sorge alle 6 20 
'"''oo* etramontaallelS 17 


■ TACCUINO 

«Voilar pagina». Oggi, ore 17, presso la biblioteca cen¬ 
tro culturale di via Mozart (tei 40 63 557) incontro con 
Sandro Veronesi per«l,e nuove generazioni nel romanzo 
contemporaneo Scntton in biblioteca» Presenta Anita 
Raja 

•Gdariening». Conoscenza impiego e cura degli spazi 
verdi Un corso breve di pnmavera viene organizzato dal- 
ristituto Quasar Inizia il 23 marzo e va avanti (un incon¬ 
tro settimanale 930-12 30 oppure 14-17) imo al 15 giu¬ 
gno Il costo complessivo è di 5(X)mila lire Ultenon infor¬ 
mazioni e iscrizioni presso la sede di viale Regina Mar- 
ghenta 192, telefono 84 40 144 e 85 57 078, fax 85 47 311 
(tutti I giorni dalle ore 9 alle ore 19) 

Ù Senriero degli Bffi. 1121 marzo si ten-à una visita al 
Santuario medievale del Crocefisso di Bassiano all’Abba¬ 
zia gotica di Valvisciolo Prenotazione telefonica ai nume- 
n indicali 

«Porilif», rivista cinematografirra che opera per la difesa 
del cinema italiano Oggi, alle ore 19, a Villa Media (viale 
Tnnità dei Monh) incontro tra i redatton della rivista (Cé- 
raid Legrand e Hubert Niogret) e «Filmcnbca» (Edoardo 
Bruno) Alle 21. proiezione dei film /Icasanovaiii Feden- 
coFelMm 

Oriria idub Questa sera alle 22, nello spazio di largo dei 
Librai, «Seratasabra» incontri con gli umoristi romani Di 
scena Victor Cavallo 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

La coUeziaiie Boncompagni Lodoviai. «Algardi, Berni¬ 
ni e la fortuna dell'antico» 380 pezzi completamente re¬ 
staurati Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418 Orano tutti i 
giorni 10-21 Rno al 30 apnie '93 
I teaori Borgbeae Capolavon «invisibili» della Gallena 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella (Ap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S'Michele 
22 Orano 9-14 

nilppo de Piala. La retrospettiva npercorre tutto l’arco 
della produzione del celebre artista. Gallena nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131 Ingresso lue 
10000. Orano 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 
15-20, domenica 9-20, lunedi njxiso Fino al 12 apnle ' » 
Archeolirgla medievale nel Lazio. Documenti inediti 
dell insediamento di Castro dei Volsci e ncca sene di ap¬ 
parati didattico-illustrativi Complesso monumentale del 
San Michele, via di S Michele, orano 9 30-13 3 15 30-18, 
sabato 9 30-13, testivi chiuso Ingresso libero v 

■ NEL PARTITO 

Unione regionale; giovedì 18maizoore 16 00 c/ola Di¬ 
rezione (V piano) nunione del Comitato regionale Odg 
le proposte e l’iniziabva del partito per i referendum Va¬ 
ne Relazione di Antonello Falomi, conclusioni di Cesare 
Salvi In sede ore 9 30 nunione sul parco dei mono Lucre- 
tili (Montino, Casbam, Collepardi) 

FederazIoneCasteili: Anziooie 18 30Cd (OiPaolo) 
FederaziODe Civitavecchia: avviso mercoledì 17 mar¬ 
zo ore 17 30Cf Cfgsu Forma partito 
Federazione Tivoli; Mentana ore 17 00 «Filosofia e reli¬ 
gioni itineran inquieti* con la prof Brezzi Guemera do¬ 
cente all Università La Sapienza di Roma Tor Lupara c/o 
pizzcna Di Gennaro ore 20 00 assemblea iscntti 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



21 marzo 

Lettera aperta 

Citte Maselli 


Al cinema con l'Unità 


k 


> 
















PRIME VISIONI I 


ACAOCMYHAU 

VlaStamira 

L 10.000 
Te). 426778 

Lune di fiele di Roman Polenski; con 
Peter Coyote-DR- (16.50-19.40-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 ’ 

1.10.000 
Tel. 8541195 

Sammarsliy di Jon Amiel; con Richard 
' Qera.JodleFoslsr-DR 

(15.30.17.50.20.10-a30) 

AORfANO 

Piazza Cavour, 22 i 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

SonmMrsby di Jon Amisi: con Richard 
' Gere.JodioFosler-OR 

(15.30-17.50-20,10-22.30) 

ALCAZAR 

VtaMerrydelVai. 14 

L 10.000 
Tel. 5660099 

. La moQtlf <M eoklalo di Neil Jordan • 
' OR (1&30-ia30-20.30-22.30) 

AMBA8SAOE 

/tocademia Agiati. 57 ’ 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Sommenby di Jon Amiet; con Richard 
Gero, Jodie Poster - OR 

(15.30-17.60-20.10.22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 , 

L 10.000 
Tel.S816168 

Saa and Ztn di Michael Mak: con Amy 
^p^^i^aChow-E (vm I8)(ie-18.25- 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 ; 

L. 10.000 
Te). 8075667 

Diario dì un vWo di Marco Ferrari; con 
Jerry Calè. Sabrina Fenili - BR 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

MISTON 

Vii Cicerone, 19 

L 10.000 
Te). 3212597 

,□ GII spietati di e con Glint Eastwood* 
W (15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA 

Vlal6Jonlo.22S , . 

L. 10.000 
, Tel. 8178256 

□ L'uMnio dal mohicani di Michael 
Mann: con Daniel (Tay-Lewia • OR 

(16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

L. 10.000 
Tel, 7610656 

L'armala delle tenebre di Sem Raimi; 
^ con Bruco Campbell, Embeth Oavldtz- 
H (15.d^17.15>19-20.45-22.30) 

AUGUSTUSUNO 
C.SOV. Emanuele 203 

L 10.000 
Tel. 6875455 

(%irM di Richard AUanborough: con 
: RotiartDowneyJr..OR 

(16.40-19.50-22.30) 

AUGUSTUSDUE 

C.aoV.Emanuele2Q3 

L. 10.000 
Tel.6875455 

Un cuora In Invamo-dl Claude Saulet: 
con Elisadath Bouroine ■ (}R 

(16.a-18.30-20.30-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 . 

L 10.000 
Tel.482n07 

Un disonto gamiliioino di Jonalhan 
Lynn: con Eddia Murphy, Victoria Ro- 
wall-BH (15.40-17.50-20-22.30) 

(Ingrasao aolo a Inizio apottacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4627707 

Urna di tMa di Roman PolanakI; con 
' Pater Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
(Inorasse solo a Inizio scoltacolo) 

BARBCRINITRE 

Piazza Barbarmi, 25 ' 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Caia Heward di James Ivory: con Anto¬ 
ny Hopkins-DR 

(14.45-17.20-19,55-22.30) 
(Ingrasso aolo a Inizio scoltacolo) 

CAPITOL 

Via 6. Sacconi, 39 v 

L. 10.000 
' 761.3236619 

Un dlttlmo Bsnlllaomo di Jonathan 
Lynn; con Eddie Murphy, Viclorla Ro- 
wall-BR (15.30-18-20.10-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792485 

O La Monda di Sergio Rubini; con Na- 
. stasala Klnskl, Sergio Rubini - OR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

CAPfUNICHCnA 

P.za Monlecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Il irtegglo di Fernando Solanas • OR 

(15.40-17.50-20-22.30) 

CIAK 

VlaCas8Ìa.692 . " 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

Sommeraby di Jon Amiel; con Richard 
. Gare, Jodie Foeler-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

COUDIRIENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6876303 

Trauma di Darlo Arganlo; eon Chrlsto- 
^s^l^MI), Asia Arganlo - G(1S.45-18- 

OEIPICCOU 

Via della Pineta, 15 ' 

L.6.000 

Tel.8SS3485 

Le emnture della piccola belene blee- 

' ea (17.15) 

DEI nccou SERA 

Vie della Pineta, 15 

L.&000 
Tel. 8553485 

Mondo virtiial# di A. Egojan 

(20.30-22.301 

DIAMANTE 

VlaPrene8tlna.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

0 La bella a la btolla di Gary Trou- 
sdateeKirkWlse-O.A. (16-22.30) 

EDEN 

P.zzaColadì Rienzo, 74 

L. 10.000 
Te). 6878652 

, Comhidò ludo par caao di Umberto 
Marino: con Margherita Buy. Massimo 
Qhlnl-BR (16.30-18.3(>%l.30-22.3ai 

EMBA88Y 

Via Stoppeni.7 

L. 10.000 
Tei.8070245 

. L'olio di Lerenie-Atled'afnora di Geor- 
r 6ò Miller; eon Nick Nolte, Susan Saran- 
don-DR (14.30-17.^19.55-22.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L 10.000 
Tel. 6417719 

Bollroofii, aera di bollo di 8az Luhr- 
mann; con Paul Mercurio, Tara Moriee- 
' M (16-18.(Ì5-20.15-22.30) 

EIWIRE2 

V.leqeirE9erelta,44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Quatdit M oerso di WIck Jacson; con 
Kavin Coatnar, Whilney Houston - G 

(15-17.35-20-22.30) 

eamiM 

Piazze Sonnlno, 37 'v 

L 8.000 
Tei. 5812884 

PeiMdail «ardi Mtd tUi tacmMa dM 
. Irano di J. Avnel; con K. Bathas, J. Tan¬ 
dy. M. u Parker (15.30-1S4i0.l0-22.30l 

ETOfLE L. 10.000 

Piazza in UMhe(4!i<j uiteiwetas 

Pidlunw di demm di Manin Bresi; con 
AkPacino.CniisO'OoHrwI-SE'' ' * 

(16-19.30'22.30) 

EURONE .. 

Via Liszt. 32 n 

L. 10.000 
Tel. 5910968 

Sietor AcL Ulto evHMà In sMo da Mora 

di Emile Ardoiino; con Whoopi Gold- 
berg, Maggia Smith • 6R 

(16.15-18.30-2080-22.30) 

eunoPA 

Coreo <)'llalla,l07/a ./ 

L. 10.000 
Tel. 6556736 

Trauma di Dario Argento: con Christo¬ 
pher Rì^H. Asia Argento- G 

(15.45-22.30) 

EXCEL8IOR 

Via B. V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 
Tel. 5282296 • 

La mogHa dal soldato di Nail Jordan • 
OR (16-18.10.20.20-22.30) 

FARNESE 

Carr^de'Fiori ' 

L. 10.000 
781.6864395 

DMIM e aegrad di Steven Sonerbergh; 
con Jeremy ifona-OR 

(16.30-18.30-2050-22.30) 

FIAMMAUNO . 

Vi8Bis80feti.47 ' 

L 10.000 
Tel. 4827100 

htalcolm X di Spike Le^ con Danzai 
Waahington, Albert Hall - OR 

{1780'21.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via8iS30latl.47 , . : 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

. Il danno di Louis Malte; con Jeremy 
- Ireos, JulletleBInoche-OR 

(15.30-16-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

Fuga dal mondo dai sogni di R. Bakshi • 
F (16.15-22.30) 

Giocao 

VlaNomentana.43 • 

L. 10.000 
Tei. 8554149 

Un cuora In involilo di Claude Saulei; 
con Elisabeth Bourgina - OR 

(16.10-18.20-20.20-22.30) 

GOLDEN 

VlaTaranio.36 . > 

L 10.000 
Tel. 70496602 

SlatorAetUna ovKalaln abiti do auora 

di Emile Ardoiino; con Woppi Goidborg. 
Maggio Smith-BR 

(16.18.10-20.20-22.30) 

GREENWICHUNO 

ViaG.Bodoni.57 

L. 10.000 , 
Tel. 5745625 

Mae di e con John Turturro • DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

QREENWICHDUE 

ViaG.Bodoni,67 

L 10.000 
Tal. 5745825 

Maleolm X di Spike Lee: con Oenzei 
Washington. Albert Hall • OR (versione 
originale con sottotitoli) (17.3CL21.30) 

GREENWICNTRE 

ViaG.8odonl.57 \ 

LIOOOO 

Tel.S74S825 

G NMPaeeedeisordldiNjcolasPhlli- 
bert; con Aboubaker, Anh Tuan • DO 

(16-16.10-2080-22.30) 

GREGORY 

ViaGregorioVII.180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

TrtufM di Dario Argento; con Christo¬ 
pher Rydell. Asia Argento • G 

(15.30^7.50-20.10-22.30) 

HOUOAV 

Largo B. Marcello. 1 : 

L 10.000 
Tel.8548326 

Slnglee ramerà é un gioco di Cameron 
Crowe: con Bridget Fonde: Campbelt 
Scott-ÈR (1915-18.25-20.25-2250) 

MOUNO 

ViaG.Induno 

L. 10.000 
781.5612495 

1013 la leNiiia di S. Gordon; con Chrl- 
alopher Lambert-F 

(16-1855-20.25-22.30) 

KING 

Vii Fogliano, 37 . ' , 

Liaooo 
Te). 66206732 ^ 

La netta o la clltà di Irwin Winkleì; con 
Robert De Niro, Jessica Lange -OR 

(16.15.18.30.%.30-22.30) 

MADISONUNO . 

ViaChlabrera, 121 

L 10.000 
Tei. 5417926 

Teeoro» m) s) e allargato 11 raganlno di 
R.KIaiser-F (1^20-2^0^80) 

MAOISONDUE 

ViaChlabrera.121 ■ ; 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

■ Puarte Eacondido di Gabriele Sal- 
vadores: con Diego Abatantuono, Vale¬ 
ria Oo)ino-3R T16-18.2080.20.22.30) 

MADSONTRE 

VjaChlabrera.121 " ^ 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Il diMio di Louise Malie; con Jeremy 
Ironsm Julietle Binoche-DR 

(18-1920-2050-2250) 

MADISON QUATTRO 

VlaChiabrera, 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Un cuore In Inverno di Ciauda Sautet; 
con Elisabe'kh Bourgine-OR 

(16.TO-18.158080-22.30} 

MAESTOSOUNO 

ViaAppi8Nuov8.l76 

L 10.000 
' Tet.7860a6 

Le notm • le cWÉ di Irwin WInkier, con 
Robert De Niro, Jessica Lange ■ OR 

(14.30-17.10-19.60-22.30) 

MAESTOSO DUE 

ViaAppiaNuova,178 

L. 10.000 
• Tel. 786066 

O La bionda di Sergio Rubini; con Na- 
. atassia Kinaki. Sergio Rubini - OR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MACSTOSOTRE 
VlaApptaNuova.l76 ^ 

L 10.000 
Tel.7a6066 

O Draeuis di Francis Ford Ceppola; 
con Wlnena Ryder, Gaiy Oldman - DR 
(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova. 176 

L 10.000 
Tel.7660e6 

. Cominciò (utto per caso di Umberto 
Marino: con Maigherita Buy, Massimo 
Qhini -BR (14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAJESne 

Via ss. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

L'olto di Lortfoo-Allo d’amore di Geor¬ 
ge Miller; con Nick Nolte, Susan Saran- 
dW-OR (15-17.30-20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso,8 

L 10.000 
Tel.3200933 

La notti a la città di irwin WInkier con 
Robert De Niro, Jessica Lange - OR 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON s 

Via Viterbo, 11 - 

1.10.000 
Tel. 8559493 

Orttndo d) Sally Potter con Tìtda Swln- 
ton-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tei. 7810271 

Un dietlnlo genttluomo di Jonathan 
Lynn; con Eddle Murphy. Victoria Ro- 
vmtt-fìR (15.30-18-20.10-22.30) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Dis. animali. 
DO: Documentano: OR; Drammatico; E: Erotico: F: Fantaatico. 
FA: Fantascienza: 0: Giallo: H: Horror: M; Musicale; SA: Satirico. 
SE; Sentiment.: SM: Slorico-MItolog.: ST: Storico: W; Western 


QROTTAFERRATA 

VENERI LmOOO 

Viale 66 ^9411301 


Orlando 


(16.30-18.30-20.30-22.9a) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L6.000 

VlaO. Matteotti. 63 ' Tet.dOOteSB 


Batic InsUnct 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottlni 


L. 10.000 
Tel. 5603186 


Sbiglee remore è ua gioco “ 

(16.15-18.15-20.15-22.30) 


«STO 

VlaOelRomaBnoll 


L 10,000 

-Tel. 5610750 


> Codicoironore (15-17.25-19.50-22.30) 


SUPERGA 
V.ledella Marina, 44 


L. 10.000 
Tel. 5672528 


Dracula 


(1530-17.45-20-22.30) 


TIVOLI ; 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemt,5 


L.7.000 
''Tel. 0774/20087 


Oracula 


TREVIQNANO ROMANO 

DNEMA PALMA . . L 6.000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 ‘ Tel.9999014 ’ 


VALMONTONE v ^ — 

CINEMAVALLE < L.6.000 Fllmperadultl . (18.30-20.30-2230) 

VlaG.MaWeoltl.2 ' - ’ Tel. 9590523 ' _ ^ _ 


LUCIROSSEI 


NUOVOSACHER . 
LargoAscianghi. 1 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

Halmat 2 (La morte di Ansgar) di Edgar 
Reitz; con Henry Arnold, Salome Kam- 
' mor-OR (16-18.10-20.20-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

,: Sommarsby di Jon Amiel; con Richard 
Cere, Jodie Poster-DR ~ 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 ' 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Oamage (versione Inglese) • 

(16-18.15>20.3CL22.40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.8.000 
' Tol. 4682653 

L'armala della tanebre di Sam Raimi; 

< con Bruce Campbell. Embeth Oavidtz- 
H (1S.30-17.15-19-20.45-22.30) 

QUlRlNEnA 

Via M. Mlnghetti. 5 ' 

L 10.000 
Tel. 6790012 

. □ Il grande cocomero di F. Archibugi; 

, con Sergio Castellitto - 0n(ie. 15-18.30- 
‘ 20.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino . 

L 10.000 
' Tol. 5810234 

L'armete delle tenebre di Sam Raimi; 
con Bruce Campbell, Embeth Oavidtz- 
H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 

□ L'uKInio del mohleul di Michael 
' ’ Mann: con Daniel Oay-Lewla-DR 

(16-22.301 

RITZ .. 

Viale Somalia. 109 

L. 10,000 
Tel. 88205683 

Il dislinto gentiluomo di Jonathan Lynn; 

' ' con Eddle Murphy. Victoria Rowe(l-BR 
(15.30-18-20.10-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 ‘ 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

Le moglie del soldalo di Nell Jordan - 
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUOEETNOIR 

VlaSalatiaSI .v,v, ^ , 

• L 10.000 
Tel. 8554305 

Giochi d’adulti di Alan J. Pakula; con 
: Kevin Kllne. Mary Elizabeth Masiranto- 
nlo-G (16-18.20-20.25-22.30) 

ROYAL . 

ViaE. Filiberto, 175 - 

L 10.000 
Tel. 70474549 

. Trauma di Dario Argento; con Christo- 
.‘ pherRydell,AsiaArgento-G - 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SAU UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Delia Mercede, SO '7^.6794753 

; La criall di Coline Serrau; con Vincent 
LIndon, Palrlck Tlmait - BR(16.30-18.30- 
20.30-22.301 

UNIVERSAL ; 

Via Bari. 18 ; . v- 

L. 10.000 
Tei. 44231216 

, Trappota In alto mare di Andrew Oavls; 
conStevenSeagal-A • 

(16-ie.C5-20.1&.22.30) 

VIP-SOA 

Via GaltaoSidama,20 

L. 10.000 
Tel. 86208806 

■ 1 elgnorl della trufla di Phll Alden 
: Robinson: con Robert Redlord, Dan 
' Aykrod - OR (15.30-17.55-20.05-22.201 






TtZIAMO V ^ . 

VlaReni.2- • 

L. 5.000 
" Tel. 392777 

^ UmortettlàbeUa (18.30-20.30-22.30) 



AZZURRO SCIPlOM 

Via degli ScIplonI 84 . 

; Tel. 3701094 

Sala Lumiere; Rassegna dedicata a 
«Pasolini* Il vangelo aacondo mattao 
' (10.30).AAtalepaCobblar(20);Oov'èla 
libertà (22) 

Sala Chaplln; Olhello (10.30). OifMilo 
(20.30); U atorta di Oul Ju (22.30) 

8RANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall T6I.699115 

Hair aproy di J. Waters (20); Up di R. 

,' Meyer(22) 

CINETECA NAZIONALE 

(c/o cinema del piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel.85S3485 

Lutò di George Wilhelm Pabst (15); 

. ChÌedoatilodiMarcoFerreri(18.30) 

GRAUCO .L 6.000 

Via Perugia. 34 Tet.?Q3QQ199-7822311 

La ccmmadia all’Italiana di Luca Ver- 
' dona (21) 

ILCtNEMATOGRAFO .L. 8.000 

VladelCollagloRamane,1 
s Tel. 8783148 

Riposo , ^ ^ ... , 

(LUBIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L.7.000 
Tel. 3216283 

.. SALA A: Caccia alle farfalle di Otar lo- 
. sollanl(18«).15-22.») 

SALA 8: Tetti 1 VemMer • New York di 
J.Joat (19-20.45-22.30) 

POLITECNICO,. , , 

VlaG.8.Tlepolo.13/à 

•• L 7.000 
Tel. 3227559’ 

Il poeto mirto di David Gronenberg 

r.«i . (20JO-22.30) 

PAUZZODEIXEESPOSIZIOM . 

. . L 12.000 

VlaNazlonale.194 ' ' Tal. 4885465 

, piposo . ..J-(■ 

SAU TEATRO IDI$U Ingresae libero 
ViaC.0eLellls.20 

, RIpoao ' ..i.,'-,, . _ 



Si' •• - , - - ■ 


1 

ALBANO , ' 

FLORIDA 

VlaCavour.13 " 

' L 6.000 
Tel. 9321339 

■Film per adulti (15.3a-22.201 

BRACCIANO 

VIRGRiO 

ViaS.Negrètti.44 

L 10.000 
Tel. 9987996 

Hdenno (16-18.10-20.20-22.30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Riposo M 

COLLCFERRO 

ARISTON . ■ 

Via Conselare Latina ' 

' 1.10.000 
Tel. 9700688 

Sala Corbucei: 1 nuovi erol(t5.4S-18-20- 

•22) .■ - 

' Sala De Sica: Singlea l'amore è un gio¬ 
co (15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leena: La notte e lacilU 

(15.45-18-20-22) 

Sala Rosaelllnl: La «orla di Qlu Ja 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl: Sooimaialiy 

(15.45-18-20-22) 
Sala Viacontl: QloeMd'adeW 

' ' ■ (15.45-18-20-22) 

VITTORIOVENCTO .r 
Via Artigianato, 47 / 

L 10.000 
Tei. 9781015 

. SAU UNO; U moglie del eoMoto 

(18-20-22.15) 

,SAU0UE:Uerlall ' (18'20-22.15) 

SAU TRE: Luna di fiele 

(17.30-20-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza.5 ' 

'' ' L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO; Sdmmareb» ■*1' 

•■(16-18.10-20,20-22.30) 
SALA OUeUinttaala città 

(18-18.10-2020-22.30) 
SALA TRE: 2013 Uloitazza 

(18-18.10-2020-22.30) 

SUPERCWEMA 
P.zadelGesò.9 ^ ' - 

L 10.000 
Tel. 9420193 

La morta ti fa bella > 

(16-18.10-20J20-22.30) 

OENZANO 

CTNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Dracula ' (15.30-17.4M9.50-22) 


Aquila, via L'Aquila, 74 - 701.7594951. Modernetta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 • Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884780. Pussycat, via 
Calroli, 96 - Tel.446496. Splendtd. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullase, via Tiburtlna, 380 - Tel, 433744. VoHurno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557, - . 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MeOinl 33/A • 

, Tot. 3204705) 

, AUe21.L'lntriBalavtcendadalca* 
vadanti Indiane di Riccardo Ca* 

' vallo: con la Compagnia delle In» 
dia. Ragia di Riccardo Cavallo, Lo 
spettacolo 6 stato prorogato al 
gl^r)o24. 

AGORÀ80 (Via dalla Penitenza. 33' 
Tel. 6874167) 

Alle 21. Vediamo chiaro di M. 

. Wonh e P. Yaidham: con Marco 
> Caracciolo. Teresa Palrignanl. 

' Regia di Roberto Silvestri. 
ARGéNTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina, 52 > Tei. 

. 68804601-2) 

Atte 17. ArteoeMno eenrltore di 
'< due padroni di Carlo Goldoni: Edi' 
zione dei buon giorno di Giorgio 
, Sirehter. prodotto dai. Piccolo 
Teatro di Milito. 

ARGOT (Vie Natale del Grande, 21 - 
TaiSeoeill) 

Alle 21. fuga di Roberto Biortdl: 
con la Compagnia -A.T.A.». Regia 
di Enrico Prottl. - 

ATENEO (Viale delie Scienze, 3 > 
% Tel. 4456332} 

‘ Aite 21. Sogno (me foree no) di 
Luigi Pirandoiio: con Lucilla Mor* 
lacchi. Roberto Herlltzka. Mario 
Fodeie, Gt^ia Pomardl. Regia di 
Walter Pagliaro. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 > Tel. 

, 6797270-678587») 
ìi Alle 21.15. Ceoè e U patente di 
Luigi PIrarutollo: con la Compa- 
'onta Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d’Af rica S/A. 
Tel. 7004932) 

Giovedì alle 21. PRIMA. U Iresfl- 
' gura^me ^ Benno il Clodono di 
Albert Innourato: con Antonio iuo- 
' rio. Elena Bibotottt. Regia di Wal- 
‘ ter Malosti. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d-Afrlca5/A-Tet.7004932) 
l. Sala A: Domani eile 17.16. Dillo e 
' ' peioie tue di Paolo Montosi e Pier 
Maria Cecchini: con Pier Maria 
; Cecchini e Elena Pandoiei. Regia 
di Paolo Montati. 

Sala 8: Alle 21. PRIMA. Le Metta 
di P. Patladino A, Pierfederici: con 
. A. Pierfederici. M. Bertinf. Regia 
di /kndrea Mancini. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 > Tel. 
5783502) 

Alle 21.30. Tetecomendo con M. 

^ Attinier.T, Batticiotto, P. Bonanni. 
/' G. Ciailll: scritto e diretto da C. In- 
' aegno. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 8871639) 

Alle21. Leggeri peccali di Alberto 
Silvestri: con Claudia Pogglanl. 

' Francesco Poggi. Chiara (3obbB* 
to. Regiadi Franca Valeri. 

DEI SATIRi LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19'Tel. 6871639) 

' Alle21.30.....eaetoeal2orro?dio 
con Michele La Ginestra: regia di 
Alberto Rmsì. 

DEI SAURI SALA C (Via di Grotta¬ 
plnta. 18'tei. 68806244) -• 

. Domenica elle 21. Con la valigia 
di cartone de Catanzaro a New 
, Orleane scritto e diretto da Massi- 
: minano Bruno: con Urbano Lione. 

Maurizio Lops. Roberto Valerlo. 
i^UA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4. Tel. 6784380) 

Alte 21. RIMiie (gueirintreneMle 
voglie (U potere) con Francesco 
Apoltonl. Lucrezia tante deliaco- 

• •^4743564 - 48lWlr'’^ 

Alle 21. Statere el recfta Peppttio 
. 4 farse di Poppino Do Filippo: con 

- Hilde Renzi, Mario BussoMno. 

' Marco Leandris. Regia di Walter 

Manfrà. 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 * Tel. 
44231300-8440749) 

Alle 21. Momentaneemente eolo 
di Salvatore Marino, P. 0<» Silva. 
M. Cinque. Regia degli Autori. 

DEL PRADO (Via Sera, 28 - Tel. 

. 9171060) 

Alle 21.15. Dai balconi deirenttea 
. Napoli di Renato Rlbaud: con 
' Frar>co Gargie, Floriana Finto. 
Giovarmi RibO. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
8795130} 

Alte 20.30. Na’ eantarella di E. 

. Scarpetta; con la Compagnia «La 
^mbriccola». Regia di A, Mori- 
eco. 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 - 
Ter.7096406i 

. Domani alle 21. Un bado a mez- 
'i zanotte di e con Paola Sambo e 
' Gloria Sapio. 

ELtSEO (Via Nazionale. 183 - Tal. 
4882114) 

- Domani alle 20.45. La biabettee 
,. domata di William Shakespeare: 

con Meriangele Melato. Franco 
; Bronciaroli. Regia , d) Marco 
Scieccafuga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tei. 
8082S11) 

Giovedì alle 21.81....PperO scritto 
. e diretto da Vito Bdioll: con la 
- Compagnia Stabile -Teairogrup- 

■ PO**. 

FLAUTO (Via S. StelBr>o del Cacce. 
15-Tei. 8796496) 

' Alle21. PRIMA. Teneri tegami con 
Valeria Clangottini, Elisabetta 
. - Carta. Regia di Maddalena Fai- 
' lucchi. 

RIHIO CAMiUO (Via Camilla. 44 - 
Tei. 7887721-4826919) 

• Aito 21. PRIMA Terre neeeuno 
con la Compagnia «Giardini Pen- 

- sili»: regiadi RobertoPaci DalO. 
GNIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 

Alle 21. Olscorel di Uele di Merio 
Prosperi e Renzo Giovampletro: , 
con Renzo Giovampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
.-5810721/5800989) 

Alte 22.30. Oneett, incomitttbl- 
‘ l}...preticamenle ladroni di M. 

• Amendola, $. Longo. C. Natili. 

' Con Laudo Fiorini, Giusy Valeri, v 
Tommaso Zavoia. Anna Grillo.. 
Regia di Larido Florlr>l. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ■ 
chi. 104-Tel.6556936 
. Alle 20-30. t^gos-Foeela in con- 
, certo con AHio Petrini e Adriana 
Caruso. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tel. 4873184) > 

, Atte 21.30. Sex a Portar di Piero 
; Casteilacci: con Maria Luisa Pl- 
' sdii, Lucio Caizzi. Antonella Mo¬ 
netti. ^ 

LA COMUNrr A (Via GZanazzo -Tei. 
5817413) 

Alle 21. Accedemie AcAermenn 
' scrino e diretto da Giancarlo Se- 

iJ’sÀLETTE (Vicolo dei Campanile. 
14.Tel.6833867) . 

Alle 21.15. Senillt* di Ugo Marzi 
dal romanzo di italo Svevo: conia 
Compagnia «La bottega dello Ma- 
' schere». Regia di Marcello Amici.. 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - 
Tel.3223634) t» - 

' -AlleZIrPRiMA. Sinceramente bu¬ 
gierà di Alan Aychbourn; con Ele¬ 
na Cotta. Cario Alighiero. Regia di 
Giovanni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 

. Alte 21. Il cybergatto di Ulta Alea 
Jarvi e Beppe Bergamasco con 
Olla Aiasiarvi. Regia di Beppe 
Bergamasco. 

NAZIONALE (Via del Viminale SI 


Tei. 465496) 

Alle 16.45, Il teatro canzone di ■ 
Giorgio Gaber canzoni e monolo¬ 
ghi di Giorgio Gaber o Sandro Lu¬ 
porini. Regiadi Giorgio Gaber. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 

\ Tel. 68308735) 

; SALA CAFFÈ': Alle 21. L'alba del 
terzo millennio scrino e diretto da v 
Pietro De Silva: con Pietro De Sii- 
va e P. Fosso. 

SALAGfìANDE:Alle21.Dot}orJe- ' 
/ Itili e Mr, Htde di e con Riccardo ' 

. Vannuccinl. , ■ 

SALA ORFEO (Tel. 66308330); Alle 
21. Strazlalenotiziadi FabrioCa- ’ 
pecelatro; con la Compagnia «t 
luoghi, la mente*. Regia di Luigi 
Onorato. 

PALtÀDIUM (Piazza Banoiomeo 
■ Romano.8-te).5110203) • 

Alte 21. Le faremo tanto male con . ' 
Stefania Sandrelli, Pino QuartuI- 
lo. Alessandro Gassman. Regia di 
PInoOuartuNo. 

PARIOU (Via GlOBub Bersi. 20 - Tel. ' 
8083523) 

Atte 21.30. Atte derive di Paolo ,. 
- Hendel e Piero Metettl; con Paolo 
Bendai. ; 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, ' 
163-Tel. 4685095) 

Alle 20.45. Donne In amore di Al- 
loislo<^ili-Gaber: con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. . 
6794585) .... . . 


re di Amedeo a cura del Toauo 
delle Bollicine. Seguiranno gio¬ 
chi, musica, clovmerie. Ingresso 
L. 5.000, 

TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949116-Udispoll) 

. Tutte le domeniche alle 11. il 
clown delle meraviglie di G. Tatto* ' 
' ne. Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì. alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Tel8601733-5139405) ' 
Alle 10. La (avole dell'albero con 
le Marionette degli Accettella. 
TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel,5817004-5814042) • 

‘ Spettacoli per le scuole su preno- 
•' fazione Shish Mahal: Il Cestello 
dette prosperità testo e regia di. 

■ Tiziana Lucattini; con la Compa¬ 
gnia «Ruotattbera>. 

T^TRO VERDE (Circonvallazione 
, Gianlcolense,10 - Tel. 5882034- 
5896085)- 

Alte 10. Le fontane mireeoioee re¬ 
gia di Mauro Sarzi Madidini. , 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAMHNMIH 

ACCADEMIA FIURMONfCA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 323480Q 
Giovedì atte 21. • presso li Teatro 
Olimpico - Concerto del Kronoa 
Quarte! in programma: Quartetto 
di S. Gubaldulina e Summa di Ar- 


CH NEUHAUS (Tol. 68802976- 
,'5896640) 

Giovedì alle 20.30. - presso il Mu¬ 
seo degli Sirumenti. piazza S. 
Croce in Gerusalemme 9/a • con¬ 
certo di Luisa Fentf (pianoforte), 
in programma musiche di Scarlat¬ 
ti. Beethoven, Rossini e Liszt 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo • ' ■ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6668441 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 « Tel. 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 



Stona (i amore di un quarantenne, momcn/aneamen/e m pausa di 
n/Iessione(ot^verodtsoccupato).maDìtpottùBMt0:testoe 
regio di di Enrico Vaime e Maunzio Micheli. At Teatro Vittono 


, Alte 20.45. Johen Peden e le de- 
' ', ecoverte de le Amerlefie scritto. 

' diretto ed Interpretato da Dario 
Fo, 

. ROSSlNMPlazzaS.Chiara. 14-Te). 
6542770) 

. : Domani atte 17. Tre marni e porte 
uno due atti comici di Qangaroe- 
se-Allleri: con Aifiero Alttert. Re-, 
iiàio>4erlif)D..Regla.di Alfiere AK. 
flào 

' * SALONE MARtBHBRfTA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Tangent Instlnct di Ca- 
stellacci e Fingitore: con Oreste 
. .: Lionello e Marlufello. Regia di > 
Pierfrencesoo Fingitore. 

: SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. . 

. - 8416057-8548950) 

' Alie21.15.8travoradaleolltopro- 
' ' vino In un buio toatro del poeto 
• spettacolo comico scritto, diretto 
, ed mierpretatopdaFrancoAbbae I 
Mauro Stante. 

. SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. ^ 
4826841) 

' Vedi spazio «Jazz-rock-folk« 

' SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3- 

: Tel. 5896974) . 

' ' Atte 21.15. PRIMA. Da piccole ero 
motto normale di Anna Maria . 
Ghlo: con Marisol Gabbneli. 

M SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. ^ 
,." 57430891 

Aile2l. Magleomlcdi econStefa- - 
no Arditi e Alberto Alivernini: con ' 
. la pnriecipazlone di marcel e 
ospiti a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. : 

- 871-Tel.30311078-30311107) 

Alle 21.30, Delitto perfetto di Fre-’ 
derick Knott: con Silvano Tran- ' 

. quilll. Giancarlo SistJ. Sandra R^ : 
magnoli. Regia di Glartcarlo Siali. 

; STANZE SEGRETE (Via della Scaia. ' 
■ 25-Tel. 5896787) 

- Atte21. Cena nel salotto Verdurin : 
.. dall opera di Marcel Proust: con 
. Gianni De Feo. Carmela Vincenti. 
Bindo Toscani. Roberto Zorzut. 
Regiadi Angelo Gallo. 

- TORDINONA (Via degli Acquaspar- i 
> ta. 16-Tel. 66805890) 

Alle 21. PRIMA. Metafisico e Me- 
. : to no di A. Gavino Senna, con M. 

: ' L. Campatangelo. A. Gavino San- 
f:" na. Rosario Galli. Regia di Marco , 
... Mote. 

. VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tol. 68803794) 

Alle 21. Mademoiselle Mollere di : 
Giovanni Macchia: con Annama- • 
ria Guarnleri. Giovanni Grippa. < 
Regia di Enzo Siciliano. 

: VASCEUO (Via Giacinto Carini. 

72/78-Tel. 5809389) 

- Alle 21. PRIMA. Oylem Goylem 
vademecum teatrale e musicale 
' di un ebreo errante. Diretto ed in¬ 
terpretalo da Moni Ovadla con - 
Maurizio Oehò. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ' 
trlce. 8-Tel. 5740596-5740170) 

Atte 21. PRIMA. Maurizio Micheli i 
In DIepoelo e lutto di Enrico Val- S 
me e Maurizio Micheli: con Aldo ' 
■ Rem. Chiara Salerno. Sandro : 
^ Sardone. Tina Bonavlta. Regia 
i degli Autori. 


PER RAGAZZI I 


• tei. 


ANFITRIONE (via s. saba. 24 ■ 
5750627) 

: Speltacot) per le scuole Ceppuc- 
' cedo roaeo di Leo Surya; con Gui¬ 
do Patemesl. Daniela Tosco. Rita < 
Italia. Luisa lacurtl. Regia di Patri¬ 
zia Parlai. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 71587612) 

Lunedi alle 10. Pinocchio opera 
per un burattino di Carlo Collodi: : 
con la Compagnia «A.I.O.A.>* di , 
Verona. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB ' 

. (Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670- 
■ 5896201) 

Tutte le domeniche alle 17. Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d oro, . 
Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese. -> 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 
782231^-70300199) 

Sabato o domenica alle 16.30. Le - 
tiabedelle piantagioni. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
• Nuova 1245 - Tel. 2005802- 
2005258) ' ' 

Tutte le domeniche alle 13,30 
spettacolo di burattini Le ewentu- ; 


• voParl. ' - 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 

’ TAceclUA(V)aVmorle.6) 

Alle 10.30. - presso l'Auditorio di > 
' vie della Conciliazione-concerto !. 
>> diretto da Daniele Getti con il vio- - 
, llnisto Raffaele MeHoxzl e 11 so- . 
> prano Berbera Frtttott. In prò- < 
, gremma musiche di MwEeret. 

Ghedlnl.Schubert. .» 

.AocAOCMUL, tJwmanKJf 
ROMA (Via S. PIO V* 140 - Tel. 

. 0685285) , . 

Riposo 

ANIMATO (tol. 8546191) ^ 

Riposo 

ARCUM 

Domenica alle 19. - presso la Ba- / 
silica di S. Maria degli Angeli, 
piazza della Repubblica - Tempua 
Ouadrageelmae-Vle Crude . di 
Paul Claudel. 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadel Monti. 101-Ta). 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Clr- 
. convatlazloneOstiense. 195-Tei. 

5742141) . . 

Riposo . 

ASSOCMZIONE AMICI DI CASTEL 
8.ANGELO (Lungotevere Castel- 
lo. SO - Tel. 3331094-8548192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E. Macro 31-Tel. 2757514 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL- 
. LEARTIDIROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 

•’ Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 Tel 
5073889) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
. Adriatico. 1-Tet. 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA 1 ROMANI fVla 
di Porto S. Sebastiano. 2 Tel 
' 3242366) . 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel. 3243617) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
LAETICANTORES- - 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale dei Vigno- 
la.12-Tel.3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DO¬ 
MENICO CORTOPASSI (tei 
9916016} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- 
. RISSIMI (V.te delle Province 184 • 

^ Tel. 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
: Tel. 5912627-0923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSfCAU i F. 

. USZT (Tei. 5118500-5018769) 

• Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FL 
UPPO (Via Sette Chiese. 101 • Tel. 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
. - BiLO (Via S. Prisca. 8- 5743797) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 
- na.2Manzlana) >- 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tei. 7807695) . 

Riposo 

ASSOCUZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125} . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 89 (Via 
Guido Santi. 34 -Tel. 3742769) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE fCllvlo delle Mura Vaticane. 23 
-Tel,3266442) ,. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 


Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tei. 23267153) , . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila, 352-Tel. 6638200) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

. Venerdì alle 20.45.-presso l'Aula 
Magna, piazza S. Agostino - Con- 
. certo del T.I.M.. In programma 
. musiche per pianoforte e per 
complessi cameristici di Rossini, 
Paganini, Chopln, Liszt Ravel. 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
. (Piazza de Bosis - Tel. 5B18607) 
Venerdì alle 1830. Concerto Sinfo¬ 
nico Pubblico direno da Maestro ! 
Bruno Weii, pianista Gregori) So- 
kolov. In programma musiche di ; 
L. Van Beethoven, P. i. Ciaikows- i 
kll. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- ^ 
TOUCA (Largo Francesco Vito. 1) 
Riposo 

AULA M. fSTfTUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, (à) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSl 

(ViaAurelia720-Tel.66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Ctopo d'AfrIca 5/A • 
Tei. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto dell'In¬ 
sieme di Ottoni Euphonos. (n pro¬ 
gramma musicho di J. S. Bach. G. i: 
Bizet. M. Rodriguez. G. Gershwln, 
C. Colangeli. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale ' 
Mazzini. 6-Tel. 3225952) 

Domenica alle 11. - presso il tea- ; 
tro del Satiri - Rassegna «Micro i 
Cosmo», concerto di Edda Sllve- 
strl (flauto). In programma musi-. 
che di NIelsen, Setto. Priori. Catu- ; 
rano, Piacentini. 

COOPERA'nVO TEATRO URICO 
OTNOGATIVAPOPOLARE .... 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUOE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
. Tel.5922260) . 

Riposo ‘ 

EPTAITALY (Via Plerlrancesco Bo- 
. netti.88-Tei.5073889) , . 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 

Riposo ' 

GNIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 

6372294) . 

' Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
FuIda’.117.Tet.eS35998) 

■' Riposo ' • 
t SOUSn DI ROMA (Via Ipponio. 8 - 
lei. 7577036) • 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
nÌcho48148D0) 

Sabato atte 21. - presso la Basili¬ 
ca di San Nicola, via del Teatro 
Marcello 48 - Concerto d'organo 
di EvaZaldo. In programma musi¬ 
che di Bruhns, J. S. Bach, Dux- ; 
tehude. 

Domenica alte 17.45. Concerto 
straordinario di Aklko Kuseno < 
(pianoforte), in programma musi- . 
che di Bach, Mendeissohn, De¬ 
bussy. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 

Leutorl,20-tel.686992a) .. 

Riposo - 

ISTITUZIONE UNIVERSITARU OQ . 
CONCERTI (informazioni c/o lue - j' 
Tel. 3610051/2) 

Alle 20.30. • presso Aula Magna • 

. Università La Sapienza - concerto •, 
del S e s tetto d'eretti del Fllarmoni- : 
ci di Berlino. In programma musi- -r. 
' che d) Mozart. Brahms. 

MANZIANA (Teatro Comunale-Tei. ! 
9026030) 

Domenica alle 19. Le voce umana ' 
e gli strumentt concerto di Lucia ' 
Scoca (soprano) e Fabio Fortini .. 
(clarinetto). Monica Colombini « 


Laura Pietrocini al pianoforte, in 
programma musiche di Poulec. 
Schumann, Mozart. Spohr. Schu- 
oert. 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/c 
-Tel.3223634) 

Domenica alle 10.45 Concerto 
deirOrcttestra Sinfonica Abruz- : 
zese direttore Marco Zuccarini, ' 
Anna Loro (arpa), in programma ; 
musiche di Gossec, Boleldieu, Ll- 
geti. Britten. 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 

' 6875952) 

Giovedìdlie2l. AmsterdamLoeki . 
Stordust Qua rtet i n conce rte. 
PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 

. 4826841) , 

Riposo 

TEATRO OeU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003 - 
481601).. 

Aito 16. per i Concerti del martedì 
concerto del solisti dell'Orchestra 
dei Teatro delt'Opera. 

Alle ^.30. PRIMA Meyerltngope- - 
ra in tre atti e cinque quadri di Vlt- 
. torlo Vivianl. musica di Barbara 
Giuranna. Maestro concertatore e 
; direttore Darlo Lucantoni, regiadi 
Vincenzo Grisostomi Travaglinl. 
Interpreti principali: Zachos Ter- 
: zakls, Monica DI Siena, Angelo 
Romero, Roberto Accurso, Fran- 
cescaFranci. . -, 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostla.9-Tel.372939a) 

Non pervenuto 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tel. 5747826) - 

Sala Mississippi: Alle 22. Joeyba- 
ron Barondown. Segue discoteca 
con Daniel Franzon. 

Sala Momotombo; Shawn Harrl- 
eon Logon end Jonas Blue Bend. 
Segue discoteca. 

- Sala Red RIver Allo 22. Cheger>> . 
topoli con la Compagnia «Tutti 
Esauriti-. Segue piano bar con - 
Roberto Rondinella. > 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Alte 22. Concerto blues rock con i 
BadStuft. Ingressollbero. 
caffè latino (Via di Monto Te¬ 
stacelo, 96 • Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto del sestetto di 
Paolo Oemienl. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, >36 - Tel. 
5745019) 

Alle 22. Corredo Onofrt induo. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora,28-TeL7316196) . , 

Riposo 

CLASSICO (Via Ubetta, 7 - Tel. 
5745989) 

Alle 21.30. Rocfcurtura.'’- 
DEJA VU (Sora. Via L Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
, trio, 28-Tel. 6879908} 

Alle 22. Concerto del gruppo CttL ; 
rlmla salsa e tutta la Colombia, . 
con Alvaro Hugo e Merle Del Mer, ; 
FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 • - 
7eL4871063) 

Atte 21.30. Villa Gordiani In Con- ■ 
ceri con il Trio OreeliLApuzzo- 
Lalla. 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tei. 6096302) 

Alle 22. Musica afrO'reggeO’funky 
con II gruppo Radne. 

MAMBO’ (Via dei Fienaroli. 30/a - :* 
Tel.5e97196) 

Alle 22. Musica tropicale con il 
duo Zabwmbe Louce. 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3- 
Tel.68804934) - 

Oggi edomani riposo 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel. 3234890-3234838) 

. Allo 21. Concerto di Enrico Rug- 
gerl. 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8) 

Vedi spazio «Prosa*. 

QUEEN UZARD (Via delie Madonna 
del Monti28-Te). 6786188) 

Oggi e domani alle 21.30. Kareo- ’ 
ke. Animatrice delia serata MI- : 
chaelaAimagìà. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel.4745076} - ^ 

' Alle 22. Concerto del gruppo 
Esplorando con Eugenio Coiom- • 
bo. , 

SISTINA (Via > Sistina . 129. : tei. 
4826841) 

Alle 21.30. Omelia Vanoni in con¬ 
certo. 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. ' 
7840278).-, 

Riposo ' ' ' 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tel. 5415521) 

Riposo 


Giovedì ore 11 - Residence di Ripetta 

Una ragazza : 
contro la mafia 

Gianpaolo Pansa e Pino Arlacchi presentano, 
giovedì 18 alle ore 11, al Residence di Riept- 
ta, il libro di Sandra Rizza 

«Una ragazza contro la mafia» 

la storia di Rita Atiia, siciliana di 17 anni, 
che denunciò ai magistrati le cosche maliose 
di Partanna del Belice e morì suicida una set¬ 
timana dopo la strage di Borsellino. 


Da! lunedì al sabato alle ore 11.40 
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GIANFRANCO FUNARI 

con 

«ZONA FRANCA» 


Dai lunedì al sabato alle ore 20.30 













Rugby violento 
in Inghilterra 
Litiga in campo 
muore giocatore 


H Dramma in Inghilterra. Samuel Lavelle. 25 
anni, giocatore dilettante di mgby, ù morto per 
gravi ferite alla testa riportate a seguito di un di- i 
verbio con un avversario durante l'incontro ' 
Hendon-Centaurus disputato sabato scorso. ’ 
L'altro protagonista dell'episodio è stato interro¬ 
gato e rilasciato dalla polizia senza renderne 
però nolo il nome. ■ 


Parma generosa 
Ingressi gratis 
per gli studenti 
delle elementari 






■i ' Allo stadio anche i ragiuezini delle scuole 
elementari. L'iniziativa ò del Parma; ieri il presi¬ 
dente Pedrancschi ha visitato una scolarc.sca 
del «Pio AJbertelli». Donati 500 biglietti per la ' 
partila di Coppa Coppe contro Io Sparta Praga 
di domani. In campionato, ogni domenica 300 
biglietti ai ragazzini cui verrò riservato un settore 
dello stadio. 


"r* 


Dopo la sconfìtta di Brescia divorzio nell’aria tra la Juve 
e il suo tecnico: «È stato il giorno più amaro in bianconero» 
I giocatori jgli voltano le spalle. Ieri tra Agnelli e Boniperti 
un lungo colloquio. Si cerca una soluzione onorevole : 


Trap, il 1 


m 


Destinazione quasi obbligata dei tormenti juventini: 
il divorzio con il Grande Padre, Giovanni Trapattoni. 
Il tecnico bianconero medita l'addio a fine stagione, 
ma un’eventuale eliminazione in Coppa Uefa con il 
Benfica potrebbe, clamorosamente, anticipare un 
passo che pare già decìso. Dietro le quinte, si pro¬ 
getta il futuro: lungo coltoquio Agnelli-Bonìperti. Chi 
dopoilTrap:trenomi:Zeman,CruijffePrandelli. 


. STIFANO BOLOMNI 


co tempo la Roberto Baggio c 
ora, misurale sul metro dei nu 
. men del disa.stro, le «stoccate» 
' fanno ancora più male. La 
grande incertezza, infine: chi, 
■ dopo il Trap? Forse ù chiedere 
: troppo a questo lunedi matin 
' conico, ma i nomi sono tre 
' Zeman, Cruiìff c, nomination 
rischio, ii tecnico della prima 
vera atalanlina, Prandclli, il Si 
gnorc dei giovani 


H «Non é vero che domeni- ' 
ca ho invitato i giocatori a ver- ' - 
gognarsi. Ma è vero che a Bte- ' 

■ scia ho vissuto una delle gior- - ' ^ 
nate più amare in bianconcro.. 
Quanto al mio silenzio dopola 
partila, ho deciso co.sI perché 
volevo riflettere. Dopo la gara 

. con il Benfica faremo un'anali- ; 
si approiondìta e tireremo le ' 
somme». 

Cronaca di un malinconico 
lunedi torinese; il Trap, la Juve , • , 
e un addio che si avvicina. In «. 
questa giornata in cui si raccol- 
gono I cocci del disastro bian- . ; 
concro si staglia, nitida, la da- 
morosa svolta del tormentone; : ‘ 

■ il divorzio. Epilogo inatteso, 

' che potrebbe addirittura pien- 

dere corpo dopo la gara di 
Coppa con i portoghesi, o più 
probabilmente, come la l<Mica - ; 
comanda, a fine stagione» Tut- 
lo nei fatti; il crollo verticale ' 

' della Juve: il Milan lontano in . 
campionato quìnd'icl punti; la 

■ caduta del Trap, mal messo in ; ’ 

■ discussione come quest'anno. ; , 
•6o,lliio:.$upeiato:.sop'rawissij-. 
io; siressat'o'i momimuntor. Se^s - 
rie rìdolta'deile fonie elidfbtfé"''' 
rimediale negli ultiirii mesi: ; 
troppo incalzanti per non fargli ' ' 
male, e lui ce lo confessò atta 
vigilia della sfida con la Roma: v 
. troppo insistenti per non far ri- ’ ; 

■ llettere Ivertici biaiKonqri. 

Una spia dr-quanto stia ac-; 
cadendo dietro le quinte è II ì'-: 

. lungo colloquio di ieri mattina . - 
Agnelli-Bonipcrti. Il problema; ;, 
una soluzione che dia al vec-.' 

' ch'io condottiero ronòre'dèlle ' 
armi, ma. contemporanea- ' 

' mente, consenta alla Juve di, - 
pianificare l'ennesima - rico-' 
stnjzione. Appena un mese e f 
mezzo fa Anelli confermò ' 
pubblicamente il Trap. Oggi ' 
non sarebbe cosi, ma intanto r ' 

' l'annundoc'òstatoenonrien- ; 
Ira tra le abitudini dell'Awoca- !ì 
lo quella'di rimariglatsi la pa- ! 
rota. La soluzione obblteafo è 
. solo una: che sia lui, il ’lrap, a. ^ 
farsi da parte. E se magan lui : 
non appare convinto, c’è la ' ' 

' chiave giusta percostringertoa.'.!. 
compiere il passo: quella di of- - 
frirgli un ruolo dirigenziale, y 
magari con l'etichetta di «direi- *; 

■ loie generale dellè squadre ■ ' 
biaiKonere», ma che, in prati- ' - 

. ca, equivale ad un dorato pen- 
sionamento.Elui.ilTrap.trale ' 
molte cose che ci racconto in ' . 
quel sabato romano, scartò l'i- , 
polesi di fare, la line del vec- -. 
chio ZIO nmbambilo. «Io dietro .. 
ad una scrivania non ci vado. ■. 
Ho ancora voglia di correte ' 
dietro ad un (tallone, di stare in ; ’ 


mezzo al “grupix)’'». ' 

Ecco allora il proclama di ic- ( 
ri. «Dalla squadra mi as(>ctto , ' 1 
ora una reazione, lo mi prendo ' ' : 
le mie responsabilità: il tum . c 
over è un mio errore. Manonè v r 
vero che a Brescia ho schierato ■ ' 
una squadra senza logica. Bag- - 
gio dice che ha accettato la 
slafietta solo in vista della Cop- % 
pa? Bravo, (terò alle parole de- ; : 
vono seguire i fatti». Orgoglioso ' 
sussulto di un addio annuncia- ; « 
lo. E per il Trap, provato, que- ' ; 
sto si, da anni di calcio di co- . , i 
pettina (con quello attuale, 
fanno diciotto campionati in t ■ 
panchine chiamate Milan, In- 
ter e. appunto, Juve') si prò- ' 
spelta un anno di dislnlos^ca- - 
zione (ter ricaricare le batterie 
e, magari, rivedere qualcosa 
nel suo progetto calcio. Certo, 
nel pallone tutto è possibile, 
anche che da domenica la Ju- 
ve vinca senza tregua, conqui- 
sti Coppa Uefa e Coppa Italia, .': 
ma le illusioni, si sa, sono (>eg- 
giori del mali, e conjl panora-. 
ma'che 0lfrR,pflgitoKH«zÌ9W-;" 
bianconera, ti lieto fine non ciq 
sta. 

Il resto di questo lunedi di '~,f' 
malinconie bianconere offre 
sos()etti, qualche certezza, e ),-> 
una grande incertezza. Il gran- 
de sospetto è che il Trap sia ■ 
stato mollato dal giocatori. 0, ‘ ' 
comunque, da quelli che con- ' 
fono. Un uomo solo al coman¬ 
do; torse'è troppo , rivangate ' 
certe cronache d'antan, ma il 
tecnico biatKoneto dà la sen- : , 
sazione di aver smarrito quella : 
che è sempre stata la sua gran- ;;. 
de arma: ia padronanza della 
situazione, il Trap balbetta tra 
esperimenti, scelte difficili da ■■ 
capire e una squadra che sem- '. 
branon volergli date ascolto. E 
grava, su di lui, l’ombra di Atri- ' 
go Sacchi. Facile affermate, 
per qualche giovanotto bian- I 
conero, «ma perché con Sac¬ 
chi vado alla grande e qui a 
Torino , stento? Ovvio-, perché 
quello azzurro è il calcio del 
futuro». C'é qualcosa di vero, 
ma c’è anche qualche èquivo- * 
co. Un conio avere dietro Bare¬ 
si, un altroJulio Cesar; un con¬ 
to dialogate con Albertini, 
un'altra con Conte.-Le certez- ' 
ze: una squadra che è piutto- I 
sto'un gruppo di storie indivi- ! 
duali (1 tormenti di Vialli; l’i- ' 
denbtà negata di Platt; le ansie ' 
di Moeller che teme di perdere < 
li (Tosto) c non nesce a far i 
quadrato. E (>ot, (Totemiche I 
che non fanno bene. «Aizzare ( 
li fuoco é dannoso», disse jxt- ì 


Giovanni 
Trapattoni è 
arrabbiato e 
deluso dalla 
suaJuve 





IH I numeri della crisi 
della Juventus: 

163. I ^omi dall'ultima 
, vittoria in trasferta (3-2 a ' 
Napoli il 4 ottóbre 1992). 

Il 22 novembre i bianco¬ 
neri vinsero 2-1 il derby : 

: "in casa» del Torino, è ve- 
' ro, ma non si può consi- 
' derarc il •Delle Alpi» un 
campo «torcstiero». 

7. Le sconfitte rimediale 
in campionato dai bian- 
coneri, sci delle quali fuo- ' 
ricasa. 

-9. La differenza di punti > 
ristretto allo scorso anno, ' 
quando la Juve viaggiava „ 
aquota34. • .y 

-3. Il divario rispetto alla ,‘ 
23» giornata del torneo 
1990-91, ovvero la stagio- ^ 
ne con Maifredi in pan- ; 
china, - culminata nella 
•storica» esclusione dalle < 

Coppe europee.- 

32.1 gol finora subiti. Ben ' 

; otto squadre hanno sapu- ' 

' to fare meglio. Era dal tor- i 
: neo 1954-55 che la difesa 
bianconera non era cosi 
vulnerabile: allora erano 
' stati 35. ; 

28. Erano tanti gli anni 
che la Juve non perdeva a : 
Brescia. Non » accadeva 
dal 26 dicembie 1965,., 
quandp,.lj bianconeri pcr- 
sero4-0!'... ”, Of 



C^iraghi nuovo infortunio 
La squadra va in clausura: 
allenamento a porte chiuse 


H VIUAR PEROSA, Aspettando il Benfica, ecco una vigilia tra le 
più delicate nella storia della Juventus, amara comice di una par¬ 
tita alla quale si aggrappa la stagione bianconcra, compromessa - 
in Italia, ma ancora «ribaltabile» in Europa. A cavallo tra rennc.si- 
ma, amara sconfitta di domenica a Brc-scia c l'impegno decisivo 
di mercoledì prossimo contro il Benfica nel ntomodci quatti di li- - 
naie di Coppa Uefa (si parte dai portoghesi in vantaggio 2-1), i 
bianconcn vivono un momento molto difficile, che Trapattoni 
cerca di tendere meno duro evitando processi pubblici. Ma per 
avere la icmpcratura deH'ambicnte. é sufficiente conoscere le 


Al Milani la formazione si fa ormai in infermeria, che dà per recuperabili Papin, Savicevic e Simone : 

Il preparatore atletico Pincolini: «È colpa delle botte che prendono i giocatori. Senza turn-over sarebbe dura» 

Emergeim sanità aUa corte di Berlu^ 


li Milan fa la conta degli infortunati. Boban, contrat¬ 
tura, non giocherà domani contro il. Porto. Recupe¬ 
rabili Papin, Savicevic, Simoné. Scarse possibilità 
anche per Gullit. Vincenzo Pincolini, 38 anni, pre- : 
paratore atletico rossonero risponde alle accuse: j; 
«Senza il tum over saremmo in braghe di tela. Dob-.; 
biamo resistere Tino a domani sera». Capello pole- ; : 
mico sul gol in fuorigioco della Lazio. : - ; - . ; . : ; 

• , ■ ' DAL NOSTRO INVIATO > 

■ DARIOCICCAIIILU -, ». 


' ■■ CARNACO. Segni partico¬ 
lari: lividi, contrattuic, affanno 
costante. Parola d'ordine: su- 
[Terarc l'emergenza e battere il ; 
Porto in attesa dei rinfoizi. Pa¬ 
radosso; essere ndotu aH’osso, - 
con una rosa di 25 giocaton. : 
Domanda: dove sta l'errore? 

Il Milan, anche se non to di¬ 
ce. tira un respiro di sollievo. 
La Lazio é alle s(>allc. c i danm 
sono lievi nonostanic il lutto 
csaunto dcH'infermena. L'ulti¬ 
mo bollettino dei fenti confcr- . 


ma' quello che già si sapeva: 
y Boban accusa una contrattura 
alla coscia sinistra. Salvo qual- 
che miracolo degli stregoni 
rossoneri, é indisponibile per 
- cinque giorni. Con il Porto non 
i CI sarà, con il Parma tolse si. 

' Sono invece recujxirabili, per 
domani sera, Simone (contu- : 
' sione a una chiappa), Papin : 
(botta a un polpaccio) c Savi- ^ 
ccvic (mal di gola). Quanto a 
:Cullit, lui dice di non es.sere 
. ancora pronto. Le possibilità di 


un suo utilizzo sono quindi . 

moltoscaise. ■ • . 

Vincenzo Pincolini, 38 anni, 
dal 1987 0 il preparatore atleti¬ 
co dei rossoneri. E’lui che in¬ 
sieme a Capello studia ì carichi 
di lavoro dei giocatori. Di fati¬ 
che calcistiche se ne intende: i 
olire che con il Milan. ha lavo- i 
rato 4 anni con il Parma e 5 : 
con il Rdenza, Allora, dottore, 1 
come va il (toIso del Milan? E il ; 
famoso tum over perchè non ' 
funziona? 

' •Cominciamo dalla prima ; 
domanda. Il polso del Milan è ; 
buono. È vero; l’infermeria 0 
piena, ma il problema va rovo- i 
sciato. Perché se non avessimo : 
(TOtuto contare sul tum over a . 
quest'ora saremmo in braghe 
di tela. Un'altra cosa: solo Bo¬ 
ban accusa un infortunio mu- ': 
scolare. Gli altri infortuni han- : 
no ongini traumatiche. Botte, • 
insomma. Ed è chiaro che gio- • 
caiido tanto è statisticamente 


più facile prendere botte. Ora 
purtrop(TO abbiamo poche al- 

temalive». '. 

. . E quindi cosa farete? ' 

. «Niente, dobbiamo resistere. 
Dopo la partila con il Porto, 
dovrebbe cominciare la disce¬ 
sa. Alcuni giocatori, comeTas- 
sotti, Culiit, Donadoni c Rii- 
kaard, dovrebbero essere qua¬ 
si guariti. Si tratta di stringere i 
denti. Poi mi sembra che si stia 
esagerando; in tondo il Milan 
ha perso solo una partita di 

Coppa Italia». .. -. 

. Ma il tum over non è nato 
proprio (Ter evitare quéste s'i- 
tu.Tzioni7 - r,. . - - 

«È vero, e difatti non voglia¬ 
mo tornare indietro. Con il cal¬ 
cio moderno, questa ò l'unica 
strada che si può percorrere. 
Tomaie indietro .sarebbe un 
anacronismo. Sono gli altri che 
devono adeguarsi. Meglio ave- 
. re problemi a gestire tante pcr- 
sonechc non gestire ne.ssuno». 

Senta, ma atleticamente tl 


Milan non è un po' spento. Di ' 

' solito impone il suo ntmo. la 
sua velocità? Anche contro la 
Lazio invece ha dovuto subire. ; 
Ono? • -..i;'y 
•Se devono giocare sempre f 
gli stessi, perchè molte alterna- V 
- live sono infortunate, il logorio 
W atletico è ovviamente maggio- ' 

' re. Durante la pausa, prima 
; delle partite con il Porto e con 
i la Fiorentina, avevamo svolto 
j, un lavoro atletico abbastanza 
_ pesante. Tra (lOco, sono con- ' 
■' vinto, ne godiemoi frutti». 

La parola ai giocatori. So¬ 
stanzialmente, sono tutti d'ac- 
i- cordo con Pincolini. Massaro 
, sostiene addirittura che già do- ? ■ 
' mcnica il Milan ha reagito bc- 
ne anche mentalmente. «Con il 
' ' Porto saremo sereni, tranquilli 
' c reattivi. In campionato, una 
flessione è logica: abbiamo i 1 : 

. ' punti di vantaggio a 11 partite ', 

. dalla fine. Sono gli aitn che de- ’ ' 
■ vono reagire non noi». Anche 


TassoUi lancia qualche stiletta¬ 
ta ai detratton del Milan: «Se gli 
aJln sono contenti di pareggia¬ 
re con noi, questa è la dimo¬ 
strazione della nostra vera for¬ 
za». Cullil è ottimista. A propo- 
, sito del sofferto pareggio con 
la Lazio dice: «Ma quale crisi? 
: Vincevamo fuori casa con due 
. gol di vantaggio. Poi l'intortu- 
- nio di Simone e quel gol in fuo- 
rigioco hanno condizionato 
' tutta la partita». Sul fuorigioco 
‘ polemico anche Capello: «Se¬ 
condo me si dovrebbe appli¬ 
care anche in Italia la normati¬ 
va curo(Tea Fischiando sia 
quello attivo che quello (Tossi¬ 
vo». E su Boban: «si è infortuna¬ 
to perchè non è abituato a gio¬ 
care tante partite di seguito. 
, Questo conferma la validità 
del tum over». Notizie sugli aitn 
. infortunati. Tossotti dovrebbe 
essere pronto per domenica. A 
Rijkaaid hanno tolto il gesso. 

' Van Baslen si allena con il pal¬ 
lone leggero. » ■ -w :' 







Alessandro Meill, ventitré anni, attaccante del Parma 




Melli, ragazzo 
diprovinda 


Domani (14.30) il Parma gioca i «quarti» di Coppa 
Coppe contro lo Sparta Praga (0-0 all’andata). 
Problemi per Scala: Zoratto, Ballotta e Pulga sono 
infortunati. Oggi dalia Boemia attesi un migliaio di 
ultrà dello Sparta: polizìa allertata visti gli incidenti ; 
di Praga. Per passare il turno il Parma confida in ; 
Alessandro Mellì, 23 anni, in predicato diandazse^. 

• ne a fine,_sta 5 ^ìpne, ,epra^oleador ritrovato) '"n; 

DAL NOSTRO INVIATO i t.-» 

. niANCESCOZUCCHINI - , - ^ - 


decisioni del tecnico sui modo di preparare la partitacon i (rotto- ' 
ghesi; due giorni di ritiro a Villar itorosa (la squadra è [rartila ieri - 
pomenggio) e oggi allenamento a jrorte chiuse, nonché black- ' 
oul totale con la slampa. Roberto Baggio conferma che i cambi 
nella formazione erano finalizzati alla partila con il Benfica; «Mi , 

. sembra normale, ma adesso dobbiamo concentrarci sul match ’ ; 
di mercoiedl, che decide tutta la stagione, senza ap(ielli. Vorrei S 
70 mila persone a tifare per noi. L’unico modo per cancellare le J'; 

. (Totemiche è vitKere contro il Benfica». È destino che anche nei 
momenti più delicati rambicntebiaiKonero venga turbalo da se- ' ; 
ri contrattempi. Ieri è stata la volta di Casiraghi, che, procuratosi 'f 
' uno stiramento muscolare 17 giorni fa nella partila con la nazio- ) 
naie in Portogailo. si è nuovamente infortunalo. Il centravanti, 

> che sperava di guarire per ii ritorno di Cop{>a, ha avuto un secon- 
: do infortunio analogo: «Mi sono prodotto uno stiramento, [toco 
.sopra quello precedente - afferma il giocatore - e mi toccherà star ' 
fuon per un mese». Anche Di Canio salterà il confronto con i (ror- 
toghcsi per via di alcune linee di febbre: neppure è partito (ler il - 
ritiro. Fra gli stranieri, sono in ballottaggio Ratt e Moeller, con il 
secondo decisamente favonio. ■ • ■ . • «i, < ■ 


■i PARMA. MelB, da qnan- 
do bft 

Panna («a flne campionato 
me ne vado»), è tomaio a le¬ 
gnare moiUaaimo; 6 gol In 7 
partite (9 In totale nel cam- 
plonalo In cono). Coi’è, 
vuol laiciare nn bnon ricor¬ 
do? . 

Sono successe alcune cose: 
intanto ho fatto fatica a 
mondare giù l'esclusione a 
Praga, non ho (rotemizzalo 
con Scala ma ho voluto ri¬ 
cordare chi sono e cosa so 
lare. , r- 
; Epol? 

È come scattato un mecca¬ 
nismo dentro di me, ho se¬ 
gnato due gol alla Lazio e 
. uno domenica all'Ancona. 
Ma non voglio prendermi 
; tutti i meriti. ... '.. ,, • . 

ConcUUdhlde?^ ; 
Asprilla. Un grande giocalo- 
■re. 

àia come, pochi meni fa 
. ' Id diceva dw con Fanati- 
’ noAnprilianonriucivaa 
' convime. Tirava la vola- 
- laagDallrl.Adenoinve- 

ce... ■ 

Faustino ha capito come si 
gioca in Italia, ci ha messo 


qualche mese come è nor- ' 
male. Quando dissi quelle 
p cose, lui era un corpo cslra- 
neo alla squadra, giocava 
da solo e solo per se stesso, 
.'ii Non serviva, era come dire... 
controproducente. Invece 
ora dà velocità alla mano- 
vra, sbaglia sempre qualco- 
" sa ma è diventato per me di 
formidabile aiuto, non più 
'Junegoista. 

Di egiristl baatiava Ales- 
aandroMelU... 

i; Un attaccante deve essere 
':■■■ un po’ egoista, basta non 

esagerare, ... 

A PUmm c’è chi la trova 
:' . eaagcnto |>er altri veni: : 
fard vedere sempre col 
distintivo deil’Ioler all’oc- 
i cfalello, per esemiiio. C'è ' 
, ' cU non ha gradito. ;f- - 

La verità è che c'è sempre ' 
qualcuno pronto a criticare, 

, i parmigiani sono più severi 
con me perché anch’io so¬ 
no di Parma. Dico, mi han¬ 
no regalato questo distintivo 
> nerazzurro, l'ho messo per 
scherzo e mi ha (Tortalo for¬ 
tuna. Un po' di supeistizio- 
. ne. via, che mate c'è... 

Ma si dà II caso che rinter 


potrebbe essere davvero 
la sua prossiina destina- 
zlone: d'altra (Tarte, come 
ogni anno, a qncsto pnnio 
della stagioDC, MelU al è 
messo a fare il ribelle, 
vuole atidatc a giocare in : 
im Dande club. O ha già 
cambiato idea anche sta- 
vrila? 

Non ho cambiato idea. Ma : 
dO(TO un colloquio con la di- : 
rigenza, si è deciso di rinvia- ;• 
re la discussione del proble- ; 
ma. Se ne riparlerà molto 
presto. '■ 

Do|)«. 8 aunL a Panna lei ' 
non resiste più, vero? 

RFalso, invece. Qui ho tutti ; 

■ gli amici. Ma è normale che • 
: un calciatore a 23 anni desi- '■ 

deri una grande esjjcrienza 
nel calao metropolitano. 
Un’esperienza nuova, sa- • 

• (rendo che il grande club ti : 
, può anche danneggiare. Un 

,. rischio che voglio correre, c; 
' n patron Tanzi che ne ' 

-- ' pensa?-.:- 

jnAbbiamo '.pariato soloii.per. 
letetono: lui pretariiebbe . 

■ che io resta.ssi aiKora a Par- i 

..ma. ... ■' 

Lei invece preferisce Mi- 
tano,Torinoo Genova? . 

, Se devo scegliere, dico Miia- 

- no. . . ’irv 

Domenica prossima (KTtrà ’ 
fare le prove generali a 
>. SanSlro.coirtroilMilan. ,,, 

' Adesso penso solo alla Cop- - 
1 pa e allo Sparta Praga.' 
E la Nazionale? Otto anni 

- ' laaPannafD]>roprioSac-' 

chi a faria debuttare nel 
grande caldo. , 

Con l'azzurro finora non ho 
avuto fortuna. Mi convocò 
, Vicini per l'amichevole di t 
Temi col Belgio, nel '91, ma . 
poi restati in panchina. Mi 
ha convocato Sacchi l'anno ? 
‘ scorso e mi sono fatto male. ■ 

• Però ai Mondiali del '94 
penso di esserci. Se non pri- 
nta. 

L'importante è segnare e ■ 
che Id, pbiyboy e golea- 
'' dor, intervisUto sulle itvi- 
' ' . ste patinate e autore di un 
; «viileo» per li Wwf per la 
. . protezione dd lupi, non si 
monti intesta come pensa ’ 
,■ qnalcnno. ■ ■ • -r-,. 

lo non sono cambiato mol¬ 
lo, in ogni ca.so .sono cam¬ 
biato in meglio. Chi mi co- 
. nosco Iosa. 




ISTITUTO PER LA RieOETRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.pJL 

Swls In Itonui 001B7 - via vmorlo VSKMo. ss 
Capitala todala L. 1.S73.779.1M.000 • Trta. (S Roma n. eSS6/S2 

AVVISO AGU OBBUGAZIONISn 

PRESTITO OBBliOAZiONAAlO IRI1987 • 1994 A TASSO 
VARIABILE 3-EMISSKNIE DI NOMINAU L. 500 mUAROI 
' (AB116440) " ■ 

L'unoiceaima semestraiib ai irnarasM rmanva ai penooo 1’ onoore t 992 / 3i marzo i993 
- fissata nella misura del 7JKI% - verrà meesa in pagamento dal 1° aprila 19S3 In ragione di • 
L. 187 JOO al lordo dalla iltsnuta di legga, par ogni titolo da nominali L. 2.500.000 (valoia. 
viganta dal 1° ottobre 1992) contro piaaentaziona data cedola ru 11. :: 

SI rende nolo che il tasso di Interesse della cedola n. 12, relativa al semestre 1° apifle /30 
aettembra 1993 ed esIgUle dal 1» ottobre 1993, è risultato determinato, a norma dan'art 3 
del regolamenlo del prastNo, nega misura del 635% tordo. ^ 

PRESTITO OBBUGAZIONARK) IR11988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINAU L. 500 MIUARDI 
.■ (AB1 17066)" 

La dedma semestralità di inteiesal relativa al periodo 1° ottobre 1992 /3l marzo 1993 - fìs¬ 
sala nella misura del 735% - verrà massa in (ragamento dal 1» aprile 1993 in ragione di 
L. 271375 al tordo detta ritenuta di legge, per ogni tttoto da nominali L. 3.750.000, (vators 
vigente dal 1° aprile 1992) contro presentazione della cedola n. 10. 

Si rende noto che il tasso di Interesse detta cedola n. 11, relativa a! semestre 1° aprile /30 
settembre 1993 ed esigibile dal 1° ottobre 1993, 6 risultato determinato, a norma dell’ail. 4 
del regolamento del prestito, netta misura del 635% tordo. ' . 

Casse incancata; 


BANCA COMMERaALE fTAUANA 
, CREDITO fTAUANO ' 


. BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
- BANCA DI ROaM , 
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f II Coni annulla le elezioni del volley 

f fl CGinriiiss^ 

I indc^ sottorebe 
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'; ■■ ROMA. Innanzitutto, la 
notizia: come previsto la Fe- , 
derpallavolo è stata com- ' 
missariata dal Coni. Lo ha ' 
deciso la Giunta esec... 

: «Alt! Fermi tuttll»., ; : ;. ,T -■ 

Evoichlsiete? ■ - 

. «Siamo i lettori dell'Unità e 
' se nessuno ci spiega cos’è ' 
: questo benedetto commls- 
’ sariamentodellaFìpavcene 
torniamo a pagina 3 ad in- 
(ormarci su'Tangentopoli», i - .' 

; Perbacco, v. l'osservazione • 
; non e peregrina, tanto più jì 
che 1 lettori, com'è noto,- 
hanno sempre ragione. Un ' 
ge, dunque, una ■ pronta :■ 
! spiegazione. Commissaria-.! 
mento della Fipav significa 
che nei prossimi giorni il se- : 
gretaiio generale del Coni, ' 
Mario Pescante,, farà il suo 
ingresso nella sede federale ' 
. del volley. Per prima cosa il 
; tKO commissa^ saluterà «i < 

■ numerosi amici della, palla- 

■ volo», poi controllerà l'elen¬ 
co della società aventi diritto 

r al voto, infine consulterà la ; 
■sua agenda degli appunta- - 
menti per fissare la data del- ' 
le nuove elezioni federali in- v 
tomo alla metà di giugno 
'(pòsàibilmente in una loca- 
litàturistica). , -.v 
■ Ad ufficializzare la desi- 
' gnazione'di Pescante quale 
commissario della Federpal- " 
\ lavolo è stato ieri il presiden- 
ite del Coni, Arrigo Cattai, 

. nella conferenza stampa : 
successiva alla riunione del- . 
s la Giunta esecutiva. Le eie- . 
' zioni Fipav svoltesi a Riccio- ■ 
ne li 5 dicembre scorso, con 
la conferma del presidente ; 

. Catalano, sono state qumdi .■ 
annullate. Un provvedimen¬ 
to innescato dalle risultanze .1 
della Commissione d'inda- ■' 
gine Coni che ha appurato 
' l'esistenza'di oltre mille-voti ' 
inegolan. Annullate anche 
' tutte le decisioni assunte dal : 
' nuovo consiglio federale, ' 
compresa la delibera relati¬ 
va al nuovo contratto del et 
Velasco. «Ma quella sarà su¬ 


bito rinnovata», si è affrettato ' 
a precisare Cattai. . - ■ 
Qezlonl Coni, il prossimo . 
30 giugno SI voterà per il rm- - 
novo delle canche di presi- 
dente, segretario e Giunta. ' 
In realtà, la riunione elettiva : 
del Consiglio nazionale do- ■ 
veva svolgersi proprio oggi, 
ma il 19 febbraio si ò preferì- ' 
to posticipare il tutto, uffi¬ 
cialmente per consentire di -, 
votare anche al nuovo presi- . 
dente dei volley, in realtà 
per sapete se Cattai & C. fi¬ 
niranno sotto processo per 
la ristrutturazione dello sta- : 
dio Olimpico (decisione del 
gip Ruotolo li 21 maggio). 
Indai^e ’ riaperta. Nel 
1990 il Coni assunse quasi . 
1000 : persone - utilizzando ' 
delle procedure che per la 
terza volta sono finite al va- : 
glio dei magistrato (le prime • 
due inchieste furono archi¬ 
viate) , £ stato chiesto a Cat- ■ 
tai (e Pescante) se nel lun-. 
go elenco dei nuovi arrivati 
figurino anche parenti di di¬ 
pendenti Coni, magistrati e 1 
giornalisti. «Non lo sappia- - 
mo, non sta a noi occuparci 
di queste cose». E allora a 
chi bisogna domandarlo?. , 
Maestri di sport. Dopo le ' 
reiterate proteste della cate¬ 
gorìa, la Giunta ha approva¬ 
to una delibera che dovreb- ■ 
be consentire ai maestri di 
ottenere in breve tempo Ta- '■ 
gognata qualifica da diri-- 
genti. Ma il condizionale ò 
d'obbligo visto che la deli¬ 
bera dovrà ora ricevere il 
' placet dei ministeri compe- 
' tenti. • , .-.'-.'i 

: Esperienza chiusa. Pro¬ 
prio oggi andrà in pensione 
l'assemblea nazionale so¬ 
cialista. l'organismo creato 
' da Bettino Craxi per celebra¬ 
re I (asti del psi rampante e 
' poi divenuto un «parco» del¬ 
ia rimembranza. Del mori¬ 
bondo consesso fa parte an¬ 
che Gattai: «Con la fine del- 
l'assemblea socialista consi¬ 
dero assolutamente chiusa ' 
la mia esperienza». ; OM.V. 


Con la vittoria di Toronto 
nei 3000 Di Napoli toma 
grande dopo tante delusioni 
in una carriera altalenante 


Il bronzo alla Salvador 
nei 3 km di marcia 
arricchisce il medagliere 
della squadra italiana^ 


Su e giù per il podio 

Con Genny bilancio azzurro in parità 





Con la vittoria nei campionati mondiali indoor di 
Toronto, Gennaro Di Napoli ha confermato di esse¬ 
re un esperto in alti e bassi agonistici. Il suo succes¬ 
so nei 3000 metri fa il paio con il trionfo europeo 
sulla stessa distanza a Genova '92. Ma in mezzo c'è 
stata la delusione dei Giochi di Barcellona. Il bilan¬ 
cio iridato della squadra azzurra chiude in pareggio, 
anche grazie al bronzo della marciatrice Salvador, ■ 


MARCO VENTIMIQLIA 


r/ 



■i Dalla polvere all'altare o, 
in senso inverso, dalle stelle al¬ 
lo stalle. Per chi segue lo spori 
ad allo livello si tratta di un 
percorso abituale, una strada 
agonistica che ogni campione ' 
SI trova pnma o poi ad irifron- 
tare, in una direzione o nelTal- , 
tra. Gennaro Di Napoli però i 
esagera. Lui ha solo 25 anni, 
eppure, fra disfatte c resurre¬ 
zioni atletiche ha fatto perdere ; 
il conto anche agli statìstici più v 
accaniti. L'ultima puntata di 
questa carriera ondivaga l'ha 
scntta domenica sulla pista in- 


glie si sono già avute in prossi¬ 
mità della manifestazione iri¬ 
data quando Di Napoli ha dap¬ 
prima parlato di un innomina- ; 
to giornalista che avrebbe inta- i 
scalo sei milioni dalla Fidai per i 
scrìvere un artìcolo sul Golden i 
Gala («ma scheizavo» si è giu-. 
stificato in seguito), e ha poi 
minacciato dì scomunica chi 
' mostrava di non gradire (il et 
Locatelli?) il suo connubio at- ; 
: letico con il tecnico Valisa. 
Adesso, non sono da escluder¬ 
si ulteriori appendici poleml-. 
che. Sarebbe però tempo per- 


door di Toronto conquistando so. o perlomeno sottratto al-; 
da oadrone il tìtolo mondiale l'allenamenlo che condurrà Dì 
dei 3000 metri e bissando la Napoli ai campionuii mondiali - 
vittoria europea di Genova 92 .i. estivi di Stoccarda. In quell'oc- ' 
sulla stessa distanza. Un sue- casione Genny dovrebbe tor- ' 
cesso che consenurà a «Gen- i.'nare ai ISOOritetn. specialità- 
ny» di vivere qualche settimana '.. prer lui fonerà di un'amara de- ' 
tranquillo, scacoando . dalla ■ lusione Tanno scorso a Barcel- ; 


mente quelle incertezze e pau¬ 
re che tanto spesso ne hanno 
condizionato il rendimento, fin 
da quando, nel lontano '87, 


Iona. In quelToccasione Di Na¬ 
poli rimase clamorosamente 
escluso dalla finale olimpica 
' per un centesimo di secondo. 


vinse a sorpre.sa i 1500 metri S Un'esclusione più colpevole 


Qeimy DI NapoN mentre taglia il traguardo a Toronto 


dei campionati europei lunio- : 
- res. Ma anche nel momento 
' .--s j del trionfo, potrebbe rimanere 

sempre qualcosa ad agitare; 
l'animo dell'atleta lombardo, il 
tarlo della polemica. Le awisa- 


che sfortunata considerato che 
; molti dei promossi non aveva¬ 
no certo il suo talento. ■ V. ”'i 
La medaglia d oro dei tremi¬ 
la mern.ha dato un po' d'ossi¬ 
geno alTanslmante atletica ita¬ 


liana. Se non in attivo, il bilan¬ 
cio della spedizione azzurra ai 
mondiali si è comunque chiu- 
' so in pareggio. E a far tornare i 
conti ha contribuito anche il 
terzo posto di Ileana Salvador 
nella 3 km di marcia. La mae¬ 
strina dì Noale ha compiuto il 
suo dovere agonistico in una 
competizione che assomiglia 
sempre più ad una gara di 
«jogging». La marcia indoor, di¬ 
sputata su piste strette e distan¬ 
ze brevi, è improponibile: le at¬ 
leta sono costrette ad un'azio¬ 
ne tecnica scorretta. .'S'r 
Positivo, anche se non sino- 
, nimo di podio, il comporta- 
; mento di Antonella Capriotti e 
Andrea Pegoraro, entrambi 
neo primatisti italiani. La prì- 
- ma ha migliorato il limite del 
salto triplo superando, fatto 
ancor più improriante, la bar- 
i riera dei 14 metri. Record del- 
' Tasta, invece, per il saltatore 
. veneto. Cerio, la misura (5,65) 
da lui superata appare poca 
cosa in confronto alle vette fre- 
! quentate da Bubka e Gataullin. 

■: C'è però da dire che a parte i 
due ex sovietici il resto del 
. mondo non è poi cosi distante. 
Poco spazio, per una volta, alle 
dolenti note. Ha indubbiamen- 
' te deluso 1 ottocenbsta D'Urso, 

■ atteso nei pressi del podio ma 
con l'alibi di una imperfetta 
condizione Tisica. Sfortunata la 
staffetta del miglio, uscita di 
scena a causa di una caduta di 
Montanari al termine della pn¬ 
ma frazione. ■ Un infortunio 
• agonisuco che ha fatto mettere 
: il broncio ai quattrocentisti az- 
zum. Ma len, ad attendere 
1 imbarco alTaeroporio di To¬ 
ronto, c'era anche qualche at¬ 
leta sorridente... -■ " s- -.■■■i-j 


Ciclismo 

Al mare 

comanda 

Fondriest 


■i PORTO RECANATl. Cento- 
settanta chilometri per non 
cambiare assolutamente nulla, 
per lasciare la classifica prati¬ 
camente immutata con al co¬ 
mando Maurizio Fondriest 
Nella ^ta tappa della Tine- 
no-Adriatico . (Recanati-Porlo 
Recanatì) si è impresto in vola¬ 
ta il tedesco Uwe Raab che ha 
battuto sul filo di lana Baldato, 
Zanini e Martinello. Il beffato 
di turno è Zanlni che, sprintan¬ 
do a 250 metri dalla linea d'ar¬ 
rivo, si è fatto prima raggiunge¬ 
re e poi superare: «Sono partito 
in anticip» rispetto al gruppo - 
spiega - credevo di p»ter vin¬ 
cere la tappa. Un'illusione. So¬ 
no stato prima raggiunto, i»i 
addirittura suprerato. Quest'an¬ 
no non ne imbrocco una, sono 
deluso c demoralizzato». Lea¬ 
der della corsa testa Maurizio 
Fondriest (ieri arrivato oltre il 
20° p»sto) e in maglia bianca, 
adesso c'è Davide Rcbellin. Il 
tedesco Uwe Raab ha percorso 
i centoscttanta chilometri della 
corsa in 4h08'28'' alla media di 
41.052 chilometri all'ora. 7 — - - 
Con l'abbandono della Tir- 
reno-Adriatico di Argcntin 
(l'altro ieri si è ritirato per una 
fastidiosa influenza), la vittoria 
sembra ormai già assegnata a 
Fondriest che ha un buon di¬ 
stacco su ,\ndrei Tchmil, se¬ 
condo nella classìTica genera¬ 
le. Al dodicesimo posto c'è 
Gianni Bugno con un ritardo 
su Fondriest di ben 16". i- - «;'i: 

Ordine d’arrivo: 1) Uwe 
Raab in 4h08'28'' (abbuono di 
5’); 2) Fabio Baldato s.L: 3) < 
Slclano Zanini s.L: 4) Silvio 
Martinello ' s.L: 5) i Ma.ssimo 
Strazzer s.L: 6) Giovanni Fi¬ 
danza S.L: 7) Maurizio Molina- 
n S.L: 8) Danny NelLSsen (Ola) ' 
5.L: Massimo Girono $.L: 10) : 
Dimim Konychev (Rus) S.L - , 
Qasaiflca generale. 1) 
Maurizio : , - Fondnest ■ ' in 
I 29h40 26'' alla media orana 
generale di 37.403 chilometn 
all ora: 2) Andrei Tchmil a 8"; 
3) Stefano Della Santa a 9": 4) 
Andrea Chiuralo a 10": 5) Da¬ 
vide Rcbellin a 11 ". 


Martedì 
16 marzo 199;) 


Eurobasket 

Ultima 
chiamata 
per la Knorr 


■■ MADRID, 11 Palacio de de- 
sp»rtes di Madrid non p»rla 
fortuna alTItalia. AlTinìzio del¬ 
la stagione gli americani di 
Spagna avevano sepolto i col¬ 
leghi italiani nel primo All Star 
game transnazionale, una 
manciata di settimane fa è .sta- ■ 
la la Benetton a farsi travolgere ; 
dal ciclone Reai. A sfatare la ' 
maledizione prova stasera la j 
squadra forse meno in forma 
del nostro • campionato: ■ la 
Knorr. Perdipiù priva di Moret- ‘ 
ti. Ed è solo appxillandosi alla , 
legge dei grandi numeri e dello 
specifico sprertivo che ai bian- : 
coneri di Messina si può attri¬ 
buire qualche chance di arri¬ 
vare. giovedì prossimo alTevel- 
tuale«bella»... • 

A Bologna fu mattanza. Questa 
volta le preme.s.se rendono l'af- ■ 
fare se pos.sibile più complica¬ 
to: difficile che Sabonis si 
prenda un'altra serata ci va¬ 
canza. ancora più improbabile 
che la geopolitica arbitrale re¬ 
gali ai bolognesi una serata ga¬ 
rantista. Rimane qualche spe- ; 
ranza nella volontà di riscatto 
che - dop» il ko di Coppa Ita¬ 
lia, la prima batosta Keal, la ri- ; 
vincita gentilmente concessa a ’ 
Sugar Rich 2 irdson - ormai do- , 
vrebbe es.sere sul punto di tra¬ 
cimare. ■ . 

A Treviso va invece in scena la ; 
replica di Benetton-Scavolini. , 
decisa in gara uno dallo stesso j 
Carlton Myers che domenica ; 
in campionato ha setso quasi j 
da solo Montecatini. Skansi, • 
reduce dalla passeggiata di Ri- 1 
mini, quasi certamente riavrà : 
Mian. Bucci, invece, non ri- : 
schierà l'infortunato ■ Gracis, ' 
preservato volutamente pier il 
p»s.sibile match decBivo. Do- 
I» il lungo dissìdio con la ; 
squadra e il coach, gli ultimi ì 
due successi pesaresi hanno i 
intanto nportato il sereno, pre- - 
disp»nendo gli ultrà al dialogo il 
e al gemella^io. Come quello ■ 
dei -colleghi» trevigiani. Coi 
quali -invece degli abituali in- 
sulu - hanno scambiato bigliet- . 
ti Pier la «sene» europea. ■ ; 

Eoroclnb. Le partite di oggi: - 
Limoges-Olympiakos, Paok- ' 
Pau Orthez, Reai Madrid- 
Knorr. benetton Scavolini. L'e- 
ventuali «belle» sono in pro¬ 
gramma glovedll 8. 




Formùla 1 . Festa alla scuderia di Faenza per il quarto posto di Kyalami 
con Christian Fittìpaldi. «Con le nuove regole più spazio per i piccoli» : 

E la Minardi chiede pista 


Minardi in festa dopo il brillante nsultato del giova¬ 
ne Fittipaldi a Kyalami, ma a Faenza «patron» Gian¬ 
carlo è già al lavoro. «Per un piccolo team come il 
nostro non c’è mai riposo». La dura battila per n- ' 
dare slancio alla Formula Uno: «Ce l’abbiamo fatta e 
i risultati cominciano a vedersi». Il matrimonio diffi- - 
Cile con il VI2 Maranello, «Ma laviorare con la Ferrari r 
è stata un’esperienza indimenticabile». ' t ; . j. 


CARLO BRACCINI. 


■i FAENZA.' Non ha. pterso 
' tempo Giancarlo Minardi e len 
mattina era già al suo tavolo di 
lavoro, nella sede del team: 
•Perchè non c'è tempo da per¬ 
dere - commenta il "patron" 
della Minardi - slamo una pic¬ 
cola squadra e dobbiamo oc¬ 
cuparci di tutto». Che pomerig¬ 
gio pelò quello di domenica 
scorsa a Ityalamil II quarto po¬ 
sto di Christian Fittìpaldi, con 
la Minardi finalmente tra le 
grandi della Formula uno. «Bè, 
era già successo - riprende il 
costruttore romagnolo - - a 
. Imola nel 1991, con Pierluigi 
Martini». Stavolta però, a com¬ 
plimentarsi con Ciancario Mi¬ 
nardi è venuto nientemeno 
che Frank Williams: un Golia 
delTautomobilismo (aiKhc se 
carico di umanità) che rende 


omaggio al piccolo Davide 
delle monopresto. Una stretta ■ 
di mano canea di significati, ; 

' pierchè propno Minardi era ' 
.V stato uno degli imducibili so- .. 
, steniton della linea dura con- 
- tro Williams, nammesso al via 
della stagione dojre il giallo 2 
. della mancala iscrizione del 
; team campione del mondo, 7 
: ' ma solo m cambio della sua 
disprenibiliià ad accettare il 
reongelamenlo» tecnico della ■. 
: Fi. Sull’intera taccenoa Minar- 
'• di ha le idee ben chiare: «Ave- 7 
vamo ragione noi. La battaglia " 
7 , portata avanti al fianco di team ì, 
i ' ben più blasonati come Ferrari 
e Benetton prer arrivare alla - 
, nuova regolamentazione deci- ■ 
sa il 12 febbraio scorso sta 
dando 1 primi frutti. Meno prò- : 
ve e meno gomme significano . 


già adesso meno sprese e que¬ 
sto consente anche a una 
squadra senza tanti mezzi co¬ 
me la nostra di presentarsi al 
via con una monopreslo di otti¬ 
mo livello, a tutto vantaggio 
dello spettacolo in pista». La 
Minardi MI93 ha raggiunto 
con l'otto cilindri Ford e valvo¬ 
le meccaniche (non l'ultima 
evoluzione, tipo Benetton e Me 
Laren prer intenderci) una invi¬ 
diabile compretitività, mento in 
pnmo luogo del grande cquili- 
bno generale, propno quello 
che ha consentilo al giovane 
Fittìpaldi di concludere la gara 
senza cambiare gomme. Ma 
Minardi è uno col piedi prer ter¬ 
ra e sa-bene che Williams, Be¬ 
netton, McLaren e, si spreta, 
Ferrari saranno sempre e co- 
. munque 1 pnmi della classe 
«...almeno però anche quelli 
come noi potranno giocare le 
loro carte fino in fondo! cosi 
soprattutto Italiana,.. come 
sempre succede quando 
Mamma Ferrar! non ne vuole 
saprete di vincere». A propresilo 
di «Mamma Ferrari» con i V12 
di Maranello alla Minardi non 
hanno combinato molto e il 
matrimonio emiliano-roma¬ 
gnolo si è consumato ^nza 
dare frutti apprezzabili. «E stata 
un'esprerìenza molto impor¬ 
tante c per certi versi preziosa 
- ricorda Minardi - gestire un 


dodici cilindn come il Fenan è 
mollo più complicato che co- 
<. struirc una buona vettura mtor- 

- no a un otto cilindn come il 
. Ford. Ci volevano soldi c lem- 

go c a noi mancavano cnlram- 

■ . Il prossimo appuntamento 
, col Mondiale, m Brasile, è a 
• meno di due settimane e Mi¬ 
nardi sta lavorando sodo, so- 

, prattutio sul fronte degli spon- 
' .sor. croce c delizia di ogni co- 
: strutlorc di Formula Uno: «Spre- 
namo che la buona prestazio- 
' ne del Sudafnea serva ad au¬ 
mentare la credibilità del team 

■ e a coinvolgere maggiormente 
. : gli sponsor, sennò .son dolon». 

- Infine 1 piloti; ChrisUan. figlio 
' d arte del brasiliano Wilson 

Fittìpaldi (pilota anche lui ma 
' meno famoso del fratello 
;; Emerson) e il monzese Fabri¬ 
zio Barbazza. a Inalami fuori 
prer incidente al 22° giro. «Chn- 
: ■ stian ha apprena 22 anni e 11 
' Gran Premi sulle spalle. Logico 
V che per lui l'avventura in Por- 
" mula Uno è solo agli inizi. Bar- 
bazza è più grande (30 anni - 
J] nda) ma non ha mai disputato 
;! un Gran Premio prima d'ora; 
<■ deve ■ fare esprenenza senza 
: troppa fretta, eppure se Suzuki 
■ non lo avesse tamponato, sicu- 
ramente sarebbe imito in zona 
> punti anche lui». Parola di Mi- 
■■ nardi. . .■ 




Ferrari. Oggi e domani, al Muglio, la Ferrari reduce dalla gara 
' di apertura del mondiale di FI sosterrà alcune prove su stra- 

■. da., ■ ■ . - , 

Temila. A Key Biscayne, nel secondo turno, Sampras ha battuto 
6-3, 6-4 il connazionale Martin mentre si è nttrato l'italiano 
Gianluca Pozzi, colpito da un attacco di apprendicite che lo ha 
costretto al ricovero In ospredale. 

Scherma. L'azzurro Raffaello Caserta si è piazzato al terzo posto 
■ nel torneo di sciabola di Godollo (Budapest) valido per la 
Coppadelmondo. ■v ■ • 7 ^ ^ 

Pugilato. Il tailandese Rattanapol So-Vorapin ha conservato il ti¬ 
tolo mondiale Ibf dei presi paglia battendo per ko alla 7» ripre¬ 
sa l'indonesiano Nico Thomas. - , 

Milano 2000. La candidatura prer l'organizzazione delle Olim¬ 
piadi del 2000 è stata ritirata ufficialmente ieri.. 
Tennlatawolo. La Fitet ha penalizzato il Fiuggi di quattro punti In 
' classifica per utilizzazione di materiale non regolamentare 
nei quattro incontri disputati in casa. Per effetto della penaliz¬ 
zazione, il Fiuggi scende in A2.--;,. ; ■ « 

Pallavolo. Verrà presentata oggi a Milano l'indagine «Immagine 
c pubblico della pallavolo inltalia» presso il centro prelilunzio- 
, ' naie Magna Pais. 7 -,,',■■■ 7 - 

Vlaltc M Ferri e Fontolan. Controlli per i due giocatori delTIn- 
ter.rar il difensore la guarigione per la lesione muscolare pro- 
' seguenelmiglioredeimodi.prerTattaccantesiètratlatoinve- 
ce solo di una vìsita al ginocchio oprerato tempo fa. . 


Sci. La libera di Coppa 

Assinger, freccia impazzita 
trionfa a tempo di record 


■i SIERRA NEVADA Armin , 
Assinger ha vinto ieri, sulla . 
pista di Sierra Nevada, la dì- < 
scesa libera valida per la .. 
Coppa del mondo. Sì è piaz- ‘ 
zato al primo posto prercor- ’ 
rendo i 3610 metri del trac- ; 
ciato spagnolo con una velo- 
cita media di 112.383 chilo- ; 
metri all'ora facendo regi- 
strare il nuovo record dì velo- [ 
cità in libere di Coppa che ' 
resisteva da vent'anni quan- 7 
do ' il suo ; connazionale, 
Franz Klammer, Taveva fissa- 2 
to a 111.250 km/h sulla pista :: 
di Schladmìng. Assinger. che ■ 
nel dicembre scorso aveva 
colto il primo successo in , 
Coppa (a :■ Bad ■ Kleinkir- 




lo? Penso che in momenti come questi l'importante sia 
Fare le scelte giuste. Come Renault dio: sicurexxa, benessere 
di vita a bordo c, soprattutto, il valore della qualità. Clio. 




=.Wr 


Clio 


■m 


cheim) ha preceduto di un 
solo centesimo di secondo lo 

■ svizzero Daniel Mahrer. Gli 
... italiani, come spresso è .suc- 

■ cesso in questa stagione, so- 
' ' no andati malino. Pietro Vita- 

■ ; lini è arrivato 8“ con 73 cenle- 
’ simi di ritardo da Assinger. 

Kristian Ghedina è arrivato 
j; soltanto al 23° posto. Tazzur- 
ro si giustificava con dei 
xrampi prima della paitenza. 
«Ho avvertito dei crampi alle 
’ anche - spiega -, mi è suc- 

■ cesso altre volte, prer questo 
sono arrabbiato. Quella di ie- 
■ ri poteva essere la mia gara, 
■; mi sentivo bene anche se 
, avevo un pettorale che non 

miaiutava». ■ . ■ 
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